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Teolo (Pd), Abbazia di Praglia, Sala del Capitolo.
Ai piedi dei Colli Euganei sorge un antico monastero benedettino fondato tra la fine del XI secolo e l’inizio del XII: l’Abbazia di Praglia da 
Pratàlea, località tenuta a prati. Il complesso, che si estende per 13.000 metri quadrati, è costituito dal Monastero e dalla Basilica dell’Assun-
ta. Il monastero include il “Capitolo” (ambiente riservato alle riunioni della comunità con l’Abate), il “Refettorio Monumentale” (decorato 
nel perimetro da un arredo ligneo settecentesco), la “Biblioteca Antica”  e da quattro magnifici “Chiostri”. L’Abbazia è sede di una comunità 
specializzata nel restauro di libri antichi e ospita la Biblioteca Nazionale, che è monumento nazionale italiano. Nella foto: particolare della 
Sala del Capitolo.

(Archivio fotografico Bollettino Ufficiale Regione del Veneto)
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(codice ente 414). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi 
triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 
875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 414/1/2/875/2015. 152 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 458 del 24 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA 
FAMIGLIA (codice ente 2090). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 
2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni 
comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. 
Progetto 2090/1/2/875/2015. 154 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 491 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA 
(codice ente 416). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi 
triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 
875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 416/1/1/875/2015.  156 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 492 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA 
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089). Piano Annuale 
Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e 
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di 
primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 
13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 2089/1/1/875/2015. 158 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 493 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA 
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089). Piano Annuale 
Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e 
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di 
primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 
13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 2089/1/2/875/2015.  160 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 494 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA 
E VALORI (codice ente 3714). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 
2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni 
comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. 
Progetto 3714/1/1/875/2015.  162 
[Formazione professionale e lavoro] 



 
 n. 495 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP 
SALESIANI DON BOSCO (codice ente 4048). Piano Annuale Formazione Iniziale. 
Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle 
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 
07/09/2015. Progetto 4048/1/1/875/2015. 164 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 496 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP 
SALESIANI DON BOSCO (codice ente 4048). Piano Annuale Formazione Iniziale. 
Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle 
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 
07/09/2015. Progetto 4048/1/2/875/2015.  166 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 497 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA 
DI NAZARETH (codice ente 740). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 
2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni 
comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. 
Progetto 740/1/1/875/2015.  168 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 498 del 27 aprile 2017 
      Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA 
DI NAZARETH (codice ente 740). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 
2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni 
comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. 
Progetto 740/1/2/875/2015.  170 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 507 del 02 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 748/1/3/785/2015 presentato da FONDAZIONE 
OPERA MONTEGRAPPA (codice ente 748) (codice MOVE 39197). POR FSE Regione 
Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 
1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2). 172 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 529 del 08 maggio 2017 
      Approvazione del Rendiconto 2197/1/1/870/2015 presentato da LUNIKLEF. (codice 
ente 2197). (codice MOVE 40659). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to UE n. 
1303/2013 e 1304/2013 - 3B3I1 - DGR n. 870 del 13/07/2015, "Alternanza Scuola-
Lavoro". DDR n. 833 del 21/12/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1). 174 
[Formazione professionale e lavoro] 
 



 n. 530 del 08 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 2197/1/2/870/2015 presentato da LUNIKLEF. (codice 
ente 2197). (codice MOVE 40660). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 
1303/2013 e 1304/2013. - 3B3I1 DGR n. 870 del 13/07/2015, "Alternanza Scuola-
Lavoro". DDR n. 833 del 21/12/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1). 176 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 531 del 08 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 4566/0/1/785/2015 presentato da SERRAMENTI 
BROMBAL SRL (codice ente 4566) (codice MOVE 39003). POR FSE Regione Veneto 
2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 
del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2). 178 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 532 del 08 maggio 2017 
      Approvazine del rendiconto 5096/0/1/785/2015 presentato da LAMPOCAR - 
COSTSRUZIONI CARRELLI RANIERO - SRL (codice ente 5096) (codice MOVE 
39009). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 
785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).  180 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 534 del 08 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 399/1/3/785/2015 presentato da UNINDUSTRIA 
SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE SCARL. (codice ente 399). 
(codice MOVE 38964). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 
3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello 
(Sportello 2). 182 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 535 del 08 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 5150/0/1/785/2015 presentato da CYTECH SRL (codice 
ente 5150) (codice MOVE 39010). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - 
Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. 
Modalità a Sportello (Sportello 2).  184 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 540 del 12 maggio 2017 
      Approvazione del Rendiconto 56/1/4/785/2015 presentato da DOMANIDONNA - 
SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE 2D FORMAZIONE S.C.. (codice ente 56). 
(codice MOVE 39015). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I - Occupabilità - 
3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a sportello 
(Sportello 2). 186 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 541 del 12 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 1003/1/4/870/2015 presentato da SIVE FORMAZIONE 
SRL. (Codice ente 1003). (Codice MOVE 41366). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 
Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013 - DGR n. 870 del 13/07/2015 "Alternanza Scuola-
Lavoro". DDR n. 72 del 13/05/2016. Modalità a Sportello (Sportello 2). 188 
[Formazione professionale e lavoro] 
 



 
 n. 542 del 12 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 784/1/6/785/2015 presentato da GENESIS SRL. (codice 
ente 784). (codice MOVE 38969). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - 
occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità 
a sportello (Sportello 2). 190 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 564 del 16 maggio 2017 
      Approvazione del rendiconto 399/1/4/785/2015 presentato da UNINDUSTRIA 
SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE SCARL. (codice ente 399). 
(codice MOVE 39019). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 
3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1351 del 04/08/2015. Modalità a Sportello 
(Sportello 3). 192 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E 
ISPETTORATI DI PORTO 

 n. 158 del 09 giugno 2017 
      Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione idraulica 
per occupazione spazio acqueo e per costruzione di un pontile in Golena San Massimo in 
Comune di Padova. Ditta: Delta Tour Snc di Rudy Toninato -Pratica: 00381 Liquidazione 
deposito cauzionale 194 
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 167 del 12 giugno 2017 
      Rilascio concessione idraulica per occupare specchio acqueo mq. 28 piu' pontile mq. 
10 circa in dx canale Cavetta loc. Cortellazzo di Jesolo Richiedente: PAVAN CLAUDIO 
(codice pratica C82_000282).  196 
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 168 del 12 giugno 2017 
      Rilascio concessione idraulica per occupare specchio acqueo mq. 18 in sx. canale 
Cavetta in loc. Cortellazzo di Jesolo Richiedente: MAGNAN LUCIANO (codice pratica 
C96_000096).  198 
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 169 del 15 giugno 2017 
      Concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo 
dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc. 
Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp. 146,105,145,254 per l'area di 
approdo per imbarcazioni da pesca ad uso professionale. 200 
[Trasporti e viabilità] 
 
 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
BELLUNO 

 n. 93 del 09 giugno 2017 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul fiume Piave, a monte della confluenza del torrente Fium, nel 
Comune di Quero Vas, mediante prelievo di materiale litoide per 2.991 mc. Ditta: 
Consorzio C.R.I.BEL. Belluno  202 
[Acque] 
 
 n. 94 del 12 giugno 2017 
      Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n. 3 attraversamenti nell'ambito 
del Progetto per la sostituzione di alcuni tratti di linea elettrica aerea e sotterranea 20kV 
Val Noana da C.P. Pedesalto nei comuni di Sovramonte e Lamon con derivazione BT 
fino a 1000V; da cabina MOLINE a linea esistente per cabina ZORZOI - cabina PRESA 
MOLINE - nuova cabina PALA linea aerea esistente in uscita da cabina PONTE SERRA 
- linee esistenti per cabina DENAT e DIGA SENAIGA - rifacimento in cavo sotterraneo 
ed aereo linea per P.T.P. GORNA in Comune di Lamon e Sovramonte, su area di 
proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente Cismon, Rio Molina, Rio dei 
Molini (pratica n. C/1232). Ditta e-distribuzione spa in data 27.06.2016.  206 
[Acque] 
 
 n. 95 del 12 giugno 2017 
      concessione per la realizzazione e il mantenimento di un attraversamento con 
rifacimento del guado a corda molla sul torr. Funesia, loc. Molini in Comune di Chies 
d'Alpago, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Torrente Funesia 
(pratica n. C/1268). Domanda del Comune di Chies d'Alpago in data 28.11.2016.  208 
[Acque] 
 
 n. 97 del 13 giugno 2017 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul torrente Cordevole, in località Villa, nel Comune di Sedico, 
mediante prelievo di materiale litoide per 2.846 mc. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno  210 
[Acque] 
 
 n. 98 del 14 giugno 2017 
      DECRETO A CONTRARRE. Affidamento incarico professionale, ai sensi degli artt. 31 
c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, di coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
lavori. L.R. 23.2.2016 n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016 n. 1555. Prog. n. 955 - Intervento di 
adeguamento delle opere di difesa idraulica trasversali e longitudinali sul torrente Tegorzo in 
loc. Ai Molini in Comune di Quero Vas (BL). CUP: H19D14001090002.  214 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 99 del 14 giugno 2017 
      Affidamento incarico professionale, ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del 
D.Lgs. 50/2016, di coordinatore sicurezza in fase di esecuzione lavori. L.R. 23.2.2016 n. 
7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016 n. 1555. Prog. n. 982 Interventi di sistemazione dell'alveo del 
torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa (BL). CUP: 
H74H15000500002.  216 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
ROVIGO 

 n. 114 del 27 marzo 2017 
      Affidamento dell'incarico di medico competente e incarico corso di formazione per 
addetti di primo soccorso. D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Codice SIOPE 1.02.05.1255 CIG 
ZF5163525A. Economia di spesa conseguita nell'anno 2016 per visite specialistiche, 
indagini diagnostiche e accertamenti clinici e biologici non effettuate da parte dell'ULSS 
5 POLESANA (ex U.L.S.S. n. 18). 218 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 231 del 07 giugno 2017 
      L.R. 02.04.2014, n. 12 art. 18 Eventi calamitosi gennaio-febbraio 2014. Interventi di 
sistemazione e manutenzione del litorale da foce Adige e foce Po di Goro, nei comuni di 
Rosolina e Porto Tolle. Importo Complessivo EURO 1.000.000,00. CUP 
H84H14000140002 - CIG: 603884113E. Approvazione atti di contabilità finale e 
certificato di regolare esecuzione. 219 
[Difesa del suolo] 
 
 n. 236 del 09 giugno 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione 
idraulica sull'argine destro del fiume Adige, tra gli stanti 56 e 236, di competenza del 
Genio Civile di Rovigo". CUP: H36J16000700002. Importo complessivo: EURO 
210.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI INDAGINI 
GEOGNOSTICHE, LA CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI E LA REDAZIONE 
DI RELAZIONE GEOTECNICA LUNGO L'ARGINE DESTRO DEL FIUME ADIGE 
NEI COMUNI DI LENDINARA E LUSIA (RO). CIG: Z351EDD43D. 221 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 237 del 09 giugno 2017 
      D.P.C.M. del 23 marzo 2013 - Ordinanza commissariale n.4 del 12 agosto 2014. 
Lavori di realizzazione di pennelli in pietrame e di sistemazione della spiaggia antistante 
la duna costiera di Rosolina Mare. Importo complessivo EURO 800.000,00. CUP 
H97B14000020001 C.I.G. Z211EB9DDA Affidamento incarico professionale per attività 
di rilievi batimetrici.  223 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 238 del 09 giugno 2017 
      L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica 
dell'argine destro del fiume Adige, tra gli stanti 56 e 236, di competenza del Genio Civile di 
Rovigo. CUP: H36J16000700002. Importo complessivo: EURO 210.000,00. 
AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI RILIEVI TOPOGRAFICI E 
BATIMETRICI IN TRATTI SALTUARI DEL FIUME ADIGE. CIG: ZC81EDD3A9. 225 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 239 del 13 giugno 2017 
      CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. rinnovo concessione di derivazione di mc/annui 
400.000 di acqua pubblica dal Canale di Loreo in Comune di ADRIA Località Punta 
Stramazzo -fg. 34 mapp.152 per uso Industriale - Pos. N. 394/1 - Regolarizzazione 
contabile mediante accertamento del deposito cauzionale. 227 
[Acque] 



 
 n. 240 del 13 giugno 2017 
      CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. rinnovo con variante alle opere della 
concessione di derivazione di mc/annui 2.160.000 di acqua pubblica dal fiume 
Canalbianco in Comune di LOREO Località Smergoncino per uso Industriale - Pos. N. 
320/2 - Regolarizzazione contabile mediante accertamento del deposito cauzionale. 229 
[Acque] 
 
 n. 241 del 13 giugno 2017 
      R.D. 523/1904 Concessione idraulica per l'attraversamento con condotta idrica in 
corrispondenza del Ponte Canozio in località Sant'Apollinare in Comune di Rovigo. - 
(Pratica n. CB_AT00115) - Polesine Acque S.p.a. - ROVIGO (RO) Rinnovo. 231 
[Acque] 
 
 n. 242 del 13 giugno 2017 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per una banchina per l'alaggio e la 
manutenzione di natanti per la pesca professionale, comprensiva di parti di una tettoia e di 
un magazzino, un lampione e due rampe d'accesso tra gli stanti 41 e 42 dell'argine 
perimetrale della Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle. Pratica PO_PA00471. 
Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari Soc. coop. a r.l. 233 
[Acque] 
 
 n. 243 del 13 giugno 2017 
      D.G.R. n. 1555/2016 D.G.R. n. 2191/2016. Lavori di sistemazione delle chiaviche 
ubicate sull'argine di prima difesa a mare. Ripristino della chiavica "Cannelle che scola" e 
tratto di argine limitrofo. Comune di Rosolina (RO). Affidamento diretto del service per il 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale allo Studio all'Arch. Tonino Portesan 
con Studio Tecnico in via Pineta n. 17 di Rosolina (RO) . Importo netto: euro 4.467,11. 
CUP: H94H16000260002 CIG Z221B7D65A.  235 
[Acque] 
 
 n. 246 del 15 giugno 2017 
      R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso parcheggio in destra del 
ramo interno del fiume Canalbianco in Via Macello Nuovo del Comune di Adria (RO). 
VARIAZIONE DELLA CONCESSIONE (Pratica n° CB_TE00028). Ditta: Nautica 
Pasotto Roberto - ADRIA (RO).  237 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VERONA 

 n. 200 del 25 maggio 2017 
      Concessione sul demanio idrico per l'occupazione di superficie demaniale inerente lo 
scarico di acque meteoriche nel torrente Tasso nei pressi del depuratore comunale nel 
Comune di Affi (VR). Ditta: Comune di Affi. L.R. n. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di 
polizia idraulica. Pratica n. 3721 239 
[Acque] 
 
 
 



 n. 204 del 31 maggio 2017 
      R.D. 523/1904 - rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 0.60.69, catastalmente censito nel comune 
di Verona, foglio 272 mappale n. 6, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx ed il 
transito su strada demaniale per una lunghezza di m. 200 circa. Ditta Lazzarini Natalina di 
Verona. pratica n. 9867 241 
[Acque] 
 
 n. 210 del 01 giugno 2017 
      Concessione sul demanio idrico per concessione idraulica temporanea per la posa di 
un ponteggio nell'alveo del torrente Volpara nel Comune di Garda (VR). Ditta 
SE.FI.TE.C s.r.l. - L.R. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia idraulica. Pratica n. 
10938. 243 
[Acque] 
 
 n. 211 del 01 giugno 2017 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Montecchia di Crosara località Colombaretta mediante un 
pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso irriguo di soccorso. Concessioanrio: 
Sordato Ivano. Pratica D/12460. 245 
[Acque] 
 
 n. 213 del 07 giugno 2017 
      Autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di ricostruzione di un tratto muro 
di sostegno tra il Condominio Agno 2 e la scarpata in sx idrografica del torrente Quinzano 
in Via Cà di Cozzi nel Comune di Verona. Ditta Condominio Agno 2 - R.D. n. 523/1904 - 
L.R. 41/88. Pratica n. 10982 - cartella archivio n. 840.  247 
[Veterinaria e zootecnia] 
 
 n. 216 del 12 giugno 2017 
      Autorizzazione idraulica per il completamento di opere relative al ponticello esistente 
sul torrente "Valpantena", in Comune di Grezzana, località Lugo. Ditta Eustone srl di 
Grezzana (VR). R.D. n. 523/1904 - L.R. n. 41/88 Pratica n. 10955. 249 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST 

 n. 138 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di materiali edili per cantieri area nord Colli 
Euganei necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. 
Identificativo Progetti Vari Ditta EDILTUTTO srl - Importo EUR 30.000,00 CIG 
ZFA1E53F29. 251 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 139 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di materiali edili per cantieri area centrale Colli 
Euganei necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. 
Identificativo Progetto Vari - Ditta BOARETTO EDILIZIA sas - Importo EUR 25.000,00 
CIG Z811E53EE7. 253 
[Foreste ed economia montana] 



 
 n. 140 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di materiale di ferramenta e pronto consumo 
necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Progetti 
Vari Ditta CAFFA S.R.L. - Importo EUR 3.000,00 CIG ZCD1E5CA06. 255 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 141 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di ferramenta e pronto consumo necessario alla 
realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti 
vari Ditta IL MAGAZZINO SRL - Importo EUR 3.000,00 CIG ZCB1E753A2.  257 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 142 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di ricambistica per attrezzature forestali anno 
2017 necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. 
Identificativo Progetti Vari - Ditta CI ERRE GARDEN - Importo EUR 10.000,00 CIG 
Z811E6A3CB.  259 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 143 del 24 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di ricambistica attrezzature forestali necessaria 
alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Ditta 
FERRAMENTA MILAN S.A.S. - Importo EUR 15.000,00 CIG Z561E6A202.  261 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 144 del 25 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento del servizio di assistenza tecnica, manutenzione e 
aggiornamenti 888 Matrix necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione 
idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari Ditta 888 SOFTWARE PRODUCTS srl - 
Importo EUR 1.546,80 CIG ZF11E7C5CE. 263 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 145 del 25 maggio 2017 
      PDRO Adesione alla convezione CONSIP Carburanti rete Buoni acquisto 6 Lotto 2 
per l'acquisto di buoni gasolio per cantieri della provincia di ROVIGO CIG 
ZC31E969CB.  265 
[Appalti] 
 
 n. 146 del 25 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di DPI vari necessario alla realizzazione degli 
interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari- Ditta SIR 
SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE - Importo EUR 848,34 CIG Z481E6BB1. 267 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 147 del 25 maggio 2017 
      PDRO - Affidamento della fornitura di calzature antinfortunistiche necessario alla 
realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetto 
Vari Ditta TREEMME snc - Importo EUR 1.960,00 IVA CIG ZC01E6C862. 269 
[Foreste ed economia montana] 
 



 
 n. 185 del 09 giugno 2017 
      Fraccaroli Flavio, socio "Il vigneto Soc. Agr." ACCERTAMENTO CARATTERE 
NON BOSCOSITA'. D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013. 271 
[Foreste ed economia montana] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

 n. 111 del 24 aprile 2017 
      Affidamento di incarico alla ditta Lavanderia Industriale Tessile L. I. T. di Spinea 
Venezia - P. IVA 03041250279 per complessivi n. 5 lavaggi di n. 10 tute ignifughe DPI 
da utilizzare ai corsi e agli aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta antincendio per 
le prove di spegnimento. Impegno di spesa di EURO 200,00 (iva compresa) sul bilancio 
di previsione per l'anno 2017. Artt. 37 e 46 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e D.M. 10 marzo 
1998 . CIG n. ZF71E48024. 274 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 112 del 24 aprile 2017 
      Affidamento di incarico alla ditta ME. RO. srl - P. IVA 02715560278 per il 
noleggio di n. 2 bombole di gas GPL da 25 Kg da utilizzare ai corsi e agli 
aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta antincendio per le prove di 
spegnimento. Impegno di spesa di spesa di EURO 305.00 (iva compresa) sul 
bilancio di previsione per l'anno 2017. Artt. 37 e 46 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
D.M. 10 marzo 1998 . CIG n. ZEC1E43ED. 276 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 140 del 18 maggio 2017 
      Affidamento di incarico e impegno di spesa di euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai 
sensi dell'art. 14, comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537) a favore dell'AULSS n. 3 
Serenissima SCUOLA DI FORMAZIONE E RICERCA IN SANITA' Pad. Rama 
Ospedale dell'Angelo Via Paccagnella, 11 Mestre (VE) per l'effettuazione della verifica di 
apprendimento a n. 30 dipendenti regionali in retraining e per la realizzazione di un corso 
base per n. 15 dipendenti regionali addetti all'uso del defibrillatore semiautomatico DAE 
BLSD cat. A. 278 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

 n. 32 del 17 maggio 2017 
      Assunzione impegno di spesa per fornitura di servizi di interpretariato in occasione 
della visita di delegazioni estere alla Regione del Veneto: Ambasciatori australiano e 
svizzero in data 10.05.2017, Regione Amministrativa Speciale di Hong Kong in data 
12.05.2017. CIG 576464605F. 281 
[Relazioni internazionali] 
 
 



ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VERONA 

 n. 203 del 31 maggio 2017 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda dell'Azienda Agricola Musella 
s.s. per autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla 
falda sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 4 mappale n. 61) ad uso irriguo di soccorso in 
Comune di San Martino Buon Albergo (VR). Pratica n. D/12774. 283 
[Acque] 
 
 n. 205 del 31 maggio 2017 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Montagnoli Luciano per 
autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 6 mappale n. 22) in Comune di Isola Rizza Via 
Prevesine ad uso irriguo. Pratica n. D/12712. 285 
[Acque] 
 
 

DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 n. 20 del 23 marzo 2017 
      Lavori e servizi per la gestione delle sedi consiliari - modifiche e integrazioni alla 
deliberazione n. 79 del 1° dicembre 2016. 286 
[Consiglio regionale] 
 
 n. 21 del 29 marzo 2017 
      Sig. Cosimo Cacciavillani: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Misto. 287 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 22 del 18 aprile 2017 
      Cofinanziamento di quattro progetti di solidarietà alle aree terremotate delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo. 288 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 23 del 18 aprile 2017 
      Supporto organizzativo dell'Associazione dei consiglieri regionali del Veneto: 
assegnazione del sig. Roberto Alzetta. 299 
[Consiglio regionale] 
 
 n. 24 del 18 aprile 2017 
      Performance delle strutture amministrative del Consiglio regionale: approvazione 
della relazione sulla performance per l'anno 2016. 300 
[Consiglio regionale] 
 
 n. 25 del 18 aprile 2017 
      Attribuzione della retribuzione di risultato per l'anno 2016 al Segretario generale. 301 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 
 



 n. 26 del 18 aprile 2017 
      Piano della performance delle strutture amministrative del Consiglio regionale 2017-
2019 e sistema di valutazione delle prestazioni. 306 
[Consiglio regionale] 
 
 n. 27 del 18 aprile 2017 
      Procedura di concessione alle emittenti televisive locali dei benefici di cui all'articolo 
45 della legge n. 448 del 1988: annualità 2015. Ricorso al TAR per il Lazio per 
l'annullamento di provvedimenti e comunicazioni afferenti la esclusione dalla 
partecipazione alla graduatoria a valere per l'anno 2015: richiesta ed autorizzazione a 
resistere in giudizio. 357 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 28 del 18 aprile 2017 
      Dotazione del vestiario per il personale in servizio presso il Consiglio regionale. 
Conferma della deliberazione dell'Ufficio di presidenza n. 80 del 1° dicembre 2011. 358 
[Consiglio regionale] 
 
 n. 29 del 26 aprile 2017 
      Richiesta ed autorizzazione alla costituzione in giudizio nel ricorso in appello avanti 
al Consiglio di Stato per la riforma e l'annullamento della sentenza del TAR Veneto di 
rigetto del ricorso per l'annullamento del provvedimento del Garante regionale dei diritti 
della persona in tema di riesame del diniego di istanza di accesso e degli atti presupposti e 
conseguenti assunti da organi e strutture del Consiglio regionale. 359 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 30 del 26 aprile 2017 
      Sig. Fabio Vianello, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del 
Veneto, categoria C, posizione economica C1: assegnazione alla segreteria del presidente 
della Quarta commissione consiliare.  360 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 31 del 26 aprile 2017 
      Sig.ra Barbara Cocco: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Fratelli 
d'Italia - AN - Movimento per la cultura rurale. 361 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 738 del 29 maggio 2017 
      Programma regionale di intervento per il credito di esercizio a favore delle imprese 
agricole del Veneto. L.R. 7 agosto 2009, n. 16, articolo 2. Campagna agraria 2016-2017. 
DGR n. 39/CR del 14/04/2017 362 
[Agricoltura] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 347353)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 74 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Piave e Comune di Quinto

di Treviso per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale al fine
di dare soluzione alle criticità idrauliche presenti nel territorio comunale. Deliberazione della Giunta regionale 29
settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Piave e Comune di Quinto di Treviso per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario finalizzati a dare
soluzione alle criticità idrauliche presenti sul territorio comunale, attraverso la risagomatura e il ripristino delle sezioni dei
canali di scolo lungo la rete stradale, nonché il rifacimento e l'adeguamento dei tratti tombinati, sulla base delle disposizioni di
cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767 e al decreto del Dirigente della Sezione Difesa del
Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Piave di Montebelluna (TV) è risultato beneficiario del contributo
regionale di Euro 264.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto
della graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di
Euro 50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Piave per la realizzazione
degli interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 23 dicembre 2016, n. 21798, il Consorzio di bonifica Piave ha trasmesso alla Direzione Difesa del
Suolo l'Accordo di Programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Piave e Comune di Quinto di Treviso per
l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale finalizzati a dare soluzione
alle criticità idrauliche presenti sul territorio comunale, attraverso la risagomatura e il ripristino delle sezioni dei canali di scolo
lungo la rete stradale, nonché il rifacimento e l'adeguamento dei tratti tombinati;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Direttore Generale del
Consorzio di bonifica Piave in data 22 dicembre 2016, del Sindaco del Comune di Quinto di Treviso in data 21 dicembre 2016
e del Direttore della Direzione Difesa del Suolo in data 23 dicembre 2016;
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VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Piave e Comune di Quinto di Treviso, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario
sulla maglia idraulica territoriale finalizzati a dare soluzione alle criticità idrauliche presenti sul territorio comunale,
attraverso la risagomatura e il ripristino delle sezioni dei canali di scolo lungo la rete stradale, nonché il rifacimento e
l'adeguamento dei tratti tombinati;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347354)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 75 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Bacchiglione e Comune di

Saonara per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale. Lavori
di straordinaria manutenzione per la risoluzione della criticità idraulica di Via Sabbioncello. Deliberazione della
Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Bacchiglione e Comune di Saonara per l'esecuzione dei lavori di straordinaria manutenzione per la risoluzione della criticità
idraulica di Via Sabbioncello caratterizzata da sistematici allagamenti con gravi disagi alla viabilità e alle proprietà, sulla base
delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767 e al decreto del Dirigente della
Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Bacchiglione di Padova è risultato beneficiario del contributo
regionale di Euro 745.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto
della graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di
Euro 50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Bacchiglione per la
realizzazione degli interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 17 luglio 2015, n. 6489, il Consorzio di bonifica Bacchiglione ha trasmesso alla Sezione Difesa del
Suolo lo schema di "Accordo di Programma" tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Bacchiglione e Comune di
Saonara per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale al fine di dare
soluzione alle criticità idrauliche delle aree prospicienti Via Sabbioncello;

DATO ATTO che con nota 29 luglio 2015, n. 310322, il Direttore della Sezione Difesa del Suolo ha comunicato al Consorzio
di bonifica Bacchiglione di non dover esprimere alcuna osservazione sulla bozza di accordo di programma come sopra
trasmessa;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Presidente del Consorzio di
bonifica Bacchiglione in data 16 settembre 2015, del Sindaco del Comune di Saonara in data 16 settembre 2015 e del Direttore
del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste in data 22 settembre 2015;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;
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DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Bacchiglione e Comune di Saonara, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario
sulla maglia idraulica territoriale al fine di dare soluzione alle criticità idrauliche delle aree prospicienti Via
Sabbioncello;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347355)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 76 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta e

Comune di Monteviale per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica
territoriale per la regimazione delle acque meteoriche a salvaguardia dei centri abitati e delle zone industriali e
artigianali nel territorio comunale. Deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Alta Pianura Veneta e Comune di Monteviale per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario finalizzati a
dare soluzione alle criticità idrauliche presenti sul territorio comunale, in particolare lungo le Via Costigiola, Via Bazza di
Sotto e Via Canestrello, sulla base delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n.
1767 e al decreto del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta di San Bonifacio (VR) è risultato beneficiario
del contributo regionale di Euro 745.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi",
nel rispetto della graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra
l'importo di Euro 50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Alta Pianura
Veneta per la realizzazione degli interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 26 gennaio 2017, n. 1157, il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ha trasmesso alla Direzione
Difesa del Suolo l'Accordo di Programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta e Comune di
Monteviale per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, finalizzati alla
regimazione delle acque meteoriche a salvaguardia dei centri abitati e delle zone industriali e artigianali in Comune di
Monteviale (VI);

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Presidente del Consorzio di
bonifica Alta Pianura Veneta in data 17 gennaio 2017, del Sindaco del Comune di Monteviale in data 20 gennaio 2017 e del
Direttore della Direzione Difesa del Suolo in data 1 febbraio 2017;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta
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di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Alta Pianura Veneta e Comune di Monteviale, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale finalizzati a dare soluzione alle criticità idrauliche presenti sul territorio
comunale per la regimazione delle acque meteoriche a salvaguardia dei centri abitati e delle zone industriali e
artigianali nel territorio comunale;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347356)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 77 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di

Salizzole per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale a
servizio del centro abitato nella frazione Bionde. Deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Veronese e Comune di Salizzole per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica
territoriale al fine di dare soluzione alle criticità idrauliche del centro abitato, nella frazione Bionde, mediante la realizzazione
di un canale by pass in terra, sulla base delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n.
1767 e al decreto del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Veronese di Verona è risultato beneficiario del contributo regionale
di Euro 415.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto della
graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di Euro
42.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Veronese per la realizzazione degli
interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 17 ottobre 2016, n. 18129, il Consorzio di bonifica Veronese ha trasmesso alla Sezione Difesa del
Suolo lo schema di "Accordo di Programma" tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di Salizzole
per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale al fine di dare soluzione
alle criticità idrauliche del centro abitato, nella frazione Bionde, mediante la realizzazione di un canale by pass in terra;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Sindaco del Comune di
Salizzole in data 4 ottobre 2016, del Presidente del Consorzio di bonifica Veronese in data 18 ottobre 2016 e del Direttore della
Direzione Difesa del Suolo in data 26 ottobre 2016;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Veronese e Comune di Salizzole, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla
maglia idraulica territoriale al fine di dare soluzione alle criticità idrauliche del centro abitato, nella frazione Bionde,
mediante la realizzazione di un canale by pass in terra;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347357)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 78 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di

Ronco all'Adige per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale
al fine di ripristinare la funzionalità idraulica del Fosso Storto. Deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014,
n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Veronese e Comune di Ronco all'Adige per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia
idraulica territoriale per la sistemazione e la riqualificazione del tratto del Fosso Storto lungo la strada comunale in località
Colombarotto, sulla base delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767 e al
decreto del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Veronese di Verona è risultato beneficiario del contributo regionale
di Euro 415.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto della
graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di Euro
50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Veronese per la realizzazione degli
interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 23 dicembre 2015, n. 21960, il Consorzio di bonifica Veronese ha trasmesso alla Sezione Difesa
del Suolo lo schema di "Accordo di Programma" tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di Ronco
all'Adige per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale per la
sistemazione e la riqualificazione del tratto del Fosso Storto lungo la strada comunale in località Colombarotto;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Sindaco del Comune di Ronco
all'Adige in data 15 gennaio 2016, del Presidente del Consorzio di bonifica Veronese in data 15 gennaio 2016 e del Direttore
del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste in data 20 gennaio 2016;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta
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di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Veronese e Comune di Ronco all'Adige, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale per la sistemazione e la riqualificazione del tratto del Fosso Storto
lungo la strada comunale in località Colombarotto;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347358)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 79 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di

Sona per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale. Progetto di
sistemazione idraulica di alcuni bacini minori nel territorio comunale. Deliberazione della Giunta regionale 29
settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Veronese e Comune di Sona per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica
territoriale, al fine di dare soluzione alle criticità idrauliche di alcuni bacini minori in località Tagliaferro, nonché lungo le Vie
Casotto e Bosco, sulla base delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767 e al
decreto del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Veronese di Verona è risultato beneficiario del contributo regionale
di Euro 415.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto della
graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di Euro
50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Veronese per la realizzazione degli
interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 19 novembre 2015, n. 19279, il Consorzio di bonifica Veronese ha trasmesso alla Sezione Difesa
del Suolo lo schema di "Accordo di Programma" tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Veronese e Comune di Sona
per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale al fine di dare soluzione
alle criticità idrauliche di alcuni bacini minori in località Tagliaferro, nonché lungo le Vie Casotto e Bosco;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Responsabile del Settore
Lavori Pubblici e Urbanistica del Comune di Sona in data 18 novembre 2015, del Direttore Generale del Consorzio di bonifica
Veronese - allo scopo delegato con nota 5 novembre 2015, n. 18210, a firma del Presidente del Consorzio medesimo - in data
19 novembre 2015 e del Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste in data 12 gennaio 2016;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta
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di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Veronese e Comune di Sona, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla
maglia idraulica territoriale al fine di dare soluzione alle criticità idrauliche di alcuni bacini minori in località
Tagliaferro, nonché lungo le Vie Casotto e Bosco;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 347359)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 80 del 30 maggio 2017
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Piave e Comune di Breda

di Piave per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale al fine
di dare soluzione alle criticità idrauliche presenti nella zona centrale del territorio comunale. Deliberazione della
Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767.
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è finalizzato ad approvare l'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica
Piave e Comune di Breda di Piave per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario finalizzati a dare
soluzione alle criticità idrauliche presenti nella zona centrale del territorio comunale, lungo le Vie Silvio Pellico, Moretti,
Piave e Zanin, sulla base delle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2014, n. 1767 e al
decreto del Dirigente della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594.

Il Presidente

PREMESSO CHE:

con la deliberazione 29 settembre 2014, n. 1767, la Giunta regionale ha attivato il procedimento per il finanziamento
degli "Accordi di programma" tra la Regione, i Consorzi di bonifica e i Comuni del Veneto con popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, finalizzati alla realizzazione, da parte dei Consorzi di bonifica, di interventi manutentori di carattere
straordinario sulla maglia idraulica territoriale. La medesima deliberazione n. 1767/2014 ha disposto, inoltre, che la
Regione del Veneto cofinanzierà i diversi interventi per una quota non superiore all'80% della spesa ammissibile e, in
ogni caso con il contributo massimo di Euro 50.000,00 per Comune. A carico dei Comuni interessati è stata prevista
una aliquota di cofinanziamento non inferiore al 20% dell'importo dei lavori da eseguire;

• 

con la deliberazione 3 novembre 2014, n. 2068, la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di programma
tra la Regione del Veneto, i Consorzi di bonifica e i Comuni, incaricando il Direttore del Dipartimento Difesa del
Suolo e Foreste della sua sottoscrizione;

• 

con il decreto del Dirigente regionale della Sezione Difesa del Suolo 30 dicembre 2014, n. 594, per il finanziamento
degli interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale, è stato ripartito lo
stanziamento complessivo di Euro 4.388.000,00 a carico del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, di cui
Euro 3.500.000,00 disponibili nel capitolo 102195 e Euro 888.000,00 disponibili nel capitolo 102196, individuando
nell'allegato A al medesimo provvedimento i Consorzi di bonifica beneficiari del contributo regionale e i relativi
importi di finanziamento. Il Consorzio di bonifica Piave di Montebelluna (TV) è risultato beneficiario del contributo
regionale di Euro 264.000,00 per dare realizzazione alle iniziative previste dal "Piano degli interventi", nel rispetto
della graduatoria consortile trasmessa agli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. In tale contributo rientra l'importo di
Euro 50.000,00 che la Regione del Veneto riconosce a favore del Consorzio di bonifica Piave per la realizzazione
degli interventi previsti nell'accordo di programma in oggetto indicato;

• 

DATO ATTO che con nota 23 febbraio 2017, n. 3383, il Consorzio di bonifica Piave ha trasmesso alla Direzione Difesa del
Suolo l'Accordo di Programma tra Regione del Veneto, Consorzio di bonifica Piave e Comune di Breda di Piave per
l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale finalizzati a dare soluzione
alle criticità idrauliche presenti nella zona centrale del territorio comunale, lungo le Vie Silvio Pellico, Moretti, Piave e Zanin;

DATO ATTO che il medesimo accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale del Direttore Generale del
Consorzio di bonifica Piave e del Sindaco del Comune di Breda di Piave in data 22 febbraio 2017, nonché del Direttore della
Direzione Difesa del Suolo in data 3 marzo 2017;

VISTI gli artt. 16 e 34 della legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta
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di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e ad ogni effetto di legge, l'Accordo di Programma di cui
all'allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, sottoscritto tra Regione del Veneto, Consorzio
di bonifica Piave e Comune di Breda di Piave, per l'esecuzione di interventi manutentori di carattere straordinario
sulla maglia idraulica territoriale finalizzati a dare soluzione alle criticità idrauliche presenti nella zona centrale del
territorio comunale, lungo le Vie Silvio Pellico, Moretti, Piave e Zanin;

2. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Zaia
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ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 348194)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 89 del 21 giugno 2017
Carenza di disponibilità idrica nel territorio della Regione del Veneto. Azioni regionali a tutela della salute

pubblica. Conferma, per il periodo dal 21 giugno al 15 luglio 2017, dello stato di crisi idrica nel territorio ex Art. 106,
comma1, lett. a) della L.R. 13.4.2001, n. 11, art. 1 della L.R. 16.8.2007, n. 20.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Nel territorio è ancora presente una condizione di deficit idrico generalizzato rispetto ai valori medi stagionali, in particolar
modo la situazione di carenza di disponibilità idrica nel fiume Adige mette a rischio l'approvvigionamento irriguo e in
prospettiva anche idropotabile nelle zone servite da acquedotti con prelievi dal fiume stesso. Con il presente provvedimento si
intende confermare lo stato di crisi idrica, in modo da poter attuare le misure necessarie a fronteggiare tale situazione.

Il Presidente

PRESO ATTO del "Documento di valutazione sullo stato della risorsa idrica aggiornato a aprile 2017 nel territorio distrettuale
e di orientamento rivolto agli Enti e Autorità competenti sulle possibili misure da adottare a termine", trasmesso alla Regione
del Veneto in data 16.03.2017 con nota n.769, predisposto in seno all'"Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici, istituito
presso il Distretto di Bacino idrografico delle Alpi Orientali";

CONSIDERATO che tale documento rileva la presenza nel territorio di una condizione di deficit idrico generalizzato rispetto
ai valori medi stagionali sia del manto nevoso sia degli invasi sia delle precipitazioni sia delle portate sia dei livelli
freatimetrici;

PRESO ATTO delle proposte operative avanzate nel documento stesso e volte, in particolare, a:

-   salvaguardare le riserve idriche ad oggi disponibili;

-   salvaguardare il soddisfacimento degli utilizzi prioritari, ed in particolare di quelli idropotabili collocati
sull'asta terminale del fiume Adige, secondo criteri di tutela della salute pubblica;

-   razionalizzare sin da subito l'uso della risorsa idrica per l'irrigazione;

-   predisporre sin da subito strumenti di programmazione e di gestione della risorsa idrica destinata
all'irrigazione, qualora, nell'occasione della prossima stagione estiva, corrispondentemente alla massima
domanda irrigua, la condizione di deficit idrico dovesse ulteriormente aggravarsi.

VISTA l'Ordinanza n. 46 in data 18.04.2017 con cui, a seguito delle anomale condizioni meteoriche, è stato dichiarato lo stato
di crisi idrica su tutto il territorio della Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 106 della L.R. 13.04.2001, n. 11 e dell'art. 1 della
L.R. 16.08.2007, n. 20;

VISTA l'Ordinanza n. 70 in data 16.05.2017 con cui, a seguito del perdurare della situazione è stato confermato su tutto il
territorio della Regione del Veneto lo stato di crisi idrica, ai sensi dell'art. 106 della L.R. 13.04.2001, n. 11 e dell'art. 1 della
L.R. 16.08.2007, n. 20,

CONSIDERATO che con le predette Ordinanze n. 46 in data 18.04.2017 e n. 70 in data 16.05.2017 sono state poste alcune
limitazioni ai prelievi irrigui, modulate in relazione alla severità delle condizioni di crisi idrica;

CONSIDERATO che gli apporti delle precipitazioni avvenute nel periodo maggio giugno non sono state di entità tale da
modificare significativamente la condizione di crisi idrica in atto;

CONSIDERATO che a seguito di tale situazione le risorse idriche disponibili per le diverse utilizzazioni potrebbero non essere
in grado di sopperire alle esigenze del territorio e quindi solo attraverso una opportuna e oculata gestione delle disponibilità è
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possibile cercare di ridurre i negativi effetti prodotti da tali fenomeni di tipo siccitoso;

CONSIDERATO in particolare che per quanto attiene il fiume Adige le portate e i livelli idrometrici riscontrati nel mese di
aprile sono stati anomalmente bassi e tali da mettere a rischio l'approvvigionamento idropotabile dei territori serviti da
acquedotti con prese dal fiume medesimo e che gli stessi, pur incrementatisi nello scorso mese di maggio stanno attualmente
tornando verso livelli bassi;

CONSIDERATO altresì che da quanto riportato nella riunione dell'Osservatorio Permanente sullo stato delle risorse idriche del
Distretto delle Alpi Orientali del 16.06.2017 i volumi invasati nei serbatoi presenti nel bacino dell'Adige sono nell'ordine del
45% del volume utile complessivo;

CONSIDERATO che la situazione di criticità idrica per la Regione Veneto è stata anche delineata e discussa nell'incontro
tenutosi il giorno 19.06.2017 tra la Direzione Difesa del Suolo, ANBI e Consorzi di Bonifica.

VISTO l'art. 1 della L.R. 16.08.2007, n. 20 per il quale "In previsione ed in concomitanza di eventi alluvionali di intensità
particolarmente elevata o di periodi di persistente ed eccezionale siccità, tali da aver causato o da poter causare il rischio per la
pubblica incolumità o rilevanti e diffusi danni a infrastrutture e attività produttive, il Presidente della Giunta regionale, con
proprio provvedimento, dichiara lo stato di crisi, dandone comunicazione alle autorità di distretto idrografico e alle province
interessate".

VISTO il Piano stralcio per la Gestione delle Risorse Idriche del Fiume Piave dell'Autorità di Bacino dei fiumi dell'Alto
Adriatico, che per l'evento di lieve siccità (caratterizzato da un tempo di ritorno di 5 anni) che risulta comparabile allo scenario
di severità idrica bassa, all'art. 12 delle Norme di Attuazione stabilisce le azioni da attuare durante la stagione siccitosa,
graduandole in relazione all'entità della medesima;

CONSIDERATO che nei bacini orientali e centrali la situazione di crisi idrica, pur essendosi mitigata, si presenta ancora con
condizioni di lieve entità;

CONSIDERTO invece che nel bacino dell'Adige, anche in relazione alla scarsità dei volumi invasati nei bacini montani,
persiste tuttora una condizione di crisi idrica elevata;

RITENUTO quindi necessario intervenire definendo le modalità di regolazione degli utilizzi idrici, al fine di assicurare la più
adeguata utilizzazione e gestione della risorsa idrica e la salvaguardia della salute pubblica;

RITENUTO altresì che in relazione all'evoluzione della situazione, dette modalità di regolazione potranno essere modificate al
fine di renderle più efficaci;

VISTI gli articoli da 41 a 45 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque, approvato con DCR
107/2009;

VISTO il Piano stralcio per la Gestione delle Risorse Idriche del Fiume Piave dell'Autorità di Bacino dei fiumi dell'Alto
Adriatico;

VISTA la 1^ variante al Piano di Gestione dell'Autorità di Distretto delle Alpi Orientali;

VISTE le LL.R. 13.04.2001, n. 11 e 16.08.2007, n. 20;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

ordina

1.   Di confermare lo stato di crisi idrica su tutto il territorio della Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 106 della L.R.
13.04.2001, n. 11 e dell'art. 1 della L.R. 16.08.2007, n. 20, a seguito delle anomale condizioni meteoriche.

2.   Di stabilire che la presente ordinanza ha validità dal 21 giugno al 15 luglio 2017 e di riservarsi di modificarne i contenuti in
relazione all'andamento meteorologico.

3.   Di stabilire che nel Bacino del Fiume Adige, per il periodo di validità dell'ordinanza, le utenze irrigue dovranno ridurre, a
livello consorziale, il prelievo netto di portate derivate o subderivate dal fiume Adige, rispetto a quanto assentito dal decreto di
concessione secondo lo schema sotto riportato:
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Q = Portata media Adige
del giorno precedente a

Trento S. Lorenzo (mc/s)

Riduzione
percentuale

Q > 180 0 %
180 < Q < 170 10 %
170 < Q < 160 20 %
160 < Q < 150 30 %
150 < Q < 140 40 %
140 < Q < 125 50 %
125 < Q < 110 60 %
110 < Q < 80 80 %

Q < 80 100 %

4.   Di stabilire che il Consorzio di secondo grado L.E.B. deve convogliare almeno 6 mc/s sino all'immissione nel fiume Fratta
e che il Consorzio di Bonifica Adige Po deve convogliare almeno 2 mc/s dalla presa Bova a Badia Polesine sino oltre la città di
Rovigo, e che tali portate possono essere derivate anche in caso di Q < 80 mc/s.

5.   Di stabilire che per il periodo di validità dell'ordinanza in relazione allo scenario di severità idrica bassa, nel Bacino del
Fiume Piave, ai sensi dall'art. 12 delle Norme di Attuazione del Piano stralcio per la Gestione delle Risorse Idriche
dell'Autorità di Bacino dei fiumi dell'Alto Adriatico, come previsto nel caso di eventi di lieve siccità, le utenze irrigue
dovranno ridurre il prelievo di concessione del 12% rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione.

6.   Di stabilire che per il periodo di validità dell'ordinanza per consentire l'accumulo della risorsa, il gestore degli invasi
idroelettrici di S.Croce, Mis e Pieve di Cadore, per l'intero periodo di attuazione delle misure provvederà a trattenere
integralmente la risorsa idrica ottenuta con le riduzioni realizzate nel nodo di Nervesa della Battaglia, nelle sezioni di diga
Bastia, Valle di Cadore e Pontesei (per il serbatoio di S.Croce), nelle sezioni di La Stanga e Mis (per il serbatoio del Mis) e
nella sezione di Pieve di Cadore (per il serbatoio di Pieve di Cadore). Nell'alveo del fiume Piave deve comunque essere
garantita una portata di minimo deflusso vitale, a valle della traversa di Nervesa della Battaglia di almeno 7 mc/s.

7.   Di stabilire che per il periodo di validità dell'ordinanza per gli altri bacini idrografici, escluso il bacino del fiume Po, le
utenze irrigue dovranno ridurre il prelievo di concessione del 12% rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione.

8.   Di stabilire che i soggetti gestori di manufatti con capacità di regolazione e invaso, per l'intero periodo di attuazione del
presente provvedimento dovranno trattenere la risorsa idrica così risparmiata, compatibilmente con le quantità disponibili, allo
scopo di renderla fruibile nel periodo estivo.

9.   Di stabilire che il gestore dell'invaso idroelettrico del Corlo, per il periodo di validità dell'ordinanza, può anticipare le
modalità di regolazione del serbatoio previste dal disciplinare di concessione a partire dal primo luglio.

10.   Di stabilire che sino al 15 luglio 2017 i pozzi a salienza naturale destinati all'utilizzo ornamentale senza specifico impiego
(fontane a getto continuo) debbano restare chiusi.

11.   Di incaricare il Sindaco del Comune territorialmente interessato di intervenire nel caso di mancato rispetto della
disposizione di cui al punto precedente, previa diffida agli interessati, procedendo all'esecuzione d'ufficio a spese
dell'inadempiente.

12.   Di incaricare, per il periodo di validità dell'ordinanza, la Direzione Operativa in collaborazione con i Consorzi di Bonifica
del controllo del rispetto dei disciplinari di concessione per i pozzi irrigui e antibrina.

13.   Di confermare la necessità del confronto tra la Regione del Veneto e le Province Autonome di Trento e di Bolzano
finalizzato a definire un protocollo di gestione delle risorse idriche del Fiume Adige, allo scopo di preservare e tutelare,
secondo principi di salute pubblica, i prioritari attingimenti idropotabile e irriguo sull'asta terminale.

14.   Di incaricare la Direzione Operativa della sorveglianza sull'osservanza delle disposizioni contenute nel presente
provvedimento.

15.   Di incaricare ARPAV delle funzioni di verifica delle effettive quantità prelevate, anche mediante opportune misurazioni
presso i manufatti di presa.
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16.   Di stabilire che i Consorzi di Bonifica trasmettano ad ARPAV, alla Direzione Operativa e all'Autorità di Distretto Alpi
Orientali, con cadenza giornaliera, i dati relativi ai prelievi ed al deflusso minimo vitale rilasciato nei corsi d'acqua.

17.   Di stabilire che i Consorzi di Bonifica attivino presso i propri consorziati campagne di sensibilizzazione per l'uso accorto
della risorsa idrica orientate al soddisfacimento dei reali fabbisogni irrigui delle colture. L'attività di sensibilizzazione dovrà
anche essere finalizzata a rendere gli operatori agricoli consapevoli del possibile rischio di aggravamento del problema di
carenza idrica nei periodi di più intensa attività irrigua, nel caso in cui, a fronte del graduale esaurimento della risorsa
accumulata nei serbatoi dell'area montana, non si verificassero significative precipitazioni meteoriche.

18.   Di incaricare la Direzione Difesa del Suolo di trasmettere la presente ordinanza all'Osservatorio permanente sugli utilizzi
idrici, istituito presso il Distretto di Bacino idrografico delle Alpi Orientali, alle Province del Veneto, alle Provincie Autonome
di Trento e Bolzano, all'ANBI VENETO, ai Consorzi di Bonifica, ai Consigli di Bacino del Servizio Idrico Integrato, ai
Comuni del Veneto, all'ARPAV, a ENEL Produzione S.p.A - Unità di Business Hydro Veneto, a Enel Green Power SpA -
Unità Territoriale Veneto e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile.

19.   Di dare atto che la presente ordinanza non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

20.   Di pubblicare integralmente la presente ordinanza sul BUR.

Luca Zaia
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DECRETI DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO PIANO STRAORDINARIO
VALORIZZAZIONE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

(Codice interno: 347294)

DECRETO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA DI  PROGETTO PIANO STRAORDINARIO
VALORIZZAZIONE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE n. 7 del 09 giugno 2017

Intestazione di n. 6 titoli azionari della Sistemi Territoriali s.p.a. in favore della Regione del Veneto ex DGR n. 685
del 17/05/2016. Affidamento diretto del servizio di certificazione e autenticazione notarile allo Studio del Notaio Ernesto
Marciano. C.I.G. n. Z921DD26DA.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto viene affidato il servizio di certificazione e autenticazione notarile di intestazione di n. 6 titoli azionari
della Sistemi Territoriali s.p.a. in favore della Regione del Veneto allo Studio del Notaio Ernesto Marciano.

Il Direttore

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la L.R. n. 54/2012;

VISTE le L.R. n. 47/2012 e n. 39/2013;

VISTA la LR 47/1975, relativa alla Costituzione della Veneto Sviluppo s.p.a.;

VISTA la L.R. n. 3/1998 di partecipazione alla Sistemi Territoriali s.p.a. (già Idrovie s.p.a.);

VISTA la L.R. n. 25/1998;

VISTA la L.R. n. 32 del 30/12/2016 di approvazione del Bilancio regionale di previsione 2017 - 2019;

CONSIDERATO CHE la Regione del Veneto partecipa alla società Sistemi Territoriali S.p.A., con una quota pari al 99,83%
del capitale sociale, per il tramite di Veneto Sviluppo s.p.a. che gestisce fiduciariamente la partecipazione a seguito della
convenzione sottoscritta con la Regione Veneto in data 16/11/2005 e prevista dalla DGR n. 995 del 18/3/2005;

VISTO lo Statuto di Sistemi Territoriali S.p.a.;

CONSIDERATO CHE in merito a detta partecipazione, il Consiglio regionale, con propria Deliberazione n. 44 del 27 luglio
2011, ha stabilito il passaggio alla gestione diretta e tale operazione è stata inserita nel piano di razionalizzazione approvato
dalla Giunta Regionale con la DGR n. 447 del 7 aprile 2015;

VISTA la DGR n. 817 del 14 maggio 2015;

VISTA la nota prot. n. 1866 del 8 settembre 2015 di Sistemi Territoriali s.p.a.;

VISTA la DGR n. 1297 del 28 settembre 2015;

VISTA la DGR n. 2152 del 30 dicembre 2015;

VISTA la DGR n. 685 del 17/05/2016;

TENUTO CONTO CHE la Veneto Sviluppo s.p.a. con nota del 30 giugno 2016 prot. n. 21011/16, ha rappresentato che la
Regione del Veneto dovrà sostenere gli oneri notarili relativi alle operazioni di girata azionaria e con successiva nota prot. n.
1887/17 del 24/01/2017 ha trasmesso la documentazione necessaria al fine di procedere con la predisposizione degli atti
medesimi;
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TENUTO CONTO che sia la Regione del Veneto che Veneto Sviluppo s.p.a. dovranno rendere, in sede di girata azionaria, una
dichiarazione attestante che la re-intestazione dei certificati azionari della Sistemi Territoriali s.p.a. non integra un'ipotesi di
trasferimento dei diritti di proprietà o di trasferimento/costituzione di diritti reali, ma solo una fattispecie di risoluzione del
mandato fiduciario conferito dalla Regione del Veneto alla Veneto Sviluppo s.p.a. ad amministrare le anzidette azioni e che,
pertanto, non sussistono le condizioni per l'applicazione degli obblighi tributari di cui alla Legge 228/2012 commi da 491 a
499;

TENUTO CONTO che il passaggio della intestazione dei n. 6 titoli azionari da parte della Veneto Sviluppo S.p.A., C.F.
00854750270, in favore della Regione Veneto C.F. 80007580279 concerne complessive n. 1.228.399 azioni ordinarie, di
nominali Euro 5,00 ciascuna, pari a complessivi Euro 6.141.995, rappresentate dai certificati azionari n. 55 per n. 640.743
azioni; n. 56 per n. 4.053 azioni; n. 58 per n. 120.000 azioni; n. 59 per n. 94.354 azioni; n. 60 per n. 317.249 azioni; n. 61 per n.
52.000 azioni della Sistemi Territoriali s.p.a. con sede in Padova (PD), Piazza Zanellato n. 5, codice fiscale e numero di
iscrizione presso il Registro delle Imprese di Padova: 06070650582, capitale sociale di Euro 6.152.325,00 interamente versato,
numero REA 332977;

TENUTO CONTO che gli atti di girata azionaria saranno sottoscritti dal Presidente pro tempore della Regione del Veneto o da
un suo delegato munito di idonea procura;

TENUTO CONTO che i servizi di certificazione e autenticazione di documenti prestati da notai rientrano nelle fattispecie di
esclusione specifica dall'applicazione del Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ai sensi dell'art. 17 c.
1 lett. d) n. 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e pertanto l'Amministrazione regionale intende procedere mediante l'affidamento diretto
del servizio di certificazione e autenticazione notarile dei sopra menzionati titoli azionari;

RILEVATO CHE con Decreto del Direttore Struttura di Progetto Piano Straordinario Valorizzazione partecipazioni Societarie
n. 1 del 24/03/2017 è stata avviata la procedura di affidamento diretto del servizio di certificazione e autenticazione notarile
(C.I.G. n. Z921DD26DA) di intestazione di n. 6 titoli azionari della Sistemi Territoriali s.p.a. in favore della Regione Veneto
da parte di Veneto Sviluppo s.p.a., attraverso un'indagine di mercato mediante sondaggio esplorativo da effettuarsi con
richiesta di offerte al ribasso rispetto all'importo a base d'asta di Euro 1.500,00 relativo a compensi ed onorari, altre spese e
oneri (visure, bolli, certificazioni), IVA 22% inclusa;

TENUTO CONTO CHE sono state inviate a mezzo pec n. 5 richieste di offerta ai seguenti Studi Notarili:

Ferretto Chiara, Calle Cal Nova, 1 - Farra Di Soligo (TV) - prot. reg. n. 124100 del 28/03/2017;• 
Carlo Bordieri, Via Piave Vecchio, 1 - Jesolo (Venezia) - prot. reg. n. 124140 del 28/03/2017;• 
Ernesto Marciano , S. Marco, 4410 - Venezia - prot. reg. n. 124156 del 28/03/2017;• 
Francesco Candiani, Via Pepe n. 8, Mestre (VE) - prot. reg. n. 124166 del 28/03/2017;• 
Paolo Talice, Via Silvio Pellico n. 1, Treviso - prot. reg. n. 124179 del 28/03/2017;• 

CONSIDERATO CHE nel termine fissato del giorno 10/04/2017, sono pervenute solamente le seguenti offerte:

Ernesto Marciano, con pec del 31/03/2017 - prot. reg. n. 132929 del 03/04/2017, per l'importo di Euro 1.200,00 IVA
inclusa e al netto della ritenuta d'acconto;

• 

Paolo Talice, con pec del 28/03/2017 - prot. reg. n. 126484 del 29/03/2017, per l'importo di Euro 1.200,00 IVA
inclusa e al netto della ritenuta d'acconto;

• 

CONSIDERATO che il criterio di scelta del contraente fissato dalla procedura è quello del prezzo più basso rispetto alla base
d'asta di Euro 1.500,00 IVA inclusa e che sono pervenute n. 2 offerte al ribasso identiche da altrettanti studi notarili e pertanto,
con nota prot n. 160475 del 24/04/2017 rivolta al Notaio Paolo Talice e con nota prot. n. 160483 del 24/04/2017 indirizzata al
Notaio Ernesto Marciano, è stato richiesto di formulare eventuali ulteriori offerte al ribasso entro il giorno 04/05/2017;

TENUTO CONTO che è pervenuto unicamente il riscontro da parte dello Studio del Notaio Ernesto Marciano, con pec in data
02/05/2017, prot. reg. n. 171147 del 03/05/2017, nel quale si dichiarava di rinunciare ad ogni compenso e di prestare
gratuitamente la propria opera a beneficio della Regione quale segno di vicinanza del Notariato alla collettività del Veneto;

RITENUTO di affidare il servizio di certificazione e autenticazione notarile di intestazione di n. 6 titoli azionari di Sistemi
Territoriali s.p.a. allo Studio del Notaio Ernesto Marciano senza alcun compenso e pertanto senza oneri a carico del Bilancio
Regionale di previsione 2017-2019;

decreta

di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
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di affidare direttamente il servizio di certificazione e autenticazione notarile di intestazione di n. 6 titoli azionari della
Sistemi Territoriali s.p.a., tenuto conto che detta tipologia di spesa rientra nelle fattispecie di esclusione specifica
previste dall'art. 17 c. 1 lett. d) n. 3 del D. Lgs. n. 50/2016, allo Studio del Notaio Ernesto Marciano di Venezia, S.
Marco n. 4410 senza alcun compenso a favore dello stesso Studio Notarile;

2. 

di attestare che l'obbligazione si è perfezionata con il presente atto e che non comporta alcuna spesa a carico del
Bilancio Regionale di previsione 2017-2019;

3. 

di dare atto che si provvederà a comunicare allo Studio del Notaio Ernesto Marciano di Venezia l'avvenuta
aggiudicazione;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 33 del 14
marzo 2013;

5. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Nicola Pietrunti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

(Codice interno: 347542)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
27 del 26 maggio 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Revoca del riconoscimento
dell'impianto di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2 e categoria 3 della ditta STEMAR
S.R.L. con sede legale ed operativa site in Via S. Pertini n. 5 Papozze (RO), con contestuale aggiornamento dell'elenco
nazionale del Ministero della Salute.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si revoca il riconoscimento rilasciato, ex Reg. (CE) n. 1069/2009, con D.D.R. n. 48 del
7/6/2016 e successivamente sospeso con D.D.R. n. 14 del 31/03/2017, all'impianto di produzione di fertilizzanti organici ed
ammendanti di categoria 2 e categoria 3 della ditta STEMAR S.R.L. di Rovigo, aggiornando, inoltre, l'elenco nazionale del
Ministero della Salute. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Nota dell'Azienda Ulss n. 5 "Polesana" Direzione
Sanitaria - Dipartimento di Prevenzione Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche di
Adria (RO) prot. n. 41836 del 19/05/2017 (ns. prot. n. 196860 del 19/05/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 48 del 07/06/2016, con cui veniva
rilasciato il riconoscimento all'impianto della ditta STEMAR S.R.L. P. I.V.A. n. 02327920746 con sede legale ed operativa site
in Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO), quale impianto di di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2 e
categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f), del Reg. (CE) n. 1069/2009, ed iscritto nell'elenco nazionale del Ministero
della Salute con i numeri di riconoscimento ABP4025UFERT2 e ABP4025UFERT3;

VISTO il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare n. 14 del 31/03/2017 con cui si è
sospeso il riconoscimento dell'impianto della ditta STEMAR S.R.L. P. I.V.A. n. 02327920746 con sede legale ed operativa site
in Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO), quale impianto di di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2 e
categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f), del Reg. (CE) n. 1069/2009, condizionando la revoca di detta sospensione
alla sussistenza dei requisiti igienico-sanitari, strutturali e gestionali previsti dal Reg. (CE) n. 1069/2009 e Reg. (UE) n.
142/2011, previa verifica, mediante sopralluogo, da parte dell'Azienda Ulss competente per territorio;

VISTA la nota prot. n. 41836 del 19/05/2017 (ns. prot. n. 196860 del 19/05/2017), agli atti dell'U.O. Veterinaria e sicurezza
alimentare, con cui l'Azienda Ulss n. 5 "Polesana" Direzione Sanitaria - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Veterinario di
Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche di Adria (RO) chiede di revocare il riconoscimento, di cui ai succitati
paragrafi, come da richiesta formalizzata dalla ditta STEMAR SRL, in data 8/5/2017;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;
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VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, il riconoscimento dell'impianto della ditta STEMAR S.R.L. P.
I.V.A. n. 02327920746 con sede legale ed operativa site in Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO), quale impianto di di
produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2 e categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f),
del Reg. (CE) n. 1069/2009, rilasciato con Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e sicurezza alimentare n. 48
del 07/06/2016 e sospeso con Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare n. 14
del 31/03/2017;

1. 

di procedere, contestualmente, alla revoca dei numeri di riconoscimento ABP4025UFERT2 e ABP4025UFERT3,
attribuiti al succitato impianto, nell'elenco nazionale del Ministero della Salute;

2. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

4. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347543)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
28 del 05 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2 e categoria 3 della ditta
GREENFERT SRL con sede legale ed operativa site in Via Achille Grandi n. 32 - Rovigo.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento definitivo, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto della ditta GREENFERT SRL quale impianto di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2
e categoria 3; il riconoscimento condizionato è stato rilasciato con D.D.R. n. 24 del 07/12/2016. Estremi dei principali
documenti dell'istruttoria: - Nota dell'Azienda Ulss n. 5 "Polesana" Dipartimento di Prevenzione UOSD Igiene degli
allevamenti e Produzioni Zootecniche di Rovigo prot. n. 45990 dell'01/06/2017 (ns. prot. n. 215030 dell'01/06/2017); -
Verbale di sopralluogo, con parere favorevole al riconoscimento definitivo, dell'Azienda Ulss n. 5 "Polesana" Dipartimento di
Prevenzione UOSD Igiene degli allevamenti e Produzioni Zootecniche di Rovigo del 31/05/2017 (ns. prot. n. 215030
dell'01/06/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norma sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTO il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare n. 24 del 07/12/2016 e s.m.i., con
cui veniva rilasciato il riconoscimento condizionato all'impianto della ditta GREENFERT SRL P. I.V.A. n. 01536400292 con
sede legale ed operativa site in Via Achille Grandi n. 32 - Rovigo, quale impianto di produzione di fertilizzanti organici ed
ammendanti di categoria 2 e categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f), del Reg. (CE) n. 1069/2009, ed iscritto
nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i numeri di riconoscimento ABP4432UFERT2 e ABP4432UFERT3;

VISTA la nota prot. n. 45990 dell'01/06/2017  dell'Azienda Ulss n. 5 "Polesana" -Dipartimento di Prevenzione - UOSD Igiene
degli allevamenti e Produzioni Zootecniche di Rovigo del 31/05/2017 e l'allegato verbale di sopralluogo effettuato in data
31/05/2017 (ns. prot. n. 215030 dell'01/06/2017), agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, con cui
si esprime il parere favorevole in merito alla sussistenza dei requisiti igienico sanitari e strutturali previsti dal Reg. CE
1069/2009 e Reg. CE 142/2011, relativamente all'impianto di produzione di fertilizzanti organici ed ammendanti di categoria 2
e categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f), del Reg. (CE) n. 1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del
provvedimento di riconoscimento definitivo;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";
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VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di rilasciare all'impianto della ditta  GREENFERT SRL P. I.V.A. n. 01536400292 con sede legale sita ed operativa
site in Via Achille Grandi n. 32 - Rovigo, il riconoscimento definitivo quale impianto di produzione di fertilizzanti
organici ed ammendanti di categoria 2 e categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera f), del Reg. (CE) n.
1069/2009;

2. 

di confermare l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i numeri di riconoscimento
ABP4432UFERT2 e ABP4432UFERT3;

3. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni all'Unità
Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda Ulss, competente
per territorio;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347544)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
29 del 08 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di combustione della ditta LASER INDUSTRIES S.R.L. con sede legale ed operativa site in Via Zona
Industriale n. 79/81 Pederobba (TV).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento definitivo, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto della ditta LASER INDUSTRIES S.R.L. quale impianto di combustione; il riconoscimento condizionato è stato
rilasciato con D.D.R. n. 26 del 13/12/2016. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Nota dell'Azienda Ulss n. 2
"Marca Trevigiana" Dipartimento di Prevenzione Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni
Zootecniche di Montebelluna (TV) prot. n. 102272 del 05/06/2017 (ns. prot. n. 218838 del 05/06/2017); - Verbale di
sopralluogo, con parere favorevole al riconoscimento definitivo, dell'Azienda Ulss n. . 2 "Marca Trevigiana" Dipartimento di
Prevenzione Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche di Montebelluna (TV) del
05/06/2017 (ns. prot. n. 218838 del 05/06/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norma sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTO il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare n. 26 del 13/12/2016, con cui
veniva rilasciato il riconoscimento condizionato all'impianto della ditta LASER INDUSTRIES S.R.L. P. I.V.A. n.
03800900262 con sede legale ed operativa site in Via Zona Industriale n. 79/81 - Pederobba (TV), quale impianto di
combustione ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera d), del Reg. (CE) n. 1069/2009, ed iscritto nell'elenco nazionale del
Ministero della Salute con il numero di riconoscimento ABP4435OCOMBTB123;

VISTA la nota prot. n. 102272 del 05/06/2017 dell'Azienda Ulss n. . 2 "Marca Trevigiana" -Dipartimento di Prevenzione -
Servizio Veterinario di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche di Montebelluna (TV) e l'allegato verbale di
sopralluogo effettuato in data 05/06/2017 (ns. prot. n. 218838 del 05/06/2017), agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
sicurezza alimentare, con cui si esprime il parere favorevole in merito alla sussistenza dei requisiti igienico sanitari e strutturali
previsti dal Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011, relativamente all'impianto di combustione ai sensi dell'art. 24, comma 1,
lettera d), del Reg. (CE) n. 1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento definitivo;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";
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VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di rilasciare all'impianto della ditta LASER INDUSTRIES S.R.L. P. I.V.A. n. 03800900262 con sede legale ed
operativa site in Via Zona Industriale n. 79/81 - Pederobba (TV), il riconoscimento definitivo quale impianto di
combustione ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera d), del Reg. (CE) n. 1069/2009;

2. 

di confermare l'iscrizione dell'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con il numero di
riconoscimento ABP4435OCOMBTB123;

3. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni all'Unità
Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda Ulss, competente
per territorio;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347545)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
30 del 08 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento
condizionato dell'impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 della ditta CARIBE
PIEL DI BUGGIANI BRUNO con sede legale sita in Via Francesca Sud n. 436/8 Santa Maria a Monte (PI) ed operativa
site in Via Canestrello n 4 Monteviale (VI).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento condizionato, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 della ditta CARIBE PIEL DI BUGGIANI
BRUNO con contestuale iscrizione nell'elenco nazionale del Ministero della Salute. Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: - Istanza di riconoscimento (ns. prot. n. 212195 del 30/05/2017) e relativa documentazione a corredo; - Verbale
di sopralluogo con parere favorevole al rilascio del riconoscimento condizionato dell'Azienda Ulss n. 8 "Berica" Servizio
Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche SIAPZ Sede di Vicenza (VI) del 22/05/2017 (ns. prot. n. 212195 del
30/05/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta CARIBE PIEL DI BUGGIANI BRUNO P. I.V.A. n. 02353760461 con sede legale sita in Via
Francesca Sud n. 436/8 - Santa Maria a Monte (PI) ed operativa site in Via Canestrello n 4 - Monteviale (VI) intesa ad ottenere
il riconoscimento come impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 ai sensi dell'art. 24,
comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 1069/2009, agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare (ns. prot.
n. 212195 del 30/05/2017/2017);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n 8 "Berica" - Servizio Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni
Zootecniche - SIAPZ - Sede di Vicenza (VI) a seguito del sopralluogo effettuato in data 22/05/2017 (ns. prot. n. 212195 del
30/05/2017) in merito alla sussistenza dei requisiti igienico sanitari e strutturali previsti dal Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE
142/2011, relativamente all'impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai sensi dell'art. 24,
comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento
condizionato;

CONSIDERATO CHE l'istanza è stata presentata a mezzo SUAP del Comune di Monteviale (VI) e che nella medesima si
dichiara che il pagamento dell'imposta di bollo è stato assolto in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da
bollo:

marca da Euro 16,00 per la domanda: numero seriale 01160763304969 del 25/04/2015;• 
marca da Euro 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01160763304958 del 25/04/2015,• 

le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 75_______________________________________________________________________________________________________



2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di rilasciare, per le motivazioni espresse in premessa, all'impianto della ditta CARIBE PIEL DI BUGGIANI BRUNO
P. I.V.A. n. 02353760461 con sede legale sita in Via Francesca Sud n. 436/8 - Santa Maria a Monte (PI) ed operativa
site in Via Canestrello n 4 - Monteviale (VI), il riconoscimento condizionato quale impianto di magazzinaggio di
sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 1069/2009;

1. 

di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i numeri di riconoscimento
ABP4627STORP3 (Sezione I);

2. 

il riconoscimento condizionato dovrà essere trasformato in definitivo, previa conferma dell'Az. Ulss, competente per
territorio, entro il 06/09/2017, salvo eventuale proroga concessa ai sensi dell'art. 44, comma 2 del Reg. (CE) n.
1069/2009;

3. 

l'imposta di bollo è stata assolta in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da bollo:4. 

marca da Euro 16,00 per la domanda: numero seriale 01160763304969 del 25/04/2015;♦ 
marca da Euro 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01160763304958 del
25/04/2015,

♦ 

le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni, alla
competente Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda
Ulss, competente per territorio;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347546)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
31 del 09 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento
condizionato dell'impianto di biogas di categoria 2 e categoria 3 della ditta SOCIETA' AGRICOLA AGRIVAL S.R.L.
con sede legale sita in Via Stazione n. 80 Mirano (VE) ed operativa sita in Via Valli s.n.c. Noventa Vicentina (VI).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
 Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento condizionato, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto di biogas di categoria 2 e categoria 3 con contestuale iscrizione nell'elenco nazionale del Ministero della Salute.
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Istanza di riconoscimento (ns. prot. n. 208337 del 29/05/2017) e relativa
documentazione a corredo (ns. prot. n. 202235 e n. 202233 del 23/05/2017); - Verbale di sopralluogo con parere favorevole al
rilascio del riconoscimento condizionato dell'Azienda Ulss n. 8 "Berica" Servizio Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni
Zootecniche Sede di Vicenza (VI) del 19/05/2017 (ns. prot. n. 202235 del 23/05/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta SOCIETA' AGRICOLA AGRIVAL S.R.L. P. I.V.A. n. 02641440215 con sede legale sita in Via
Stazione n. 80 - Mirano (VE) ed operativa sita in Via Valli s.n.c. - Noventa Vicentina (VI), intesa ad ottenere il riconoscimento
come impianto di biogas di categoria 2 e categoria 3 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del Reg. (CE) n. 1069/2009, agli
atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare (ns. prot. n. 212195 del 30/05/2017);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n 8 "Berica" - Servizio Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni
Zootecniche - Sede di Vicenza (VI) a seguito del sopralluogo effettuato in data 19/05/2017 (ns. prot. n. 202235 del 23/05/2017)
in merito alla sussistenza dei requisiti igienico sanitari e strutturali previsti dal Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011,
relativamente all'impianto di biogas di categoria 2 e categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del Reg. (CE) n.
1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento condizionato;

CONSIDERATO CHE l'istanza è stata presentata a mezzo SUAP del Comune di Noventa Vicentina (VI) e che nella medesima
si dichiara che il pagamento dell'imposta di bollo è stato assolto in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da
bollo:

marca da Euro 16,00 per la domanda: numero seriale 01161487647389 del 12/04/2017;• 
marca da Euro 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01161487643715 del 21/04/2017,• 

le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
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dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di rilasciare, per le motivazioni espresse in premessa, all'impianto della ditta SOCIETA' AGRICOLA AGRIVAL
S.R.L. P. I.V.A. n. 02641440215 con sede legale sita in Via Stazione n. 80 - Mirano (VE) ed operativa sita in Via
Valli s.n.c. - Noventa Vicentina (VI), il riconoscimento condizionato quale impianto di biogas di categoria 2 e
categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del Reg. (CE) n. 1069/2009;

1. 

di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i numeri di riconoscimento
ABP4629BIOGP2 e ABP4629BIOGP23;

2. 

il riconoscimento condizionato dovrà essere trasformato in definitivo, previa conferma dell'Az. Ulss, competente per
territorio, entro il 07/09/2017, salvo eventuale proroga concessa ai sensi dell'art. 44, comma 2 del Reg. (CE) n.
1069/2009;

3. 

l'imposta di bollo è stata assolta in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da bollo:4. 

marca da Euro 16,00 per la domanda: numero seriale 01161487647389 del 12/04/2017;♦ 
marca da Euro 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01161487643715 del
21/04/2017,

♦ 

le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni, alla
competente Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda
Ulss, competente per territorio;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347547)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
32 del 12 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 1 della ditta SGD GROUP S.R.L. con
sede legale Via della Ricerca 9/11 Casale sul Sile (TV) ed operativa sita in Via Aquileia n. 4 San Biagio di Callalta (TV).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento definitivo, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto della ditta SGD GROUP S.R.L. quale impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria
1, con contestuale iscrizione nell'elenco nazionale del Ministero della Salute. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Istanza del 06/04/2017 e relativa documentazione (ns. prot. n. 224149 dell'08/06/2017 e n. 227649 del 09/06/2017); -
Verbale di sopralluogo dell'Azienda Ulss n. 2 "Marca Trevigiana" Dipartimento di Prevenzione Servizi Veterinari di Treviso,
con parere favorevole al riconoscimento definitivo (ns. prot. n. 227649 del 09/06/2017).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norma sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta SGD GROUP S.R.L. P.IVA 04419270261, con sede legale Via della Ricerca 9/11 - Casale sul Sile
(TV) ed operativa sita in Via Aquileia n. 4 - San Biagio di Callalta (TV), intesa ad ottenere il riconoscimento come impianto di
magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di cat. 1, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 1069/2009,
agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare (ns. prot. n. 224149 dell'08/06/2017);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n. 2 "Marca Trevigiana" - Dipartimento di Prevenzione - Servizi
Veterinari di Treviso (ns. prot. n. 227649 del 09/06/2017), agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare,
a seguito del sopralluogo effettuato in data 25/05/2017, in merito all'idoneità dei locali all'esercizio dell'attività di
magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 1, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n.
1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento definitivo;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";
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VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di rilasciare all'impianto della ditta SGD GROUP S.R.L. P.IVA 04419270261, con sede legale Via della Ricerca 9/11
- Casale sul Sile (TV) ed operativa sita in Via Aquileia n. 4 - San Biagio di Callalta (TV), il riconoscimento definitivo
quale impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di cat. 1, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i)
del Reg. (CE) n. 1069/2009;

2. 

di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con il seguente numero di riconoscimento
ABP4632STORP1 (sezione I);

3. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni all'Unità
Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda Ulss, competente
per territorio;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Michele Brichese
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(Codice interno: 347548)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
33 del 12 giugno 2017

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di manipolazione di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 della ditta DINO E C. DI PUPA
VALMIR con sede legale sita in Via Marchesane n. 225 Bassano del Grappa (VI) ed operativa sita in Via Marconi n. 13
Sant'Elena (PD).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento definitivo, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto della ditta DINO E C. DI PUPA VALMIR quale impianto di manipolazione di sottoprodotti di origine animale di
categoria 3, con contestuale iscrizione nell'elenco nazionale del Ministero della Salute. Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: - Istanza del 20/05/2016 e relativa documentazione (ns. prot. n. 227453 del 09/06/2017); - Verbale di
sopralluogo dell'Azienda Ulss n. 6 "Euganea" U.S.D. Igiene degli allevamenti e produzioni zootecniche sede di Conselve
(PD), con parere favorevole al riconoscimento definitivo (ns. prot. n. 227453 del 09/06/2017).

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norma sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta DINO E C. DI PUPA VALMIR P.IVA 03919530240, con sede legale sita in Via Marchesane n.
225 - Bassano del Grappa (VI) ed operativa sita in Via Marconi n. 13 - Sant'Elena (PD), intesa ad ottenere il riconoscimento
come impianto di manipolazione di sottoprodotti di origine animale di cat. 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera h) del Reg.
(CE) n. 1069/2009, agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare (ns. prot. n. 227453 del 09/06/2017);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n. 6 "Euganea" - U.S.D. Igiene degli allevamenti e produzioni
zootecniche - sede di Conselve (PD) (ns. prot. n. 227453 del 09/06/2017), agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
sicurezza alimentare, a seguito del sopralluogo effettuato in data 06/06/2017, in merito all'idoneità dei locali all'esercizio
dell'attività di manipolazione di sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera h) del Reg.
(CE) n. 1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento definitivo;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
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54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di rilasciare all'impianto della ditta DINO E C. DI PUPA VALMIR P.IVA 03919530240, con sede legale sita in Via
Marchesane n. 225 - Bassano del Grappa (VI) ed operativa sita in Via Marconi n. 13 - Sant'Elena (PD), il
riconoscimento definitivo quale impianto di manipolazione di sottoprodotti di origine animale di cat. 3, ai sensi
dell'art. 24, comma 1, lettera h) del Reg. (CE) n. 1069/2009;

2. 

di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con il seguente numero di riconoscimento
ABP4636COLL3;

3. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni all'Unità
Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda Ulss, competente
per territorio;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Michele Brichese

82 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 347549)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
34 del 13 giugno 2017

D.Lgs. 3 dicembre 2014, n. 199. Riconoscimento stabilimento per scambi intracomunitari di pollame e uova da cova
della ditta CUNICOOP Società Cooperativa, con sede legale e produttiva a Fiesso Umbertiano (RO), in via Trento n.
3941/2, cod.az. 022RO010.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce l'impianto della ditta CUNICOOP Società Cooperativa (cod. az. 022RO010), sito
nel territorio di competenza dell'Azienda ULSS n. 5 "Polesana", agli scambi intracomunitari di pollame e uova da cova ai
sensi del D.Lgs. 3 dicembre 2014, n. 199. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza di riconoscimento del
10/04/2017, trasmessa dalla Az.ULSS n. 5 "Polesana" con nota prot. n. 42285 del 22/05/17 (ns. prot. n. 198734 del
22/05/2017); - parere favorevole dell'Azienda ULSS n. 5 "Polesana" del 19/05/2017, trasmesso con nota prot. n. 42285 del
22/05/17 (ns. prot. n. 198734 del 22/05/2017).

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. 3 dicembre 2014, n. 199 recante attuazione della direttiva 2009/158/CE relativa alle norme di polizia sanitaria
per gli scambi intracomunitari e le importazioni in provenienza dai Paesi terzi di pollame e uova da cova;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 - conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni ed Enti
locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA l'istanza del 10/04/2017, trasmessa dalla Az.ULSS n. 5 "Polesana" con nota prot. n. 42285 del 22/05/17 (ns. prot. n.
198734 del 22/05/2017), agli atti della Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare, della ditta CUNICOOP Società
Cooperativa, con sede legale e produttiva a Fiesso Umbertiano (RO), in via Trento n. 3941/2, cod.az. 022RO010, intesa ad
ottenere il riconoscimento per il proprio impianto ai sensi del D.Lgs. 3 dicembre 2014, n. 199;

CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 42285 del 22/05/17 (ns. prot. n. 198734 del 22/05/2017), il Servizio Veterinario
dell'Azienda ULSS n. 5 "Polesana" ha trasmesso il proprio parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione in seguito al
sopralluogo effettuato presso i locali della azienda suddetta;

CONSIDERATO CHE l'azienda in oggetto ha nominato un veterinario responsabile dei controlli previsti, che opererà sotto la
responsabilità del Servizio Veterinario dell'Azienda ULSS competente per territorio;

VISTA la L.R. n. 14 del 17 maggio 2016 "Modifiche alla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n.1 "Statuto del Veneto"";

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i., che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del D.P.R. n. 587 del 3 marzo 1993;

VISTA la D.G.R. n.802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni
in attuazione dell'art. 12 della L.R. n.54 del 21.12.2012, come modificato dalla L.R. 17 maggio 2016, n.14" con la quale è stata
istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria.

VISTA la D.G.R. n.803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n.54 del 21.12.2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n.14" con la quale è stata istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza
Alimentare;

VISTA la D.G.R. n.1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria, ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n.54/2012 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della L.R. n.54/2012 e s.m.i.";
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VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n.16 del 07 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n.1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria";

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, l'impianto della ditta CUNICOOP Società Cooperativa, con
sede legale e produttiva a Fiesso Umbertiano (RO), in via Trento n. 3941/2, cod.az. 022RO010, quale impianto per gli
scambi intracomunitari di pollame e uova da cova ai sensi del D.Lgs. 3 dicembre 2014, n. 199;

1. 

di attribuire al suddetto impianto il numero di riconoscimento IT022RO010;2. 
di stabilire che tale riconoscimento viene revocato se non sono più soddisfatte le condizioni previste dal D.Lgs. 3
dicembre 2014, n. 199;

3. 

di notificare alla ditta in oggetto, per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda ULSS competente, il presente
decreto;

4. 

che le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni, al Servizio
Veterinario dell'Azienda ULSS competente per territorio e ai competenti uffici dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
Sicurezza Alimentare della Regione del Veneto;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Michele Brichese
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA ACCREDITAMENTO STRUTTURE
SANITARIE

(Codice interno: 347296)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA ACCREDITAMENTO STRUTTURE SANITARIE n.
41 del 09 giugno 2017

Rettifica per mero errore materiale del punteggio attribuito al soggetto accreditato Salus s.r.l. con sede operativa in
Belluno Via Vaccari, 1. Allegato A della DGR n. 2137 del 23.12.2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Rettifica per mero errore materiale del punteggio attribuito al soggetto accreditato Salus s.r.l. con sede operativa in Belluno
Via Vaccari, 1, all'esito della verifica come riportato a pagina 2 di 163 dell'Allegato A della DGR n. 2137 del 23.12.2016.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  DGR n. 2137 del 23.12.2016;
-  rapporto di verifica Aulss n. 1 Belluno prot. reg. 242491 del 22.6.2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE:
con Delibera della Giunta Regionale n. 2137 del 23.12.2016 si è proceduto all'accreditamento istituzionale di erogatori privati
di prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale;

RILEVATO CHE:
per mero errore materiale a pagina 2 di 163 dell'Allegato A della citata DGR n. 2137 del 23.12.2016, in relazione al soggetto
accreditato Salus s.r.l. con sede in Via Vaccari, 1 Belluno è stato riportato il punteggio di 90,8 quale esito della visita di
verifica di accreditamento anziché il punteggio corretto di 98,8 come risulta dal rapporto di verifica redatto dall'Aulss n. 1
Belluno ora Dolomiti prot. reg. 242491 del 22.6.2016.

DATO ATTO CHE:
la struttura ha segnalato detto errore mediante PEC acquisita al prot. reg. 9120 dell'11.1.2017;
la DGR n. 2137/16 incarica l'U.O. Accreditamento area sanitaria a procedere all'adozione del conseguente provvedimento di
rettifica in caso di errori materiali;

VISTI
la DGR 2137/2016;
il rapporto di verifica redatto dall'Aulss n. 1 Belluno ora Dolomiti prot. reg. 242491 del 22.6.2016;

decreta

di rettificare l'Allegato A, pagina 2 di 163 della Delibera di Giunta Regionale n. 2137 del 23.12.2016 "Accreditamento
degli erogatori privati di prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale a valere dall'anno 2017: istanze
valutate coerenti con l'art. 16 L.R. n. 22/2002. Deliberazioni n. 75 CR del 9 agosto 2016 e n. 104 CR del 26 ottobre
2016. Legge regionale 16 agosto 2002, n. 22" come in premessa;

1. 

di comunicare alla Salus s.r.l. e all'Azienda Unità locale sociosanitaria di riferimento il presente provvedimento di
rettifica;

2. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Monica Troiani
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA

(Codice interno: 347535)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 32 del 14 giugno 2017
Dr. Billeci Domenico. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione

dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 e
della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che il dr. Billeci Domenico ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete
delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto
del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
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predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 19/12/2016 (agli atti sub prot. n. 495315) il dr. Billeci Domenico, nato il 24.10.1956, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 
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in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,
nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

• 

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che il dr. Billeci Domenico, nato il 24.10.1956, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347536)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 33 del 14 giugno 2017
Dr.ssa Cattaruzza Monica. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in

attuazione dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4
giugno 2015 e della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che la dr.ssa Cattaruzza Monica ha maturato l'esperienza professionale svolta nella
rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al
Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 22/12/2016 (agli atti sub prot. n. 504912) la dr.ssa Cattaruzza Monica, nata il 22.1.1959,
ha chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi
della DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che la dr.ssa Cattaruzza Monica, nata il 22.1.1959, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347537)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 34 del 14 giugno 2017
Dr. Gastaldo Massimo. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in

attuazione dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4
giugno 2015 e della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che il dr. Gastaldo Massimo ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete
delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto
del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 20/12/2016 (agli atti sub prot. n. 497237) il dr. Gastaldo Massimo, nato il 3.2.1949, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che il dr. Gastaldo Massimo, nato il 3.2.1949, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347538)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 35 del 14 giugno 2017
Dr.ssa Perin Roberta. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione

dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 e
della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che la dr.ssa Perin Roberta ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete
delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto
del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 19/12/2016 (agli atti sub prot. n. 495293) la dr.ssa Perin Roberta, nata il 9.3.1966, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che la dr.ssa Perin Roberta, nata il 9.3.1966, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347539)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 36 del 14 giugno 2017
Dr.ssa Pettenò Elena. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione

dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 e
della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che la dr.ssa Pettenò Elena ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete
delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto
del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 01/12/2016 (agli atti sub prot. n. 470182) la dr.ssa Pettenò Elena, nata l'1.02.1973, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che la dr.ssa Pettenò Elena, nata l'1.02.1973, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347540)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 37 del 14 giugno 2017
Dr. Romanelli Gianvito. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in

attuazione dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4
giugno 2015 e della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che il dr. Romanelli Gianvito ha maturato l'esperienza professionale svolta nella
rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al
Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 15/12/2016 (agli atti sub prot. n. 488516) il dr. Romanelli Gianvito, nato il 24.6.1951, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che il dr. Romanelli Gianvito, nato il 24.6.1951, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 347541)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 38 del 14 giugno 2017
Dr. Sandri Paolo. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione

dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 e
della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che il dr. Sandri Paolo ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete delle
cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del
Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
Decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
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Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il Decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva DGR n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza presentata in data 15/12/2016 (agli atti sub prot. n. 488533) il dr. Sandri Paolo, nato il 14.5.1953, ha
chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative ai sensi della
DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 

in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali come
sopra indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - ora Direzione Programmazione Sanitaria - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative;

il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20.7.2016 con cui, in attuazione dell'articolo 5 del
regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, si attribuisce ai direttori delle Unità Organizzative afferenti la suddetta Direzione, tra
le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA, il potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di
rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA. 

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore,

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento alla richiesta presentata, che il dr. Sandri Paolo, nato il 14.5.1953, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e LEA, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria, è incaricata
dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FLUSSI MIGRATORI

(Codice interno: 348152)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FLUSSI MIGRATORI n. 44 del 21 giugno 2017
Acquisizione in economia della procedura di affidamento di servizio di Esperto legale, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs.

50/2016, per i progetti "Civis V - Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri" (D.G.R. 1701 del
26.10.2016 - CUP H19D16000850007) e "RECORD - Rete Territoriale per l'emersione, il contrasto e la rilevazione delle
discriminazioni etnico-razziali" (D.G.R. 2243 del 6.11.2016 - CUP H19D16000870007) finanziati a valere sul Fondo
Asilo, Migrazione e Integrazione FAMI 2014/2020. CIG ZDA1E37C58.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il Direttore della U.O. Flussi Migratori approva le risultanze dei lavori della Commissione giudicatrice e procede
all'aggiudicazione definitiva del servizio di Esperto legale per i progetti "Civis V - Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli
Immigrati Stranieri" e "RECORD - Rete Territoriale per l'emersione, il contrasto e la rilevazione delle discriminazioni
etnico-razziali" finanziati a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione FAMI 2014/2020. Estremi dei principali
documenti dell'istruttoria: Decreti del Direttore della U.O. Flussi Migratori n. 14 del 13.04.2017 e n. 26 del 10.05.2017
Verbale della Commissione giudicatrice del 12 giugno 2017.

Il Direttore

VISTI i Decreti Direttoriali n. 14 del 13.04.2017 e n. 26 del 10.05.2017 con cui è stata avviata la procedura sotto soglia
comunitaria, ai sensi dell'art. 36, del D.Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento del servizio di Esperto legale per la verifica di tutte le
procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli incarichi individuali esterni formalizzati nell'ambito dei
progetti "Civis V - Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri" (D.G.R. n. 1701 del 26/10/2016) e
"RECORD - Rete Territoriale per l'emersione, il contrasto e la rilevazione delle discriminazioni etnico-razziali" (D.G.R. n.
2243 del 6 novembre 2016) entrambi finanziati dal Programma FAMI 2014/2020.

RITENUTO opportuno individuare un unico certificatore per i progetti citati per motivi di economicità della procedura e in
considerazione del fatto che si tratta di progetti finanziati dallo stesso Fondo (FAMI) e pertanto con le stesse regole relative
all'ammissibilità delle spese.

DATO ATTO che, sulla base dei rispettivi budget di progetto approvati dall'Autorità Responsabile, l'importo massimo previsto
per le attività di certificazione delle spese per entrambi i progetti è di Euro 9.000,00 onnicomprensivi (IVA inclusa), di cui
Euro 6.000,00 per il progetto Civis V e Euro 3.000,00 per il progetto Record e che tale importo sarà utilizzato quale base d'asta
per le offerte.

VERIFICATO che per l'acquisizione del servizio in oggetto non esistono attualmente convenzioni-quadro CONSIP stipulate in
favore di Pubbliche Amministrazioni a cui poter aderire o da utilizzare come parametri di qualità e prezzo e che la Piattaforma
del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa) non fornisce metaprodotti affini al servizio richiesto.

CONSIDERATA la procedura di acquisizione del servizio di Esperto Legale - in base alle indicazioni delle Linee Guida n. 4
ANAC di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016 - che si articola nelle seguenti fasi:

pubblicazione, per una durata di almeno 15 giorni, di un Avviso Pubblico finalizzato alla raccolta di manifestazioni di
interesse da parte di professionisti iscritti all'Albo degli Avvocati da almeno 5 anni, ai sensi della Legge 247/2012 e in
possesso dei requisiti minimi previsti dall'avviso medesimo;

• 

richiesta di offerta ad almeno cinque professionisti, individuati tra coloro i quali abbiano inviato la manifestazione
d'interesse entro il termine prescritto e che soddisfino maggiormente i criteri di valutazione speciali riportati
nell'Avviso Pubblico. Nel caso in cui abbia manifestato l'interesse a partecipare alla selezione e/o risulti in possesso
dei requisiti minimi o speciali richiesti un numero di professionisti inferiore a tre, o comunque un solo professionista,
l'Unità Organizzativa Flussi Migratori potrà procedere alla valutazione dell'offerta e all'eventuale assegnazione
qualora ritenga che il professionista o uno dei due professionisti siano in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento della funzione. L'Unità Organizzativa si riserva comunque la facoltà di non procedere ad alcuna
aggiudicazione. In tal caso comunicherà, con successivo provvedimento, un'ulteriore indizione della procedura di
affidamento di servizi.

• 
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individuazione del fornitore del servizio tra quanti abbiano presentato l'offerta e risultino in possesso dei requisiti
richiesti, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa così come disciplinato nell'Avviso Pubblico
di cui al punto 1 suddetto.

• 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 30 del 24 maggio 2017 con cui sono state invitate a produrre l'offerta economica i
professionisti che hanno presentato la manifestazione di interesse al Servizio di Esperto Legale.

CONSIDERATO che entro il termine previsto dalla lettera di invito (09 giugno 2017 alle ore 13.00) sono pervenute agli Uffici
dell'U.O. Flussi Migratori cinque offerte.

VISTO il Decreto Direttoriale n. 40 del 12 giugno 2017 con il quale il Direttore dell'U.O. Flussi Migratori ha disposto la
nomina della Commissione giudicatrice per l'acquisizione del succitato servizio.

VISTO il verbale della Commissione giudicatrice, riunitasi in data 12 giugno 2017, acquisito agli atti presso l'U.O. Flussi
Migratori, con il quale è stata disposta l'attribuzione dei punteggi relativi alle offerte presentate i cui risultati definitivi sono
indicati nella graduatoria di cui all'Allegato A) parte integrante del presente atto;

CONSIDERATO che il Servizio di Esperto legale è stato aggiudicato in via provvisoria a favore dell'Avvocato Daniela
D'Antonio per un importo omnicomprensivo pari ad Euro 8.000,00.

RILEVATO che occorre ora procedere all'aggiudicazione definitiva della fornitura da parte del responsabile del procedimento
ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016.

CONSIDERATO che l'aggiudicazione definitiva sarà efficace dopo la verifica del possesso da parte dell'aggiudicatario di tutti i
requisiti prescritti e che la stessa non equivale all'accettazione dell'offerta, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016.

VALUTATA la correttezza e regolarità dell'operato della Commissione giudicatrice.

PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 31 D.Lgs. n. 50/2016 e della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, il
Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore dell'Unità Organizzativa Flussi Migratori, Avv. Marilinda Scarpa.

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33.
VISTA la L.R. 24 febbraio 2016, n.8.
VISTO il Decreto di delega del Direttore della Direzione Servizi Sociali n. 82 del 29.09.2016.
VISTA l'art.2 comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012 n.54.

decreta

di approvare gli esiti di gara e in particolare l'attribuzione dei punteggi relativi alle offerte presentate i cui risultati
definitivi sono indicati nella graduatoria di cui all'Allegato A) parte integrante del presente atto;

1. 

di aggiudicare in via definitiva l'incarico per l'espletamento del servizio di Esperto legale per i progetti "CIVIS V -
Cittadinanza ed Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri" e "RECORD - Rete Territoriale per l'emersione, il
contrasto e la rilevazione delle discriminazioni etnico-razziali" finalizzati a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e
Integrazione FAMI 2014/2020, all'Avv. Daniela D'Antonio, C.F. DNT DNL 72R 62F 839Y, per un importo
complessivo pari ad Euro 8.000,00 IVA e ogni altro onere inclusi;

2. 

di dare atto che l'aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica del possesso da parte dell'aggiudicatario di
tutti i requisiti prescritti e che la stessa non equivale ad accettazione dell'offerta, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n.
50/2016;

3. 

di provvedere all'esecuzione del presente decreto, dandone comunicazione all'aggiudicatario e ai professionisti indicati
nell'Allegato A) parte integrante del presente atto;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 30 giorni dalla ricezione della sua comunicazione;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Marilinda Scarpa
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                    giunta regionale  
 
Allegato al Decreto n.     44     del    21.06.2017                                             pag. 1/1 
 
GRADUATORIA DELLE OFFERTE PER LA PROCEDURA DI ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 
DI ESPERTO LEGALE 
 
 
 
 
Operatore Economico Offerta Economica Punti P. * Punti I.** Punti E.*** Punti Totali 
D'Antonio Daniela  €          8.000,00  16,43 30 50 96,43 
Munarin Matteo  €          7.500,00  17,52 21 20 58,52 
Robaldo Enzo  €          8.200,00  16,02 30 0 46,02 
Gandino Andrea  €          6.570,00  20,00 18 0 38,00 
 
 
 
 
 
*Punti assegnati sulla base del prezzo dell’offerta economica; 
** Punti per ogni anno di iscrizione al all’Albo degli Avvocati ai sensi della Legge 247/2012 superiore ai 
minimi richiesti; 
*** Punti per l’esperienza maturata nel ruolo di Esperto Legale di progetti finanziati da fondi europei che 
coinvolgono enti pubblici. 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

(Codice interno: 347534)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA CAPITALE UMANO E CULTURA n. 27 del 12 giugno 2017
DGR n. 408 del 6 aprile 2017. Individuazione del Direttore dell'Unità Organizzativa Risorse Strumentali di Area

quale Responsabile dei procedimenti di accesso di competenza dell'Area Capitale Umano e Cultura.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente Decreto si individua, quale Responsabile dei procedimenti di accesso di competenza dell'Area Capitale Umano
e Cultura, il Direttore dell'Unità Organizzativa Risorse strumentali di Area.

Il Direttore

CONSIDERATO che con Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, in esecuzione di quanto prescritto dall'art. 1, comma 35,
della legge 190/2012, sono state emanate le norme attuative riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

RILEVATO che a seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016, recante "Revisione e
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6
novembre 2012, n. 190, e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124,
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" è possibile distinguere tre tipologie di accesso:

accesso ai documenti amministrativi di cui agli art. 22 e seguenti della Legge n. 241/90 (cosiddetto "accesso
documentale");

• 

accesso civico "semplice" di cui all'articolo 5, comma 1, del Decreto legislativo n. 33/2013;• 
accesso civico "generalizzato" (cosiddetto "FOIA") di cui all'articolo 5, comma 2, del Decreto Legislativo. n. 33/2013.• 

EVIDENZIATO che con Determinazione n. 1309 del 28 dicembre 2016 ANAC ha rilevato la necessità di dare immediata
applicazione all'istituto dell'accesso generalizzato e ha, tra l'altro, indicato che le amministrazioni adottino soluzioni
organizzative al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso e una disciplina interna sugli aspetti
procedimentali per esercitare l'accesso.

PRESO ATTO che, in adempimento di quanto rilevato nelle linee guida dell'ANAC di cui alla Deliberazione n. 1309/2016, con
D.G.R. n. 408 del 6 aprile 2017 sono stati approvati l'Allegato A "Disciplina in materia di accesso" e l'Allegato B "Istruzioni
operative".

CONSIDERATO che, secondo quanto specificato dall'allegato A alla D.G.R. n. 408 del 6 aprile 2017, il soggetto competente
ad esaminare la richiesta di accesso è la Struttura regionale (Direzione/Struttura di Progetto/Struttura temporanea) che ha
formato l'atto o lo detiene stabilmente e che responsabile del procedimento di accesso è il Direttore della stessa Struttura
regionale sopra indicata, che può delegare altro dipendente incardinato nella struttura regionale medesima, che assume le
funzioni di responsabile del procedimento di accesso.

RITENUTO, quindi, alla luce di quanto sopra esposto ed al fine di consentire la piena operatività delle disposizioni in materia
di accesso, di individuare con il presente atto, quale Responsabile dei procedimenti di accesso nelle tre tipologie sopra indicate
di competenza dell'Area Capitale Umano e Cultura (U.O. Cabina di Regia F.S.E., U.O. Razionalizzazione Enti e Società e
confluenza Province, U.O. Risorse strumentali di Area), il Direttore dell'Unità Organizzativa Risorse strumentali di Area.

RITENUTO, altresì, di precisare quanto segue:

relativamente ai procedimenti di accesso ai documenti nell'ambito delle gare d'appalto indette dall'Area Capitale
Umano e Cultura, la competenza è del Responsabile Unico del Procedimento di aggiudicazione nominato ai sensi
dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016;

• 

con riferimento alle richieste di accesso ai documenti afferenti un procedimento amministrativo, il responsabile
competente in merito a tali richieste di accesso è il responsabile del procedimento specifico indicato nella
comunicazione di avvio del procedimento effettuata ai sensi dell'art. 7 della Legge n. 241/1990;

• 
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in caso di inerzia relativamente alle richieste di accesso civico "semplice" di cui all'articolo 5, comma 1, del Decreto
legislativo n. 33/2013 il titolare del potere sostitutivo è il Direttore dell'Area a cui afferisce la Struttura competente per
la risposta, ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis, della Legge n. 241/1990.

• 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", così come modificato dal Decreto
Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016.

VISTE le Linee Guida dell'ANAC di cui alla Deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016.

VISTA la D.G.R. n. 408 del 6 aprile 2017 e i relativi Allegato A "Disciplina in materia di accesso" e Allegato B "Istruzioni
operative".

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni.

decreta

le premesse fanno parte integrante del dispositivo;1. 

di individuare, per le ragioni esposte ed al fine di consentire la piena operatività delle disposizioni in materia di
accesso, quale Responsabile dei procedimenti di accesso di competenza dell'Area Capitale Umano e Cultura, il
Direttore dell'Unità Organizzativa Risorse strumentali di Area, con le eccezioni di seguito precisate:

2. 

relativamente ai procedimenti di accesso ai documenti nell'ambito delle gare d'appalto indette dall'Area Capitale
Umano e Cultura, la competenza è del Responsabile Unico del Procedimento di aggiudicazione nominato ai sensi
dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016;

• 

con riferimento alle richieste di accesso ai documenti afferenti un procedimento amministrativo, il responsabile
competente in merito a tali richieste di accesso è il responsabile del procedimento specifico indicato nella
comunicazione di avvio del procedimento effettuata ai sensi dell'art. 7 della Legge n. 241/1990;

• 

in caso di inerzia relativamente alle richieste di accesso civico "semplice" di cui all'articolo 5, comma 1, del Decreto
legislativo n. 33/2013 il titolare del potere sostitutivo è il Direttore dell'Area a cui afferisce la Struttura competente per
la risposta, ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis, della Legge n. 241/1990;

• 

di trasmettere il presente atto al Direttore dell'Unità Organizzativa Risorse strumentali di Area;3. 

di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 347491)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 374 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto 59/1/1/416/2015 presentato da CIOFS/F.P. VENETO. (codice ente 59). - Progetti per

percorsi di istruzione e formazione di quarto anno per il rilascio del diploma professionale. Piano Esecutivo Regionale
di attuazione della Garanzia per i Giovani. PON YEI 2014/2020. DGR n. 416 del 31/03/2015, DDR n. 828 del 21/05/2015.
(Sportello 1). Anno 2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di progetti per percorsi di
quarto anno di istruzione e formazione nell'ambito del Piano esecutivo regionale di attuazione della garanzia giovani e
finanziati con il PON YEI 2014/2020.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 416 del 31/03/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi di istruzione e formazione relativi a interventi di quarto anno attivati nell'ambito del Piano Garanzia Giovani e
realizzati nell'anno formativo 2015/2016,

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti e gli adempimenti per la
gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO che il DDR n. 495 del 2/04/2015 ha approvato la guida alla progettazione e la modulistica necessaria alla
presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 764 del 5/05/2015 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 828 del 21/05/2015, ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative , concedendo all'ente CIOFS/FP VENETO un contributo per un importo pubblico complessivo
di Euro 90.202,50 per la realizzazione del progetto n. 59/1/1/416/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 828 del 21/05/2015, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, per un importo complessivo di Euro 2.943.118,50 secondo la seguente ripartizione:

- Euro 1.103.669,44 corrispondenti alla quota YEI del 37,50%

- Euro 1.103.669,44 corrispondenti alla quota FSE del 37,50%

- Euro 735.779,63 corrispondenti alla quota FDR del 25%;

PREMESSO CHE la Dgr n. 666 del 28/04/2015 ha modificato il Piano Esecutivo Regionale per l'attuazione della Garanzia
Giovani in riferimento alla redistribuzione delle risorse assegnate a ciascuna misura;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 79.942,50;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CIOFS/FP VENETO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 90.202,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CIOFS/FP VENETO (codice ente 59, codice fiscale 92051890280), per un
importo ammissibile di Euro 90.202,50 a valere sulle disponibilità ministeriali secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 59/1/1/416/2015, Dgr 416 del 31/03/2015, DDR n
828 del 21/05/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 79.942,50;3. 
di liquidare,, la somma di Euro 10.260,00 a favore di CIOFS/FP VENETO (C. F. 92051890280) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 59/1/1/416/2015 a valere sulle disponibilità ministeriali assegnate con D.D.
237/Segr. D.G./2014 del 4/04/2014;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CIOFS/FP VENETO il presente decreto;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347492)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 381 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto 5699/0/1/785/2015 presentato da FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS (codice ente

5699) (codice MOVE 38947). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1156 del 07/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

 PREMESSO CHE il DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS un contributo per un importo
pubblico di Euro 17.720,28 per la realizzazione del progetto n. 5699/0/1/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1156 del 07/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B per un importo complessivo di Euro 1.783.074,48 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015; 

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
07/03/2017 ;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 14.600,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS (codice ente 5699, codice
fiscale 01832950263), per un importo ammissibile di Euro 14.600,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5699/0/1/785/2015, Dgr 785 del
14/05/2015 e DDR n 1156 del 07/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 14.600,00 a favore di FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS (C. F. 01832950263) a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 5699/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e
n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1156 del
07/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a FALEGNAMERIA SCHIEVANO SAS il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347493)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 391 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da CENTRO CONSORZI (codice ente 152). Piano Annuale Formazione

Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella sezione servizi del benessere. Dgr. n. 874 del
13/07/2015. DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 152/1/1/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a CENTRO CONSORZI un contributo per un importo pubblico complessivo di
Euro 85.965,00 per la realizzazione del progetto n. 152/1/1/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
72.888,75;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 23/10/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

116 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 85.503,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da CENTRO CONSORZI (codice ente 152), secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 152/1/1/874/2015,
DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 85.503,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
72.888,75;

3. 

di liquidare la somma di Euro 12.614,25 a favore di CENTRO CONSORZI (C. F.00534400254) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 152/1/1/874/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 012 (Trasferimenti correnti a
altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1577 del 07/09/2015 e DDR n. 2153 del 11/11/2015,
codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope (U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CENTRO CONSORZI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347494)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 401 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente 3866). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella sezione servizi del benessere.
Dgr. n. 874 del 13/07/2015. DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 3866/1/1/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 3866/1/1/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi
Euro 145.777,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 03/11/2015 e 12/04/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 170.082,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente
3866), secondo le risultanze della relazione di verifica trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
3866/1/1/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 170.082,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
145.777,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 24.304,50 a favore di ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (C. F.01069550257) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 3866/1/1/874/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1577 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347495)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 402 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente 3866). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella sezione servizi del benessere.
Dgr. n. 874 del 13/07/2015. DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 3866/1/2/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 3866/1/2/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi
Euro 145.777,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 03/11/2015 e 12/04/2017 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 169.620,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente
3866), secondo le risultanze della relazione di verifica trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
3866/1/2/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 169.620,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
145.777,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 23.842,50 a favore di ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (C. F.01069550257) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 3866/1/2/874/2015 a carico del capitolo n. 72019 , Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1577 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347496)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 403 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella sezione servizi del benessere.
Dgr n. 874 del 13/07/2015 - DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 488/4/1/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a PROVINCIA DI TREVISO un contributo per un importo pubblico complessivo
di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 488/4/1/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state
corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 12/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 125.132,05;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488),
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
488/4/1/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 125.132,05;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 125.132,05 a favore di PROVINCIA DI TREVISO (C. F.80008870265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 488/4/1/874/2015 a carico del capitolo n. 72040, Art. 002 (Trasferimenti
correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1577 del 07/09/2015 e DDR n. 2153
del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope (U.1.04.01.02.008) ;

4. 

di comunicare a PROVINCIA DI TREVISO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347497)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 404 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella sezione servizi al benessere.
Dgr n. 874 del 13/07/2015 - DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 488/4/2/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a PROVINCIA DI TREVISO un contributo per un importo pubblico complessivo
di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 488/4/2/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state
corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 12/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 124.208,05;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488),
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
488/4/2/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 124.208,05;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 124.208,05 a favore di PROVINCIA DI TREVISO (C. F.80008870265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 488/4/2/874/2015 a carico del capitolo n. 72019 , Art. 002 (Trasferimenti
correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1577 del 07/09/2015 e DDR n. 2153
del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope (U.1.04.01.02.008);

4. 

di comunicare a PROVINCIA DI TREVISO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347498)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 405 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED

ASSISTENZA (codice ente 241). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di
istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo
anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto
241/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED
ASSISTENZA un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n.
241/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
239.820,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 20/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 252.197,55;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, 

 CONSIDERATO che in data 24/04/2017 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 252.450,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI
EDUCAZIONE ED ASSISTENZA (codice ente 241), secondo le risultanze della relazione di controllo relativa al
progetto 241/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 252.450,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
239.820,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 12.630,00 a favore di I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE
ED ASSISTENZA (C. F.01993240280) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 241/1/1/875/2015 a
carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1578 del 07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope
U.1.04.04.01.001 ;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED ASSISTENZA il presente
decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 127_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 347499)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 406 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED

ASSISTENZA (codice ente 241). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di
istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo
anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto
241/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED
ASSISTENZA un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n.
241/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
239.820,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 20/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 273.964,76;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

CONSIDERATO che in data 24/04/2017 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 274.239,00 ;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI
EDUCAZIONE ED ASSISTENZA (codice ente 241), secondo le risultanze della relazione di controllo relativa al
progetto 241/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 274.239,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
239.820,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 34.419,00 a favore di I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE
ED ASSISTENZA (C. F.01993240280) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 241/1/2/875/2015 a
carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1578 del 07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope
U.1.04.04.01.001 ;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a I.R.P.E.A. - ISTITUTI RIUNITI PADOVANI DI EDUCAZIONE ED ASSISTENZA il presente
decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347500)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 411 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI (codice ente 3714).

Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari
ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 3714/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro 92.220,00 per la realizzazione del progetto n. 3714/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
46.110,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 27/04/2016 ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
07/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 92.070,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI
(codice ente 3714), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al
progetto 3714/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 92.070,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
46.110,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 45.960,00 a favore di COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI (C.
F.02633530239) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3714/1/2/875/2015 a carico del capitolo n.
72019 , Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (
U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347501)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 412 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente 3866). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 3866/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 92.220,00 per la realizzazione del progetto n. 3866/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi
Euro 79.942,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 03/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 91.470,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente
3866), 3866/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 91.470,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
79.942,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 11.527,50 a favore di ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (C. F.01069550257) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 3866/1/1/875/2015 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347502)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 413 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente 3866). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 3866/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 07/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 01/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 92.220,00 per la realizzazione del progetto n. 3866/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi
Euro 79.942,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 03/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 91.009,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (codice ente
3866), 3866/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 91.009,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi
Euro 79.942,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 11.067,00 a favore di ISTITUTO LEONARDO DA VINCI (C. F.01069550257) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 3866/1/2/875/2015 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO LEONARDO DA VINCI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347503)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 414 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice ente 413). Piano

Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 416/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 416/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 05/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 183.633,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

CONSIDERATO che in data 24/04/2017 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 182.019,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice
ente 416), secondo le risultanze della relazione di controllo relativa al progetto 416/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del
07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 182.019,00;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 182.019,00 a favore di ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (C.
F.00307430132) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 416/1/2/875/2015 a carico del capitolo n.
72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
/Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di comunicare a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347504)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 415 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 488/4/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a PROVINCIA DI TREVISO un contributo per un importo pubblico complessivo
di Euro 368.880,00 per la realizzazione del progetto n. 488/4/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 12/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 274.880,60;

CONSIDERATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, nè ha formulato eventuali contestazioni;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488),
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
488/4/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 274.880,60;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 274.880,60 a favore di PROVINCIA DI TREVISO (C. F.80008870265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 488/4/1/875/2015 a carico del capitolo n. 072019, Art. 002 (Trasferimenti
correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del 7/09/2015 e DDR n. 2154
del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope U.1.04.01.02.008;

4. 

di comunicare a PROVINCIA DI TREVISO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347505)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 416 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488). Piano Annuale

Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015 - DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 488/4/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a PROVINCIA DI TREVISO un contributo per un importo pubblico complessivo
di Euro 368.880,00 per la realizzazione del progetto n. 488/4/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 12/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 274.477,10;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da PROVINCIA DI TREVISO (codice ente 488),
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
488/4/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 274.477,10;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 274.477,10 a favore di PROVINCIA DI TREVISO (C. F.80008870265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 488/4/2/875/2015 a carico del capitolo n. 72019, Art. 002 (Trasferimenti
correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154
del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.01.02.008);

4. 

di comunicare a PROVINCIA DI TREVISO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347506)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 422 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice ente 416) (codice

MOVE 39702). POR 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR 876 del 13/07/2015 - DDR n.
1579 del 07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia.
Progetto 416/1/1/876/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 876 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 14/07/2015 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze
di ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 1396 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in assenza di risorse di cassa sufficienti ad assumere l'impegno di spesa necessario ad
erogare i contributi assegnati ai progetti approvati;

PREMESSO CHE il DDR n. 1579 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 416/1/1/876/2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1579 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha:

assunto il relativo impegno di spesa a carico del capitolo n. 102371 per la quota FSE del 50%, a carico del capitolo n.
102372 per la quota FDR del 35% e il capitolo n. 102375 per la quota cofinanziamento Regionale del 15% per
l'annualità 2015;

• 

rinviato a successivo provvedimento l'assunzione di ulteriori obbligazioni sugli esercizi 2016 e 2017;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 2155 del 11/11/2015 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a valere sul POR FSE
2014/2020 per la quota esigibile in competenza anni 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 05/04/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 183.633,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

CONSIDERATO che in data 24/04/2017 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 181.212,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze del citato verbale della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice
ente 416), secondo le risultanze della relazione di controllo relativa al progetto 416/1/1/876/2015, DDR n. 1579 del
07/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, per un contributo complessivo di Euro 181.212,00;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 181.212,00 a favore di ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (C. F.
00307430132) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 416/1/1/876/2015 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1579 del 7/09/2015 e DDR n. 2155 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di comunicare a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347507)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 438 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA

(codice ente 44). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella
sezione servizi del benessere. Dgr. n. 874 del 13/07/2015. DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 44/3/2/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 44/3/2/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
141.455,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 07/04/2016 e 03/05/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 171.006,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (codice ente 44), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 44/3/2/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
171.006,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
141.455,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 29.551,00 a favore di ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (C. F.02552190247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 44/3/2/874/2015 a
carico del capitolo n. 72019, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1577 del 07/09/2015 e DDR n. 2153 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope (U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, en tro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347508)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 439 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA

(codice ente 44). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nella
sezione servizi del benessere. Dgr. n. 874 del 13/07/2015. DDR n. 1577 del 07/09/2015. Progetto 44/3/1/874/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale sezione
servizi del benessere, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 874 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 1192 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1394 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE LA Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n.874 del 13/07/2015, impegnandosi a
reperire le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 44/3/1/874/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1577 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato G, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2153 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
143.780,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 07/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 171.930,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (codice ente 44), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 44/3/1/874/2015, DDR n. 1577 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
171.930,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
143.780,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 28.150,00 a favore di ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (C. F.02552190247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 44/3/1/874/2015 a
carico del capitolo n. 72040, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1577 del 07/09/2015 e DDR n. 2153 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i/Siope (U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347509)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 452 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA

(codice ente 44). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 44/3/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n. 44/3/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
233.445,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 03/05/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 276.660,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (codice ente 44), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società
incaricata, relativa al progetto 44/3/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
276.660,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
233.445,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 43.215,00 a favore di ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (C. F.02552190247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 44/3/1/875/2015 a
carico del capitolo n. 72040, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i /Siope (U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347510)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 456 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA

(codice ente 44). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 44/3/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n. 44/3/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
229.620,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 07/04/2016 e 03/05/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 276.256,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (codice ente 44), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società
incaricata, relativa al progetto 44/3/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
276.256,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
229.620,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 46.636,50 a favore di ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA'
COOPERATIVA (C. F.02552190247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 44/3/2/875/2015 a
carico del capitolo n. 72040 , Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i /Siope (U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENTE DI FORMAZIONE IRIGEM - SOCIETA' COOPERATIVA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347511)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 457 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ENDO-FAP MESTRE ISTITUTO BERNA (codice ente 414). Piano

Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 414/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENDO-FAP MESTRE ISTITUTO BERNA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 459.889,50 per la realizzazione del progetto n. 414/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
403.607,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 20/10/2015 e in data 30/05/2016 ha provveduto ad effettuare delle
ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 436.175,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 19/04/2017 a seguito di controlli interni si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 454.644,00;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENDO-FAP MESTRE ISTITUTO BERNA (codice
ente 414), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
414/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 454.644,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
403.607,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 51.036,50 a favore di ENDO-FAP MESTRE ISTITUTO BERNA (C. F.03158880272)
a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 414/1/2/875/2015 a carico del capitolo n. 072019, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del 7/09/2015
e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ENDO-FAP MESTRE ISTITUTO BERNA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347512)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 458 del 24 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA (codice ente 2090).

Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari
ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 2090/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 2090/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
159.885,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 04/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
08/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 183.044,52;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA
(codice ente 2090), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società incaricata, relativa al
progetto 2090/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 183.044,52;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
159.885,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 23.159,52 a favore di ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA (C.
F.91010340288) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2090/1/2/875/2015 a carico del capitolo
n.72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
/Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347513)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 491 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice ente 416). Piano

Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 416/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 416/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 05/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/01/2017;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 183.633,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (codice
ente 416), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
416/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 183.633,00;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie;3. 
di liquidare la somma di Euro 183.633,00 a favore di ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA (C.
F.00307430132) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 416/1/1/875/2015 a carico del capitolo n.
72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1578 del 07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di comunicare a ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347514)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 492 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI

BELLUNO (codice ente 2089). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di
istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo
anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto
2089/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 87.520,00 per la realizzazione del progetto n.
2089/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
67.716,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 23/10/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 86.708,00;

CONSIDERATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, nè ha formulato eventuali contestazioni;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA
SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 2089/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo
di Euro 86.708,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
67.716,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 18.992,00 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA
DI BELLUNO (C. F.80000170250) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2089/1/1/875/2015 a
carico del capitolo n. 072040 , Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347515)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 493 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI

BELLUNO (codice ente 2089). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di
istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo
anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto
2089/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 63.180,00 per la realizzazione del progetto n.
2089/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
51.257,25;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 23/10/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 63.180,00;

CONSIDERATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, nè ha formulato eventuali contestazioni;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA
SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 2089/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo
di Euro 63.180,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
51.257,25;

3. 

di dare atto che C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO ha provveduto alla
restituzione di Euro 0,00, quale contributo non utilizzato alla presentazione del rendiconto;

4. 

di liquidare la somma di Euro 11.922,75 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA
DI BELLUNO (C. F.80000170250) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2089/1/2/875/2015 a
carico del capitolo n. 072040, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1578 del 7/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347516)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 494 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI (codice ente 3714).

Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti vari
ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 3714/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro 92.220,00 per la realizzazione del progetto n. 3714/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
46.110,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 27/04/2016, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
07/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 95.820,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

 CONSIDERATO che in data 20/04/2017, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 92.220,00;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI
(codice ente 3714), secondo le risultanze della relazione di controllo relativa al progetto 3714/1/1/875/2015, DDR n.
1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro 92.220,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
46.110,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 46.110,00 a favore di COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI (C.
F.02633530239) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3714/1/1/875/2015 a carico del capitolo n.
72019, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1578 del
07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope
(U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a COOPERATIVA SOCIALE CULTURA E VALORI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 163_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 347517)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 495 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO (codice

ente 4048). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 4048/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO un contributo
per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n. 4048/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
239.827,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 25/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 276.660,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI
DON BOSCO (codice ente 4048), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 4048/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
276.660,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
239.827,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 36.832,50 a favore di ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON
BOSCO (C. F.92016770247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4048/1/1/875/2015 a carico del
capitolo n. 072019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1578 del 7/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347518)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 496 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO (codice

ente 4048). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle
sezioni comparti vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 4048/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO un contributo
per un importo pubblico complessivo di Euro 276.660,00 per la realizzazione del progetto n. 4048/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
239.827,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 25/11/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/12/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 275.853,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI
DON BOSCO (codice ente 4048), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 4048/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
275.853,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
239.827,50;

3. 

di liquidare la somma di Euro 36.025,50 a favore di ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON
BOSCO (C. F.92016770247) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 4048/1/2/875/2015 a carico del
capitolo n. 072019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con
DDR n. 1578 del 7/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e
s.m.i /Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS-FAP SALESIANI DON BOSCO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347519)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 497 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH (codice ente

740). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti
vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 740/1/1/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH un contributo per
un importo pubblico complessivo di Euro 181.212,00 per la realizzazione del progetto n. 740/1/1/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
158.691,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 01/02/2016 e 04/05/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
08/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 181.212,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI
NAZARETH (codice ente 740), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società
incaricata, relativa al progetto 740/1/1/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
181.212,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
158.691,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 22.521,00 a favore di ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH (C.
F.80015470232) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 740/1/1/875/2015 a carico del capitolo n.
72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1578 del 07/09/2015 e DDR n. 2154 del 11/11/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
/Siope (U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347520)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 498 del 27 aprile 2017
Approvazione del rendiconto presentato da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH (codice ente

740). Piano Annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2015-2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione di
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi Formativi di primo e di secondo anno nelle sezioni comparti
vari ed edilizia. Dgr. n. 875 del 13/07/2015. DDR n. 1578 del 07/09/2015. Progetto 740/1/2/875/2015.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale
sezioni comparti vari ed edilizia, limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2015-2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 875 del 13/07/2015 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno nelle sezioni comparti vari ed
edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 1193 del 14/07/2015 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1395 del 7/08/2015 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE la Dgr n. 1152 del 1/09/2015 ha incaricato il Direttore della Sezione Formazione di approvare gli esiti
dell'istruttoria sui progetti pervenuti in adesione all'avviso approvato con DGR n. 875 del 13/07/2015, impegnandosi a reperire
le risorse di cassa e competenza necessarie per finanziare gli interventi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 07/09/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH un contributo per
un importo pubblico complessivo di Euro 183.633,00 per la realizzazione del progetto n. 740/1/2/875/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1578 del 7/09/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei capitoli 72040, 72019 con riferimento all'esercizio
d'imputazione 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 2154 del 11/11/2015 ha assunto l'impegno di spesa per la quota esigibile in competenza anno
2016 e anno 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia, presentate al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
159.885,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data: 01/02/2016 e 04/05/2016 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni in
itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
08/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di
complessivi Euro 182.826,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI
NAZARETH (codice ente 740), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmesso dalla Società
incaricata, relativa al progetto 740/1/2/875/2015, DDR n. 1578 del 07/09/2015, per un importo complessivo di Euro
182.826,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
159.885,00;

3. 

di liquidare la somma di Euro 22.941,00 a favore di ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH (C.
F.80015470232) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 740/1/2/875/2015 a carico del capitolo n.
72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
1578 del 07/09/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i /Siope (U.1.04.04.01.001) ;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347521)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 507 del 02 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 748/1/3/785/2015 presentato da FONDAZIONE OPERA MONTEGRAPPA (codice

ente 748) (codice MOVE 39197). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA un contributo per un importo
pubblico di Euro 25.680,00 per la realizzazione del progetto n. 748/1/3/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 7.704,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
14/03/2017 ;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 25.680,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA (codice ente 748, codice
fiscale 83002510267), per un importo ammissibile di Euro 25.680,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 748/1/3/785/2015, Dgr 785 del
14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 7.704,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 17.976,00 a favore di FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA (C. F.
83002510267) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 748/1/3/785/2015 a carico dei capitolo n.
102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope
U.1.04.04.01.001;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a FONDAZIONE OPERA MONTE GRAPPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347522)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 529 del 08 maggio 2017
Approvazione del Rendiconto 2197/1/1/870/2015 presentato da LUNIKLEF. (codice ente 2197). (codice MOVE

40659). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013 - 3B3I1 - DGR n. 870 del 13/07/2015,
"Alternanza Scuola-Lavoro". DDR n. 833 del 21/12/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti di alternanza
scuola-lavoro rivolti agli studenti del terzo, quarto e quinto anno degli Istituti di istruzione secondaria di II° grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 870 del 13/07/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti nell'ambito dell'azione FSE "Alternanza Scuola-Lavoro - Itinerari di Conoscenze" - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 372 del 10/08/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 804 del 26/11/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 833 del 21/12/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente LUNIKLEF un contributo per un importo pubblico di Euro 6.340,00 per
la realizzazione del progetto n. 2197/1/1/870/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 833 del 21/12/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 821.167,31 a carico dei capitoli n. 102350, n. 102351 e n. 102434 del
bilancio regionale a valere sulle annualità 2015, 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da LUNIKLEF;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
09/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 6.115,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da LUNIKLEF (codice ente 2197, codice fiscale 00239360233), per un importo
ammissibile di Euro 6.115,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata relativa al progetto 2197/1/1/870/2015, Dgr 870 del 13/07/2015 e DDR n 833 del 21/12/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 6.115,00 a favore di LUNIKLEF (C. F. 00239360233) a saldo del contributo pubblico
concesso per il progetto 2197/1/1/870/2015 a carico dei capitolo n. 102350, n. 102351 e n. 102434, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 833 del
21/12/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di comunicare a LUNIKLEF il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347523)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 530 del 08 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 2197/1/2/870/2015 presentato da LUNIKLEF. (codice ente 2197). (codice MOVE

40660). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. - 3B3I1 DGR n. 870 del 13/07/2015,
"Alternanza Scuola-Lavoro". DDR n. 833 del 21/12/2015. Modalità a Sportello (Sportello 1).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti di alternanza
scuola-lavoro rivolti agli studenti del terzo, quarto e quinto anno degli Istituti di istruzione secondaria di II° grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 870 del 13/07/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti nell'ambito dell'azione FSE "Alternanza Scuola-Lavoro - Itinerari di Conoscenze" - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 372 del 10/08/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 804 del 26/11/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 833 del 21/12/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente LUNIKLEF un contributo per un importo pubblico di Euro 6.500,00 per
la realizzazione del progetto n. 2197/1/2/870/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 833 del 21/12/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 821.167,31 a carico dei capitoli n. 102350, n. 102351 e n. 102434 del
bilancio regionale a valere sulle annualità 2015, 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono state corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da LUNIKLEF;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
09/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 6.500,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da LUNIKLEF (codice ente 2197, codice fiscale 00239360233), per un importo
ammissibile di Euro 6.500,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata relativa al progetto 2197/1/2/870/2015, Dgr 870 del 13/07/2015 e DDR n 833 del 21/12/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 6.500,00 a favore di LUNIKLEF (C. F. 00239360233) a saldo del contributo pubblico
concesso per il progetto 2197/1/2/870/2015 a carico dei capitolo n. 102350, n. 102351 e n. 102434, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 833 del
21/12/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di comunicare a LUNIKLEF il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347524)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 531 del 08 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 4566/0/1/785/2015 presentato da SERRAMENTI BROMBAL SRL (codice ente 4566)

(codice MOVE 39003). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del
14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente SERRAMENTI BROMBAL SRL un contributo per un importo pubblico
di Euro 35.832,00 per la realizzazione del progetto n. 4566/0/1/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 34.040,40;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto al controllo in loco in data 29/06/2016 constatando delle irregolarità
sull'esecuzione del progetto prevedendo una decurtazione di Euro 46,00 applicata in sede di verifica rendicontale e in data
31/08/2016 alla verifica della regolarità finanziaria attestando l'esito favorevole;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da SERRAMENTI BROMBAL SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
08/03/2017 ;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 34.936,00;
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CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il  rendiconto presentato da SERRAMENTI BROMBAL SRL (codice ente 4566, codice
fiscale 03315200265), per un importo ammissibile di Euro 34.936,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 4566/0/1/785/2015, Dgr 785 del
14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 34.040,40;3. 
di liquidare la somma di Euro 895,60 a favore di SERRAMENTI BROMBAL SRL (C. F. 03315200265) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 4566/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n.
102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del
22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a SERRAMENTI BROMBAL SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347525)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 532 del 08 maggio 2017
Approvazine del rendiconto 5096/0/1/785/2015 presentato da LAMPOCAR - COSTSRUZIONI CARRELLI

RANIERO - SRL (codice ente 5096) (codice MOVE 39009). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità
- 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente LAMPOCAR - COSTRUZIONI CARRELLI RANIERO - SRL un
contributo per un importo pubblico di Euro 27.576,10 per la realizzazione del progetto n. 5096/0/1/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 21.880,83;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da LAMPOCAR - COSTRUZIONI CARRELLI RANIERO
- SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
08/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 25.671,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, 
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da LAMPOCAR - COSTRUZIONI CARRELLI RANIERO - SRL (codice
ente 5096, codice fiscale 01195160260), per un importo ammissibile di Euro 25.671,00 a carico della Regione
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto
5096/0/1/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 21.880,83;3. 
di liquidare la somma di Euro 3.790,17 a favore di LAMPOCAR - COSTRUZIONI CARRELLI RANIERO - SRL (C.
F. 01195160260) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 5096/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n.
102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate
con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope
U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a LAMPOCAR - COSTRUZIONI CARRELLI RANIERO - SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347526)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 534 del 08 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 399/1/3/785/2015 presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE

TREVISO PORDENONE SCARL. (codice ente 399). (codice MOVE 38964). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 -
Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello
2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE
SCARL un contributo per un importo pubblico di Euro 53.508,00 per la realizzazione del progetto n. 399/1/3/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 16.052,40;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data 26/02/2016 e in data 22/06/2016 ha provveduto ad effettuare delle
ispezioni in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO
PORDENONE SCARL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/01/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 53.364,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 8/05/2017 a seguito di controlli interni si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 50.254,33;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE
SCARL (codice ente 399, codice fiscale 02301900268), per un importo ammissibile di Euro 50.254,33 a carico della
Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata e la successiva
relazione di controllo, come specificato in premessa, relativa al progetto 399/1/3/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e
DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 16.052,40;3. 
di liquidare la somma di Euro 34.201,93 a favore di UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO
PORDENONE SCARL (C. F. 02301900268) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
399/1/3/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE SCARL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347527)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 535 del 08 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 5150/0/1/785/2015 presentato da CYTECH SRL (codice ente 5150) (codice MOVE

39010). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241
del 22/07/2015. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CYTECH SRL un contributo per un importo pubblico di Euro 27.447,00
per la realizzazione del progetto n. 5150/0/1/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposte
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CYTECH SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
09/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 27.447,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CYTECH SRL (codice ente 5150, codice fiscale 03587250261), per un
importo ammissibile di Euro 27.447,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5150/0/1/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del
22/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 27.447,00 a favore di CYTECH SRL (C. F. 03587250261) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 5150/0/1/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a CYTECH SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347528)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 540 del 12 maggio 2017
Approvazione del Rendiconto 56/1/4/785/2015 presentato da DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN

BREVE 2D FORMAZIONE S.C.. (codice ente 56). (codice MOVE 39015). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I -
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241 del 22/07/2015. Modalità a sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE 2D
FORMAZIONE S.C. un contributo per un importo pubblico di Euro  31.120,00 per la realizzazione del progetto n.
56/1/4/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B  per un importo complessivo di Euro  2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 27.048,00;

CONSIDERATO CHE in data  05/07/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
evidenziando delle irregolarità che hanno comportato, in sede di verifica rendicontale, il mancato riconoscimento della spesa;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE
2D FORMAZIONE S.C.;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
09/02/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro  29.384,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;   

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE 2D
FORMAZIONE S.C. (codice ente  56, codice fiscale  02320070283), per un importo ammissibile di Euro 29.384,00 a
carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa
al progetto 56/1/4/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro  27.048,00;3. 
di liquidare la somma di  Euro  2.336,00  a favore di DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE
2D FORMAZIONE S.C.  (C. F. 02320070283)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
56/1/4/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375,  Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a  DOMANIDONNA - SOCIETA' COOPERATIVA IN BREVE 2D FORMAZIONE S.C.   il presente
decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347529)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 541 del 12 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 1003/1/4/870/2015 presentato da SIVE FORMAZIONE SRL. (Codice ente 1003).

(Codice MOVE 41366). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013 - DGR n. 870 del
13/07/2015 "Alternanza Scuola-Lavoro". DDR n. 72 del 13/05/2016. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti di alternanza
scuola-lavoro rivolti agli studenti del terzo, quarto e quinto anno degli Istituti di istruzione secondaria di II° grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 870 del 13/07/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti nell'ambito dell'azione FSE "Alternanza Scuola-Lavoro - Itinerari di Conoscenze" - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 372 del 10/08/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 804 del 26/11/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la Dgr n. 2128 del 30/12/2015 ha approvato l'Avviso pubblico per la riapertura dei termini per la
presentazione di nuovi progetti di "Alternanza Scuola-Lavoro";

PREMESSO CHE il DDR n. 24 del 25/02/2016 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente SIVE FORMAZIONE SRL un contributo per un importo pubblico di
Euro 4.855,88 per la realizzazione del progetto n. 1003/1/4/870/2015; 

PREMESSO CHE il DDR n. 72 del 13/05/2016 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui all'Allegato A, per
un importo complessivo di Euro 478.859,86 a carico dei capitoli n. 102350, n. 102351 e n. 102434 del bilancio regionale a
valere sulle annualità 2016 e 2017;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi Euro 4.186,96;

CONSIDERATO CHE in data 16/06/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da SIVE FORMAZIONE SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
23/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 4.600,20;
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VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione; 

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da SIVE FORMAZIONE SRL (codice ente 1003, codice fiscale 02499420277),
per un importo ammissibile di Euro 4.600,20 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata relativa al progetto 1003/1/4/870/2015, Dgr 870 del 13/07/2015 e
DDR n 72 del 13/05/2016;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 4.186,96;3. 
di liquidare la somma di Euro 413,24 a favore di SIVE FORMAZIONE SRL (C. F. 02499420277) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 1003/1/4/870/2015 a carico dei capitolo n. 102350, n. 102351 e n.
102434, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 72 del
13/05/2016, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a SIVE FORMAZIONE SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347530)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 542 del 12 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 784/1/6/785/2015 presentato da GENESIS SRL. (codice ente 784). (codice MOVE

38969). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Asse I - occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1241
del 22/07/2015. Modalità a sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente GENESIS SRL un contributo per un importo pubblico di Euro 14.384,94
per la realizzazione del progetto n. 784/1/6/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1241 del 22/07/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.382.685,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da GENESIS SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
1/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 13.776,00;

CONSIDERATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione, nè ha formulato eventuali contestazioni;

CONSIDERATO CHE in data 12/05/2017 a seguito di controlli interni si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 13.612,00;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da GENESIS SRL (codice ente 784, codice fiscale 00768450678), per un
importo ammissibile di Euro 13.612,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata e la successiva relazione di controllo, come specificato in premessa, relativa al
progetto 784/1/6/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e DDR n 1241 del 22/07/2015;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 13.612,00 a favore di GENESIS SRL (C. F. 00768450678) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 784/1/6/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012
(Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1241 del 22/07/2015, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di comunicare a GENESIS SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 347533)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 564 del 16 maggio 2017
Approvazione del rendiconto 399/1/4/785/2015 presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE

TREVISO PORDENONE SCARL. (codice ente 399). (codice MOVE 39019). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse
I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 785 del 14/05/2015, DDR n. 1351 del 04/08/2015. Modalità a Sportello (Sportello 3).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti formativi per la
crescita del capitale umano delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 785 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti per la crescita del capitale umano delle imprese venete - modalità a Sportello - anno 2015;

PREMESSO CHE con DDR n. 882 del 28/05/2015 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 989 del 16/06/2015 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1197 del 15/07/2015 ha stabilito la chiusura anticipata degli sportelli previsti per la presentazione
di progetti di cui alla Dgr n. 785 del 14/05/2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 1351 del 04/08/2015 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE
SCARL un contributo per un importo pubblico di Euro 41.264,00 per la realizzazione del progetto n. 399/1/4/785/2015; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1351 del 04/08/2015 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 828.106,74 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2015;

PREMESSO CHE il DDR n. 87 del 23/02/2017, ha prorogato i termini di conclusione dei progetti del terzo sportello con DDR
n. 2269/2015;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 12.379,20;

CONSIDERATO CHE in data 28/09/2015 e in data 26/02/2016, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una
ispezione in itinere, rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO
PORDENONE SCARL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
26/01/2017; 
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 36.620,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 16/05/2017 a seguito di controlli interni si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 31.818,48;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE
SCARL (codice ente 399, codice fiscale 02301900268), per un importo ammissibile di Euro 31.818,48 a carico della
Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata / di verifica, relativa
al progetto 399/1/4/785/2015, Dgr 785 del 14/05/2015 e DDR n 1351 del 04/08/2015;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 12.379,20;3. 
di liquidare la somma di Euro 19.439,28 a favore di UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO
PORDENONE SCARL (C. F. 02301900268) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
399/1/4/785/2015 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre
imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1351 del 04/08/2015, codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.03.99.999;

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a UNINDUSTRIA SERVIZI & FORMAZIONE TREVISO PORDENONE SCARL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO

(Codice interno: 347297)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 158 del
09 giugno 2017

Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione idraulica per occupazione spazio acqueo
e per costruzione di un pontile in Golena San Massimo in Comune di Padova. Ditta: Delta Tour Snc di Rudy Toninato
-Pratica: 00381 Liquidazione deposito cauzionale
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento decreta la liquidazione a valere sul capitolo di uscita 102327 della somma versata a fronte del
deposito cauzionale a seguito della cessazione della concessione per scadenza naturale della medesima. Pratica 00381.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rilascio pervenuta in data 25.11.2004;
Disciplinare di rilascio concessione n. 155/2005, prot. 776849 del 15.11.2005.
Nota della Delta Tour Snc, prot. 5010 del 09/01/2017 di richiesta restituzione deposito cauzionale.
Lettera prot. n. 220511 del 06.06.2017 di comunicazione archiviazione pratica.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 25.11.2004 con la quale la ditta Delta Tour Snc di Rudy Toninato (Cod. Fiscale
02045740285) con sede a Padova, in Via Toscana, n. 2, ha chiesto il rilascio della concessione idraulica per occupazione
spazio acqueo e per costruzione di un pontile in Golena San Massimo in Comune di Padova;

VISTO il disciplinare n. 155/2005, prot. 776849 del 15.11.2005 con cui è stata rilasciata la concessione idraulica descritta in
oggetto con scadenza il 31.12.2009;

CONSIDERATO che la ditta ha occupato l'area in forma extracontrattuale dalla scadenza della concessione corrispondendo
regolarmente il relativo canone di occupazione fino al 31.12.20014;

VISTO che la ditta Delta Tour Snc ha successivamente provveduto al ripristino dei luoghi con rimozione del pontile;

VISTO che con nota prot. n. 220511 del 06.06.2017 si è provveduto a comunicare l'archiviazione della pratica;

PREMESSO che con la scadenza della concessione è prevista la restituzione del deposito cauzionale, versato all'atto della
sottoscrizione del disciplinare, da parte della Ditta Delta Tour Snc di Padova (cod. fiscale 02045740285) con sede in Via
Toscana, 2 - Padova (PD) - Anagrafica n. 00102228 - di Euro 346,80 (trecentoquarantasei/80) costituito con reversale n.
015094/2015 nel capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" -
P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 e relativo impegno n. 00013069/2015 nel capitolo di uscita in partite di giro 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

VISTA la L.R. del 31.12.2012 n. 54;

VISTO il D. Lgs. n.126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs n. 118/2011;

VISTA la L.R. 30.12.2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la L.R. 30.12.2016, n. 31 "Legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la L.R. 30.12.2016, n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la D.G.R. n. 108 del 07/02/2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 14 del 26.07.2016;
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VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 26 del 31.08.2016;

decreta

di liquidare alla Ditta Delta Tour Snc di Padova (PD) (cod. Fiscale 02045740285) con sede in Via Toscana, 2 -
Padova (PD) - Anagrafica n. 00102228, la somma di Euro 346,80 (trecentoquarantasei/80) a valere sull'impegno n.
00013069/2015 assunto sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o
Contrattuali di Terzi" Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

1. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

2. 

che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

3. 

di stabilire che il presente atto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 

Luigi Zanin
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(Codice interno: 347397)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 167 del
12 giugno 2017

Rilascio concessione idraulica per occupare specchio acqueo mq. 28 piu' pontile mq. 10 circa in dx canale Cavetta
loc. Cortellazzo di Jesolo Richiedente: PAVAN CLAUDIO (codice pratica C82_000282).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
 Provvedimento di rinnovo concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signore Pavan Claudio.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 131604 del 27 marzo 2015;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 227 del 19 ottobre 1982;
Parere favorevole Responsabile Genio Civile di Venezia prot. nr. 154007 del 13 aprile 2015;
Parere favorevole Responsabile U.O. Urbastistica del Comune di Jesolo (VE) prot. nr. 22124 del 08 maggio 2015;
Parere favorevole Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 1096 del 24 agosto 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 131604 del 27 marzo 2015 con la quale il Sig. Pavan Claudio (omissis) ha chiesto all'Ispettorato
di Porto di Venezia il rinnovo di una concessione demaniale per occupare specchio acqueo mq. 28 più pontile mq. 10 circa in
dx canale Cavetta loc. Cortellazzo di Jesolo. per uso privato da diporto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Jesolo (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o
domande di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 227 del 19 ottobre 1982;

VISTO il parere favorevole del

Responsabile Genio Civile di Venezia prot. nr. 154007 del 13 aprile 2015;

VISTO il parere favorevole del Responsabile U.O. Urbastistica del Comune di Jesolo (VE) prot. nr. 22124 del 08 maggio 2015

VISTO il parere favorevole del Responsabile degli Uffici Navigazione Interna - Sistemi Territoriali S.p.A. - prot. nr. 1096 del
24 agosto 2015.

CONSIDERATO che il Sig. Pavan Claudio a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 07 giugno 2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 14 del 26 luglio 2016;

decreta

1) Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio al
Sig. Pavan Claudio (omissis) della concessione per occupare specchio acqueo mq. 28 più pontile mq. 10 circa in dx canale
Cavetta loc. Cortellazzo di Jesolo per uso privato da diporto secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 306 di Repertorio
Ispettorato di Porto Venezia del 07 giugno 2017 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2) la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.

Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3) l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 211,45 (duecentoundici/45)
per l'anno 2016 come già previsto dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 306 del 07 giugno 2017 e
sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il Concessionario si impegna
all'accettazione dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione
concedente ed a pagarlo in forma anticipata previo aggiornamenti ISTAT;

4) in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5) tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7) di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Luigi Zanin
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(Codice interno: 347398)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 168 del
12 giugno 2017

Rilascio concessione idraulica per occupare specchio acqueo mq. 18 in sx. canale Cavetta in loc. Cortellazzo di
Jesolo Richiedente: MAGNAN LUCIANO (codice pratica C96_000096).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di rinnovo concessione a seguito istanza di parte presentata dal Signore Magnan Luciano

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 102024 del 13 marzo 2017;
Parere favorevole CTRD di cui al voto n. 38 del 03 luglio 1997;
Parere favorevole Responsabile Genio Civile di Venezia prot. nr. 160082 del 24 aprile 2017;
Parere favorevole Responsabile U.O. Urbastistica del Comune di Jesolo (VE) prot. nr. 21345 del 13 aprile 2017;
Parere favorevole Responsabile Uffici Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 7220 del 12 aprile 2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 102024 del 13 marzo 2017 con la quale il Sig. Magnan Luciano (omissis) ha chiesto
all'Ispettorato di Porto di Venezia il rinnovo di una concessione demaniale per occupare occupare specchio acqueo mq. 18 in
sx. canale Cavetta in loc. Cortellazzo di Jesolo. per uso privato da diporto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Jesolo (VE) per venti giorni consecutivi e che non sono pervenute osservazioni scritte da parte di interessati o
domande di concessioni concorrenti;

VISTO il parere favorevole della CTRD di cui al voto n. 38 del 03 luglio 1997;

VISTO il parere favorevole del

Responsabile Genio Civile di Venezia prot. nr. 160082 del 24 aprile 2017;

VISTO il parere favorevole del Responsabile U.O. Urbastistica del Comune di Jesolo (VE) prot. nr. 21345 del 13 aprile 2017

VISTO il parere favorevole del Responsabile degli Uffici Navigazione Interna - Sistemi Territoriali S.p.A. - prot. nr. 7220 del
12 aprile 2017.

CONSIDERATO che il Sig. Magnan Luciano a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 07 giugno 2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 14 del 26 luglio 2016;

decreta

1) Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio al
Sig. Magnan Luciano (omissis) della concessione per occupare specchio acqueo mq. 18 in sx. canale Cavetta in loc.
Cortellazzo di Jesolo per uso privato da diporto secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 305 di Repertorio Ispettorato
di Porto Venezia del 07 giugno 2017 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2) la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto.

Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3) l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 211,07 (duecentoundici/07)
per l'anno 2017 come già previsto dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 305 del 07 giugno 2017 e
sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il Concessionario si impegna
all'accettazione dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione
concedente ed a pagarlo in forma anticipata previo aggiornamenti ISTAT;

4) in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5) tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7) di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Luigi Zanin
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(Codice interno: 347741)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LOGISTICA E ISPETTORATI DI PORTO n. 169 del
15 giugno 2017

Concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative
pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc. Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp.
146,105,145,254 per l'area di approdo per imbarcazioni da pesca ad uso professionale.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto viene rilasciata al Sig. Corradin Gianluca la concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio
acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc.
Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp. 146,105,145,254 per l'area di approdo per imbarcazioni da pesca ad uso
professionale Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rilascio concessione presentata in data: 05.02.2016;
Parere Aipo di Rovigo rilasciato con nota prot. n. 7434 del 21.03.2017 e confermato con nota prot. n. 21838 del 02.09.2016.
Parere Comune di Porto Tolle rilasciato con nota prot. n. 19640 del 10.11.2016; Avvio procedura concorsuale in base alla
DGR 1791/2012 con nota prot. prot. n. 19640 del 10.11.2016; Pervenuta offerta da parte del Sig. Corradin in data 02.03.2017
alle ore 12:00 assunta al protocollo n. 102295 del 13.03.2017; Verbale di seduta pubblica in data 13.03.2017

VISTA l'istanza presentata in data 05.02.2016, intesa ad ottenere da parte del Sig. Corradin Gianluca (omissis) il rilascio della
concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra
in Comune di Porto Tolle (RO), loc. Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp. 146,105,145,254 per l'area di approdo
per imbarcazioni da pesca ad uso professionale;

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente dall'AIPO di Rovigo con nota prot. n. 7434 del 21.03.2017 e confermato con
nota prot. n. 21838 del 02.09.2016 e dal Comune di Porto Tolle con nota prot. n. 19640 del 10.11.2016;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012;

CONSIDERATO che nei termini di pubblicazione dell'istanza è pervenuta domanda da altra Ditta nella medesima zona;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 19640 del 10.11.2016 è stata avviata la procedura concorsuale in base alla DGR
1791/2012;

CONSODERATO che è pervenuta solo l'offerta da parte del Sig. Corradin in data 02.03.2017 alle ore 12:00 assunta al
protocollo n. 102295 del 13.03.2017;

VISTO il verbale di seduta pubblica in data 13.03.2017, con quale risulta il Sig. Corradin Gianluca residente a Porto Tolle
(RO) in via Roma n. 203 - Cod. Fisc. CRRGLC67E15C967D, aggiudicatario della concessione demaniale avente ad oggetto
uno spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc.
Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp. 146,105,145,254 per l'area di approdo per imbarcazioni da pesca ad uso
professionale

CONSIDERATO che il sig. Corradin Gianluca ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 117889 del 23.03.2017 è stato trasmesso al Sig. Corradin Gianluca lo schema di
disciplinare per la sottoscrizione definitiva;

VISTO che in data 15.06.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui il Sig. Corradin Gianluca dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

200 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012; 

VISTO IL D. LGS. n. 33 del 14.03.2013 

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al Sig. Corradin Gianluca (omissis), della concessione demaniale avente ad oggetto uno spazio acqueo
comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc.
Scardovari/Bonelli, nell'area censita al fg. 59 mapp. 146,105,145,254 per l'area di approdo per imbarcazioni da pesca
ad uso professionale, con le modalità stabilite nel disciplinare del 15.06.2017 iscritto al n. 155 di Rep. di questa
Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario
a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua
cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga
di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al 2017 è di Euro 592,08 (cinquecentonovantadue/08) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di
quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi
dell'ammontare della cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Luigi Zanin
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 347293)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 93 del 09 giugno 2017
D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave, a

monte della confluenza del torrente Fium, nel Comune di Quero Vas, mediante prelievo di materiale litoide per 2.991
mc. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente l'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno autorizza le istanze di estrazione di materiali
litoidi dai corsi d'acqua di competenza, compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica, previo parere della
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: -
istanza in data 13.3.2017 ; - parere della CTRD, in data 21.3.2017 n. 59; - trasmissione atti per perfezionamento
provvedimento in data 7.6.2017.

Il Direttore

VISTA la domanda, pervenuta in data 13.3.2017, prot. n. 102649 con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione
Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave, a monte della confluenza del torrente
Fium, nel Comune di Quero Vas, mediante prelievo di materiale litoide per 2.991 mc;

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005 "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e manutenzione
degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004";

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;

VISTO il parere favorevole della C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 59, del 21.3.2017;

PRESO ATTO che detto parere favorevole:

è stato espresso sotto il profilo idraulico e cioè della compatibilità con il buon regime delle acque ai sensi dell'art. 3
della L.R.41/88;

1. 

è stato espresso sotto il profilo del vincolo idrogeologico ai sensi dell'art. 1 del R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art. 54 delle
PP.M.P.F. vigenti in Regione del Veneto e art.20 del R.D.L. 16/05/1926 n.1126;

2. 

in relazione alla disciplina dei Siti della rete Natura 2000, ha dato atto della presenza della dichiarazione, redatta da
tecnico competente, attestante che "si può escludere il verificarsi di effetti significativi sui siti della rete Natura 2000"
a seguito dell'esecuzione dell'intervento;

3. 

in relazione al vincolo paesaggistico di cui al D.lgs.42/2004, ha dato atto che l'intervento rientra nella fattispecie della
manutenzione idraulica di cui alla DGR n.4003/1994 e non comporta modificazioni significative dell'assetto
morfologico del corso d'acqua, e pertanto non è soggetto all'autorizzazione ambientale paesaggistica di cui al citato
D.lgs.42/2004;

4. 

in relazione all'interesse archeologico di cui al D.lgs.163/2006, ha dato atto che, non prevedendo scavi a quote diverse
da quelle già impegnate dai manufatti esistenti e prevedendo la rimozione dall'alveo di materiale di recente deposito,
l'intervento non è soggetto alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.95 del citato decreto
legislativo;

5. 

è stato espresso con le seguenti prescrizioni:
siano evitate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche e a cumuli;♦ 
sia evitata l'asportazione di eventuali massi di grossa pezzatura che andranno invece posizionati ai margini
delle sponde;

♦ 

a lavori ultimati dovrà esser ripristinato lo stato originario dei luoghi provvedendo a rimuovere eventuali
rampe, piste di accesso all'alveo e quant'altro utilizzato dalla ditta per i lavori di ricalibratura.

♦ 

6. 

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";
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RITENUTO, per le ragioni cui sopra, che l'intervento sia compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e
produca effetti non rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;

PRESO ATTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusta attestazione di versamento, mediante bonifico, in data 5.6.2017;

CONSIDERATO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma Euro 7.417,68 (settemilaquattrocentodiciassette/68)
(mc. 2.991 x Euro/mc 2,48) giusta attestazione di versamento mediante bonifico, in data 5.6.2017;

CONSIDERATO che la dit ta ha prestato la prevista cauzione per un importo a garanzia di  Euro 7.417,68
(settemilaquattrocentodiciassette/68), a titolo di deposito cauzionale, ai sensi della DGR 20.2.2004 n. 418, pari all'importo
complessivo del canone, giusta polizza di assicurazione n. 911A3490, in data 8.5.2017, della Zurich Insurance Company S.A. -
Atto Notaio dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 19.5.2017;

VISTA la nota pervenuta in data 5.6.2017, del Direttore dei Lavori, relativa allo stato dei luoghi interessati dall'intervento;

VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

VISTO il D.lgs. Del 12.7.1993 n. 275;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la DGR 6.4.2004 n.918;

VISTO il D.lgs. n. 42 del 22.1.2004;

VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la DGR 20.2.2004 n. 418;

VISTA la DGR 11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251) è concessa l'attività di
regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave, a monte della confluenza del torrente Fium, nel Comune di Quero Vas,
mediante prelievo di materiale litoide per 2.991 mc, alle condizioni previste dalle disposizioni sopra richiamate ed in
conformità agli atti tecnici, in data marzo 2017, a firma del geom. Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi, che formano parte
integrante del presente provvedimento;

2 - Per le motivazioni di cui in premessa, l'intervento di cui sopra, che interessa un sito della Rete Natura 2000, non necessita
della procedura per la Valutazione di Incidenza;

3 - Dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a) prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, all'Unità Organizzativa Genio Civile
Belluno ed alla Regione Carabinieri Forestale Veneto - Gruppo di Belluno, del giorno di inizio dell'attività e
con le medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di
accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b) è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con congruo
anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di salvaguardia del
patrimonio biologico-faunistico;

c) l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d) l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;
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e) è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f) il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g) nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, né - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;

h) è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta all'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno dalla quale
risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i) sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;

l) è vietata l'asportazione di eventuali massi grossa pezzatura che andranno posizionati ai margini delle
sponde;

m) sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

n) l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, anche in occasione di eventi di piena, compresi quelli eccezionali e per qualsiasi altra
causa naturale o artificiale o in conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare
lungo l'asta superiore od inferiore del corso d'acqua e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata
all'escavo;

o) l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la ditta
possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione
ovvero può imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della
parte;

p) a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

q) a lavori ultimati dovrà essere ripristinato lo stato originario dei luoghi provvedendo a rimuovere eventuali
rampe, piste di accesso all'alveo e quant'altro utilizzato dalla ditta per i lavori;

r) a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso all'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno, con
sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente al rilievo
planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

s) qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto
N.A.U.S.I.C.A., entro 24 ore, ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.
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4 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. È fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

5 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

6 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

7 - Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33;

8 - Il presente decreto è pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 347334)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 94 del 12 giugno 2017
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n. 3 attraversamenti nell'ambito del Progetto per la

sostituzione di alcuni tratti di linea elettrica aerea e sotterranea 20kV Val Noana da C.P. Pedesalto nei comuni di
Sovramonte e Lamon con derivazione BT fino a 1000V; da cabina MOLINE a linea esistente per cabina ZORZOI -
cabina PRESA MOLINE - nuova cabina PALA linea aerea esistente in uscita da cabina PONTE SERRA - linee
esistenti per cabina DENAT e DIGA SENAIGA - rifacimento in cavo sotterraneo ed aereo linea per P.T.P. GORNA in
Comune di Lamon e Sovramonte, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente Cismon, Rio
Molina, Rio dei Molini (pratica n. C/1232). Ditta e-distribuzione spa in data 27.06.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
27.06.2016 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3695 in data 24.05.2017 .

Il Direttore

VISTA la nota in data 27.06.2016, della Provincia di Belluno, per la conferenza di servizi del 14.07.2016, con la quale la ditta
e-distribuzione spa ha chiesto la concessione in oggetto;

RICHIAMATO il voto n.222 del 09.10.2014 della CTRD in materia di Lavori Pubblici relativo al parere favorevole nei
confronti di tipologie ricorrenti di attraversamenti di corsi d'acqua mediante "linee elettriche appese o inserite in strutture
esistenti" senza modifica della sezione di deflusso, riduzione del franco idraulico ed interessamento di opere idrauliche;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 308002 in data 10.08.2016;

VISTO il disciplinare, in data 24.05.2017, iscritto al n. 3695 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO che la ditta e-distribuzione spa ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta e-distribuzione spa (Cod. Fiscale 05779711000 - Partita IVA
05779711000) la realizzazione ed il mantenimento di n. 3 attraversamenti nell'ambito del Progetto per la sostituzione di alcuni
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tratti di linea elettrica aerea e sotterranea 20kV Val Noana da C.P. Pedesalto nei comuni di Sovramonte e Lamon con
derivazione BT fino a 1000V; da cabina MOLINE a linea esistente per cabina ZORZOI - cabina PRESA MOLINE - nuova
cabina PALA - linea aerea esistente in uscita da cabina PONTE SERRA - linee esistenti per cabina DENAT e DIGA
SENAIGA - rifacimento in cavo sotterraneo ed aereo linea per P.T.P. GORNA in Comune di Lamon e Sovramonte, su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente Cismon, Rio Molina, Rio dei Molini;

2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 24.05.2017 iscritto al n. di
rep. 3695, che si approva con il presente atto e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 633,19.- (seicentotrentatre/19.-) a
valere per l'anno 2017;

3. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 347335)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 95 del 12 giugno 2017
concessione per la realizzazione e il mantenimento di un attraversamento con rifacimento del guado a corda molla

sul torr. Funesia, loc. Molini in Comune di Chies d'Alpago, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza
del Torrente Funesia (pratica n. C/1268). Domanda del Comune di Chies d'Alpago in data 28.11.2016.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno istruisce le istanze per il rilascio delle
Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - istanza di concessione del
28.11.2016 ; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3694 in data 24.05.2017

Il Direttore

VISTA la domanda, in data 28.11.2016, con la quale il Comune di Chies d'Alpago ha chiesto la concessione in oggetto;

RICHIAMATO il voto n.222 del 09.10.2014 della CTRD in materia di Lavori Pubblici relativo al parere favorevole nei
confronti di tipologie ricorrenti di attraversamenti di corsi d'acqua mediante "guado a corda molla" senza modifica della
sezione di deflusso, riduzione del franco idraulico ed interessamento di opere idrauliche;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 513605 in data 27.12.2016;

VISTO il disciplinare, in data 24.05.2017, iscritto al n. 3694 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concessa, al Comune di Chies d'Alpago (Cod. Fiscale 00206480253 - Partita IVA
00206480253) la realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento con rifacimento del guado a corda molla sul torr.
Funesia, loc. Molini in Comune di Chies d'Alpago, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Torrente
Funesia;

2. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 24.05.2017 iscritto al n. di
rep. 3694, che si approva;
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3. Il concessionario è esentato dal pagamento del canone di concessione ai sensi della L.R. 13 aprile 2001 n.11 - art, comma 4
bis 1;

4. Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

6. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 347554)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 97 del 13 giugno 2017
D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente

Cordevole, in località Villa, nel Comune di Sedico, mediante prelievo di materiale litoide per 2.846 mc. Ditta: Consorzio
C.R.I.BEL. Belluno
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente l'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno autorizza le istanze di estrazione di materiali
litoidi dai corsi d'acqua di competenza, compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica, previo parere della
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici. Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: -
istanza in data 15.3.2017 ; - parere della CTRD, in data 21.3.2017 n. 62; - trasmissione atti per perfezionamento
provvedimento in data 9.6.2017.

Il Direttore

VISTA la domanda, pervenuta in data 15.3.2017, prot. n. 105720 con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione
Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Cordevole, in località Villa, nel Comune di
Sedico, mediante prelievo di materiale litoide per 2.846 mc;

 VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005 "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e
manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004";

 VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;

 VISTO il parere favorevole della C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 62, del 21.3.2017;

 PRESO ATTO che detto parere favorevole:

è stato espresso sotto il profilo idraulico e cioè della compatibilità con il buon regime delle acque ai sensi dell'art. 3
della L.R.41/88;

1. 

è stato espresso sotto il profilo del vincolo idrogeologico ai sensi dell'art. 1 del R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art. 54 delle
PP.M.P.F. vigenti in Regione del Veneto e art.20 del R.D.L. 16/05/1926 n.1126;

2. 

in relazione al vincolo paesaggistico di cui al D.lgs.42/2004, ha dato atto che l'intervento rientra nella fattispecie della
manutenzione idraulica di cui alla DGR n.4003/1994 e non comporta modificazioni significative dell'assetto
morfologico del corso d'acqua, e pertanto non è soggetto all'autorizzazione ambientale paesaggistica di cui al citato
D.lgs.42/2004;

3. 

in relazione all'interesse archeologico di cui al D.lgs.163/2006, ha dato atto che, non prevedendo scavi a quote diverse
da quelle già impegnate dai manufatti esistenti e prevedendo la rimozione dall'alveo di materiale di recente deposito,
l'intervento non è soggetto alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.95 del citato decreto
legislativo;

4. 

è stato espresso con le seguenti prescrizioni:5. 

- siano evitate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche e a cumuli;

- sia evitata l'asportazione di eventuali massi di grossa pezzatura che andranno invece posizionati ai margini delle sponde;

- a lavori ultimati dovrà esser ripristinato lo stato originario dei luoghi provvedendo a rimuovere eventuali rampe, piste di
accesso all'alveo e quant'altro utilizzato dalla ditta per i lavori di ricalibratura.

 VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";

 RITENUTO, per le ragioni cui sopra, che l'intervento sia compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e
produca effetti non rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;
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 PRESO ATTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusta attestazione di versamento, mediante bonifico, in data 5.6.2017;

 CONSIDERATO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma Euro 7.058,08 (settemilacinquantotto/08) (mc. 2.846
x Euro/mc 2,48) giusta attestazione di versamento mediante bonifico, in data 5.6.2017;

 CONSIDERATO che la dit ta ha prestato la prevista cauzione per un importo a garanzia di Euro 7.058,08
(settemilacinquantotto/08), a titolo di deposito cauzionale, ai sensi della DGR 20.2.2004 n. 418, pari all'importo complessivo
del canone, giusta polizza di assicurazione n. 911A3541, in data 5.6.2017, della Zurich Insurance Company S.A. - Atto Notaio
dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 7.6.2017;

 VISTA la nota pervenuta in data 9.6.2017, del Direttore dei Lavori, relativa allo stato dei luoghi interessati dall'intervento;

 VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

 VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

 VISTO il D.lgs. Del 12.7.1993 n. 275;

 VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

 VISTA la DGR 6.4.2004 n.918;

 VISTO il D.lgs. n. 42 del 22.1.2004;

 VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

 VISTA la DGR 20.2.2004 n. 418;

 VISTA la DGR 11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251) è concessa l'attività di
regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Cordevole, in località Villa, nel Comune di Sedico, mediante prelievo di
materiale litoide per 2.846 mc, alle condizioni previste dalle disposizioni sopra richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in
data marzo 2017, a firma del geom. Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi, che formano parte integrante del presente
provvedimento;

2 - Dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a) prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, all'Unità Organizzativa Genio Civile
Belluno ed alla Regione Carabinieri Forestale Veneto - Gruppo di Belluno -, del giorno di inizio dell'attività e
con le medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di
accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b) è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con congruo
anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di salvaguardia del
patrimonio biologico-faunistico;

c) l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d) l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e) è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;
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f) il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g) nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, né - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;

h) è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta all'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno dalla quale
risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i) sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;

l) è vietata l'asportazione di eventuali massi grossa pezzatura che andranno posizionati ai margini delle
sponde;

m) sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

n) l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, anche in occasione di eventi di piena, compresi quelli eccezionali e per qualsiasi altra
causa naturale o artificiale o in conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare
lungo l'asta superiore od inferiore del corso d'acqua e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata
all'escavo;

o) l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la ditta
possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione
ovvero può imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della
parte;

p) a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

q) a lavori ultimati dovrà essere ripristinato lo stato originario dei luoghi provvedendo a rimuovere eventuali
rampe, piste di accesso all'alveo e quant'altro utilizzato dalla ditta per i lavori;

r) a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso all'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno, con
sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente al rilievo
planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

s) qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto
N.A.U.S.I.C.A., entro 24 ore, ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
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prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

6 - Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33;

7 - Il presente decreto è pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Michele Antonello
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(Codice interno: 347555)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 98 del 14 giugno 2017
DECRETO A CONTRARRE. Affidamento incarico professionale, ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del

D.Lgs. 50/2016, di coordinatore sicurezza in fase di esecuzione lavori. L.R. 23.2.2016 n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016 n.
1555. Prog. n. 955 - Intervento di adeguamento delle opere di difesa idraulica trasversali e longitudinali sul torrente
Tegorzo in loc. Ai Molini in Comune di Quero Vas (BL). CUP: H19D14001090002.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone di avviare l'iter per l'affidamento dell'incarico di coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione nella procedura inerente il progetto n. 955 "Intervento di adeguamento delle opere di difesa idraulica trasversali
e longitudinali sul torrente Tegorzo in loc. Ai Molini in Comune di Quero Vas (BL)" e contestualmente viene definita la
procedura con la quale provvedere al suddetto affidamento.

Il Direttore

PREMESSO che

con decreto n. 63 del 28.11.2016 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno ha approvato il progetto
denominato "Intervento di adeguamento delle opere di difesa idraulica trasversali e longitudinali sul torrente Tegorzo
in loc. Ai Molini in Comune di Quero Vas" (comprensivo del capitolato speciale d'appalto e schema di contratto
aggiornati in data 19.10.2016), nell'importo complessivo di 215.000,00 euro;

• 

l'intervento suddetto è ricompreso nell'elenco degli "Interventi sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica
regionale principale e per la tutela e la difesa delle coste venete", riportati nell'Allegato B alla D.G.R. n. 1555/2016, da
realizzare mediante l'utilizzo delle risorse stanziate nel bilancio regionale 2016 sul capitolo di spesa n. 102715 "art. 29
L.R. 23.02.2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico investimenti fissi
e lordi";

• 

con decreto n. 58 del 19.04.2017 il Direttore della Direzione Operativa ha approvato la proposta di aggiudicazione dei
lavori in oggetto all'Impresa Secco geom. Alfonso con sede ad Alano di Piave (BL);

• 

CONSIDERATO che

è necessario dare avvio ai suddetti lavori;• 
nel corso dei lavori possono essere presenti più imprese all'interno del cantiere;• 

EVIDENZIATO che si rende ora necessario provvedere all'individuazione del Coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione al fine di adempiere agli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008;

CONSIDERATO che l'importo stimato per l'incarico, determinato ai sensi del D.M. 17.06.2016, ammonta a presunti Euro
2.650,00 IVA e altri oneri dovuti esclusi;

CONSIDERATA la carenza nell'organico in servizio presso l'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno di personale tecnico
con le competenze necessarie per svolgere l'incarico di coordinatore sicurezza in fase di esecuzione;

RITENUTO, pertanto, necessario individuare per lo svolgimento di tale incarico un professionista esterno all'Amministrazione
regionale in possesso dei seguenti requisiti:

esperienza e capacità professionale rapportate alla tipologia dell'incarico da svolgere,• 
iscrizione nell'elenco regionale dei professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico
amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a 100.000,00 euro al netto di I.V.A.;

• 

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14";

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Operativa n. 11 dell'11.8.2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno - L.R. n. 54/2012, art. 18";

VISTI gli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;

214 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



VISTE le Linee Guida n. 1 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti "Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi
attinenti all'architettura e all'ingegneria", in merito agli affidamenti di incarichi di importo inferiore a 40.000,00 euro e nelle
quali è contenuta l'indicazione di acquisire una pluralità di preventivi;

RITENUTO, al fine di effettuare una corretta ed utile comparazione, di acquisire i preventivi di tre operatori economici;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.1. 
Di provvedere all'affidamento dell'incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, come meglio
individuato in premesse, attraverso la procedura prevista dagli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, e nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di opere pubbliche, acquisendo i preventivi di tre operatori economici.

2. 

Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 37 c. 1 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

4. 

Michele Antonello
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(Codice interno: 347556)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 99 del 14 giugno 2017
Affidamento incarico professionale, ai sensi degli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, di coordinatore

sicurezza in fase di esecuzione lavori. L.R. 23.2.2016 n. 7 art. 29 D.G.R. 10.10.2016 n. 1555. Prog. n. 982 Interventi di
sistemazione dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa (BL). CUP:
H74H15000500002.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone di avviare l'iter per l'affidamento dell'incarico di coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione nella procedura inerente il progetto n. 982 "Interventi di sistemazione dell'alveo del torrente Stizzon a monte del
ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa (BL)" e contestualmente viene definita la procedura con la quale provvedere al
suddetto affidamento.

Il Direttore

PREMESSO che

con decreto n. 59 del 23.11.2016 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno ha approvato il progetto
denominato "Interventi di sistemazione dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren
del Grappa" (comprensivo del capitolato speciale d'appalto e schema di contratto aggiornati in data 19.10.2016),
nell'importo complessivo di 140.000,00 euro;

• 

l'intervento suddetto è ricompreso nell'elenco degli "Interventi sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica
regionale principale e per la tutela e la difesa delle coste venete", riportati nell'Allegato B alla D.G.R. n. 1555/2016, da
realizzare mediante l'utilizzo delle risorse stanziate nel bilancio regionale 2016 sul capitolo di spesa n. 102715 "art. 29
L.R. 23.02.2016 n. 7 - Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico investimenti fissi
e lordi";

• 

con decreto n. 77 del 22.05.2017 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno ha aggiudicato
definitivamente l'esecuzione dei lavori in oggetto all'Impresa Battiston Vittorino S.n.c. di Battiston Stefano e F.lli con
sede a Concordia Sagittaria (VE);

• 

CONSIDERATO che

è necessario dare avvio ai suddetti lavori;• 
nel corso dei lavori possono essere presenti più imprese all'interno del cantiere;• 

EVIDENZIATO che si rende ora necessario provvedere all'individuazione del Coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione al fine di adempiere agli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008;

CONSIDERATO che l'importo stimato per l'incarico, determinato ai sensi del D.M. 17.06.2016, ammonta a presunti Euro
1.904,00 IVA e altri oneri dovuti esclusi;

CONSIDERATA la carenza nell'organico in servizio presso l'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno di personale tecnico
con le competenze necessarie per svolgere l'incarico di coordinatore sicurezza in fase di esecuzione;

RITENUTO, pertanto, necessario individuare per lo svolgimento di tale incarico un professionista esterno all'Amministrazione
regionale in possesso dei seguenti requisiti:

esperienza e capacità professionale rapportate alla tipologia dell'incarico da svolgere,• 
iscrizione nell'elenco regionale dei professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico
amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a 100.000,00 euro al netto di I.V.A.;

• 

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14";

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Operativa n. 11 dell'11.8.2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno - L.R. n. 54/2012, art. 18";
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VISTI gli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;

VISTE le Linee Guida n. 1 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti "Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi
attinenti all'architettura e all'ingegneria", in merito agli affidamenti di incarichi di importo inferiore a 40.000,00 euro e nelle
quali è contenuta l'indicazione di acquisire una pluralità di preventivi;

RITENUTO, al fine di effettuare una corretta ed utile comparazione, di acquisire i preventivi di tre operatori economici;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.1. 
Di provvedere all'affidamento dell'incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, come meglio
individuato in premesse, attraverso la procedura prevista dagli artt. 31 c. 8 e 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, e nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di opere pubbliche, acquisendo i preventivi di tre operatori economici.

2. 

Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 37 c. 1 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

4. 

Michele Antonello
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 347557)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 114 del 27 marzo 2017
Affidamento dell'incarico di medico competente e incarico corso di formazione per addetti di primo soccorso. D.Lgs.

n. 81/2008 e s.m.i. Codice SIOPE 1.02.05.1255 CIG ZF5163525A. Economia di spesa conseguita nell'anno 2016 per
visite specialistiche, indagini diagnostiche e accertamenti clinici e biologici non effettuate da parte dell'ULSS 5
POLESANA (ex U.L.S.S. n. 18).
[Consulenze e incarichi professionali]

Il Direttore

RICHIAMATI i precedenti decreti assunti:

n. 347 del 30.09.2015 del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, ora Unità
Organizzativa - Genio Civile di Rovigo avente per oggetto "Affidamento incarico di medico competente in materia di
sicurezza sul lavoro e incarico esecuzione corso di formazione per addetti di primo soccorso";

• 

n. 49 del 24.05.2016 del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, ora Unità
Organizzativa - Genio Civile di Rovigo avente per oggetto "Modifica al decreto n. 347 del 30.09.2015 per l'impegno
della spesa di Euro 7.764,00 riguardante l'affidamento dell'incarico di medico competente e incarico corso di
formazione per addetti di primo soccorso D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. - Codice SIOPE 1.02.05.1255 - CIG
ZF5163525A";

• 

VISTE le liquidazioni di spesa con Decreto n. 49 del 24.05.2016 per l'importo complessivo di Euro 7.546,55:

n. 011820 del 06.09.16 di Euro 82,55 impegno n. 00007038/2016 - Cap. 100484;• 
n. 013093 del 22.09.16 di Euro 6.000,00 impegno n. 00007038/2016 - Cap. 100484;• 
n. 013094 del 22.09.2016 di Euro 1.464,00 impegno n. 00007039/2016 - Cap. 100484;• 

VISTO, inoltre, che dalle liquidazioni di spesa effettuate risulta che si è verificata un'economia di spesa sull'impegno n.
00007038/2016 assunto con il provvedimento n. 49 del 24.05.2016 a favore dell'ULSS 5 POLESANA (ex U.L.S.S. n. 18) per
visite specialistiche, indagini diagnostiche e accertamenti clinici e biologici non effettuate;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla registrazione nel bilancio regionale della seguente economia di spesa:

impegno n. 00007038/2016 - Cap. 100484 - dell'importo di Euro 217,45;• 

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTO il D.Lgs. 118 del 23.06.2011;

decreta

Di dare atto che si è verificata l'economia di spesa sull'impegno n. 00007038/2016 assunto con il provvedimento n. 49
del 24.05.2016 a favore dell'ULSS 5 POLESANA (ex U.L.S.S. n. 18) per visite specialistiche, indagini diagnostiche e
accertamenti clinici e biologici non effettuate per l'importo di seguito indicato:

impegno n. 00007038/2016 - Cap. 100484 - dell'importo di Euro 217,45;♦ 

1. 

Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. 29 del
27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

2. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347434)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 231 del 07 giugno 2017
L.R. 02.04.2014, n. 12 art. 18 Eventi calamitosi gennaio-febbraio 2014. Interventi di sistemazione e manutenzione del

litorale da foce Adige e foce Po di Goro, nei comuni di Rosolina e Porto Tolle. Importo Complessivo EURO
1.000.000,00. CUP H84H14000140002 - CIG: 603884113E. Approvazione atti di contabilità finale e certificato di
regolare esecuzione.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approvano gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione relativo ai lavori in
oggetto. Principali provvedimenti precedenti: D.R. n. 405 del 29.07.2014 Nomina RUP e gruppo di progettazione; D.R. n. 745
del 03.12.2014 Approvazione progetto esecutivo; D.R. n. 579 del 29.12.2014 Impegno di spesa della Difesa Suolo; D.R. n.
818 del 27.10.2014 Rimodulazione quadro economico.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

Con DGRV n. 542 del 15.04.2014 "Eventi calamitosi gennaio-febbraio 2014 - Contributi per opere di pulizia e
smaltimento, ripascimento e di ripristino degli arenili e di difesa del mare" sono stati approvati la destinazione ed il
riparto delle risorse assegnate per un totale complessivo di Euro 7.500.000,00, in particolare, è stato assegnato alla
Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, l'importo di Euro 1.000.000,00 per "Interventi di
sistemazione e manutenzione del litorale da foce Adige e foce Po di Goro, nei comuni di Rosolina e Porto Tolle", in
data 02.12.2014 è stato redatto il progetto esecutivo n. 684.

• 

L'Ufficio Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo ha redatto il progetto in argomento dell'importo
complessivo di Euro 1.000.000,00, di cui per lavori a base d'appalto Euro 756.958,74.

• 

A seguito delle risultanze della gara a procedura negoziata del 19.12.2014 i lavori in argomento sono stati affidati
all'impresa GIRARDELLO S.r.l. con sede in Porto Viro (RO) - P.IVA 00041510298, per l'importo al netto del ribasso
d'asta del 9,581% di Euro 756.485,99, comprensivi del costo del personale e degli oneri diretti di sicurezza oltre
all'IVA del 22%, in data 03.03.2015 i lavori sono stati affidati mediante contratto di appalto n. 3983 di rep.

• 

In data 16.03.2015 l'impresa GIRARDELLO S.r.l. ha chiesto di subappaltare all'impresa Finotti Alberto S.r.l. parte
delle opere previste per l'esecuzione dei lavori per un ammontare presunto di Euro 85.000,00. Con nota 125940 del
24.03.2015 l'ufficio ha dato parere positivo a tale richiesta.

• 

Sulla base di quanto riportato nel verbale di consegna, redatto ai sensi degli artt. 153 e 154 del D.P.R. 05.10.2010 n.
207, i lavori si intendono parzialmente consegnati alla data del 16.03.2015. In data 27.04.2015 i lavori sono stati
consegnati definitivamente.

• 

L'impresa Girardello S.r.l. ha firmato in data 11.03.2015 l'Ordine di Servizio e concordamento nuovi prezzi n. 1 con il
quale si ordina di sostituire i previsti tappeti zavorrati, con funzione di stabilizzazione del piano di posa della scogliera
da costruire, con un geocomposito in polipropilene rinforzato sul quale sono aggrappati blocchi in c.l.s. vibrato.
Mancando il relativo prezzo si è proceduto al suo concordamento.

• 

I lavori sono stati ultimati il 27.11.2015 come risulta dal relativo certificato in pari data e quindi in tempo utile,
considerata la sospensione dei lavori per 81 giorni, dal 02.07.2015 al 21.09.2015, a causa dei vincoli temporanei
dovuti ad interferenze con le specie ornitiche tipiche presenti.

• 

CONSIDERATO che sono stati emessi in totale quattro certificati di pagamento per complessivi Euro 752.669,65: N° 1 in data
18.03.2015 quale anticipazione del 10% di contratto per l'importo di Euro. 75.648,60, N° 2 in data 12.06.2015 per l'importo di
Euro 226.979,00, N° 3 in data 16.07.2015 per l'importo di Euro 251.365,00, N° 4 in data 31.11.2015 per l'importo di Euro
198.677,05.

CONSIDERATO che lo stato finale dei lavori di contratto, redatto in data 26.02.2016, ammonta complessivamente a netti Euro
756.451,91.

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 01.09.2016 dal quale risulta che i lavori sono regolarmente eseguiti e si
liquida l'importo totale in Euro 756.451,91 da cui detraendo gli acconti corrisposti con i certificati di pagamento per
complessivi Euro 752.669,65, resta il residuo credito di Euro 3.782,26, più Euro 832,10 per I.V.A. al 22%, per un totale di
Euro 4.614,36.

VISTO che tra l'importo autorizzato per i lavori di contratto e l'importo netto dello stato finale si è conseguita un'economia di
Euro 34,08.
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RILEVATO che la somma complessivamente spesa per l'intervento risulta inferiore all'importo impegnato con il Decreto del
Direttore della Sezione Difesa Suolo n. 579 del 29.12.2014.

VISTO il D.Lgs. 12.04.2006 n. 163;

VISTA il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

decreta

E' approvato in complessivi Euro 756.451,91 il conto finale per l'esecuzione dei " Interventi di sistemazione e
manutenzione del litorale da foce Adige e foce Po di Goro, nei comuni di Rosolina e Porto Tolle."

1. 

E' approvato il certificato di regolare esecuzione del 01.09.2016 dal quale risulta che i lavori sono regolarmente
eseguiti e si liquida l'importo totale di Euro 756.451,91 da cui detraendo gli acconti corrisposti con i certificati di
pagamento per complessivi Euro 752.669,65, resta il residuo credito di Euro 3.782,26, più Euro 832,10 per I.V.A. al
22%, per un totale di Euro 4.614,36.

2. 

Alle suddette somme si farà fronte con i fondi impegnati con Decreto del Direttore della Sezione Difesa Suolo n. 579
del 29.12.2014 sul cap.102212/2014.

3. 

E' rinviata a successivo provvedimento l'approvazione del quadro economico finale della spesa complessivamente
sostenuta e delle eventuali economie conseguite.

4. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.33/2013 n.
33;

5. 

Di stabilire che il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347435)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 236 del 09 giugno 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume

Adige, tra gli stanti 56 e 236, di competenza del Genio Civile di Rovigo". CUP: H36J16000700002. Importo
complessivo:  EURO 210.000,00.  AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI INDAGINI
GEOGNOSTICHE, LA CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI E LA REDAZIONE DI RELAZIONE
GEOTECNICA LUNGO L'ARGINE DESTRO DEL FIUME ADIGE NEI COMUNI DI LENDINARA E LUSIA (RO).
CIG: Z351EDD43D.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si affida alla ditta Georicerche s.r.l. di Due Carrare (PD) l'incarico per l'esecuzione di indagini
geognostiche, la caratterizzazione dei terreni e la redazione di relazione geotecnica lungo l'argine destro del fiume Adige nei
comuni di Lendinara e Lusia (RO). Principali provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555; Nota richiesta
preventivo n. 186597 in data 12.05.2017 del Direttore U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data 19.05.2017 della ditta
Georicerche s.r.l. di Due Carrare (PD); Verbale di gara in data 22.05.2017.

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 185 in data 22.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 721 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, dallo stante n. 236 alla foce, di competenza del
Genio civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 210.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite alcune attività da
affidare a professionisti o a ditte esterne, come ad esempio l'effettuazione di rilievi topografici, di indagini geognostiche e
coordinamento della sicurezza, per un importo complessivo pari ad Euro 24.042,29;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad una ditta esterna l'incarico per l'esecuzione di indagini geognostiche e la
caratterizzazione dei terreni nonché per la redazione di relazione geotecnica lungo l'argine destro del fiume Adige nei comuni
di Lendinara e Lusia (RO), previa richiesta e valutazione di tre preventivi;

VISTA la nota n. 186597 in data 12.05.2017 con la quale sono stati chiesti i preventivi per l'espletamento del sopra indicato
incarico alle ditte Georicerche s.r.l. di Due Carrare (PD), Geodata s.r.l. di Ponte San Nicolò (PD) e Giara Engineering s.r.l. di
Vicenza, in possesso dei requisiti richiesti;

VISTE le due offerte pervenute entro il termine stabilito del 19.05.2017 e precisamente:

N° NOMINATIVO DATA offerta IMPORTO offerta
Oneri fiscali esclusi

2 Georicerche s.r.l. 1/03/2017 Euro 16.178,00
3 Giara Engineering s.r.l. 1503/2017 Euro 16.759,00

CONSIDERATO che l'offerta della ditta Geodata s.r.l. di Ponte San Nicolò (PD), essendo giunta in data 22.05.2017 e quindi
oltre il termine temporale prefissato, è stata esclusa dalla procedura comparativa; 

ACCERTATO che l'offerta più conveniente risulta quella formulata dalla ditta Georicerche s.r.l. di Due Carrare (PD) che ha
quantificato in Euro 22.914,00 l'importo al netto degli oneri fiscali per l'espletamento delle attività in oggetto; 

CONSIDERATO che l'importo del suddetto incarico è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;
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VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per l'esecuzione di indagini geognostiche e la caratterizzazione
dei terreni nonché per la redazione della relazione geotecnica lungo l'argine destro del fiume Adige nei comuni di
Lendinara e Lusia (RO) alla ditta Georicerche s.r.l. (P.IVA 02352180216), con sede in via San Pelagio, 81 - 35020
Due Carrare (PD);

2. 

Di quantificare in Euro 27.955,08 la somma complessiva necessaria per l'espletamento dell'incarico descritto in
premessa, di cui Euro 22.914,00 per l'espletamento delle attività in oggetto ed Euro 5.041,08 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 

Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347436)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 237 del 09 giugno 2017
D.P.C.M. del 23 marzo 2013 - Ordinanza commissariale n.4 del 12 agosto 2014. Lavori di realizzazione di pennelli in

pietrame e di sistemazione della spiaggia antistante la duna costiera di Rosolina Mare. Importo complessivo EURO
800.000,00. CUP H97B14000020001 C.I.G. Z211EB9DDA Affidamento incarico professionale per attività di rilievi
batimetrici.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si affida l'incarico professionale per attività di rilievi batimetrici post operam, finalizzati alla necessità
di monitorare il trend evolutivo della linea di costa interessata dai lavori di costruzione dei nuovi pennelli, alla ditta ANFIBIA
s.r.l. di Ferrara. Principali provvedimenti precedenti: Decreto n. 754 in data 05.12.2014 del Direttore della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo di approvazione del progetto. Decreto n. 66 del 28.02.2017 di approvazione degli
atti di contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione. Decreto n. 124 del 03.04.2017 di rimodulazione quadro
economico di progetto a seguito delle economie.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

Con Ordinanza Commissariale n. 4/2014 del 12 agosto 2014 "Attuazione dell'art. 5 dell'Ordinanza Commissariale n.
3", sono stati individuati gli interventi urgenti di difesa marittima e/o idraulica, segnalati dalle competenti Sezioni
regionali dei Bacini Idrografici, ed è stata approvata la ripartizione delle risorse finanziarie necessarie, delegando
inoltre le funzioni a Province e Comuni. In particolare per gli interventi in oggetto viene delegata la Provincia di
Rovigo alla realizzazione delle opere e incaricata la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo per
l'approvazione e l'attuazione del progetto.

• 

L'Ufficio Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo per porre in atto delle misure urgenti per la messa
in sicurezza delle aree colpite dalla mareggiate del 2012, ha redatto il progetto definitivo n. 681 del 02.07.2014
"Lavori di realizzazione di pennelli in pietrame e di sistemazione della spiaggia antistante la duna costiera di Rosolina
Mare" dell'importo complessivo di Euro 800.000,00, approvato con decreto n. 754 del 05.12.2014 dal Dirigente
dell'Ufficio Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo.

• 

in data 03.04.2017 con decreto n. 124 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo ha rimodulato il
quadro economico di progetto a seguito delle economie conseguite dopo l'ultimazione dei lavori e la conclusione dei
service tecnici relativi ai lavori, prevedendo tra le somme a disposizione dell'amministrazione, un importo per
affidamento di ulteriori service tecnici necessari all'esecuzione di indagini batimetriche post operam finalizzate alla
necessità di monitorare il trend evolutivo della linea di costa interessata dai lavori di costruzione dei nuovi pennelli,
per una somma di Euro 9.558,40.

• 

CONSIDERATO che lo svolgimento delle attività oggetto dell'incarico risultano incompatibili con gli attuali carichi di lavoro
del personale interno, oltre che all'espletamento dei normali compiti istituzionali connessi con l'ordinaria attività
tecnico-amministrativa propria dell'ufficio, e che la medesima attività presuppone l'utilizzo di specifiche competenze e
attrezzature.

ACCERTATA, pertanto, la necessità di affidare ad un professionista esterno tale incarico per i motivi sopra esposti;

VISTO che in data 02.05.2017 con nota n. 169659 sono stati chiesti i preventivi per l'espletamento del sopra indicato incarico,
rispettivamente alla ditta ANFIBIA s.r.l. di Ferrara, ed al geom. Mario Biolcati di Porto Tolle (RO), in possesso delle
professionalità richieste.

VISTE le tre offerte pervenute entro il termine stabilito del 09.05.2017 e precisamente:

N° NOMINATIVO DATA offerta IMPORTO offerta
Oneri previdenziali e fiscali esclusi

1 ANFIBIA s.r.l. 08.05.2017 Euro 7.000,00
2 geom. Mario Biolcati 08.05.2017 Euro 7.250,00

VISTO il Verbale di Procedura per la valutazione comparativa dei preventivi per acquisizione di fornitura di servizi (ai sensi
dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii. Art. n. 29 L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del
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10.10.2016) del 11.05.2017 dal quale risulta che l'offerta più congrua è quella formulata dalla ditta ANFIBIA s.r.l., che ha
quantificato in Euro 7.000,00 l'importo al netto degli oneri previdenziali e fiscali per l'espletamento dell'incarico in oggetto; 

ACCERTATO che la ditta ANFIBIA s.r.l., è impresa di provata esperienza e capacità professionale in ordine alle prestazioni
da conferire col presente decreto e che la stessa ha manifestato la piena disponibilità ad avviare immediatamente le procedure
per il perfezionamento del rapporto contrattuale con l'Amministrazione Regionale, inoltre la ditta ha proposto una tecnologia
esecutiva che offre una maggiore accuratezza dei dati.

RITENUTO pertanto di poter affidare alla ditta ANFIBIA s.r.l. - Via Masello 6, 44123 Ferrara, P.IVA 01796130381, l'incarico
sopra indicato, per l'importo complessivo di Euro 8.540,00 così articolato:

Onorario comprensivo di spese Euro 7.000,00 
I.V.A. 22% Euro 1.540,00

Totale Complessivo Euro 8.540,00

CONSIDERATO che l'incarico avrà inizio entro 10 gg. dalla data della lettera d'affidamento e cesserà all'ultimazione delle
prestazioni con la consegna degli elaborati richiesti.

PRESO ATTO che alla somma necessaria si farà fronte con le risorse assegnate con Ordinanza Commissariale n. 4/2014 del
12.08.2014 per un complessivo di Euro 800.000,00.

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50;

VISTA la L.R. 23.02.2016 n. 7;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la DGRV n. 1555 del 10.10.2016.

VISTA la DGRV n. 2191 del 23.12.2016.

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 3/2014 04.06.2014;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 4/2014 del 12 agosto 2014.

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare l'incarico professionale alla ditta ANFIBIA s.r.l. - Via Masello 6, 44123 Ferrara, P.IVA 01796130381;2. 
Di quantificare l'importo complessivo della prestazione professionale in oggetto in Euro 8.540,00 di cui Euro 1.540,00
per IVA al 22%;

3. 

Alla somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto si farà fronte con i fondi resi
disponibili con l'Ordinanza Commissariale n. 4 del 12.08.2014;

4. 

Le fatture saranno intestate a: Commissario Delegato DPCM 23.03.2013, C.S. n. 5744, Via Paolucci n. 34, 30175
Marghera Mestre (VE), C.F. 94082870273;

5. 

Le modalità di espletamento dell'incarico e di erogazione del corrispettivo, risulteranno dalla lettera di affidamento
successiva al presente decreto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016;

6. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.33/2013 n.
33;

7. 

Di stabilire che il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347437)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 238 del 09 giugno 2017
L.R. n. 7 del 23.02.2016 e D.G.R. n.1555 del 10.10.2016. Lavori di sistemazione idraulica dell'argine destro del fiume

Adige, tra gli stanti 56 e 236, di competenza del Genio Civile di Rovigo. CUP: H36J16000700002. Importo complessivo:
EURO 210.000,00. AFFIDAMENTO INCARICO PER L'ESECUZIONE DI RILIEVI TOPOGRAFICI E
BATIMETRICI IN TRATTI SALTUARI DEL FIUME ADIGE. CIG: ZC81EDD3A9.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento viene affidato alla ditta Geostat s.r.l. di Padova l'incarico per l'esecuzione di rilievi topografici e
batimetrici in tratti saltuari del fiume Adige. Principali provvedimenti precedenti: DGRV 10.10.2016, n. 1555; Nota richiesta
preventivo n. 187345 in data 12.05.2017 del Direttore U.O. Genio Civile Rovigo; Nota offerta in data 18.05.2017 della ditta
Geostat s.r.l. di Padova; Verbale di gara esperita in data 22.05.2017.

Il Direttore

VISTO il proprio precedente decreto n. 182 in data 17.11.2016 con il quale è stato approvato il progetto n. 721 del 10.10.2016
intitolato "Lavori di sistemazione idraulica sull'argine destro del fiume Adige, tra gli stanti 56 e 236, di competenza del Genio
civile di Rovigo", dell'importo complessivo pari ad Euro 210.000,00;

CONSIDERATO che tra le somme a disposizione dell'amministrazione, tra le altre cose, sono state inserite alcune attività da
affidare a professionisti o a ditte esterne, come ad esempio l'effettuazione di rilievi topografici, di indagini geognostiche e
coordinamento della sicurezza, per un importo complessivo pari ad Euro 24.042,29;

CONSIDERATO che in seguito alla gara d'appalto esperita in data 11.01.2017 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono
derivate delle economie che nell'ambito della rimodulazione del quadro economico possono essere utilizzate per ulteriori
attività esterne che si rendono necessarie;

RITENUTO pertanto, in tale contesto, di affidare ad una ditta esterna l'incarico per l'esecuzione di rilievi topografici e
batimetrici in tratti saltuari del fiume Adige, previa richiesta e valutazione di due preventivi;

VISTA la nota n. 187345 in data 12.05.2017 con le quali sono stati chiesti i preventivi per l'espletamento del sopra indicato
incarico alla ditta Geostat s.r.l. di Padova ed al geom. Gianpaolo Soncin di Porto Tolle (RO), in possesso dei requisiti richiesti;

PRESO ATTO che alla scadenza del termine del 19.05.2017 per la presentazione delle offerte è pervenuta solamente l'offerta
della ditta Geostat s.r.l. di Padova che ha quantificato in Euro 13.000,00, oneri fiscali esclusi, il compenso spettante per lo
svolgimento dell'incarico in parola;

CONSIDERATO che l'importo del suddetto incarico è inferiore alla soglia stabilita dalla normativa nazionale in materia di
Contratti Pubblici, e in particolare dall'art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO pertanto di procedere con l'affidamento dell'incarico in questione;

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di affidare, nell'ambito dei lavori in oggetto, l'incarico per l'esecuzione di rilievi topografici e batimetrici in tratti
saltuari del fiume Adige alla ditta Geostat s.r.l. (P.IVA 01350340285), con sede in via Cesalpino, 3 - 35136 Padova;

2. 

Di quantificare in Euro 15.860,00 la somma complessiva necessaria per l'espletamento dell'incarico descritto in
premessa, di cui Euro 13.000,00 per l'espletamento delle attività in oggetto ed Euro 2.860,00 per IVA 22%;

3. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per la necessaria copertura finanziaria sarà effettuato con successivo
provvedimento dirigenziale;

4. 
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Di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento
dei corrispettivi economici con successiva lettera d'ordine ai sensi della DGRV n. 354/2012;

5. 

Di dare Atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347558)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 239 del 13 giugno 2017
CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. rinnovo concessione di derivazione di mc/annui 400.000 di acqua pubblica dal

Canale di Loreo in Comune di ADRIA Località Punta Stramazzo -fg. 34 mapp.152 per uso Industriale - Pos. N. 394/1 -
Regolarizzazione contabile mediante accertamento del deposito cauzionale.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica del Canale di Loreo in Comune di
ADRIA alla Società Cartiere del Polesine Spa ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i. e alla regolarizzazione contabile del
deposito cauzionale costituito nei modi e forme di legge, mediante accertamento sul capito di entrata in partite di giro e
contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Ordinanza visita locale n.
15007 del 16.01.2017 Disciplinare n. 926 del 26/05/2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12.10.2016 della Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A., intesa ad ottenere il rinnovo della
concessione di derivare dal Canale di Loreo in località Punta Stramazzo al foglio 34 mappale 152 nel Comune di ADRIA
mod.medi 0.13 corrispondenti a mc/annui 400.000 e mod. massimi 0.50 d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai
depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

CONSIDERATO che la Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. ha costituito cauzione nei modi e forme di legge e si
procede alla regolarizzazione contabile mediante accertamento sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di
Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo
di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

VISTO il disciplinare n. 926 sottoscritto in data 26/05/2017 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTO il T.U. n. 1775 dell'11.12.1933;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTA la LR. n. 54/2012;
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VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n. 5 del 11/08/2016 e n. 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 30 dicembre 2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la Dgr n. 108 del 07 febbraio 2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. (P.I. n. 01148340290) con sede a
LOREO Viale Stazione, 1, il diritto di derivare dal Canale di Loreo in località Punta Stramazzo -fg. 34 mapp.152 nel Comune
di ADRIA, mod. medi 0.13 corrispondenti a mc/annui 400.000 e mod. massimi 0.50 d'acqua pubblica ad uso Industriale.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26/05/2017, n. 926 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 6.047,21 (seimilaquarantasette/21) calcolato per l'anno 2017 ai sensi della L.R. 11/2001 D.G.R. n. 1997/2004,
della D.G.R. n. 2061/2006, della D.G.R. n. 1511/2008 e DGR n. 2059/2016 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di
legge.

3 - Di accertare per cassa la somma complessiva di Euro 335.61, versata in data 25/05/2017 sul capitolo di entrata in partite di
giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale
impegno sul correlato capitolo di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C.
7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2017-2019.

4 - Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

5 - Di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347559)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 240 del 13 giugno 2017
CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. rinnovo con variante alle opere della concessione di derivazione di mc/annui

2.160.000 di acqua pubblica dal fiume Canalbianco in Comune di LOREO Località Smergoncino per uso Industriale -
Pos. N. 320/2 - Regolarizzazione contabile mediante accertamento del deposito cauzionale.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata e concessa la variante alle opere della concessione di derivazione di acqua pubblica
dal fiume Canalbianco in Comune di LOREO alla Società Cartiere del Polesineai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i. e
alla regolarizzazione contabile del deposito cauzionale costituito nei modi e forme di legge, mediante accertamento sul capito
di entrata in partite di giro e contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: Voto n. 15 del 24/02/2017 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. Rovigo Ordinanza visita
locale n. 114526 del 21.03.2017 Disciplinare n. 927 del 26/05/2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12.10.2016 della Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A., intesa ad ottenere il rinnovo con
variante alle opere del la concessione di derivare dal Canalbianco in località Smergoncino al foglio 42 mappale 118 e 38 nel
Comune di LOREO mod. medi 0.685 corrispondenti a mc/annui 2.160.000 e mod. massimi 0.72 d'acqua pubblica ad uso
Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel C/C Postale n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai
depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

CONSIDERATO che la Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. ha costituito cauzione nei modi e forme di legge, si
procede alla regolarizzazione contabile mediante accertamento sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di
Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo
di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

VISTO il disciplinare n. 927 sottoscritto in data 26/05/2017 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTO il T.U. n. 1775 dell'11.12.1933;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTA la LR. n. 54/2012;
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VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n. 5 del 11/08/2016 e n. 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 30 dicembre 2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la Dgr n. 108 del 07 febbraio 2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla Società CARTIERE DEL POLESINE S.P.A. (P.I. n. 01148340290) con sede a
LOREO Viale Stazione, 1, - il diritto di derivare dal fiume Canalbianco in località Smergoncino al foglio 42 mappale 118 e 38
nel Comune di LOREO, mod. medi 0.685 corrispondenti a mc/annui 2.160.000 e mod. massimi 0.72 d'acqua pubblica ad uso
Industriale

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26/05/2017, n. 927 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 16'845.05 (sedicimilaottocentoquarantacinque/05) calcolato per l'anno 2017 ai sensi della L.R. 11/2001 D.G.R.
n. 1997/2004, della D.G.R. n. 2061/2006, della D.G.R. n. 1511/2008 e DGR n. 2059/2016 da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

3 - Di accertare per cassa la somma complessiva di Euro 5.676,26, versata in data 25/05/2017 sul capitolo di entrata in partite
di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale
impegno sul correlato capitolo di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C.
7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2017-2019.

4 - Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

5 - Di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347560)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 241 del 13 giugno 2017
R.D. 523/1904 Concessione idraulica per l'attraversamento con condotta idrica in corrispondenza del Ponte Canozio

in località Sant'Apollinare in Comune di Rovigo. - (Pratica n. CB_AT00115) - Polesine Acque S.p.a. - ROVIGO (RO)
Rinnovo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni dieci alla Polesine Acque S.p.A. della
concessione di cui all'oggetto. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 11/01/2017 Prot. n. 9852;
Scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. fiume Canalbianco del 15/05/2017; Disciplinare n. 4510 del 09/06/2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 11.01.2017 con la quale la Polesine Acque S.p.a. (C.F. 01063770299) con sede a ROVIGO (RO) in
Viale Benvenuto Tisi da Garofolo, 11 ha chiesto il rinnovo della concessione idraulica per l'attraversamento con condotta
idrica in corrispondenza del Ponte Canozio in località Sant'Apollinare in Comune di Rovigo;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 15/05/2017;

CONSIDERATO che la Società ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 09/06/2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Società dovrà attenersi;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere
regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTO il D. Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 30 dicembre 2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la Dgr n. 108 del 07 febbraio 2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Polesine Acque S.p.a. (C.F. 01063770299) con sede a ROVIGO (RO) in Viale Benvenuto Tisi da Garofolo, 11 il rinnovo
della concessione idraulica per l'attraversamento con condotta idrica in corrispondenza del Ponte Canozio in località
Sant'Apollinare in Comune di Rovigo, con le modalità stabilite nel disciplinare del 09/06/2017 iscritto al n. 4510 di Rep. di
questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.
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2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione.

3 - Il canone annuo, relativo al 2017 è di Euro 602,95 (seicentodue/95) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e sarà
attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il concessionario
dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - Di accertare per cassa la somma complessiva di Eurouro 426,08 versata con bonifico Unicredit (Anagrafica n.
00128952), sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" -
P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327 "Restituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2017-2019.

5 - Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale.

6 - Di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

8 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347561)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 242 del 13 giugno 2017
R.D. 523/1904. Concessione idraulica per una banchina per l'alaggio e la manutenzione di natanti per la pesca

professionale, comprensiva di parti di una tettoia e di un magazzino, un lampione e due rampe d'accesso tra gli stanti
41 e 42 dell'argine perimetrale della Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle. Pratica PO_PA00471.
Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari Soc. coop. a r.l.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione di cui all'oggetto, richiesta il 3.1.2017 dalla Cooperativa Pescatori Delta
Padano Scardovari Soc. coop. a r.l. nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone
calcolato ai sensi della D.G.R. n. 1997/2004. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 4.1.2017 n.
2685 di prot.; Nulla-osta tecnico del 22.2.2017 n. 4469 di prot. dell'A.I.Po; Disciplinare n. 4509 del 9.6.2017.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 3.1.2017 con la quale la Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari Soc. coop. a r.l. (C.F.
00041880295) con sede a Porto Tolle (RO), Via Roma 168, ha chiesto la concessione idraulica per una banchina per l'alaggio e
la manutenzione di natanti per la pesca professionale, comprensiva di parti di una tettoia e di un magazzino, un lampione e due
rampe d'accesso tra gli stanti 41 e 42 dell'argine perimetrale della Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota n. 4469 del 22.2.2017;

CONSIDERATO che la Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari Soc. coop. a r.l. ha costituito cauzione nei modi e
forme di legge;

VISTO che il 9.6.2017 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

PREMESSO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a seguito
di concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda sotterranea,
possono affluire sia nel c.c.p. n. 34439364 che nel conto di tesoreria Unicredit Banca S.p.a. n. 100543833 intestato ai depositi
cauzionali per i quali il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

VISTO il D. Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L. R. n. 32 del 30.12.2016 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la D.G.R.V. n. 108 del 7.2.2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2017-2019";

VISTI i D.D. n. 5 dell'11.8.2016 e n. 15 dell'1.9.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto: "Individuazione degli
atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo - L.R. n. 54 del
31.12.2012, art. 18;

decreta
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1 - di concedere alla Cooperativa Pescatori Delta Padano Scardovari Soc. coop. a r.l. (C.F. 00041880295) con sede a Porto
Tolle (RO), Via Roma 168, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i
diritti dei terzi, la concessione idraulica per una banchina per l'alaggio e la manutenzione di natanti per la pesca
professionale, comprensiva di parti di una tettoia e di un magazzino, un lampione e due rampe d'accesso tra gli stanti 41 e 42
dell'argine perimetrale della Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle, con le modalità stabilite nel disciplinare del
9.6.2017 iscritto al n. 4509 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di determinare il canone annuo, relativo al 2017 in Euro 161,40 (Euro centosessantuno/40) come previsto all'art. 6 del
disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione;

4 - di accertare per cassa la somma complessiva di Euro 161,40, versata con bonifico postale del 22.5.2017 (anagrafica n.
00145932), sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" -
P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita 102327 "Restituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2017-2019.

5 - di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale.

6 - di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto corrente
postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili.

7 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di
mancato pagamento anche di una sola rata di canone;

8 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

9 - di di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della D.G.R. n. 677 del 14.5.2013, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con
le modalità previste dall'art. 23 del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347562)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 243 del 13 giugno 2017
D.G.R. n. 1555/2016 D.G.R. n. 2191/2016. Lavori di sistemazione delle chiaviche ubicate sull'argine di prima difesa a

mare. Ripristino della chiavica "Cannelle che scola" e tratto di argine limitrofo. Comune di Rosolina (RO).
Affidamento diretto del service per il coordinamento della sicurezza in fase progettuale allo Studio all'Arch. Tonino
Portesan con Studio Tecnico in via Pineta n. 17 di Rosolina (RO) . Importo netto: euro 4.467,11. CUP:
H94H16000260002 CIG Z221B7D65A.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si affida il service coordinamento sicurezza in fase progettuale mediante affidamento diretto secondo
quanto disposto dal decr. Leg.vo 18.4.2016, n.50 , art. 36 comma 2, lett.a).

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 1555 in data 10/10/2016, modificata con deliberazione n. 2191 in data 23/12/2016, la
Giunta Regionale ha destinato l'importo complessivo di Euro 16.548.027,30, tratto dal capitolo di spesa n. 102715 al
finanziamento di interventi sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale;

PREMESSO che con decreto n. 117 in data 29/12/2016 il Direttore della Direzione Operativa, a seguito dell'indizione delle
relative gare d'appalto, ha disposto la prenotazione di spesa n. 2032 di Euro 15.028.027,30 sull'esercizio 2017 a valere sul
capitolo di spesa n. 102715 per 60 interventi programmati con le delibere n. 1555/2016 e n. 2191/2016, di importo complessivo
pari ad Euro 15.028.027,30, riepilogati nell'allegato A al medesimo decreto.

PREMESSO che l'intervento in oggetto specificato è ricompreso nell'elenco degli interventi sulle opere idrauliche appartenenti
alla rete idrografica regionale principale finanziati con D.G.R. n. 1555/2016, modificata con D.G.R. n. 2191/2016 e nell'elenco
degli interventi riepilogati nel decreto n. 117 in data 29/12/2016 del Direttore della Direzione Operativa, con un importo
prenotato, a valere sulla prenotazione di spesa n. 2032/2017 capitolo n. 102715, pari ad Euro 500.000,00;

VISTO il Decreto n. 181 del 17.11.2016 che approva il progetto di cui all'oggetto;

PRESO ATTO che nel quadro economico di progetto è prevista la voce per: "Service coordinamento sicurezza in fase
progettuale";

CONSIDERATO che Decreto n. 126 del 10.10.2016 lo Studio dell'Arch. Tonino Portesan di via Pineta n. 17 di Rosolina
(RO) è stato individuato affidatario dell'incarico di cui all'oggetto;

CONSIDERATO che con nota prot n. 215400 dell'1/06/17 è stato richiesto un aggiornamento relativamente alla redazione del
piano di sicurezza e coordinamento e una conferma dell'accettazione dell'incarico di coordinatore in fase di esecuzione
nell'ambito dei "Lavori di sistemazione delle chiaviche ubicate sull'argine di prima difesa a mare. Ripristino della chiavica
"Cannelle che scola" e tratto arginale limitrofo. Comune di Rosolina (RO);

VISTA la nota prot. 221379 del 06.06.17 di accettazione dell'incarico, con allegato il piano di sicurezza e coordinamento
aggiornato come da nostra richiesta, e con conferma del corrispettivo fissato per l'importo netto di Euro. 4.467,11 al quale
andrà sommato l'importo degli oneri previdenziali (CNPAIA 4%) di Euro. 178,68 e l'IVA al 22% pari ad Euro. 1.022,07), così
articolato:

1.   Redazione di piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione:

-   Onorario comprensivo di spese Euro. 1.631,82
-   CNPAIA (4% su 1.631,82) Euro. 65,27
-   IVA (22% su 1.697,09) Euro. 373,36
Sommano Euro. 2.070,45

2.   Coordinamento della sicurezza in fase progettuale:

-   Onorario comprensivo di spese Euro. 2.835,29
-   CNPAIA (4% su 2.835,29) Euro. 113,41
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-   IVA (22% su 2.948,70) Euro. 648,71
 Sommano Euro. 3.597,41
TOTALE Euro. 5.667,86

CONSIDERATO che la somma necessaria per l'espletamento dell'incarico professionale in oggetto trova copertura finanziaria
con Decreto del Direttore della Direzione Operativa n. 118 del 19.05.2017 reso esecutivo;

VISTA la L.R. n. 27 del 7.11.2003 e s.m.i.;

VISTO il Dlgs. N. 81 del 09.04.2008;

VISTO il Dlgs. N.50 del 18.04.2016;

decreta

Art. 1 - Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Art. 2 - Di disporre l'affidamento diretto dell'incarico professionale all'Arch. Tonino Portesan con Studio Tecnico in via Pineta
n. 17 di Rosolina (RO), P.IVA 00921560298 C.F. PRTTNN62P29A059A e di determinare l'importo contrattuale netto di Euro.
4.467,11 al quale andrà sommato l'importo degli oneri previdenziali (CNPAIA 4%) di Euro. 178,68 e l'IVA al 22% pari ad
Euro. 1.022,07);

Art. 4 - Di disporre che la spesa per l'incarico in argomento trova copertura finanziaria con Decreto del Direttore della
Direzione Operativa n. 118 del 19.05.2017;

Art. 5 - Di dare atto che la spesa in argomento è un debito commerciale, che il fornitore provvederà agli adempimenti a suo
carico entro il periodo previsto dal contratto, che si provvederà al pagamento della relativa fattura entro i termini di legge e che
l'obbligazione è esigibile entro l'anno corrente;

Art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente ai
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013.

Art. 7 - Di pubblicare integralmente il presente decreto sul B.U.R. della Regione Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 347742)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 246 del 15 giugno 2017
R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso parcheggio in destra del ramo interno del fiume

Canalbianco in Via Macello Nuovo del Comune di Adria (RO). VARIAZIONE DELLA CONCESSIONE (Pratica n°
CB_TE00028). Ditta: Nautica Pasotto Roberto - ADRIA (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente la riduzione del terreno demaniale da mq 700 a mq 270 relativo alla Concessione ad uso
parcheggio in destra del ramo interno del fiume Canalbianco in Via Macello Nuovo del Comune di Adria (RO). Estremi dei
principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 07.03.2017 Prot. n. 89674; Disciplinare (originario) n. 2364 del
14.12.2009; Decreto (originario) n. 407 del 17.12.2009.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 01.03.2017 con la quale la Ditta NAUTICA PASOTTO ROBERTO (omissis) ha chiesto la riduzione
del terreno demaniale relativo alla Concessione ad uso parcheggio in destra del ramo interno del fiume Canalbianco in Via
Macello Nuovo del Comune di Adria (RO) -;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 25.05.2017;

RITENUTO che la riduzione della superficie relativo alla concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTI i Decreti Dirigenziali n. 5 del 11.08.2016 e n. 15 del 01.09.2016 del Direttore della Direzione Operativa ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo -
L.R. 54/2012, art. 18;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta NAUTICA PASOTTO ROBERTO (omissis) la riduzione dell'area utilizzata da mq 700 a mq 270 relativo alla
"Concessione di terreno demaniale ad uso parcheggio in destra del ramo interno del fiume Canalbianco in Via Macello Nuovo
del Comune di Adria (RO)"- Pratica CB_TE00028, con le modalità stabilite nel disciplinare del 14.12.2009 iscritto al n. 2364
di Rep. di questa Struttura che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La durata della concessione è fino al 16.12.2019 così come stabilito nel decreto n. 407 del 17.12.2009.. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a
tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno
ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il
termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione.

3 - Il canone annuo, relativo al 2017 è stabilito in Euro 251,10 (duecentocinquantuno/10), a seguito della riduzione della
superficie utilizzata, e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della
concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno
le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata;

4 - Sono confermate tutte le altre condizioni e prescrizioni riportate nel disciplinare n. 2364 del 14.12.2009 e relativo decreto n.
407 del 17.12.2009;
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5 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

6 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

7 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Giovanni Paolo Marchetti

238 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 347336)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 200 del 25 maggio 2017
Concessione sul demanio idrico per l'occupazione di superficie demaniale inerente lo scarico di acque meteoriche nel

torrente Tasso nei pressi del depuratore comunale nel Comune di Affi (VR). Ditta: Comune di Affi. L.R. n. 41/88 - R.D.
n. 523/1904 - norme di polizia idraulica. Pratica n. 3721
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine consentire lo scarico di acque meteoriche nel torrente Tasso nel Comune di Affi (VR).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza n. 518 del 10.1.1996. Voto della Commissione Consultiva in materia
di LL.PP. di Verona n. 30 del 2.2.1996. Disciplinare n. 192468 del 17.5.2017. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 N. 677, e nella Sezione
Amministrazione Trasparente della Regione Veneto con le motalità previste dall'art. 23 del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota in data 10/01/1996 l'Amministrazione Comunale di Affi ha chiesto la concessione idraulica per lo
scarico di acque meteoriche nel torrente Tasso nei pressi del depuratore comunale nel Comune di Affi (VR);

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto espresso dalla Commissione Consultiva in materia
di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza del 02/02/1996 con voto n. 30, subordinato al rispetto delle
prescrizioni fissate dalla Commissione stessa e riportate all'art.2 del disciplinare allegato e che forma parte integrante del
presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'Amministrazione Comunale di Affi ha sottoscritto il disciplinare, ha versato i canoni richiesti ed ha
costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso
di mancato rinnovo;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, né sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n.33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art.23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione. L.R. n.54/2012, art.18";

decreta
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1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2 - Di concedere all'Amministrazione Comunale di Affi (VR) con sede municipale in Via della Repubblica n. 9 - Affi (VR),
00683030233, in persona dell'arch. Ennio Residori all'uopo delegata, la concessione idraulica inerente lo scarico di acque
meteoriche nei pressi del depuratore comunale nel Comune di Affi (VR), in conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che formano parte integrante del presente provvedimento facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni
contenute nel citato parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona.

La ditta dovrà inoltre:

assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché le altre e
regolamenti in materia di polizia idraulica;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche;• 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita per legge.

4 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questa U.O. Genio Civile di
Verona di Verona, prot. n° 192468 del 17/05/2017, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati
i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini
della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

5 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data di rilascio del presente
decreto. Essa potrà, tuttavia, essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo, per il Concessionario, di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

6 - Per la presente concessione idraulica, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con proprio
provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, per il 2016, di Euro 248,74
(euro duecentoquarantotto/74) come previsto dall'art. 9 del disciplinare citato e tale canone sarà versato annualmente alla
Regione Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti.

7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di una
sola rata del canone, da parte del Concessionario l'Amministrazione può promuovere la decadenza, nei modi previsti dall'art.7
del disciplinare, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario dello
stesso a cure e spese del Concessionario stesso.

8 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

10 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le modalità previste dall'art.23 del
Dlgs n.33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 347337)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 204 del 31 maggio 2017
R.D. 523/1904 - rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie

complessiva di ha. 0.60.69, catastalmente censito nel comune di Verona, foglio 272 mappale n. 6, lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda dx ed il transito su strada demaniale per una lunghezza di m. 200 circa. Ditta Lazzarini Natalina
di Verona. pratica n. 9867
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza di rinnovo concessione prot. n. 474517 del 20.11.2015; - nulla osta
idraulico dell8.2.2017; - avviso di pubblicazione della domanda di rinnovo concessione, prot. n. 64715 del 16.2.2017; -
disciplinare d'uso prot. n. 200430 del 23.5.2017; Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della DGR 14.5.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente"
della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2015 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota pervenuta in data 20/11/2015 prot. n. 474517, la ditta Lazzarini Natalina di Verona chiedeva il
rinnovo della concessione per l'occupazione, ad uso agricolo - seminativo, del terreno demaniale della superficie complessiva
di ha. 00.60.69, catastalmente censito nel comune di Verona, foglio 272, mappale n. 6, lungo le pertinenze del fiume Adige,
sponda dx, ed il transito su strada demaniale, al fine di accedere ai terreni demaniali e privati;

PREMESSO che mediante Avviso Pubblico prot. n. 64715 del 16/02/2017, pubblicato nel BurVeT n. 21 del 24/02/2017,
all'Albo dell'Ufficio dell'U.O. Genio Civile Verona, all'Albo Pretorio del Comune di Verona e presso le principali Associazioni
di Categoria, la Regione Veneto ha inteso riassegnare in concessione l'area richiesta, invitando chiunque fosse interessato ad
ottenere la citata concessione a presentare per iscritto eventuali osservazioni od opposizioni;

PRESO ATTO che entro il termine fissato dal citato Avviso pubblico non sono state presentate osservazioni od opposizioni al
rilascio della concessione medesima;

PRESO ATTO che la ditta Lazzarini Natalina ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il Nulla osta idraulico espresso dal tecnico responsabile di zona dell'08/02/2017;

VISTO il disciplinare sottoscritto dalle parti interessate in data 23 maggio 2017, prot. n. 200430, contenente gli obblighi e le
condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la DGR n. 2509/2003;

VISTA la DGR n. 1997/2004;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione operativa n. 4 dell'11/08/2016;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione operativa n. 15 dell'01/09/2016
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decreta

1) Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, di rilasciare
alla ditta Lazzarini Natalina (omissis), nata a Verona il 23/12/1948 (omissis), la concessione, per l'uso agricolo - seminativo,
del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 00.60.69, catastalmente censito nel comune di Verona, foglio 272,
mappale n.6 lungo le pertinenze del fiume Adige sponda dx ed il transito su strada demaniale, al fine di accedere ai terreni
demaniali e privati.

2) La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e contigui, a decorrere dall'01/01/2017, con scadenza al
31/12/2026, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare sottoscritto in data 23 maggio 2017,
prot. n. 200410, che forma parte integrante del presente decreto, e al pagamento del canone annuo di Euro. 490,00 (euro
quattrocentonovanta/00), calcolato ai sensi della DGRV n. 1997/2004 e dell'indice ISTAT per l'anno 2017, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

3) Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali.

4) Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad esclusione dell'allegato disciplinare di concessione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione
"Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013, relativo ai
provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 347338)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 210 del 01 giugno 2017
Concessione sul demanio idrico per concessione idraulica temporanea per la posa di un ponteggio nell'alveo del

torrente Volpara nel Comune di Garda (VR). Ditta SE.FI.TE.C s.r.l. - L.R. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - norme di polizia
idraulica. Pratica n. 10938.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di consentire la posa di un ponteggio sull'alveo del torrente Volpara nel comune di Garda (VR).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza n. 394713 del 14.10.2016. Vito della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata LL.PP. di Verona n. 8 del 19.2.2017. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 N. 677, e nella sezione "Amministrazione
trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota prot. n. 394713 del 14/10/2016 la ditta SE.FI.TE.C. S.r.l. con sede in Via Unterveger n. 5 - Trento
ha chiesto la concessione idraulica temporanea per la posa di un ponteggio nell'alveo del torrente Volpara nel Comune di Garda
(VR);

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto espresso dalla Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza del 19/02/2017 con voto n. 8, subordinato al
rispetto delle prescrizioni fissate dalla Commissione;

CONSIDERATO che la Ditta ha versato il canone richiesto ed ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei
futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo;

RITENUTO che l'uso temporaneo dell'alveo non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso
d'acqua interessato, né sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n. 4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n. 15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione L.R. n. 54/2012, art. 18";

decreta

1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2 - Di concedere alla ditta SE.FI.TE.C. S.r.l. con sede in Via Unterveger n. 5 - Trento - partita IVA 01217860228, in persona
del legale rappresentante Angeli Graziano all'uopo delegata, la concessione idraulica temporanea per la posa di un ponteggio
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nell'alveo del torrente Volpara nel Comune di Garda (VR) in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici che
formano parte integrante del presente provvedimento facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni contenute
nel citato parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona.

La ditta dovrà inoltre:

garantire la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque, senza modificare le sezioni e le
opere idrauliche esistenti;

• 

deve prevedere un sistema di protezione del ponteggio da installare in caso di pioggia. Detto sistema non dovrà
comunque ridurre la sezione idraulica della valle;

• 

devono essere rimossi tutti gli elementi inerenti la fornitura di servizi, di pertinenza della proprietà, posti in alveo
demaniale a ridosso della torretta;

• 

sistemare e ripristinare adeguatamente, al termine dei lavori, il tratto di alveo interessato e sgomberare totalmente da
materiali ed attrezzature;

• 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori e la loro conclusione alla U.O. Genio Civile di Verona;• 
assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché le altre e
regolamenti in materia di polizia idraulica;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche;• 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita per legge.

3 - Sono fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti
autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

4 - La presente concessione ha la durata di mesi 1 (uno), a decorrere dalla data di rilascio del presente decreto. Essa potrà,
tuttavia, essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della concessione comporterà
l'obbligo, per il Concessionario, di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della
concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. Qualora il concessionario ravvisasse la necessità di utilizzare
ulteriormente l'area oltre tale termine, dovrà essere richiesta una proroga, opportunamente motivata.

5 - Per la presente concessione idraulica è determinato il canone di Euro 211,07 (euro duecentoundici/07) da effettuare
tramite bonifico bancario a favore della regione Veneto - Unicredit Banca SPA - C.F./P.IVA 02843911203 - Mercerie
dell'Orologio 191 - 30124 Venezia - Paese IT - Check 41 - CIN V - ABI 02008 - CAB 02017 - N. CONTO 000100537110

6 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento del canone, da
parte del Concessionario l'Amministrazione promuoverà la decadenza del diritto al godimento del bene demaniale con
l'obbligo della riduzione in pristino allo stato originario dello stesso a cure e spese del Concessionario stesso.

7 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

8 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione dell'allegato disciplinare di concessione e degli elaborati
grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R.
14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del
Dlgs n. 33/2013 e s.m.i relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)

244 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 347550)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 211 del 01 giugno 2017
R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di

Montecchia di Crosara località Colombaretta mediante un pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso irriguo di
soccorso. Concessioanrio: Sordato Ivano. Pratica D/12460.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: domanda prot.
n. 172177 del 17.4.2014, parere Autorità di Bacino del fiume Adige prot. n. 2458 del 13.11.2014; dichiarazione Consorzio di
Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 13411 del 25.9.2014, decreto di ricerca acque sotterranee della Sezione Bacino
Idrografico Adige Po di Verona n. 104 del 13.3.2015; disciplinare d'uso della concessione prot. n. 194520 del 18.5.2017. Atto
soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata il 17/04/2014 (prot. n. 172177) da Sordato Ivano,(omissis) tesa ad ottenere la concessione di
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso irriguo di soccorso, mediante realizzazione di un pozzo nel
Comune di Montecchia di Crosara - località Colombaretta, da terebrare sul terreno di proprietà, catastalmente individuato sul
fg. 24 mappale n. 464;

VISTO l'esito favorevole della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 R.D. 1775/1933 autorizzata con
Decreto della Sezione Bacino Idrografico Adige Po di Verona n. 104 del 13/03/2015 mediante realizzazione del pozzo infisso
nel Comune di Montecchia di Crosara - località Colombaretta sul foglio n. 24 mappale 464;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 194530 del 18/05/2017 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 194530 del 18/05/2017, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Sordato Ivano, così come in premessa indicata, il diritto a derivare acque
pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Montecchia di Crosara - località Colombaretta, nella misura di un volume
annuo massimo di m3 2.181, da utilizzarsi da maggio a settembre, corrispondenti ad una portata di medi mod. 0,0014 (l/s 0,14)
e massimi mod. 0,0084 (l/s 0,84), ad esclusivo uso irriguo di soccorso, mediante prelievo dal pozzo ubicato nel terreno di
proprietà ed identificato catastalmente al foglio 24 mappale 464 del medesimo Comune.

2. Di accordare la concessione per anni 20 (venti) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2037,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 194530 del 18/05/2017 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,70 calcolato per l'anno 2017 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 194530 del 18/05/2017, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Sordato Ivano, come in precedenza indicato, e il Direttore pro tempore dell'Unità Organizzativa Genio
civile Verona.
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4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Marco Dorigo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 347551)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 213 del 07 giugno 2017
Autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di ricostruzione di un tratto muro di sostegno tra il Condominio

Agno 2 e la scarpata in sx idrografica del torrente Quinzano in Via Cà di Cozzi nel Comune di Verona. Ditta
Condominio Agno 2 - R.D. n. 523/1904 - L.R. 41/88. Pratica n. 10982 - cartella archivio n. 840.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza prot. n. 154408 del 19.4.2017; voto della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata LL.PP. di Verona n. 47 del 11.5.2017; Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677 e nella sezione "Amministrazione
trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota del 19/04/2017, pervenuta con prot. regionale n. 154408 del 19/04/2017, la ditta Condominio Agno
2, in persona dell'amministratore pro-tempore Signor Benetti Giampaolo, ha chiesto l'autorizzazione per eseguire lavori di
ricostruzione di un tratto muro di sostegno tra il Condominio Agno 2 e la scarpata in sx idrografica del torrente Quinzano in
Via Caì di Cozzi nel Comune di Verona;

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione in oggetto espresso dalla Commissione Tecnica Regionale
Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza del 11/05/2017 con voto n. 47;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, né sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica;

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal Dlgs
n. 33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione. L.R. n.54/2012, art.18";

decreta

1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

2 - Di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n° 523 del 25 luglio 1904, per le motivazioni addotte in premessa, la
Ditta Condominio Agno 2, con sede in Via Agno n. 2 - Verona - Partita I.V.A. 93013350231, ad eseguire lavori di
ricostruzione di un tratto muro di sostegno tra il condominio Agno 2 e la scarpata in sx idrografica del torrente Quinzano in Via
Ca' di Cozzi nel Comune di Verona, in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici, che formano parte integrante
del presente provvedimento.

La ditta dovrà inoltre:
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eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti;

• 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgomberare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature;

• 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori e la loro conclusione alla U.O. Genio Civile di Verona;• 
assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché le altre e
regolamenti in materia di polizia idraulica;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche.• 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita per legge.

L'autorizzazione ha validità 36 mesi decorrenti dalla data del presente decreto; entro tale data i lavori dovranno essere
completamente ultimati. Nel caso in cui ciò non fosse possibile dovrà essere richiesta proroga prima della scadenza, pena la
decadenza dell'autorizzazione.

3 - Restano salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti
autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

4 - Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione degli elaborati grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione
"Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le modalità previste dall'art.23 del Dlgs n.33/2013 e s.m.i relativo ai
provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 347552)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 216 del 12 giugno 2017
Autorizzazione idraulica per il completamento di opere relative al ponticello esistente sul torrente "Valpantena", in

Comune di Grezzana, località Lugo. Ditta Eustone srl di Grezzana (VR). R.D. n. 523/1904 - L.R. n. 41/88 Pratica n.
10955.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza prot. n. 154623 del 19.4.2017; - voto della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata LL.PP. di Verona n. 48 dell'11.5.2017. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, e nella sezione
"Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e s.m.i.

Il Direttore

PREMESSO che con nota del 04/04/2017, pervenuta con prot. regionale n. 154623 del 19/04/2017, la ditta Eustone srl di
Grezzana (VR), in persona dell'Amministratore delegato, ha chiesto l'autorizzazione per il completamento di opere relative al
ponticello esistente sul torrente "Valpantena" prospiciente il foglio 19, mappali n. 369 e 370, in comune di Grezzana, località
Lugo;

PRESO ATTO dell'autorizzazione paesaggistica n. 7/2017 rilasciata dal Comune di Grezzana (VR), con prot. n. 1328 del
23/01/2017;

PRESO ATTO del parere favorevole, sotto il profilo idraulico, al rilascio dell'autorizzazione per il consolidamento di un tratto
spondale in sx idraulica del torrente Valpantena, mediante la realizzazione di una difesa con la posa di massi in pietrame ed il
completamento del ponte esistente con la realizzazione di un marciapiede sul lato a valle del ponte stesso, espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona nell'adunanza
dell'11/05/2017, con voto n. 48, con le prescrizioni previste nel dispositivo del presente provvedimento;

RITENUTO che l'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, né sia
di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica;

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal
Dlgs n.33/2013 e s.m.i., di pubblicare, con le modalità previste dall'art.23 relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai
dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente " della Regione Veneto;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la L.R. 9 agosto 1988 n. 41 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone
golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.4 dell'11/08/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona. L.R. n.54/2012, art.18";

VISTO il Decreto della Direzione Operativa n.15 del 01/09/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi
di competenza delle Unità Organizzative afferenti la Direzione Operativa Integrazione. L.R. n.54/2012, art.18";

decreta

1 - Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
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2. Di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n° 523 del 25 luglio 1904, per le motivazioni addotte in premessa, la
ditta Eustone srl (P.I.: 04043850231), con sede in via Roma n. 96 - 37023 Grezzana, in persona dell'amministratore Unico
Biasi Fabrizio (omissis) ad eseguire le opere di consolidamento di un tratto spondale, mediante realizzazione di una difesa in sx
idraulica del torrente Valpantena con la posa di massi in pietrame ed il completamento del ponte esistente con la realizzazione
di un marciapiede sul lato a valle del ponte stesso, prospiciente il foglio 19, mappali n. 369 e 370, in comune di Grezzana,
località Lugo, in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici, che formano parte integrante del presente
provvedimento, facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni contenute nel parere della Commissione
Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona nell'adunanza dell'11/05/2017 con voto n. 48 e descritte nel
successivo punto 3.

3. L'autorizzazione è subordinata alle condizioni e prescrizioni stabilite dalla Commissione Tecnica Regionale Decentrata
Lavori Pubblici di Verona di cui al punto precedente:

la fondazione della difesa idraulica, costituita da massi ciclopici, dovrà essere realizzata ad una profondità di m. 1 dal
fondo alveo;

A. 

dovranno essere migliorate le condizioni della briglia a monte del ponte;B. 
dovrà essere realizzata una platea tra la briglia stessa ed il ponticello, costituita da pietrame di grossa pezzatura e
secondo le indicazioni che verranno stabilite dai tecnici dell'U.O. Genio civile di Verona.

C. 

L'autorizzazione è, inoltre, subordinata alle seguenti prescrizioni di carattere generale:

eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti;

• 

limitare allo stretto necessario le escavazioni, al fine di garantire il massimo rispetto della stabilità del suolo e della
vegetazione esistente;

• 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgomberare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature, in modo da ripristinare l'originario stato dei luoghi;

• 

non realizzare alcuna opera o piantumazione nella fascia di rispetto idraulico, senza la preventiva autorizzazione
dell'U.O. Genio Civile di Verona;

• 

comunicare, con almeno 10 giorni di anticipo, l'inizio dei lavori e la loro conclusione all' U.O. Genio Civile di
Verona;

• 

comunicare alla U.O. Genio Civile di Verona eventuali imprevisti che si dovessero riscontrare durante l'esecuzione
dei lavori, tali da esigere ulteriori opere sostanziali non previste nel progetto esaminato dalla C.T.R.D.
dell'11/05/2017, affinché siano preventivamente valutati dagli uffici preposti;

• 

assumersi le responsabilità delle condizioni statiche dell'opera, di eventuali manomissioni al corso d'acqua;• 
assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù creatasi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori;

• 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni, di qualunque specie, dovessero essere causati
alle opere da piene, frane, alluvioni o altre cause;

• 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche.;• 
rispettare, in ogni caso, la norma di polizia idraulica contenuta nel R.D. n.523 del 25.07.1904, nonché in altre leggi e
regolamenti in materia di polizia idraulica.

• 

4. Restano salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti
autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

5. L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle oggetto del presente provvedimento o la non osservanza delle
prescrizioni di cui al punto 3 verranno perseguite ai sensi di legge.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto, ad eccezione degli elaborati grafici di progetto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione
"Amministrazione trasparente " della Regione Veneto con le modalità previste dall'art.23 del Dlgs n.33/2013 e s.m.i relativo ai
provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro i termini previsti per legge.

Marco Dorigo

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST

(Codice interno: 347743)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 138 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di materiali edili per cantieri area nord Colli Euganei necessario alla

realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari Ditta EDILTUTTO srl -
Importo EUR 30.000,00 CIG ZFA1E53F29.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta EDILTUTTO srl l'affidamento della fornitura di materiali edili
per cantieri area nord Colli Euganei necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti Vari di Sistemazione
Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Preventivo del 28/04/17 ; Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 08/05/17; Atto soggetto a
pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura di materiali edili per cantieri area nord Colli Euganei ;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto con indagine di mercato, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del
D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 08/05/17;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che l'offerta più vantaggiosa è prevenuta dalla Ditta EDILTUTTO srl;• 
della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 08/05/17;• 
che il costo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 30.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 
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dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. ZFA1E53F29;

• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, del D.P.R. 207/10 e del
Capitolato Tecnico Amministrativo sottoscritto dal legale rappresentante, la fornitura di materiali edili per cantieri
area nord Colli Euganei, necessario all'esecuzione degli interventi di cui ai progetti Vari, alla ditta EDILTUTTO srl
per l'importo di EUR 30.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347744)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 139 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di materiali edili per cantieri area centrale Colli Euganei necessario alla

realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetto Vari - Ditta BOARETTO
EDILIZIA sas - Importo EUR 25.000,00 CIG Z811E53EE7.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta BOARETTO EDILIZIA sas l'affidamento del/la fornitura di
materiali edili per cantieri area centrale Colli Euganei necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti Vari di
Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Preventivo del 02/05/17; Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 08/05/17 ; Atto soggetto a
pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura di materiali edili per cantieri area centrale Colli Euganei;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto con indagine di mercato, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del
D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 08/05/17;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che l'offerta più vantaggiosa è prevenuta dalla Ditta BOARETTO EDILIZIA sas;• 
della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 08/05/17;• 
che il costo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 25.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. Z811E53EE7;

• 

VISTO:
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la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, del D.P.R. 207/10 e del
Capitolato Tecnico Amministrativo sottoscritto dal legale rappresentante, la fornitura di materiali edili per cantieri
area centrale Colli Euganei, necessario all'esecuzione degli interventi di cui ai progetti Vari, alla ditta BOARETTO
EDILIZIA sas per l'importo di EUR 25.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347745)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 140 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di materiale di ferramenta e pronto consumo necessario alla realizzazione degli

interventi di sistemazione idraulico forestale. Progetti Vari Ditta CAFFA S.R.L. - Importo EUR 3.000,00 CIG
ZCD1E5CA06.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta CAFFA S.R.L. l'affidamento della fornitura di ferramenta
necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti Vari di Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO
Forestale Ovest sede di PD e RO Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 09/05/2017; Atto soggetto a
pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura del servizio di ferramenta e pronto consumo ;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 09/05/2017;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che l'importo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 3.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. ZCD1E5CA06;

• 

del verbale del Direttore dei lavori del 09/05/2017• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
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la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, la fornitura di materiale di
ferramenta e pronto consumo anno 2017, necessario all'esecuzione degli interventi di cui al progetti Vari alla ditta
CAFFA S.R.L. per l'importo di EUR 3.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347746)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 141 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di ferramenta e pronto consumo necessario alla realizzazione degli interventi

di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti vari Ditta IL MAGAZZINO SRL - Importo EUR 3.000,00
CIG ZCB1E753A2.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta IL MAGAZZINO SRL l'affidamento della fornitura di
ferramenta e pronto consumo necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti vari di Sistemazione Idraulico
Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 09.05.2017 ; Atto soggetto a pubblicazione integrale ai sensi del
D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura di ferramenta e pronto consumo;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 09/05/2017;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che l'importo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 3.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. ZCB1E753A2;

• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 257_______________________________________________________________________________________________________



la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, la fornitura di ferramenta e
materiale di pronto consumo, necessario all'esecuzione degli interventi di cui ai progetti vari , alla ditta IL
MAGAZZINO S.R.L. per l'importo di EUR 3.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347747)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 142 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di ricambistica per attrezzature forestali anno 2017 necessario alla

realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari - Ditta CI ERRE GARDEN
- Importo EUR 10.000,00 CIG Z811E6A3CB.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta CI ERRE GARDEN l'affidamento della fornitura di ricambistica
per attrezzature forestali anno 2017 necessario alla realizzazione degli interventi previsti nel progetti Vari di Sistemazione
Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Preventivo del 12/05/17; Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 22/05/17 ; Atto soggetto a
pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura del servizio di ricambistica per attrezzature forestali anno 2017;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 22/05/17;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 22/05/17;• 
che il costo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 10.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. Z811E6A3CB;

• 

VISTO:
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la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, la fornitura di ricambistica per
attrezzature forestali anno 2017, necessario all'esecuzione degli interventi di cui ai progetti Vari, alla ditta CI ERRE
GARDEN per l'importo di EUR 10.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347748)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 143 del 24 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di ricambistica attrezzature forestali necessaria alla realizzazione degli

interventi di sistemazione idraulico forestale. Ditta FERRAMENTA MILAN S.A.S. - Importo EUR 15.000,00 CIG
Z561E6A202.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta FERRAMENTA MILAN S.A.S l'affidamento della fornitura di
ricambistica per attrezzature forestali anno 2017 necessaria alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti vari di
Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Preventivo del 10/05/2017 ; Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 22/05/2017; Atto soggetto a
pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti vari si rende necessario provvedere per la
fornitura del servizio di ricambistica per attrezzature forestali ;

• 

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto con indagine di mercato, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del
D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 22/05/2017;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che l'offerta più vantaggiosa è prevenuta dalla Ditta FERRAMENTA MILAN S.A.S.;• 
della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 22/05/2017;• 
che il costo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 15.000,00 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G.Z561E6A202;

• 

VISTO:
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la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, la fornitura di ricambistica per
attrezzature forestali anno 20017, necessaria all'esecuzione degli interventi nei progetti vari, alla ditta
FERRAMENTA MILAN S.A.S. per l'importo di EUR 15.000,00 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347749)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 144 del 25 maggio 2017
PDRO - Affidamento del servizio di assistenza tecnica, manutenzione e aggiornamenti 888 Matrix necessario alla

realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari Ditta 888 SOFTWARE
PRODUCTS srl - Importo EUR 1.546,80 CIG ZF11E7C5CE.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta 888 SOFTWARE PRODUCTS srl l'affidamento del servizio di
assistenza tecnica, manutenzione e aggiornamenti 888 Matrix necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti
Vari di Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Preventivo del 21/04/17; Verbale di gara prodotto dal funzionario responsabile in data 10/05/17; Atto soggetto a pubblicazione
integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per il
servizio di assistenza tecnica, manutenzione e aggiornamenti 888 Matrix;

• 

VISTO, ed integralmente richiamato, il verbale del Direttore Lavori del 10/05/17;

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento rientra tra le tipologie offerte dal MePA ma non si ritiene di utilizzare tale strumento perché la
configurazione e le caratteristiche del servizio disponibili sul MePA non corrispondono a quelle già in uso e
necessarie per l'operatività della sede di Padova dell'U.O.F.;

• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 10/05/17;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 10/05/17;• 
che il costo massimo della fornitura in oggetto ammonta ad EUR 1.546,80 I.V.A. esclusa;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 
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dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. ZF11E7C5CE;

• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, il servizio di assistenza tecnica,
manutenzione e aggiornamenti 888 Matrix, necessario all'esecuzione degli interventi di cui ai progetti Vari, alla ditta
888 SOFTWARE PRODUCTS srl per l'importo di EUR 1.546,80 I.V.A. esclusa;

2. 

di dar corso al presente affidamento mediante lettera d'ordine, come previsto dall'art. 7 dell'allegato A alla D.G.R.
2401 del 27/11/2012;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347750)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 145 del 25 maggio 2017
PDRO Adesione alla convezione CONSIP Carburanti rete Buoni acquisto 6 Lotto 2 per l'acquisto di buoni gasolio

per cantieri della provincia di ROVIGO CIG ZC31E969CB.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si aderisce alla Convenzione Carburanti rete Buoni acquisto 6 - Lotto 2 tra Consip S.p.A. e
ENI S.PA.. per l'acquisto di 100 buoni gasolio dal valore nominale taglio unitario euro 50,00. Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: Documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip: Convenzione per carburanti rete buoni
acquisto 6 ; Condizioni Generali; Guida alla Convenzione - Lotto 2.

Il Direttore

Premesso che:

l'art. 1, comma 7 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito con la Legge n. 135 del 7 agosto 2012, e s.m.i., dispone
che le amministrazioni pubbliche, relativamente, tra le altre, alla categoria merceologica del gas, sono tenute ad
approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali
di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n.
296;

• 

la procedura di adesione alla Convenzione prevede la stipula di singoli contratti di fornitura che vengono conclusi tra
le Amministrazioni contraenti e il fornitore attraverso l'emissione di ordini diretti di acquisto;

• 

l'Amministrazione Regionale ha aderito nel corso del 2017 alla Convenzione Carburanti rete Buoni acquisto 6 Lotto 2
tra Consip S.p.A. e ENI S.P.A. . con l'emissione dell'ordine diretto di acquisto di buoni carburante;

• 

sulla base di tale ordine diretto è stata attivata la fornitura di n. 100 buoni gasolio dal valore nominale taglio unitario
di Euro 50,00 per un totale di Euro 5.000,00

• 

RITENUTO pertanto di dover procedere all'acquisto di n. 100 buoni gasolio in quanto si è reso necessario per la realizzazione
degli interventi previsti nei progetti vari di Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO

TENUTO CONTO che ad oggi risulta attiva la Convenzione Carburanti rete Buoni acquisto 6 lotto 2 tra Consip S.p.a. e ENI
S.PA.. per l'acquisto di buoni gasolio , stipulata ai sensi dell'articolo 26, Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i. e dell'articolo
58, Legge dicembre 2000 n. 388;

VISTA la documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip: Convenzione per la fornitura di buoni carburante;
Condizioni Generali; Guida alla Convenzione; Capitolato Tecnico; Corrispettivi, alla quale si rimanda per le caratteristiche
tecniche ed economiche della fornitura;

RITENUTO di aderire alla Convenzione Carburanti rete Buoni acquisto 6 Lotto 2 secondo le modalità nella stessa previste;

CONSIDERATO che l'obbligazione che si viene a determinare con il seguente provvedimento si configura quale debito
commerciale;

Visto l'art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999;

Visto l'art. 58 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000;

Visto l'art. 1 comma 449 della Legge n. 296/2006;

Visto il D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito con la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 e s.m.i.;

Vista le L.L.R.R. n. 39/2001 e n. 54/2012;

Vista la L.R. n. 8 del 24/02/2016 e la DGR 522 del 26/04/2016

Visto il D. Lgs. 33/2013 e il D.Lgs. 97/2016

Vista la Convenzione carburanti rete Buoni acquisto 6 Lotto 2 (CIG ZC31E969CB) per la fornitura di buoni carburante;
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decreta

di aderire alla Convenzione Carburante rete Buoni acquisto 6 lotto 2 per l'acquisto di Buoni gasolio tra Consip S.p.A.
e ENI spa ., con sede in piazzale Enrico Matteri 1 , - 00100ROMA , CF 00484960588 P.I 00484960588,;

1. 

di emettere l'Ordine diretto di acquisto a favore di ENI S.P.A. sulla base delle condizioni e dei termini indicati nella
documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip S.p.A. (Convenzione Carburanti rete Buoni acquisto
6 Lotto 2; Condizioni Generali; Guida alla Convenzione; Capitolato Tecnico; Corrispettivi);

2. 

di individuare il sottoscritto quale Responsabile del Procedimento;3. 
di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347751)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 146 del 25 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di DPI vari necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione

idraulico forestale. Identificativo Progetti Vari- Ditta SIR SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE - Importo EUR 848,34
CIG Z481E6BB1.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta SIR SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE l'affidamento della
fornitura di DPI vari necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti Vari di Sistemazione Idraulico Forestale
in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO Gara espletata mediante ricorso al MePA con RDO N. 1572030-

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA e aggiudicazione provvisoria; Verbale di gara prodotto dal
funzionario responsabile in data 15/05/2017 ; Atto soggetto a pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo
2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura del DPI vari ;

• 

VISTO, ed integralmente richiamato, il verbale del Direttore Lavori del 15/05/2017

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante MEPA, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 così come
proposto dal Direttore lavori con Verbale del 15/05/2017;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che con lettera invito allegata alla RDO n. 1572030, sono stati invitati a presentare la propria migliore offerta n. 2
operatori economici abilitati al bando/categoria della richiesta di offerta, sulla base delle prescrizioni tecniche di cui
alla scheda tecnica allegata alla RDO;

• 

la ditta SIR SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE, è stata l'unica a presentare l'offerta e ha fornito un prodotto con
un buon rapporto qualità/prezzo;

• 

dalla classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA, la Commissione ha approvato l'aggiudicazione
provvisoria a favore della ditta SIR SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE, con sede a Santa Maria degi Angeli
Assisi PG in via dei Fornaciai 9, la quale ha chiesto per la fornitura di cui trattasi, il corrispettivo di Euro 848,34 IVA

• 
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esclusa
della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 15/05/2017;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. Z481E6EBB1;

• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, a seguito delle risultanze della gara espletata a mezzo MePA con RDO n. 1572030, codice CIG
Z481E6EBB1, la fornitura di DPI vari, alla ditta SIR SAFETY SYSTEM UNIPERSONALE , ai sensi dell'art. 36,
comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, per l'importo complessivo di Euro 848;34 IVA esclusa;

2. 

di provvedere, entro i termini previsti e mediante le forme stabilite dal MePA, alla stipula del contratto mediante
apposita lettera d'ordine, utilizzando il modulo automaticamente generato dalla piattaforma MePA;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347752)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 147 del 25 maggio 2017
PDRO - Affidamento della fornitura di calzature antinfortunistiche necessario alla realizzazione degli interventi di

sistemazione idraulico forestale. Identificativo Progetto Vari Ditta TREEMME snc - Importo EUR 1.960,00 IVA CIG
ZC01E6C862.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento si dispone a favore della ditta TREEMME snc
l'affidamento della fornitura di calzature antinfortunistiche necessario alla realizzazione degli interventi previsti nei progetti
Vari di Sistemazione Idraulico Forestale in capo all'UO Forestale Ovest sede di PD e RO Gara espletata mediante ricorso al
MEpA con RDO N. 1570708.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA e aggiudicazione provvisoria; Verbale di gara prodotto dal
funzionario responsabile in data 15/05/17; Atto soggetto a pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

• 

con LR 30/12/2016 n.32 è stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 l'importo complessivo di EUR.20.500.000;

• 

con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'U.O.
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 e 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante l'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle U.O. Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

• 

la citata D.G.R. 328/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del
P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

• 

che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei progetti Vari, si rende necessario provvedere per la
fornitura di calzature antinfortunistiche;

• 

VISTO, ed integralmente richiamato, il verbale del Direttore Lavori Dott. Fabio Capostagno del 15/05/17;

CONSIDERATO CHE:

per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualità prezzo;

• 

il presente affidamento rientra tra le tipologie offerte dal MePA;• 

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto con indagine di mercato, ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del
D.lgs. 50 del 18 aprile 2016 così come proposto dal Direttore lavori con Verbale del 15/05/17;

ESAMINATA la documentazione di gara;

PRESO ATTO:

che con lettera invito allegata alla RDO n. 1570708, sono stati invitati a presentare la propria migliore offerta n. 3
operatori economici abilitati al bando/categoria della richiesta di offerta, sulla base delle prescrizioni tecniche di cui
alla scheda tecnica allegata alla RDO;

• 

che la ditta TREEMME snc, è stata l'unica a presentare l'offerta e ha fornito un prodotto con un buon rapporto
qualità/prezzo;

• 

che dalla classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA, la Commissione ha approvato l'aggiudicazione
provvisoria a favore della ditta TREEMME snc, con sede in via Capo di Monte, 1 MONTEBELLUNA TV, la quale
ha chiesto per la fornitura di cui trattasi, il corrispettivo di Euro 1.960,00 IVA esclusa

• 
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della congruità del prezzo offerto, attestata dal Direttore lavori con Verbale del 150/5/17;• 
della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" della
ditta;

• 

dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.lgs. 50 del 18 aprile
2016;

• 

dell 'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilità ex L. 136/2010, del codice
C.I.G. ZC01E6C862;

• 

VISTO:

la L.R. 52 del 13 settembre 1978;• 
la L. 136 del 13 agosto 2010;• 
il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;• 
la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;• 
il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;• 
il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

• 

il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;• 
la documentazione agli atti;• 

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, a seguito delle risultanze della gara espletata a mezzo MePA con RDO n. 1570708, codice CIG
ZC01E6C862, la fornitura di calzature antinfortunistiche, alla ditta TREEMME snc, ai sensi dell'art. 36, comma 2,
lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, per l'importo complessivo di Euro 1.960,00 IVA esclusa;

2. 

di provvedere, entro i termini previsti e mediante le forme stabilite dal MePA, alla stipula del contratto mediante
apposita lettera d'ordine, utilizzando il modulo automaticamente generato dalla piattaforma MePA;

3. 

di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 347298)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 185 del 09 giugno 2017
Fraccaroli Flavio, socio "Il vigneto Soc. Agr." ACCERTAMENTO CARATTERE NON BOSCOSITA'. D.G.R. n.

1319 del 25/07/2013.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente Decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, della superficie censita
nel Comune di Mezzane di Sotto ai mappali numero 218, 225, 265, 266, 267, 268, 281, 288, 290, 291, 292, 293, 294, 532, del
foglio 5 per il sig. Fraccaroli Flavio, socio "Il vigneto Soc. Agr.".

Il Direttore

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dal sig. Fraccaroli Flavio, socio "Il vigneto Soc.
Agr.", pervenuta all'Unità Organizzativa Forestale Ovest in data 21/04/2017, prot. 157933, corredata di relazione tecnico
forestale con annesse foto aeree, cartografia su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di
tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii., ed è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.23 n.
3267;

VISTA la relazione istruttoria, datata 31/05/2017 e sottoscritta dal Direttore di questa Unità Organizzativa competente in
materia forestale e dal direttore della Unità Organizzativa Pianificazione Ambientale Paesaggistica e RER, in quanto struttura
regionale competente in materia di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita sui mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su ex terreno agricolo;

CONSIDERATO che l'intera area oggetto d'intervento è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti sorretti da muri a secco,
secondo le forme dell'agricoltura tradizionale che rappresenta una tra le principali risorse identitarie del paesaggio agrario
storico;

CONSIDERATO che la natura dell'intervento di recupero colturale a fini produttivi proposto risulta essere sostanzialmente
rispettoso dell'assetto e degli elementi caratterizzanti originari dei terrazzamenti oggetto d'intervento;

CONSIDERATO che si ritiene di poter accertare la presenza delle fattispecie di esclusione dalla definizione di bosco di cui
all'art. 2, comma 6, del DLgs 18 maggio 2001, n. 227, come modificato dall'art. 26, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012,
alle seguenti condizioni:

l'impianto del nuovo vigneto dovrà essere coerente con le forme delle originarie colture, riservando tutti gli spazi per
l'accesso, la manovra dei mezzi meccanici e le aree di risulta al prato, costituito da specie locali e mantenuto
regolarmente falciato.

a. 

a capo-filare saranno messi a dimora, anche alternati, soggetti arboreo-arbustivi specie fruttifere o forestali tipiche
locali, soprattutto a sottolineare la presenza dei muri a secco;

b. 

I tutori dovranno essere preferibilmente in legno utilizzando le specie tipiche locali, castagno e robinia. A capo del
filare è possibile anche l'uso della pianta viva delle specie sopra indicate, mentre non si dovranno utilizzare pali di

c. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 271_______________________________________________________________________________________________________



recupero tipo ENEL o TELECOM, traversine ferroviarie e simili, pali in acciaio inox o riflettenti;
i sostegni secondari, oltre che in legno, potranno essere in metallo (tipo corten) o cemento, trattati con colori neutri
tendenti a riprodurre i cromatismi delle corteccia di specie arboree presenti o del legno ossidato;

d. 

I margini del bosco, limitrofo agli interventi, dovranno avere un andamento naturaliforme (non perfettamente
rettilineo), ed essere opportunamente curati, con potature e messa a dimora di specie arbustive tipiche, al fine di
mitigare l'effetto denudazione conseguente all'interruzione drastica del bosco. Sarà inoltre mantenuta a prato,
regolarmente falciato, una fascia perimetrale di almeno 5 m, dal limite del bosco;

e. 

In particolare inoltre, l'interfilare dovrà essere inerbito entro sei mesi dall'impianto dell'arboreto, ed i trattamenti
con dissecanti e diserbanti saranno conformati alla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia, fatto
salvo quanto di più restrittivo disposto dal regolamento comunale di polizia rurale;

f. 

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n.

1319 per i mappali numero 218, 225, 265, 266, 267, 268, 281, 288, 290, 291, 292, 293, 294, 532, fg. 5 del

Comune di Mezzane di Sotto;

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e

l'applicazione degli altri vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Mezzane di Sotto - mappali numero 218, 225, 265, 266, 267, 268, 281, 288, 290,
291, 292, 293, 294, 532, del foglio 5, come meglio evidenziato con perimetro di colore azzurro nell'allegata
planimetria catastale (Allegato A);

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, dovrà essere presentata la
documentazione necessaria per l'espletamento delle procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di
"valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97, spettano al comune competente per territorio, come stabilito al
punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon

272 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



  

  
                               giunta regionale   
 

Allegato A al Decreto n. 185 del 09/06/2017                 pag. 1/1 
 

 
 
 

 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 273_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

(Codice interno: 347438)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE n. 111 del 24 aprile 2017
Affidamento di incarico alla ditta Lavanderia Industriale Tessile L. I. T. di Spinea Venezia - P. IVA 03041250279

per complessivi n. 5 lavaggi di n. 10 tute ignifughe DPI da utilizzare ai corsi e agli aggiornamenti obbligatori per addetti
alla lotta antincendio per le prove di spegnimento. Impegno di spesa di EURO 200,00 (iva compresa) sul bilancio di
previsione per l'anno 2017. Artt. 37 e 46 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e D.M. 10 marzo 1998 . CIG n. ZF71E48024.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si procede all'affidamento di incarico, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016,per
complessivi n. 5 lavaggi di n. 10 tute ignifughe DPI da utilizzare ai corsi e agli aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta
antincendio per le prove di spegnimento alla ditta Lavanderia Industriale Tessile L. I. T. di Spinea Venezia - P. IVA
03041250279. Impegno di spesa di spesa di Euro 200,00 (iva compresa) sul bilancio di previsione per l'anno 2017.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 84 del 12 luglio 2016 e le fonti in esso citate che individua i
cosiddetti Datori di Lavoro ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. B) del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

VISTO CHE dallo stesso Decreto risulta che il Datore di Lavoro per le Sedi centrali di Venezia è il Direttore pro tempore della
Direzione Organizzazione e Personale;

VISTA la D.G.R. n. 1686 del 24.11.2015 con la quale la Giunta Regionale approva il Piano di Formazione obbligatoria per il
triennio 2016 - 2018 per il personale dirigente e dipendente della Giunta Regionale del Veneto in materia di Salute e Sicurezza
nei Luoghi di Lavoro e, nello specifico, per il personale Addetto alla lotta antincendio - Artt. 37, 46 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i e
Accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le Province Autonome di Trento e Bolzano del
21/12/2011 e del 25/7/2011;

VISTO CHE con il D. M. 10 marzo 199 8 sono stati stabiliti i " criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione
dell'emergenza nei luoghi di lavoro";

DATO ATTO CHE con la sopracitata D.G.R. n. 1686 inizia un processo di internalizzazione di alcuni corsi di formazione
specifica, tra questi il corso per addetti alla lotta antincendio, affidando lo svolgimento a personale interno che consente, oltre
al risparmio economico, una migliore contestualizzazione, con esempi concreti, le nozioni generali trasmesse; 

RILEVATO CHE per l'anno 2017 si devono effettuare n. 4 edizioni di aggiornamento per addetti alla lotta antincendio di ore 5
e n.1 edizione del corso di formazione per addetti alla lotta antincendio di ore 8;

CONSIDERATO CHE il programma del corso per addetti alla lotta antincendio prevede una prova pratica di spegnimento su
una fiamma prodotta artificialmente, così come disciplinato dal sopra menzionato D.M. 10 marzo 1998;

DATO ATTO CHE per eseguire la citata prova viene fornito ai corsisti il dovuto materiale DPI composto da una tuta ignifuga,
guanti ed elmetto protettivo;

VISTA la necessità di procedere al lavaggio delle n. 10 tute ignifughe DPI per le quali si è provveduto, con note del giorno 3 e
13 aprile 2017, ad invitare n. 3 ditte di settore Lavanderie specializzate in materia, a fornire un preventivo/offerta di spesa;

DATO ATTO CHE dalle tre offerte ricevute, la più economica risulta essere quella presentata della ditta Lavanderia Industriale
Tessile L.I.T. S.r.l., Via Negrelli, 11 - 30038 Spinea - Venezia - P. IVA 03041250279 e pervenuta con pec prot. n.151666 del
14 aprile 2017; 

VISTA l'offerta economica della ditta Lavanderia Industriale Tessile L.I.T. S.r.l. di Spinea Venezia che comprende n. 5 lavaggi
di n. 10 tute ignifughe DPI per un totale di Euro 200,00 (iva inclusa), onnicomprensivo delle spese di ritiro e consegna presso
la sede dell'OCRAD sita in via Forte Cosenz n. 1 Mestre (VE);

274 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



DATO ATTO CHE l'Art. 1, comma 502 e 503 della Legge di stabilità 2016, n. 208/2015, ha stabilito che i prodotti e i servizi
per gli Enti Locali di valore inferiore ai 1.000 euro potranno essere acquistati ricorrendo alle tradizionali procedure, senza
ricorrere, pertanto al MEPA;

RITENUTO pertanto di poter affidare l'incarico per n. 5 lavaggi di n. 10 tute ignifughe DPI, comprensivo di ritiro e consegna,
per una spesa totale di Euro 200,00 (iva inclusa), alla ditta Lavanderia Industriale Tessile L.I.T. S.r.l. di Spinea Venezia; 

DATO ATTO che alla relativa spesa si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 100484 "Spese per la gestione della Salute e
Sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della Qualità (D.lgs. 09/04/2008, n. 81) " del bilancio di esercizio 2017;

VISTO il D.M. 10 marzo 1998;

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. n. 30 dicembre 2016 n. 32;

VISTA la DGR n. 1 del 10 gennaio 2017

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di affidare l'incarico, per n. 5 lavaggi di n. 10 tute ignifughe DPI, comprensivo di ritiro e consegna, alla ditta
Lavanderia Industriale Tessile L.I.T. S.r.l., Via Negrelli, 11 - 30038 Spinea - Venezia - P. IVA 03041250279, per una
spesa complessiva di Euro 200,00 (iva compresa);

2. 

di impegnare la spesa di Euro 200,00 (iva compresa) articolo 025 codice di livello V - P.D.C. U.1.03.02.99.999 altri
servizi diversi n.a.c. - sul corrispondente capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e
per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio dell'anno 2017, così come da
registrazioni contabili di cui agli allegati tecnici T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, a favore della ditta Lavanderia Industriale Tessile L.I.T. S.r.l., Via Negrelli, 11 - 30038 Spinea -
Venezia - P. IVA 03041250279;

3. 

di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno è perfezionata;4. 
di dare atto che il pagamento della somma sopra indicata è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole
di finanza pubblica;

5. 

di dare atto che alla liquidazione a favore della ditta Lavanderia Industriale Tessile L.I.T. S.r.l., Via Negrelli, 11 -
30038 Spinea - Venezia - P. IVA 03041250279, della somma complessiva di Euro 200,00 (iva compresa), si
provvederà sulla base di presentazione di regolare fattura nonché alla verifica di conformità descritta al punto n. 2;

6. 

di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione del presente impegno di
spesa;

7. 

di trasmettere il presente decreto alla Sezione Ragioneria per gli adempimenti di competenza, ai fini della liquidazione
dell'importo di cui al punto 7;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

9. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.10. 

Franco Botteon
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(Codice interno: 347439)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE n. 112 del 24 aprile 2017
Affidamento di incarico alla ditta ME. RO. srl - P. IVA 02715560278 per il noleggio di n. 2 bombole di gas GPL da

25 Kg da utilizzare ai corsi e agli aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta antincendio per le prove di
spegnimento. Impegno di spesa di spesa di EURO 305.00 (iva compresa) sul bilancio di previsione per l'anno 2017. Artt.
37 e 46 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e D.M. 10 marzo 1998 . CIG n. ZEC1E43ED.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si procede all'affidamento di incarico, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016, per il
noleggio di n. 2 bombole di gas GPL da 25 Kg da utilizzare ai corsi e agli aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta
antincendio per le prove di spegnimento alla ditta ME. RO. srl - P. IVA 02715560278 . Impegno di spesa di spesa di euro
305,00 (iva compresa) sul bilancio di previsione per l'anno 2017.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 84 del 12 luglio 2016 e le fonti in esso citate che individua i
cosiddetti Datori di Lavoro ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. B) del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

VISTO CHE dallo stesso Decreto risulta che il Datore di Lavoro per le Sedi centrali di Venezia è il Direttore pro tempore della
Direzione Organizzazione e Personale;

VISTA la D.G.R. n. 1686 del 24.11.2015 con la quale la Giunta Regionale approva il Piano di Formazione obbligatoria per il
triennio 2016 - 2018 per il personale dirigente e dipendente della Giunta Regionale del Veneto in materia di Salute e Sicurezza
nei Luoghi di Lavoro e, nello specifico, per il personale Addetto alla lotta antincendio - Artt. 37, 46 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i e
Accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le Province Autonome di Trento e Bolzano del
21/12/2011 e del 25/7/2011;

VISTO CHE con il D. M. 10 marzo 199 8 sono stati stabiliti i " criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione
dell'emergenza nei luoghi di lavoro";

DATO ATTO CHE con la sopracitata D.G.R. n. 1686 inizia un processo di internalizzazione di alcuni corsi di formazione
specifica, tra questi il corso per addetti alla lotta antincendio, affidando lo svolgimento a personale interno che consente, oltre
al risparmio economico, una migliore contestualizzazione, con esempi concreti, le nozioni generali trasmesse; 

RILEVATO CHE per l'anno 2017 si devono effettuare n. 4 edizioni di aggiornamento per addetti alla lotta antincendio di ore 5
e n.1 edizione del corso di formazione per addetti alla lotta antincendio di ore 8;

CONSIDERATO CHE il programma del corso per addetti alla lotta antincendio prevede una prova pratica di spegnimento su
una fiamma prodotta artificialmente, così come disciplinato dal sopra menzionato D.M. 10 marzo 1998;

DATO ATTO CHE per produrre la fiamma artificiale viene comunemente usato, anche dai VVF, una bombola a gas GPL;

VISTA la necessità di acquisire due bombole a gas GPL si è provveduto, con nota del giorno 3 aprile 2017, ad invitare n. 5
ditte, specializzate in materia di antincendio, a fornire un preventivo/offerta di spesa;

DATO ATTO CHE è pervenuta con pec prot. n.144833 del 11 aprile 2017 un sola offerta economica di spesa dalla ditta
ME.RO s.r.l. sede legale via Arduino 1/7 Marghera (VE) Partita IVA 02715560278; 

VISTA l'offerta economica della ditta ME.RO di Marghera (VE) che comprende il servizio di noleggio di n. 2 bombole di gas
GPL da 25 kg a Euro 115,90 (iva inclusa) cad. nonché delle spese di trasporto presso la sede dell'OCRAD sito in via Forte
Cosenz n. 1 Mestre (VE) di Euro 73,20 (iva inclusa) per una spesa complessiva di Euro 305,00 (iva inclusa) appare congrua;

DATO ATTO CHE l'Art. 1, comma 502 e 503 della Legge di stabilità 2016, n. 208/2015, ha stabilito che i prodotti e i servizi
per gli Enti Locali di valore inferiore ai 1.000 euro potranno essere acquistati ricorrendo alle tradizionali procedure, senza
ricorrere, pertanto al MEPA.

RITENUTO, pertanto, di poter affidare l'incarico per il noleggio di n. 2 bombole di gas GPL da 25 kg nonché delle spese di
trasporto , per una spesa complessiva di Euro 305,00 (iva inclusa), alla ditta ME.RO di Marghera (VE); 
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DATO ATTO che alla relativa spesa si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 100484 "Spese per la gestione della Salute e
Sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della Qualità (D.lgs. 09/04/2008, n. 81) " del bilancio di esercizio 2017;

VISTO il D.M. 10 marzo 1998;

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. n. 30 dicembre 2016 n. 32;

VISTA la DGR n. 1 del 10 gennaio 2017

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di affidare l'incarico, per il noleggio di n. 2 bombole di gas GPL da 25 kg nonché delle spese di trasporto, alla ditta
ME.RO s.r.l. sede legale via Arduino 1/7 Marghera (VE) Partita IVA 02715560278, per una spesa complessiva di
Euro 305,00 (iva compresa);

2. 

di impegnare la spesa di Euro 305,00 (iva compresa) articolo 002 codice di livello V - P.D.C. U.1.03.01.02.999 altri
beni e materiali di consumo n.a.c. - sul corrispondente capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio dell'anno 2017, così
come da registrazioni contabili di cui agli allegati tecnici T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, a favore della ditta ME.RO s.r.l. sede legale via Arduino 1/7 Marghera (VE) Partita IVA
02715560278;

3. 

di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno è perfezionata;4. 
di dare atto che il pagamento della somma sopraindicata è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole
di finanza pubblica;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto rappresenta debito commerciale, non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L. R. 1/2011 e si farà fronte entro il corrente esercizio finanziario;

6. 

di dare atto che alla liquidazione a favore della ditta ME.RO s.r.l. sede legale via Arduino 1/7 Marghera (VE) Partita
IVA 02715560278, della somma complessiva di Euro 305,00 (iva compresa), si provvederà sulla base di
presentazione di regolare fattura nonché alla verifica di conformità descritta al punto n. 2;

7. 

di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione del presente impegno di
spesa;

8. 

di trasmettere il presente decreto alla Sezione Ragioneria per gli adempimenti di competenza, ai fini della liquidazione
dell'importo di cui al punto 7;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

10. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 

Franco Botteon
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(Codice interno: 347757)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE n. 140 del 18 maggio 2017
Affidamento di incarico e impegno di spesa di euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma 10 della

L. 24/12/1993, n. 537) a favore dell'AULSS n. 3 Serenissima SCUOLA DI FORMAZIONE E RICERCA IN SANITA'
Pad. Rama Ospedale dell'Angelo Via Paccagnella, 11 Mestre (VE) per l'effettuazione della verifica di apprendimento a
n. 30 dipendenti regionali in retraining e per la realizzazione di un corso base per n. 15 dipendenti regionali addetti
all'uso del defibrillatore semiautomatico DAE BLSD cat. A.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si affida l'incarico e si impegna la spesa di euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma
10 della L. 24/12/1993, n. 537) a favore dell'Aulss n. 3 Serenissima per l'effettuazione della verifica di apprendimento a n. 30
dipendenti regionali in retraining e per la realizzazione di un corso base per n. 15 dipendenti regionali addetti all'uso del
defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD - cat. A.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 84 del 12 luglio 2016 e le fonti in esso citate che individua i
cosiddetti Datori di Lavoro ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. B) del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

VISTO CHE dallo stesso Decreto risulta che il Datore di Lavoro per le Sedi centrali di Venezia è il Direttore pro tempore della
Direzione Organizzazione e Personale;

VISTA la D.G.R. n. 1686 del 24.11.2015 con la quale la Giunta Regionale approva il Piano di Formazione obbligatoria per il
triennio 2016 - 2018 per il personale dirigente e dipendente della Giunta Regionale del Veneto in materia di Salute e Sicurezza
nei Luoghi di Lavoro - Artt. 37, 45 e 46 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i e Accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni, e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21/12/2011 e del 25/7/2011;

VISTA la legge 3 aprile 2001 n. 120 che consente l'uso del defibrillatore automatico (DAE) in sede extraospedaliera anche al
personale sanitario non medico, nonché al personale non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica;

VISTA la DGR n. 2090 del 07 dicembre 2011 con la quale la Giunta Regionale approva il programma regionale per la
diffusione e l'utilizzo dei Defibrillatori Automatici Esterni (DAE) ai sensi dell'art. 2 comma 1, del Decreto Interministeriale
18/03/2011 "Determinazione dei criteri e delle modalità di diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui all'art. 2
comma 46 della L. n. 191/2009";

VISTO l'allegato A della DGR n. 4282 del 29 dicembre 2009 che definisce il regolamento per la gestione dei defibrillatori
automatici operanti in modalità semiautomatica in ambito extra ospedaliero;

CONSIDERATO che gli attestati di Esecutore BLSD2 hanno validità biennale e pertanto sono soggetti agli aggiornamenti
previsti dalla normativa vigente e sopra richiamata;

DATO ATTO che nell'anno 2017 sono in scadenza le attestazioni per n. 30 dipendenti regionali formati dall'AULSS n. 3
Serenissima all'uso del defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD categoria A e appartenenti alle 10 sedi della Giunta
Regionale con elevato numero di dipendenti regionali e/o con maggiore frequentazione di persone esterne ove sono stati
collocati n. 1 defibrillatore semiautomatici (mod. Heart Start M5066A) per ciascuna di esse;

CONSIDERATO che il progetto di internalizzazione della formazione, relativa alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
comprendeva anche la figura del tutor aziendale per l'aggiornamento agli addetti all'uso del defibrillatore - retraining;

DATO ATTO che nel corrente anno sono stati formati, dell'AULSS n. 3 Serenissima - SCUOLA DI FORMAZIONE E
RICERCA IN SANITA', n. 2 dipendenti regionali che in qualità di tutor aziendali provvederanno alla preparazione in
retraining di n. 30 addetti all'uso del defibrillatore DAE; 

DATO ATTO che a seguito della riorganizzazione del personale regionale alcune sedi, ove è stato posizionato il defibrillatore,
sono rimaste carenti di personale addetto all'uso del DAE;

DATO ATTO che per essere abilitati all'uso del defibrillatore bisogna frequentare un corso di ore 4,30 e superare la prova
finale al fine di ottenere l'abilitazione all'uso dello stesso; 
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CONSIDERATO che in relazione alla specificità del corso si è proceduto a contattare direttamente la medesima AULSS n. 3
Serenissima - SCUOLA DI FORMAZIONE E RICERCA IN SANITA' per la realizzazione di n. 1 edizioni del corso per
addetti all'uso del defibrillatore semiautomatico di ore 4,30 per n. 15 dipendenti regionali nonché per l'effettuazione
della verifica di apprendimento a n. 30 dipendenti regionali formati in retraining dal personale interno;

VISTA la proposta di spesa pervenuta per mezzo mail in data 12 maggio 2017 dalla sopracitata AULSS n. 3 Serenissima,
che quantifica il costo in euro 66,00 a persona per il corso base di ore 4,30 e di euro 25,00 a persona per l'effettuazione
della verifica di apprendimento, per una spesa complessiva di Euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 4, comma 10
della L. 24/12/1993, n. 537) per l'attività formativa sopra descritta;

DATO ATTO che alla relativa spesa si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 100484 "Spese per la gestione della Salute e
Sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della Qualità (D.lgs. 09/04/2008, n. 81) " del bilancio di esercizio dell'anno
2017;

RITENUTO, pertanto, di poter affidare l'incarico per la realizzazione di n. 1 edizioni del corso per addetti all'uso del
defibrillatore semiautomatico di ore 4,30 per n. 15 dipendenti regionali nonché per l'effettuazione della verifica di
apprendimento a n. 30 dipendenti regionali formati in retraining da personale interno e di impegnare la somma complessiva di
Euro 1.740,00 a favore dell'AULSS n. 3 Serenissima - SCUOLA DI FORMAZIONE E RICERCA IN SANITA' - Area
formazione nell'emergenza e urgenza presso Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE);

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011;

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016 art. 36 comma 2 lett. a;

VISTA la L. R. n. 39/2001;

VISTA la L. R. n. 1/2011 art.12;

VISTA la L. R. n. 32/2016;

VISTA la D.G.R. n. 1/ 2017.

decreta

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
di affidare l'incarico per la realizzazione di n. 1 edizioni del corso per addetti all'uso del defibrillatore semiautomatico
di ore 4,30 per n. 15 dipendenti regionali nonché per l'effettuazione della verifica di apprendimento a n. 30 dipendenti
regionali formati in retraining da personale interno, all'AULSS n. 3 Serenissima "SCUOLA DI FORMAZIONE E
RICERCA IN SANITA' - Area formazione nell'emergenza e urgenza presso Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo
Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE) per una spesa complessiva di Euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art.
14, comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537);

2. 

di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma 10 della L.
24/12/1993, n. 537) articolo 009 codice di livello V - P.D.C. U.1.03.02.04.004 acquisto di servizi per formazione
obbligatoria - sul corrispondente capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la
gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio dell'anno 2017, così come da registrazioni
contabili di cui agli allegati tecnici T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, a favore dell'AULSS n. 3 Serenissima SCUOLA DI FORMAZIONE E RICERCA IN SANITA' -
Area formazione nell'emergenza e urgenza presso Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo Via Paccagnella, 11 -
Mestre (VE);

3. 

di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno è perfezionata e che il pagamento della somma
sopraindicata è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

4. 

di dare atto che alla liquidazione della somma complessiva di Euro 1.740,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14,
comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537) dovuta per la realizzazione dell'attività formativa di cui al punto 2 nonché al
rilascio delle attestazioni di idoneità, a favore dell'AULSS n. 3 Serenissima - SCUOLA DI FORMAZIONE E
RICERCA IN SANITA' si farà fronte, sulla base di presentazione di regolare fattura, entro il corrente esercizio
finanziario;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto rappresenta debito commerciale e non
rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L. R. 1/2011;

6. 
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di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione del presente impegno di
spesa;

7. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di competenza, ai fini della
liquidazione dell'importo di cui al punto 5;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

9. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 

Franco Botteon
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

(Codice interno: 347295)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE n. 32 del 17
maggio 2017

Assunzione impegno di spesa per fornitura di servizi di interpretariato in occasione della visita di delegazioni estere
alla Regione del Veneto: Ambasciatori australiano e svizzero in data 10.05.2017, Regione Amministrativa Speciale di
Hong Kong in data 12.05.2017. CIG 576464605F.
[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'impegno a favore dell'impresa Studio Moretto Group Srl con sede in Brescia per la
fornitura di due servizi di interpretariato in occasione della visita alla Regione del Veneto degli Ambasciatori australiano e
svizzero in Italia il 10.05.2017 e della delegazione della Regione Amministrativa Speciale di Hong Kong il 12.05.2017.
Contratto stipulato in data 19 settembre 2014 (REP. n. 30103). Richiesta servizio nota prot. n. 178715 in data 08.05.2017.
Richiesta servizio nota prot. n. 168977 in data 02.05.2017.

Il Direttore

PREMESSO che le seguenti delegazioni estere si sono recate in visita a Palazzo Balbi per incontri istituzionali con componenti
della Giunta Regionale:

Ambasciatore di Australia e Ambasciatore di Svizzera in Roma, in data 10.05.2017;1. 
Regione Amministrativa Speciale di Hong Kong in data 12.05.2017;2. 

DATO ATTO che in tali occasioni si è reso necessario provvedere al servizio di interpretariato italiano/inglese, al fine di
garantire il regolare svolgimento degli incontri previsti;

DATO ATTO che per il servizio di interpretariato ci si è avvalsi dell'impresa Studio Moretto Group Srl con sede in Brescia, già
aggiudicataria, a seguito dell'espletamento della gara d'appalto per la fornitura di servizi di traduzione e interpretariato a
supporto di attività poste in essere dalla Regione Veneto (CIG 576464605F), con un costo di Euro 340,00 IVA esclusa (Euro
414,80 IVA inclusa) per ciascun servizio, come da richieste effettuate rispettivamente con note prot. n. 178715 in data
08.05.2017 (delegazione 1) e prot. 168977 in data 02.05.2017 (delegazione 2);

CONSIDERATO che si rende necessario assumere il relativo impegno di spesa, al fine di provvedere al pagamento
dell'obbligazione per debito commerciale assunta per detti servizi, per la spesa complessiva di Euro 829,60 IVA compresa, a
carico del capitolo 100343 "Spese per le attività internazionali degli organi regionali e per la preparazione e attuazione di
Accordi e Protocolli d'Intesa - art. 6, L. 05/06/2003, n. 131 del Bilancio di Previsione 2017-2019, esercizio finanziario 2017;

DATO ATTO che l'obbligazione per cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento è perfezionata ed è esigibile nel
corrente esercizio;

VISTO il decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 e s.m.i.;

VISTO il decreto legislativo 14.03.2013, n. 33;

VISTA la legge regionale 07.01.2011, n. 1;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 30.12.2016 n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la DGR n. 1 del 10.01.2017 "Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2017-2019";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 del 13.01.2017 "Bilancio finanziario Gestionale
2017-2019";

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 281_______________________________________________________________________________________________________



VISTA la DGR n. 108 del 07.02.2017 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2017 - 2019";

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che ci si è avvalsi dei servizi di interpretariato italiano/inglese dell'impresa Studio Moretto Group Srl con
sede in Brescia (C.F./P. IVA 02936070982) in occasione delle visite a Palazzo Balbi delle seguenti delegazioni
istituzionali estere: Ambasciatore di Australia e Ambasciatore di Svizzera in Roma, in data 10.05.2017; Regione
Amministrativa Speciale di Hong Kong in data 12.05.2017

2. 

di impegnare per le obbligazioni assunte per i servizi di cui al punto 2, l'importo complessivo di Euro 829,60 (IVA
compresa) a favore di Studio Moretto Group Srl (C.F./P. IVA 02936070982) con sede in Brescia, anagrafica
00130393, CIG 576464605F, a carico del capitolo 100343 "Spese per le attività internazionali degli organi regionali e
per la preparazione e attuazione di Accordi e Protocolli d'Intesa - art. 6, L. 05/06/2003, n. 131" (Capitolo "Acquisto di
beni e servizi", Articolo 016 "Prestazioni professionali e specialistiche", P.d.C. U.1.03.02.11.001 "Interpretariato e
traduzioni") del Bilancio di Previsione 2017-2019, esercizio finanziario 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
la cui registrazione contabile è individuata negli Allegati tecnici e contabili T1 e T2, che formano parte integrante del
presente provvedimento;

3. 

di attestare che le obbligazioni assunte con il presente provvedimento costituiscono debito commerciale;4. 
di attestare che le obbligazioni assunte con il presente provvedimento sono perfezionate ed è esigibili nel corrente
esercizio

5. 

di attestare che il pagamento in argomento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 

di liquidare la somma complessiva di Euro 829,60 a favore di Studio Moretto Group Srl con sede in Brescia, previa
acquisizione di regolare documentazione contabile;

7. 

di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i., all'impresa Studio Moretto
Group Srl con sede in Brescia, le informazioni relative all'impegno assunto con il presente provvedimento;

8. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra tra le tipologie soggette alle
limitazioni di cui alla L.R. n. 1/2011;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

10. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione, omessi Allegati tecnici e contabili
T1 e T2.

11. 

Maria Elisa Munari

Allegato (omissis)
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ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 347339)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 203 del 31 maggio
2017

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda dell'Azienda Agricola Musella s.s. per autorizzazione alla
ricerca e concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 4 mappale n.
61) ad uso irriguo di soccorso in Comune di San Martino Buon Albergo (VR). Pratica n. D/12774.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
istanza di ricerca e concessione prot. n. 18.7.2016 n. 275791).
Avviso di deposito della domanda prot. n. 144425 del 11.4.2017 pubblicato sul BUR n. 43 del 5 maggio 2017.
Parere Distretto delle alpi Orientali prot. n. 933 del 9.5.2017.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA   la domanda in data 18.07.2016 (prot. n. 275791) della Azienda Agricola Musella s.s. tendente ad ottenere
l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 4 mappale n. 61) e la concessione per derivazione idrica dalla falda sotterranea per
medi moduli 0,03 e massimi 0,08 per un volume di 46.656 mc/annui ad uso irriguo di soccorso in Comune di San Martino
Buon Albergo (VR);

VISTO L'avviso di deposito della domanda pubblicato sul Bur n. 43 del 05 maggio 2017

VISTO   il parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 5399 del 28.04.2017 che dichiara che i terreni
individuati catastalmente al foglio 2 mappali n. 26-34-27-16-19-31 e 36 nel comune di San Martino Buon Albergo non sono
serviti dalla rete irrigua consortile;

VISTO il parere favorevole con condizioni del Distretto delle Alpi Orientali prot.n. 933 del 09.05.2017;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

decreta

1.   Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell' Ufficio Gestione
Risorse Idriche della Unità Operativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
nelle ore d'ufficio (Ufficio Gestione Risorse Idriche - 3° piano - dalle ore 8.30 alle ore 12.00).

2.   Che copia della presente ordinanza venga inviata al San Martino Buon Albergo (VR) perché venga affissa all'Albo Pretorio
comunale per 30 giorni consecutivi.

3.   che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al comune di San Martino Buon Albergo (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza.

4.   Copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.

5.   Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 283_______________________________________________________________________________________________________



6.   Che al termine della pubblicazione il Comune provveda alla trasmissione del referto di pubblicazione segnalando
l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

7.   Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 347553)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 205 del 31 maggio
2017

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Montagnoli Luciano per autorizzazione alla ricerca e
concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 6 mappale n. 22) in
Comune di Isola Rizza Via Prevesine ad uso irriguo. Pratica n. D/12712.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione prot. n. 88331 del 4.03.2016.
Avviso di deposito della domanda n. 4307 del 5.01.2017.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 4.03.2016 (prot. n. 88331) di Montagnoli Luciano (omissis) tendente ad ottenere l'autorizzazione
alla ricerca d'acqua dalla falda sotterranea (sul foglio 6 mappale n. 22) e la concessione per derivare medi mod. 0,002 e
massimi 0,012 per un volume complessivo di 518 mc/annui ad uso irriguo in comune di Isola Rizza (VR) via Prevesine per
circa 00.65.87 ettari di terreno;

VISTO l'avviso di deposito della domanda n. 4307 del 5.01.2017;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Veronese prot. n. 1926 del 26.01.2017 che dichiara che non esiste una rete irrigua
consortile a servizio dei terreni oggetto di richiesta;

VISTO il parere favorevole dell'Autorità di Bacino del Fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco prot.n. 64461 del 16.02.2017;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

decreta

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell' Ufficio
Gestione Risorse Idriche della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona,
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio (Ufficio Gestione Risorse Idriche - 3° piano - dalle ore 8.30 alle
ore 13.00).

1. 

Che copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Isola Rizza (VR) perché venga affissa all'Albo
Pretorio comunale per 30 giorni consecutivi.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al comune di Isola Rizza (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria venga omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

5. 

Che al termine della pubblicazione il Comune provveda alla trasmissione del referto di pubblicazione segnalando
l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R.
n. 29 del 27/12/2011, della D.G.R. 14/05/2013 n. 677 e del D.Lgs. 33/2013.

7. 

Marco Dorigo
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DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

(Codice interno: 347761)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 20 del 23 marzo 2017
Lavori e servizi per la gestione delle sedi consiliari - modifiche e integrazioni alla deliberazione n. 79 del 1° dicembre

2016.
[Consiglio regionale]

286 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 347762)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 21 del 29 marzo 2017
Sig. Cosimo Cacciavillani: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Misto.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 347760)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 22 del 18 aprile 2017
Cofinanziamento di quattro progetti di solidarietà alle aree terremotate delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e

Abruzzo.
[Protezione civile e calamità naturali]

A seguito del terremoto del 24 agosto 2016 che ha duramente colpito le popolazioni di Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo,
l'Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome,
nella seduta del 5 settembre 2016 si era impegnata a promuovere, al di là dei contributi economici di solidarietà dei singoli
consiglieri regionali, iniziative, da parte delle Assemblee legislative delle Regioni e Province autonome, per finanziare quattro
progetti specifici in favore delle popolazioni colpite dal sisma.

La volontà dei Presidenti era di intervenire con un' iniziativa strategica e coordinata mirata alla verifica e progettazione della
normativa ed alla concertazione delle iniziative legislative del Parlamento e delle Regioni in materia sismica coinvolgendo
anche le Istituzioni europee per aiutare le Regioni e i territori colpiti da disastri ambientali nell'opera di ricostruzione.

Già infatti in passato a seguito del terremoto avvenuto in Emilia Romagna, nel maggio 2012, il Consiglio regionale del Veneto
era intervenuto con delibera dell'Ufficio di Presidenza del 2 agosto 2012 n. 36 per aderire all'iniziativa di ricostruzione del
complesso scolastico di Finale Emilia.

In considerazione della vastità del sisma 2016 che ha colpito diverse Regioni la Conferenza pertanto ha stabilito, che i progetti
da finanziare fossero individuati dal Tavolo di coordinamento composto dai Presidenti delle Assemblee legislative di Lazio,
Marche, Umbria e Abruzzo, le regioni medesime colpite.

Obiettivo dei Presidenti delle Assemblee legislative è di raggiungere la quota simbolica di un milione di euro. Ad oggi, sono
stati raccolti Euro 468.282,93 da destinare al finanziamento dei suddetti progetti.

Entro fine maggio verrà conclusa la raccolta dei contributi e successivamente verranno comunicati i progetti come individuati
dal tavolo di coordinamento di cui sopra con le relativa definitiva ripartizione per singolo progetto.

L'Ufficio di presidenza pertanto dopo aver aderito, nel settembre 2016, all'iniziativa, proposta dalla Giunta regionale, di
consentire ai dipendenti del Consiglio di donare un'ora di lavoro a favore delle popolazioni colpite dal sisma, intende ora
partecipare alla realizzazione di tali progetti stanziando la somma di 50 mila euro, fermo restando che rimane in attesa della
comunicazione dei progetti individuati per la conseguente presa d'atto.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

- udito il Relatore, il quale dà atto che il Servizio competente ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente istruita con
l'osservanza delle norme regionali e statali in materia; 

 - visto l'articolo 17 del Regolamento;

- vista la deliberazione della Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative e delle Province
Autonome del 5 settembre 2016

- a voti unanimi e palesi;

delibera

1) di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;

2) di partecipare alla realizzazione di quattro progetti nelle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo per un ammontare pari a
euro 50.000,00 da versare sul conto corrente della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle
Province autonome Iban IT 39 H0569603233000002309X48 - causale Sisma 24 agosto 2016;

3) di aggiornare la parte spesa della scheda n. 73 del Programma operativo come da Allegato 1, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
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4) di prelevare dal fondo di riserva per le spese impreviste la somma necessaria per la dotazione del capitolo di spesa 3196.0
"Cofinanziamento progetti di solidarietà aree terremotate - Sisma 24 agosto 2016" di nuova istituzione e per gli importi indicati
nell'Allegato 2, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, unitamente all'allegato n.8/1 al D. Lgs.
n.118/2011, da trasmettere al tesoriere;

5) di impegnare la somma di euro 50.000,00 al cap. 3196.0 "Cofinanziamento progetti di solidarietà aree terremotate - Sisma
24 agosto 2016" conto finanziario U. 1.04.01.01.011, a valere sulla competenza dell'esercizio finanziario 2017 del bilancio di
previsione finanziario 2017-2018-2019, che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che l'obbligazione è esigibile nel
2017;

6) di dare atto che la spesa di cui si dà attuazione con il presente atto non rientra nelle tipologie di spesa soggette a limitazioni
ai sensi della L. R. 1/2011 e dalla L.R. 15/2011;

7) di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO
X. 'LEGfSLÀTUIU

ALLEGATO l

PROGRAMMA OPERATIVO

Centro di responsabilità:

Servizio amministrazione bilancio servizi

Allegato alla DUPCR n. 22 del 18/4/2017
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO

PROGRAMMA
OPERATIVO

SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE BILANCIO SERVIZI
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Scheda Progetto 73. 1 Programma Operativo 2017 - LABS

PROCESSO P06, PONI)O SPESE DI RAPPRESENI'ANZA,FONDI ALLA CONFERENZA
DEI PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE E CONSIGLIDELLE REGIONI, ONERI PER l
COMPONENTI REGIONALI PRESSO LA CORTE DEI CONTI E PAGAMENTOGESTIONE OR.DINARI.4

COMPENSI REVISORI DEI CONTI DELLA REGIONE DEL VENETO

Centro di responsabilità SERVIZIO AMMINISTRAZIONE BILANCIO SERVIZI

competente per la
realizzazione

Struttura/UfUcio
UBR: UNITAf BILANCIO E:?lìAGIO)gERlA

CD + COMmATO Di DiREnONE
CR = CENTRA DI RESPONSABILITAStruttura partner
UQi UNITA' QUALITA' E n\NOVAZIONE

Direttiva di riferimento a ; GENE ì:A W Y[UORj Ì:N ÒGN] ÀììiV]TÀi SiÀ NUSCENDÒ A MAN]lÉNERÉ GL! STÀNÒAkD ò] $$RV]Ziò Aì:fùjùi
' . . . . :R]DUCEN])Oj] COSTEI $1AAU}4ENTANDO }L]VELL] P] $ERV]ZK) A]COSTIINVARIA]] {D]REI:RIVA 24171?)
(o motivazione) zó . PEit]lEZ]oNARE i] moN]TORAGC]o nE] cost! ATTRAVERSO ]L Nuovo PIANO OE] coNTI ECONOMICO-rniANziAmo E

$4i[PQ @:;]11$CNleA 14EÌ]q$ ?Q$$ P $$ MQN]TQ @B$ !;qQ$ ! ?PBPBQ ]E$$] (PP@T]ny$::g$1?if]):

Procedura 'ÈÙ PBQGR4BIMAR$; g[@$?LIRE B[CQNT[RQ[iÌ[i$B$1LE R]$QR$E:E]NANZ]AR]E

i %BÉi@ $i@i[ i &$i[!MiNi$i91# # ]: $ùiÈóÉi]ò À 8GÉ t $è]kNÉi]i]ÌÀ##&ij%! ó ;À$À ]18f]giÈÀ#Èèj]é& bkòÈ]ÈbÉùùéÀ
ALLA;STESURA IDEALE 'ILINEE:GUIDA PROGRAMMAHCHEII(POLITICA: J)ELLA; QUALITAI:ÌN ORDINE AL SGQ) E DELLE
:i)ÌKEmivE;i?EK: LX aESTioNE1l:€oBimxlvi PER LX Quxtiix': {N:ORDINE XL :scQ)i l SUPPQX:rO A $GE xl BTOtxRI OEÌ
CIENllW P! R$$PQN$il &11141ilA 11@LÈÀfòRMytÀIZIQ ;!DEEiEÉIREV!$ ONlìD! $flE$A ?ER IBIE3WCIQilìòÉÈtE
PROPO$ E ! :PRO©RIqÉI)IMAC OPBRAHVQ; P)NEL A GES IQN OELLE $QR$E ASSEGNAT CON L'APPROVAZIONE DE
ÈRiGGRiiMMAQ11ERAl1111QiE RELA !VI AIGGlòRNAÀàENU !N:éòR$ò blÀNNòl:león:CÒNS8GtBNìi #iSIHI)ii2iò$ii:i5i:!
BEAN !QI Ò N$ &Aì!!WN$?Q$!Zli9N D1111Él$;;! Egle!QN! # CONS;!iWÌI yó $yliiiXi11W11w $VÒttÀ l lItI!) i NÒl; èÒN
RIFERIMENTO AGLI IOBIEmlVI I}IDIVIDUAI:I NEt PROGRIAJ$1MA OPERA=FIVQI IÌ) NELLIUTItIZZQ DELL:APPLICAZIONE
!ÌNflQRMAI A BER tlAliGE$1iQ11@:alBE:: llìOGR) iMA: ÒPEÈyil Vò: #: SÙPPÒRàlò:A $G È iljDPCR::NÉi;tlÀqìliVlh$1$ Dl:
iCQNTRQiÀQE:lVERK! AiflBIQ11EDEBgllCA AEÉIA REND! QNÌlliZ©NBDEGti DB! f111VI A$$ÉGNA AÌ liÌlòÈiùìi DEÌ
IGEA gRiD!!B$11il N$ilB ITAL:;$DEÈA BA$È DEttO $1illìl ò!;giiìlU) !tNÉ:Dell ì lkòGRAilnÉ ÒèÉklA#!Vò::È bÉt; ÒN#ò
IQN$ 1tl1111EQI l gP$Tl9N$ P11181A ltURW GQN $À G!!WIA:! G! NAtE$ #) fier !E:llR4$FIBR 14 NIQDBlli;E::N$óR$E:

FIN4NZli11É! liBRI b:1113NZ QNAMB O;DBL CIQN$ìGliió::REGIQlgAti3;E: ilÀ;::iGSflìijZlóNB;òl ÈNtRÀilÈRli$Cò$SÈ 4 #i+òÈó:
òlìiEKSQ! P) PER LE :NCmB$TE DI RiÌaBQRSQ DELLE SPESE PER Ghl EMOLUMENTI EROGATI AGU ASSESSORI E )4L
Iulio! D :Il NQNilil:# lilli 24 $yl; REGQLARlÈiFi13NZlòNlliMENìló:Deli::SERVIZIO Dl:#BSÓREHAli;ÀDÈMP!$d@ f!
;QQ}W#B&ì! ll$UPli€ìB$P $1#$$!$11$N84N T ÌQE#gy:P !i E l1111R! !)i !©$11QN$ABl11HAl:i:4):bl$1ÈA GEST QNÈ:èÒNIAB11ii!:
DELLE,FA]s] nEljljiENVRXTX p DELLA SPESAj ip) ;NEtiLE ATTIVITA! IPREV!$TE ])ALLA ]06.' ADEMPIMENTI Fisc)àL]i i ]N
QUjkLITA! D} SOSTITUTO D]IMPQSTA CQN RIFERIMENTO A} RE])])]T] D] LAVORO:AUTONOMO EROGATA ECON]RIBt3H A
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4:;1 G$$TlòNÉ NTÀB:! IE DEGil111ò l@H;ÉÉR il CQb@ò$iE.N#i::kigètòb Li $$tÉS$Ò:ilA;iE2iòNÉ;iùèiÓN)aÈ:b1 6ÒùtióEL6
EIUS:SO IA CQRlÈ:;:DEI !CONTI #lÌbè DièiiibièÌ :illi?

292 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017_______________________________________________________________________________________________________



ATTUARE:]1]NÌMODQ:]!:EFFICACE;:]] C]C:];Q::]N]BGRATQ::D]Ì:?RQGRAMMA210N;E:;B:CONTROLS;0:PBR OtìiÉliifAKE:l: :èuiÒARX LÒ:;i$vòLèiMÈ& ò
DÈttà: G$$T]QN8 $T8AT$G]GA B»:OFERAT]]V4.::i;$V]ÈDPi:$R&ì:]L:PRQC&SSO D];CObaRO!&0 !o]]wz]OUAi;E:i:COME::$TR]jM8N]ò; ]jl VAilùìiÀiitóNÉ
INTERNA P8$1;$::i;$CEtT8:ìSTRATB$ elle:ì:?14N}FliCATE:;;& DEl;LE:AZIONI:PROGR(MMA:TB:iE:D AI'TtJATEi:PBR:MIGLIORARE i:l?kQCES$i: INlÈRigi
(RAPPRESXNTXVllNEI i)]XCRXMM[ DE[ $CQ) E iiA cREsciTA E :LIAppREN])] MERLO iN;SENSO STRATEGICO:X OKCXNiZZATiVOI coN ];fQB]EXFT{VQ
Pl:V$4 bllA$GiQIB$:$FF QA(llA P$ 4:AZ{QV$:$P WVA:!qi4$QIQBB $FFICIEV44:Vl$LIÀR$4ùlZZAZ{QNEì EI Bl$ULIAi:i:

q$ èéiè q li $$ $@1 14 Il $ i$:14 $èi$1i IÌèì:y$è$ÌÌ illa::: àil: éllQ$!i:$: 4:!) IÒ60:0

2010:1

100.000,00 100.000,00 100.000,00

Qiliii ##:#:il l l Iè@ @i$4 $iè$$#1 44i;#lÈ14 :ièI ilil$$ 360.000,00

SÓ:SOQ;QO

360:000i00

56.800,00

360.000,00

56.800,00#$1$ $$! #l: @ l$$ $$@ 41illlg$$1i $:$1$$i4@$
$ièiè::i#: ià tiMèélii@$$èlilll:lii$$iÓ lidi: ÉIÓièilèil@ illi b&iìlÌÙ+i;:&i! à$Ùblù,: i
4+1i#®$idi;4èI 1 gliè è$i::Il: $ @ !il $ é$è: 3i95:i

3196:0

321$:1

SS:oÓ9jQO 58.069,00 58.069,00

$$$4@ è $$èi$1$:$ql! l$@$!$ $1i$$! $1$$4:è4 è$$$#l$4é: 50.000,00

]5.000,00

0,00

!$Èl l$$$$ é$$$ill Will $ il@@ilil :# #l $:!$$è$:$$ i: l ii$$iii@iiii iS:oooiQO

639.869,00

15.000,00
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Il Dirigente titolare CdR: RESPONSABILE SABA
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PRELIEVO DAL
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE
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(Codice interno: 347764)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 23 del 18 aprile 2017
Supporto organizzativo dell'Associazione dei consiglieri regionali del Veneto: assegnazione del sig. Roberto Alzetta.

[Consiglio regionale]
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(Codice interno: 347765)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 24 del 18 aprile 2017
Performance delle strutture amministrative del Consiglio regionale: approvazione della relazione sulla performance

per l'anno 2016.
[Consiglio regionale]
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(Codice interno: 347766)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 25 del 18 aprile 2017
Attribuzione della retribuzione di risultato per l'anno 2016 al Segretario generale.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

A.   La disciplina vigente per il Segretario generale

Per il Segretario generale del Consiglio regionale la valutazione delle prestazioni è assunta dall'Ufficio di presidenza su
conforme proposta dell'Organismo indipendente di valutazione ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. 150/2009 e dall'art. 36
della l.r. 53/2012.

L'Ufficio di Presidenza, apprezzata la relazione del Segretario generale per l'anno 2016 determina, su conforme proposta
dell'Organismo indipendente di valutazione, la retribuzione di risultato entro il limite massimo del 10% del trattamento
economico, come previsto dall'art. 4 del contratto di lavoro di diritto privato per l'assunzione a tempo determinato del succitato
Segretario, stipulato dal medesimo in data 2 marzo 2016 con il Presidente del Consiglio regionale.

Come è noto, la l.r. 53/2012 prevede la definizione degli indirizzi politico-amministrativi da parte dell'Ufficio di presidenza
mediante l'approvazione delle linee guida programmatiche per la durata del mandato, delle direttive e del programma
operativo. Il Segretario generale impartisce ai servizi consiliari e alle strutture alle sue dirette dipendenze le direttive per
l'esecuzione di tali indirizzi.

Il Regolamento interno per l'amministrazione, la contabilità e i servizi in economia del Consiglio regionale, approvato con
deliberazione consiliare n. 27 del 25 giugno 2008, unitamente alle procedure del sistema di gestione per la qualità adottato dal
Consiglio regionale nel 2003 e certificato UNI EN ISO 9001:2008, prevede, al termine del ciclo annuale, la presentazione
all'Ufficio di presidenza della relazione finale sullo stato di attuazione del programma operativo.

Con deliberazione n. 144 del 22 settembre 2015 l'Ufficio di presidenza ha approvato le direttive per la gestione e con
deliberazione n. 2 del 2 gennaio 2016 il programma operativo per l'anno 2016.

La relazione sullo stato di attuazione del programma operativo per l'anno 2016 è stata approvata dall'Ufficio di presidenza nella
seduta odierna.

In ottemperanza a quanto stabilito dalle norme e dai provvedimenti attuativi sopra richiamati, il dott. Roberto Valente,
Segretario generale del Consiglio, ha provveduto a presentare all'Organismo indipendente di valutazione la relazione relativa
all'attività svolta nell'anno 2016 (Allegato A).

B.   Determinazione della misura delle retribuzioni di risultato attribuibili al Segretario generale

L'Ufficio di presidenza, su conforme proposta dell'Organismo indipendente di valutazione, determina la retribuzione di
risultato, nel limite previsto dall'articolo 4 dei contratti di lavoro di diritto privato per l'assunzione a tempo determinato del
Segretario, stipulato in data 2 marzo 2016 con il Presidente del Consiglio regionale, nell'importo pari al 10% della retribuzione
annua lorda spettante sulla base del contratto individuale di lavoro, rapportato al periodo di durata dell'incarico (2 marzo 2016 -
31 gennaio 2016) pari ad euro 14.365,00.

Per il periodo in cui il dott. Roberto Valente ha svolto l'incarico di dirigente di servizio consiliare S1 e segretario generale f.f.
compete la relativa retribuzione di risultato prevista per la fascia 1.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-     visto il d.lgs. 150/2009;

-     vista la l.r. 53/2012;

-     a voti unanimi e palesi dei presenti;

delibera
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1)   di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;

2)   di prendere atto della proposta di valutazione delle prestazioni del Segretario generale formulata dall'Organismo
indipendente di valutazione come da allegato A;

3)   di riconoscere pertanto, su conforme proposta dell'Organismo indipendente di valutazione di cui al punto 2), al Segretario
generale per l'attività svolta nell'anno 2016 la retribuzione di risultato determinata come segue:  

a)   l'importo pari al 10% della retribuzione annua lorda spettante sulla base del contratto individuale di
lavoro, rapportato al periodo di durata dell'incarico di Segretario generale (2 marzo 2016 - 31 gennaio 2016)
pari ad euro 14.365,00;

b)   la retribuzione di risultato per l'incarico di dirigente di servizio consiliare S1 prevista per la fascia 1,
rapportata al periodo di durata dell'incarico (1° gennaio - 1° marzo 2016);

4)   di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura negli impegni assunti dal dirigente del
Servizio competente;

5)   di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione risorse umane per gli adempimenti di competenza;

6)   di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione a cura della Segreteria generale.
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Segreteria generale

Relazione del Segretario generale sull’attività svolta nel 2016 

1. Natura e scopo della relazione

1.1 Le norme contrattuali e il trattamento economico vigente 
La presente relazione è presentata ai fini della formulazione da parte dell’OIV all’Ufficio di 
presidenza della retribuzione di risultato del Segretario generale entro il limite massimo del 10 per 
cento del trattamento economico, come previsto dall’articolo 4 del contratto di lavoro di diritto 
privato per l’assunzione a tempo determinato del Segretario generale del Consiglio regionale, 
stipulato in data 2 marzo 2016 tra il Presidente del Consiglio regionale del Veneto e lo scrivente. 
A tale istituto si applicano per il 2016 le disposizioni della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 
53, in particolare l’articolo 36, in applicazione di quanto disposto al riguardo dal D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150. 

2. Gli obiettivi strategici perseguiti e raggiunti dalla Segreteria generale nel 2016

2.1 Organizzazione e personale 
Nel corso del 2016 una delle principali attività in cui si è concentrata l’attività del Segretario 
generale è stata quella di riorganizzare i servizi consiliari che avevano trovato nella precedente 
legislatura un loro primo assetto all’indomani della legge regionale 53/2012 sull’Autonomia del 
Consiglio regionale. Tale assetto risentiva purtroppo della vecchia organizzazione rispetto alla 
quale si era dovuto adattare con diverse anomalie che non era stato possibile correggere. 
Pertanto il Segretario generale, subito dopo la propria nomina, proponeva all’Ufficio di presidenza 
la deliberazione n. 24 del 24 marzo 2016 “Linee guida per la riorganizzazione delle strutture 
amministrative della Segreteria generale” incentrata soprattutto su potenziamento: 1) del Servizio 
affari giuridici e legislativi ai fini di dare una maggiore assistenza ai consiglieri regionali, ai gruppi 
e alle commissioni; 2) dell’Ufficio stampa con impiego di risorse interne e riduzione dei giornalisti 
a contratto; 3) dell’Ufficio tecnico con affiancamento di figure iscritte agli albi professionali e con 
grande esperienza nel settore; 4) riordino della nuova struttura del Garante. 
Con successiva deliberazione n. 46 del 19 luglio 2016 l’Ufficio di presidenza approvava la 
riorganizzazione dei servizi consiliari con l’obiettivo di razionalizzarne le funzioni soprattutto 
intervenendo radicalmente su alcuni servizi quali il Servizio affari giuridici e legislativi; il Servizio 
attività e rapporti istituzionali che vedeva accorpato a sé il Servizio studi ricerche e 

San Marco 2322 
Palazzo Ferro Fini 
30124 Venezia 

+39 041 2701229 tel 
+39 041 5221932 fax 
sg.struttura@consiglioveneto.it 
www.consiglioveneto.it 
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documentazione; il Servizio affari generali a cui venivano attribuite le funzioni di economato e 
contratti. Veniva istituito un nuovo Servizio per la Comunicazione avente competenza su 
informatica e Corecom. 
Per la prima volta è stata realizzata l’indagine sul benessere organizzativo previa predisposizione 
interna di una procedura informatica ad hoc. 
Le risultanze, riportate in un rapporto, sono state messe a confronto con quelle di altri Consigli 
regionali, della Giunta regionale e con i dati medi delle pubbliche amministrazioni e ha formato 
oggetto di illustrazione alle organizzazioni sindacali e all’Ufficio di presidenza ed è stato 
pubblicato sul sito Internet del Consiglio regionale. 
Sulla base delle risultanze dell’indagine e dei principi organizzativi introdotti dalla Riforma Madia 
è stato predisposto il Piano triennale 2016-2018 e disciplinare per l’utilizzo del telelavoro per il 
personale del Consiglio regionale, approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 39 del 
23 giugno 2016. 
Sono stati organizzati incontri con i capi dei servizi consiliari e con i referenti per la formazione 
delle segreterie degli organi e dei gruppi consiliari per raccogliere le esigenze formative e le 
proposte di autoformazione al fine di garantire gli obblighi di formazione previsti dalla normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e gli adempimenti per l’avvio della contabilità economico-
patrimoniale prevista come obbligatoria dal 2016. 
E’ stato predisposto, dopo diversi anni, il Piano di formazione 2016-2018 approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di presidenza n.44 del 13 luglio 2016. 
Significativa e importante è il rinnovo della certificazione di conformità alla norma ISO 9001:2008 
del Sistema di gestione del Consiglio regionale del Veneto per il triennio 2016-2018 da parte del 
comitato tecnico RINA Services. Tale importante risultato si è raggiunto grazie ad un notevole 
lavoro delle strutture che hanno adeguato tutti i processi al nuovo Regolamento consiliare. 
 
2.2 Attività istituzionali e riforme 
L’anno 2016 è stato caratterizzato da importanti appuntamenti istituzionali che hanno coinvolto la 
Segreteria generale a supporto della Presidenza. 
In primo luogo l’organizzazione del Referendum abrogativo in materia di trivellazioni, di cui il 
Consiglio regionale è stato uno dei Consigli facenti parte del comitato promotore ai sensi 
dell’articolo 75 della Costituzione, attraverso un’attività informativa e di comunicazione sulla base 
delle linee guide dell’AGCOM e un coordinamento con le Prefetture di Veneto, Lombardia, Emilia-
Romagna sull’utilizzo degli spazi scelti dai comuni per la relativa propaganda. 
Successivamente l’impegno sul versante del Referendum sulla riforma costituzionale ha 
comportato una intensa attività di lavoro per diversi mesi con la Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province autonome riguardo ai conseguenti impatti 
sull’attività del Consiglio, in particolare per quanto riguarda le spese e il personale dei gruppi, le 
competenze legislative e la composizione del Senato. A tale riguardo è stato organizzato in 
collaborazione con la Conferenza, nel mese di maggio, il Seminario "Il Nuovo Senato: Problemi e 
Prospettive"  
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Cosi come in collaborazione con l’Associazione dei consiglieri regionali è stato organizzato, nel 
mese di luglio 2016, il Seminario “La Regione, la sua autonomia, dopo la riforma costituzionale 
votata dal Parlamento”. 
 
Sul piano interno, invece, la Segreteria generale è stata coinvolta direttamente, per circa quattro 
mesi con pareri ed approfondimenti relativi all’applicazione del Regolamento, nella discussione in 
Aula e relativa approvazione della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 riguardante la Riforma 
della sanità. 
Un altro aspetto significativo che è stato al centro dell’attività del Segretario generale è stata 
l’istituzione e l’avvio della Commissione d’inchiesta sui gravi fatti riguardanti il sistema bancario, 
che mediante l’ausilio di autorevoli esperti docenti del Dipartimento economia della Università 
degli studi di Cà Foscari di Venezia ha predisposto una relazione finale, che dopo l’approvazione 
in Aula, è stata personalmente consegnata al Presidente del Senato sen. Grasso in un incontro 
ufficiale avvenuto a Palazzo Madama.   
 
2.3 Iniziative ed eventi di prestigio e qualità culturali e istituzionali 
Nel corso del 2016 diversi eventi ed attività culturali sono stati organizzati con il coordinamento 
della Segreteria generale.  
In particolare la Mostra dedicata al pittore surrealista Luigi Regianini, allestita a Palazzo Ferro 
Fini dal 14 settembre al 30 novembre 2016. 
Il conferimento del premio Leone del Veneto al fisico Federico Faggin, cittadino veneto residente 
in California, che si è distino nel panorama scientifico ed imprenditoriale per aver progettato la 
prima generazione di microprocessore volto allo sviluppo “touchpad e touchscreen” e alla loro 
diffusione di massa. La cerimonia di consegna dell’onorificenza è avvenuta a Vicenza presso il 
Teatro Olimpico il giorno 9 settembre 2016  
Sono stati infine organizzati eventi che hanno visto la partecipazione di vari Stati stranieri in 
particolare alla fine di giugno l’Assemblea generale della Commissione Intermediterranea 
organizzata d’intesa con l’ufficio della Regione del Veneto a Bruxelles. In settembre la riunione 
del Gruppo di lavoro Politiche di Coesione CALRE con il Seminario “La competitività delle regioni 
europee”. 
Particolarmente significativo, infine, è stato il coordinamento insieme ad altri studiosi della 
pubblicazione “Giovanni Paolo I- Albino Luciani un papa attuale” promossa dal Consiglio 
regionale del Veneto la cui presentazione è avvenuta il 25 agosto 2016 a Canale d’Agordo (BL) 
alla presenza di S. Em. il Cardinale Segretario di Stato Vaticano Piero Parolin e successivamente 
a Padova presso la Facoltà Teologica del Triveneto. 
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(Codice interno: 347768)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 26 del 18 aprile 2017
Piano della performance delle strutture amministrative del Consiglio regionale 2017-2019 e sistema di valutazione

delle prestazioni.
[Consiglio regionale]

Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 reca misure in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Nella loro sostanza le disposizioni - meglio note "come decreto Brunetta" -
ripropongono in forma di legge i principi, i metodi e gli strumenti che da molti decenni ormai le aziende private adottano nei
loro sistemi di gestione aderendo volontariamente alla norma ISO UNI EN 9001:2008 sui sistemi di gestione per la qualità.

Il Consiglio regionale che dal 2003 ha avviato le attività per applicare la norma ISO ottenendo la prima certificazione nel 2004,
poi rinnovata annualmente e da ultimo fino al 2016, si trova da anni ad applicare in modo concreto le disposizioni imposte per
legge nel 2009.

L'articolo 36 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53, "Autonomia del Consiglio regionale", stabilisce quanto segue:

Art. 36 - Valutazione del personale.

1. Il sistema di misurazione e valutazione della qualità della prestazione lavorativa del personale, la metodologia e le
procedure per la valutazione del personale del Consiglio regionale e gli strumenti volti a premiare il merito sulla base degli
esiti della valutazione sono disciplinati dal regolamento interno di organizzazione e amministrazione e dagli atti di
organizzazione, nel rispetto dei principi stabiliti in materia dalla normativa vigente.

2. La valutazione del personale del Consiglio regionale è effettuata avvalendosi di un organismo indipendente di valutazione,
istituito in conformità alla normativa statale in materia.

3. L'Ufficio di presidenza può costituire, d'intesa con la Giunta regionale, un comune organismo indipendente per la
valutazione del personale dei rispettivi ruoli o, in alternativa, può costituire un autonomo organismo indipendente per la
valutazione del personale del Consiglio regionale, composto da uno o tre soggetti esterni all'amministrazione, dotati di elevata
professionalità e di pluriennale esperienza in materia di valutazione con particolare riferimento al settore pubblico.

Con deliberazione n. 20 del 14 marzo 2014 l'Ufficio di presidenza ha approvato il Piano della performance 2014-2016 delle
strutture amministrative del Consiglio regionale e il relativo sistema di valutazione delle prestazioni del personale.
Quest'ultimo è stato aggiornato da ultimo con deliberazione dell'Ufficio di presidenza n. 15 del 2 marzo 2016.

Con la deliberazione n. 66 del 12 ottobre 2016, l'Ufficio di presidenza ha nominato i componenti dell'OIV per il triennio
2016-2018 come segue:

-   Agostino Cortesi, professore ordinario di informatica dell'Università Ca' Foscari di Venezia e prorettore ai rapporti con la
Regione e le istituzioni politiche ed imprenditoriali dell'Università Ca' Foscari di Venezia, in qualità di coordinatore;

-   Maria Stella Righettini, professore associato di analisi e valutazione delle politiche presso l'Università degli Studi di Padova;
in qualità di componente;

-   Fabrizio Gerli, professore associato di gestione delle risorse umane e organizzazione aziendale in qualità di componente.

In ragione della imminente attuazione della delega al Governo prevista in materia di regolamentazione del sistema di
valutazione all'articolo 17, comma 1 lettera r), della legge 124/2015,

"r) semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità;
razionalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, anche al fine della migliore valutazione delle politiche; sviluppo di
sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e dei risultati raggiunti dai singoli dipendenti;
potenziamento dei processi di valutazione indipendente del livello di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle
amministrazioni pubbliche e degli impatti da queste prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti;
riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore integrazione con il ciclo di
bilancio; coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; previsione di forme di semplificazione
specifiche per i diversi settori della pubblica amministrazione;
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si ritiene opportuno confermare la struttura del sistema di valutazione da ultimo aggiornato con deliberazione n. 88 del 19
dicembre 2016, tenuto conto delle proposte di miglioramento presentate dalle OO.SS. e con gli aggiustamenti elaborati
dall'Organismo indipendente di valutazione, anche in ragione delle criticità tecniche dell'attuale procedura informatica con cui
è gestito il sistema, come di seguito brevemente descritti:

a)  aumento del peso dell'obiettivo personale nella valutazione dei dirigenti, che è reso obbligatorio e deve consistere in un
progetto innovativo di realizzazione di una delle direttive o schede di programma approvate dall'Ufficio di presidenza a cui fa
capo l'assegnazione degli obiettivi ai dirigenti;

b)  misurazione del contributo individuale alla performance organizzativa da parte del personale non dirigente con un peso
maggiore per il personale titolare di incarico di alta professionalità o posizione organizzativa in quanto maggiormente incidente
nel grado di raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa;

c)  valutazione delle competenze riservata al valutatore gerarchico, con ridistribuzione del peso precedentemente assegnato alla
valutazione delle competenze da parte di altri soggetti a favore dell'obiettivo personale per i dirigenti e del contributo
individuale alla performance organizzativa per il restante personale;

d)  ampliamento della scala di giudizi nell'ambito della valutazione delle competenze, al fine di permettere una maggiore
precisione e flessibilità.

Pertanto, con il presente provvedimento si propone di approvare il Piano della performance 2017-2019 che, sostanzialmente in
continuità con il precedente, presenta i seguenti elementi caratterizzanti:

a)  differenziazione dei criteri di valutazione e riequilibrio tra la componente valutativa legata agli obiettivi di performance
organizzativa e individuale e la componente inerente le competenze possedute ed effettivamente attivate dalla persona valutata;

b)  previsione di obiettivi esclusivamente quantitativi e misurabili con certezza, preferibilmente mediante rilevazioni
automatiche del sistema informativo;

c)  preferenza per obiettivi di struttura in un'ottica di prestazione di squadra;

d)  coinvolgimento nella valutazione degli utenti finali dei servizi erogati attraverso la previsione di indicatori di customer
satisfaction;

e)  valutazione del contributo individuale alla performance organizzativa;

f)   valutazione gerarchica della performance individuale dei dirigenti nel presidio del ruolo, articolata secondo parametri
quali-quantitativi che tengono conto delle specificità delle diverse figure dirigenziali (manageriali e professionali) presenti
nell'Amministrazione del Consiglio;

g)  obbligo per il valutatore di indicare, all'atto della valutazione finale, le azioni per il miglioramento delle prestazioni e i
suggerimenti per la crescita e lo sviluppo delle competenze personali;

h)  nelle more della definizione, con apposita disciplina contrattuale di livello nazionale, delle procedure di conciliazione
previste dalla normativa vigente in materia di sistemi di valutazione (articolo 7 d.lgs. 150/2009), previsione di una procedura
sperimentale di revisione della valutazione che consenta al valutato di rivolgersi all'OIV per rappresentare le proprie ragioni a
sostegno di una revisione della propria valutazione.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-   vista la lr 53/2012;

-   a voti unanimi e palesi;

delibera

1)   di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;

2)   di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il Piano della performance 2017/2019 come da allegato, che forma
parte integrante del presente provvedimento;
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3)   di demandare al Segretario generale, previo parere favorevole del Comitato di direzione di cui all'articolo 22 della lr
53/2012, l'adozione degli atti per le integrazioni e le modifiche di carattere tecnico al Piano della performance e all'allegato
sistema di valutazione di cui al punto 2) che si rendessero necessarie, anche per garantire la coerenza dello stesso con i
documenti di programmazione approvati dall'Ufficio di presidenza per l'anno in corso e seguenti, in linea con le determinazioni
dell'Organismo indipendente di valutazione;

5)   di trasmettere la presente deliberazione alla Giunta regionale per gli adempimenti di competenza.

6)   di pubblicare la presente deliberazione in forma integrale sul BURVET, a cura della Segreteria generale e nella sezione
Amministrazione trasparente del sito, a cura della struttura competente come stabilito nel Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza vigente.
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Consiglio regionale del Veneto 

Piano della performance 2017-2019 
Sistema di misurazione e valutazione della 
performance 

ai sensi del D.lgs. 150/2009 (articoli 4-10)  
e della lr 53/2012 (articoli 10, 11 e 36) 

approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 26. del 18 aprile 2017. 

Allegato alla DUPCR n. 26 del 18/4/2017
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1. PREMESSA 

1.1 Definizioni, acronimi e abbreviazioni 

Al fine di agevolare la comprensione del documento sono illustrati alcuni termini utilizzati, nonché gli 
acronimi e le abbreviazioni impiegate. 

Termine – Acronimo – Abbreviazione Descrizione – Link al documento 

carta dei servizi Carta dei servizi 
http://web.consiglioveneto.it/qualita/carta_servizi.pdf 

circolare Circolare esplicativa del Riac (approvata con deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza n. 201 del 22 dicembre 2008) 

Consiglio Consiglio regionale del Veneto 

decreto D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 (“decreto Brunetta”) 

legge di autonomia 
Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53, “Autonomia del 
Consiglio regionale” 
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2012/12lr0053.html?numLegge=53&annoLeg
ge=2012&tipoLegge=Alr 

manuale Manuale della qualità 
http://web.consiglioveneto.it/qualita/manuale_qualita.html 

norma Iso ISO UNI EN 9001:2008 

Oiv Organismo indipendente di valutazione 

procedura P06 
Procedura del SGQ dedicata a “Pianificare, gestire e controllare 
le risorse finanziarie” 
http://web.consiglioveneto.it/qualita/proc_elencoProcessi.html 

Riac 

Regolamento interno per l’amministrazione, la contabilità e i 
servizi in economia del Consiglio regionale del Veneto 
(approvato con la deliberazione del Consiglio regionale n. 27 
del 25 giugno 2008) 
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2008/08dc0027.html?numLegge=27&annoLe
gge=2008&tipoLegge=Alr 

SGQ sistema di gestione per la qualità 
http://web.consiglioveneto.it/qualita/index.html 

Statuto 
Statuto della Regione del Veneto (legge statutaria 17 aprile 
2012, n. 1) 
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/pageContainer.jsp?n=3&p=3&c=2&e=9&t=0& 

1.2 Presentazione del documento 

Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 reca misure in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
Nella sostanza il decreto ripropone in forma di legge i principi, i metodi e gli strumenti che da molti 
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decenni le aziende private adottano nei loro sistemi di gestione aderendo volontariamente alla norma 
ISO UNI EN 9001:2008 sui sistemi di gestione per la qualità. 
Il Consiglio regionale del Veneto, dal 2003 applica al proprio sistema di gestione la norma ISO 9001 – 
con certificazione dal 2004. Il Consiglio da un decennio adotta quindi volontariamente criteri di gestione 
parzialmente imposti dal decreto. Per questo motivo il presente piano non introduce modifiche o 
integrazioni al sistema di gestione per la qualità. Nel documento è data evidenza dell’ottemperanza da 
parte dell’Amministrazione dell’Assemblea legislativa regionale ai principi e alle disposizioni del decreto 
nelle parti applicabili direttamente alle Regioni. 

2. AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO 

2.1 Statuto e autonomia rafforzata dell’Assemblea legislativa regionale 

Il Consiglio ha sempre avuto autonomia organizzativa rispetto alla Giunta regionale. Tale autonomia 
è stata peraltro considerevolmente rafforzata dal nuovo Statuto del Veneto (legge regionale statutaria 
17 aprile 2012, n. 1) che all’articolo 46 sancisce quanto segue: 

Art. 46 ‐ Autonomia del Consiglio regionale. 
1. Il Consiglio regionale ha autonomia funzionale, organizzativa, amministrativa e contabile, che esercita a norma 
dello Statuto e del Regolamento, nell’ambito dello stanziamento assegnato in bilancio. 
2. Il Consiglio regionale si avvale di proprio personale inserito in uno specifico e separato ruolo organico. 
3. Le dotazioni di risorse finanziarie e di personale devono essere in grado di consentire al Consiglio di espletare 
adeguatamente le funzioni ad esso attribuite, con particolare riferimento all’esercizio della funzione legislativa, della 
valutazione di impatto della regolazione, dei risultati conseguiti nell’applicazione delle leggi approvate. 

L’innovazione sostanziale, rispetto allo Statuto del 1971, sta soprattutto nel comma 2 che, prevedendo un 
ruolo organico separato, dà autonomia piena all’Amministrazione del CRV. Ruolo separato significa infatti, 
tra l’altro, anche separate e specifiche disposizioni di organizzazione e gestione del personale, inclusi i 
sistemi di valutazioni delle prestazioni. 

2.2 I principi dell’organizzazione del Consiglio 

Il successivo articolo 58 stabilisce i principi dell’organizzazione regionale: 
Art. 58 ‐ Principi dell’organizzazione regionale. 
1. L’ordinamento e le attribuzioni delle strutture degli uffici regionali della Giunta e del Consiglio sono stabiliti sulla 
base della legge regionale. La relativa disciplina si ispira a criteri di flessibilità, coordinamento e programmazione 
dell’azione amministrativa della Regione. 
2. I dirigenti operano per il conseguimento degli obiettivi assegnati e nel rispetto degli indirizzi e delle direttive degli 
organi regionali. 
3. L’organizzazione amministrativa della Regione si articola in una Segreteria generale della programmazione, cui 
è preposto un dirigente nominato dalla Giunta regionale, e in una Segreteria generale del Consiglio regionale, cui 
è preposto un dirigente nominato dal Consiglio stesso. L’incarico può essere conferito anche a esperti e 
professionisti estranei all’amministrazione regionale, con rapporto a tempo determinato, risolto di diritto non oltre i sei 
mesi successivi alla fine della legislatura, secondo i criteri fissati dalla legge regionale. 

L’attuazione delle succitate disposizioni statutarie è avvenuta alla fine del 2012 con la legge regionale 31 
dicembre 2012, n. 53, “Autonomia del consiglio regionale”.  
La legge di autonomia impone una riforma organizzativa della struttura tecnico‐amministrativa mediante 
la previsione della Segreteria generale quale “forma organizzativa della struttura amministrativa del 
Consiglio regionale” (articolo 15) e la sua articolazione in servizi consiliari, quali strutture organizzative di 
primo livello che operano a supporto dell’Assemblea legislativa per l’esercizio delle relative funzioni, 
dotate di autonomia funzionale e gestionale (articolo 18). 
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2.2.1 L’Ufficio di presidenza 

L’Ufficio di presidenza del Consiglio è l’organo di indirizzo politico-amministrativo (articolo 10): l’alta 
direzione nella visione organizzativa della norma Iso. 
2.2.2 La Segreteria generale 

Il Segretario generale, per espressa norma regolamentare, partecipa alle riunioni dell’Ufficio di presidenza 
e quindi svolge la funzione di raccordo tra alta direzione e direzione operativa. 
La direzione operativa è costituita dal Comitato di direzione (articolo 22), composto da dirigenti dei servizi 
consiliari e dal Segretario generale che lo presiede. 
Nella visione organizzativa della norma Iso il Segretario generale è il rappresentante della direzione 
per la qualità. 
2.2.3 I servizi consiliari 

I servizi consiliari sono le strutture organizzative di primo livello in cui si articola la Segreteria 
generale del Consiglio (articolo 18): hanno pari dignità e pari poteri e sono dotati di autonomia 
funzionale e gestionale costituendo i centri di responsabilità del Consiglio con attribuzione di risorse e 
capacità di spesa. 
2.2.4 Le altre strutture 

Uffici e posizioni dirigenziali individuali (articoli 23 e 24) costituiscono le strutture dirigenziali di secondo 
livello. 
Unità operative e di staff (articoli 25 e 26) completano l’organizzazione del Consiglio. 
Nel Manuale del SGQ l’organizzazione del Consiglio è descritta e illustrata, anche con grafici. 
compiutamente. 

3. SISTEMI OPERATIVI DELL’AMMINISTRAZIONE DEL CONSIGLIO 

L’Amministrazione dell’Assemblea legislativa regionale ha adottato un modello di governance basato 
sulla logica della programmazione e del controllo di gestione (Ciclo integrato di programmazione e 
controllo), ossia sulla definizione di obiettivi espliciti – utili per orientare e guidare lo svolgimento 
della gestione strategica ed operativa – e sull’esigenza di verificarne l’attuazione. 
Il processo di programmazione e controllo è disciplinato dalla legge di autonomia (articoli 10 e 11) – e 
residualmente dal Riac e dalla relativa circolare – e integrato nel SGQ con la procedura P06. 
Tale processo si articola su quattro strumenti: 
1) Linee guida programmatiche a medio termine (30 mesi); 
2) Direttive per la gestione; 
3) Bilancio di previsione finanziario; 
4) Programma operativo e bilancio gestionale finanziario. 
I primi due strumenti costituiscono, con riferimento alla norma Iso, la politica per la qualità 
dell’Amministrazione del Consiglio. 
Fasi, tempi e soggetti della programmazione sono descritti e illustrati, anche con grafici, nella politica della 
qualità del SGQ (http://web.consiglioveneto.it/qualita/docs_indice.html)  e nella P06. 
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4. SERVIZI PRODOTTI DALL’AMMINISTRAZIONE DEL CONSIGLIO 

L’Amministrazione del Consiglio sulla base dell’organizzazione e dei sistemi operativi di cui ai § 2 e 3 
produce i servizi ai clienti interni ed esterni descritti nella Carta dei servizi. 

5. ALBERO DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Le prestazioni – o performance che dir si preferisca – dell’Amministrazione del Consiglio nel suo 
complesso e delle singole strutture che la compongono sono quindi date: 
a) dall’attuazione del programma operativo e dalla conseguente gestione del budget; 
b) dalla produzione dei servizi ai clienti interni ed esterni ovverossia dall’attuazione della Carta dei servizi; 
c) dalla gestione dei processi normati dal SGQ. 

6. CRITERI DI MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Le prestazioni di cui al § 5 sono misurate mediante: 
a) relazione a consuntivo del programma operativo e della performance (fatto/non fatto; risorse impegnate 
e spese), complessivamente e struttura per struttura; 
b) customer satisfaction dei clienti interni ed esterni, come prevista dal manuale e dal § 7; 
c) indicatori di processo, come individuati dal manuale e dal § 7. 

7. OBIETTIVI E INDICATORI DELLA PERFORMANCE  

7.1 Obiettivo e indicatore di performance organizzativa generale  

L’obiettivo di performance organizzativa generale dell’Amministrazione del Consiglio è la customer 
satisfaction dei servizi interni ed esterni erogati ai clienti,  secondo il SGQ, rilevata mediante rilevazioni 
continue e indagini conoscitive di customer satisfaction. 
7.1.1 Indicatore unico della performance organizzativa (IUPO) 

L’indicatore unico della performance organizzativa generale (IUPO) è composto dall’indicatore 
soddisfazione cliente interno (ISCI) e dall’indicatore soddisfazione cliente esterno (ISCE), 
rispettivamente, pesati al 65% e al 35% per dare evidenza del grado di rilevanza relativa: 

IUPO = ISCI x 65% + ISCE x 35% . 

La scala di misurazione utilizzata per la rilevazione del grado di soddisfazione dei clienti prevede sei 
livelli di giudizio: completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto, insoddisfatto, molto 
insoddisfatto, completamente insoddisfatto (oltre alla previsione del caso “non so / non utilizzo il servizio”). 
La misurazione viene effettuata sulla percentuale di clienti soddisfatti (completamente soddisfatto, molto 
soddisfatto, soddisfatto).  
Ai fini del grado di raggiungimento dell’obiettivo della customer  satisfaction complessiva si considerano i 
seguenti valori: 
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Valore atteso peggiore se minore al 70 per cento di giudizi nell’area della soddisfazione: obiettivo non 
raggiunto 
Valore atteso migliore pari o maggiore all’85 per cento di giudizi  nell’area  della soddisfazione: obiettivo 
completamente raggiunto. 
7.1.2 Indicatore soddisfazione cliente interno (ISCI) 

La soddisfazione del cliente interno è rilevata mediante la somministrazione di questionari contenenti 
domande sui servizi descritti nella Carta dei servizi ai consiglieri regionali e al personale delle segreterie 
(segreterie dei gruppi consiliari, segreterie dell’Ufficio di presidenza, segreterie dei presidenti di 
commissione consiliare). 
Tutte le domande hanno lo stesso peso e riguardano un servizio o un aspetto rilevante di una linea di 
servizio. 
I servizi strategici rispetto ai servizi di supporto sono oggetto di più domande per dare evidenza del grado di 
rilevanza relativa.      
La scala di misurazione utilizzata per la rilevazione del grado di soddisfazione dei clienti interni 
prevede sei livelli di giudizio: completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto, insoddisfatto, 
molto insoddisfatto, completamente insoddisfatto (oltre alla previsione del caso “non so / non utilizzo il 
servizio”). 
La misurazione viene effettuata sulla percentuale di risposte dei clienti soddisfatti (completamente 
soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto). 
Frequenza di rilevazione: annuale. 
Struttura responsabile della rilevazione: Unità operativa organica Qualità e innovazione. 
7.1.3 Indicatore soddisfazione cliente esterno (ISCE) 

L’indicatore soddisfazione cliente esterno (ISCE) è composto a sua volta da tre sub-indicatori, 
rispettivamente, pesati al 30%, al 35% e al 35% in ragione dell’importanza relativa attribuita nella formula di 
determinazione. 

ISCE = ISCECI x 30% + ISCEPI x 35% + ISCECIC x 35% . 

La scala di misurazione utilizzata per la rilevazione del grado di soddisfazione dei clienti esterni 
prevede sei livelli di giudizio: completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto, insoddisfatto, 
molto insoddisfatto, completamente insoddisfatto (oltre alla previsione del caso “non so / non utilizzo il 
servizio”). 
La misurazione viene effettuata sulla percentuale di risposte dei clienti soddisfatti (completamente 
soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto). 
Frequenza di rilevazione: annuale. 
Struttura responsabile della rilevazione: Unità operativa organica Qualità e innovazione. 
Indicatore soddisfazione cliente esterno cittadino internet (ISCECI) 
La soddisfazione del cliente esterno cittadino fruitore dei siti internet è rilevata sia mediante indici che 
rilevano il gradimento dei siti web istituzionali (a), sia attraverso la somministrazione di un questionario di 
gradimento espresso liberamente dopo ogni visita ai siti stessi (b), sia un indice che rileva le 
visualizzazioni organiche delle pagine facebook istituzionali (c). 
L’indicatore di soddisfazione del cliente esterno cittadino fruitore dei siti internet istituzionali sarà 
calcolato come somma ponderata degli indici di cui al punto a) e dell’indice di cui al punto b), come di 
seguito specificato: 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 315_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 
 

Piano della performance 2017-2019 

 6  
 

ISCECI = a.i x 20% + a.ii x 20% + a.iii x 10% + b x 25% + c x 25%. 

dove: 
a) numero visite, visitatori e pagine visitate nell’anno: 
i) visite dei siti: almeno 650.000 = valore indice 65; almeno 750.000 = valore indice = 100; 
ii) visitatori del siti: almeno 300.000 = valore indice = 65; almeno 375.000 = valore indice = 100; 
iii) pagine visitate: almeno 3.000.000 = valore indice = 65; almeno 3.400.000 = valore indice = 100; 
c) numero visualizzazioni organiche delle pagine facebook istituzionali: almeno 7.100.000,00 = valore 
indice 65; almeno 9.100.000,00 = valore indice = 100. 
Il valore compreso tra 0 e 100 ottenuto con l’interpolazione lineare con retta non passante per l’origine 
sarà il valore per ciascuno degli indici i), ii) e iii) da utilizzare nel calcolo dell’ISCECI. 
La rilevazione degli indici a) e c) è effettuata da una parte terza a mezzo Google Analytics. 
La rilevazione del secondo indice b) è effettuata sulla percentuale di risposte dei clienti soddisfatti 
(completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto). 
Frequenza di rilevazione indici a) e c): continua. 
Frequenza di rilevazione indice b): annuale 
Struttura responsabile della rilevazione: Unità operativa organica Sistema informativo. 
Indicatore soddisfazione cliente esterno portatore di interessi (ISCEPI) 
La soddisfazione del cliente esterno portatore di interesse è rilevata mediante la somministrazione di 
questionari ai partecipanti alle audizioni presso le commissioni consiliari sui servizi descritti nella Carta 
dei servizi  interessanti tali soggetti (informazioni sull’oggetto dell’audizione, qualità dell’accoglienza, 
cortesia del personale, servizi logistici, etc), in relazione alla percentuale di risposte dei clienti 
soddisfatti (completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto). 
Frequenza di rilevazione: annuale. 
Struttura responsabile della rilevazione: Unità operativa organica Qualità e innovazione. 
Indicatore soddisfazione cliente esterno cittadino fruitore di iniziative istituzionali di natura 
culturale (ISCECIC) 
La soddisfazione del cliente esterno cittadino fruitore di iniziative culturali è rilevata mediante la 
somministrazione di questionari basati sulla qualità specifica dell’iniziativa istituzionale di natura culturale 
organizzate dal Consiglio (visite guidate, mostre, altri eventi simili) in relazione alla percentuale di risposte 
dei clienti soddisfatti (completamente soddisfatto, molto soddisfatto, soddisfatto). 
Frequenza di rilevazione: annuale. 
Struttura responsabile della rilevazione: Unità operativa organica Qualità e innovazione. 

7.2 Obiettivi e indicatori di performance organizzativa delle strutture  

All’obiettivo e all’indicatore di performance generale del CRV si affiancano  gli obiettivi e gli indicatori di 
performance organizzativa delle singole strutture, come individuati nel Sistema per la valutazione del 
personale del Consiglio. 
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8. SISTEMA PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE DEL CONSIGLIO 

8.1 I principi della legge di autonomia  

Gli obiettivi e gli indicatori di cui ai § 7.1 e 7.2 integrano il Sistema per la valutazione del personale del 
Consiglio regionale del Veneto, di cui all’articolo 36 della legge di autonomia: 

Art. 36 ‐ Valutazione del personale. 
1. Il sistema di misurazione e valutazione della qualità della prestazione lavorativa del personale, la metodologia e le 
procedure per la valutazione del personale del Consiglio regionale e gli strumenti volti a premiare il merito sulla base 
degli esiti della valutazione sono disciplinati dal regolamento interno di organizzazione e amministrazione e dagli atti 
di organizzazione, nel rispetto dei principi stabiliti in materia dalla normativa vigente. 
2. La valutazione del personale del Consiglio regionale è effettuata avvalendosi di un organismo indipendente di 
valutazione, istituito in conformità alla normativa statale in materia. 
3. L’Ufficio di presidenza può costituire, d’intesa con la Giunta regionale, un comune organismo indipendente per la 
valutazione del personale dei rispettivi ruoli o, in alternativa, può costituire un autonomo organismo indipendente per la 
valutazione del personale del Consiglio regionale, composto da uno o tre soggetti esterni all’amministrazione, dotati di 
elevata professionalità e di pluriennale esperienza in materia di valutazione con particolare riferimento al settore 
pubblico. 

8.2 L’Oiv  

L’Ufficio di presidenza con la deliberazione n. 66 del 12 ottobre 2017 ha stabilito di costituire per il 
triennio successivo e comunque fino al termine del ciclo della performance 2018, un proprio Oiv, 
composto da: 
- prof. Agostino Cortesi, coordinatore; 
- prof.ssa Maria Stella Righettini, componente; 
- prof. Fabrizio Gerli, componente. 
L’interazione diretta tra l’OIV, il Segretario generale e i l  Servizio amministrazione bilancio servizi ha 
consentito di mettere a punto il sistema di valutazione in una logica di gradualità e miglioramento 
continuo, secondo le modalità previste dal decreto, in modo da assicurarne la piena operatività anche 
alla luce della riforma organizzativa determinata dalla legge di autonomia. 
Il sistema proposto, oltre alla finalità di premiare il merito, prescritta dalla legge, si propone come 
obiettivo prioritario la crescita e lo sviluppo delle competenze del personale del Consiglio regionale del 
Veneto, nella consapevolezza che, come sancito dal comma 1 dell’articolo 14 della legge di autonomia, «il 
personale in servizio presso organi e strutture del Consiglio regionale rappresenta la risorsa essenziale per 
l’esercizio delle funzioni istituzionali consiliari, attraverso l’impiego delle peculiari competenze richieste». 

8.3 Gli elementi caratterizzanti il sistema di valutazione adottato 

I principali elementi di innovazione caratterizzanti presentati dal sistema possono essere così sintetizzati: 
a) differenziazione dei criteri di valutazione e riequilibrio tra la componente valutativa legata agli 
obiettivi di performance organizzativa e individuale e la componente inerente le competenze possedute ed 
effettivamente attivate dalla persona valutata; 
b) previsione di obiettivi esclusivamente quantitativi e misurabili con certezza, preferibilmente 
mediante rilevazioni automatiche del sistema informativo; 
c) preferenza per obiettivi di struttura in un’ottica di prestazione di squadra; 
d) coinvolgimento nella valutazione degli utenti finali dei servizi erogati attraverso la previsione di 
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indicatori di customer satisfaction; 
e) valutazione del contributo individuale alla performance organizzativa; 
f) valutazione gerarchica della performance individuale dei dirigenti nel presidio del ruolo, articolata 
secondo parametri quali-quantitativi che tengono conto delle specificità delle diverse figure dirigenziali 
(manageriali e professionali) presenti nell’Amministrazione del Consiglio; 
g) obbligo per il valutatore di indicare, all’atto della valutazione finale, le azioni per il miglioramento 
delle prestazioni e i suggerimenti per la crescita e lo sviluppo delle competenze personali; 
h) nelle more della definizione, con apposita disciplina contrattuale di livello nazionale, delle 
procedure di conciliazione previste dalla normativa vigente in materia di sistemi di valutazione (articolo 7 
d.lgs. 150/2009), previsione di una procedura sperimentale di revisione della valutazione che consenta al 
valutato di rivolgersi all’OIV per rappresentare le proprie ragioni a sostegno di una revisione della propria 
valutazione.  
Il sistema di valutazione del personale adottato è allegato al presente Piano. 
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PREMESSA 

1. LA VALUTAZIONE NELL’ORDINAMENTO DEL PERSONALE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
L’articolo 36 della legge regionale 30 dicembre 2012, n. 53, “Autonomia del Consiglio regionale”, stabilisce 
quanto segue: 

Art. 36 - Valutazione del personale. 
1. Il sistema di misurazione e valutazione della qualità della prestazione lavorativa del personale, la 
metodologia e le procedure per la valutazione del personale del Consiglio regionale e gli strumenti volti 
a premiare il merito sulla base degli esiti della valutazione sono disciplinati dal regolamento interno di 
organizzazione e amministrazione e dagli atti di organizzazione, nel rispetto dei principi stabiliti in 
materia dalla normativa vigente. 
2. La valutazione del personale del Consiglio regionale è effettuata avvalendosi di un organismo 
indipendente di valutazione, istituito in conformità alla normativa statale in materia. 
3. L’Ufficio di presidenza può costituire, d’intesa con la Giunta regionale, un comune organismo 
indipendente per la valutazione del personale dei rispettivi ruoli o, in alternativa, può costituire un 
autonomo organismo indipendente per la valutazione del personale del Consiglio regionale, composto 
da uno o tre soggetti esterni all’amministrazione, dotati di elevata professionalità e di pluriennale 
esperienza in materia di valutazione con particolare riferimento al settore pubblico. 

2. L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
Con deliberazione n. 66 del 12 ottobre 2016 dell’Ufficio di presidenza è stata rinnovata la composizione 
dell’OIV nelle persone di: 

- Agostino Cortesi, professore ordinario di informatica dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e prorettore 
ai rapporti con la Regione e le istituzioni politiche ed imprenditoriali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, in 
qualità di coordinatore; 

- Maria Stella Righettini, professore associato di analisi e valutazione delle politiche presso l’Università 
degli Studi di Padova; in qualità di componente; 

- Fabrizio Gerli, professore associato di gestione delle risorse umane e organizzazione aziendale in 
qualità di componente. 

3. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
L’OIV incaricato ha messo a punto il sistema di valutazione descritto nel presente documento. 

Il sistema proposto, oltre alla finalità di premiare il merito, prescritta dalla norma di legge più sopra riportata, si 
propone come obiettivo prioritario la crescita e lo sviluppo delle competenze del personale del Consiglio 
regionale del Veneto, nella consapevolezza che, come sancito dal comma 1 dell’articolo 14 della sopracitata 
legge di autonomia: 

1. Il personale in servizio presso organi e strutture del Consiglio regionale rappresenta la risorsa 
essenziale per l’esercizio delle funzioni istituzionali consiliari, attraverso l’impiego delle peculiari 
competenze richieste. 
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4. GLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
I principali elementi caratterizzanti presentati dal sistema possono essere così sintetizzati: 
a) differenziazione dei criteri di valutazione e riequilibrio tra la componente valutativa legata agli obiettivi di 

performance organizzativa e individuale e la componente inerente le competenze possedute ed 
effettivamente attivate dalla persona valutata; 

b) previsione di obiettivi esclusivamente quantitativi e misurabili con certezza, preferibilmente mediante 
rilevazioni automatiche del sistema informativo; 

c) preferenza per obiettivi di struttura in un’ottica di prestazione di squadra; 
d) coinvolgimento nella valutazione degli utenti finali dei servizi erogati attraverso la previsione di indicatori di 

customer satisfaction; 
e) valutazione del contributo individuale alla performance organizzativa; 
f) valutazione gerarchica della performance individuale dei dirigenti nel presidio del ruolo, articolata secondo 

parametri quali-quantitativi che tengono conto delle specificità delle diverse figure dirigenziali (manageriali 
e professionali) presenti nell’Amministrazione del Consiglio; 

g) obbligo per il valutatore di indicare, all’atto della valutazione finale, le azioni per il miglioramento delle 
prestazioni e i suggerimenti per la crescita e lo sviluppo delle competenze personali; 

h) nelle more della definizione, con apposita disciplina contrattuale di livello nazionale, delle procedure di 
conciliazione previste dalla normativa vigente in materia di sistemi di valutazione (articolo 7 d.lgs. 
150/2009), previsione di una procedura sperimentale di revisione della valutazione che consenta al 
valutato di rivolgersi all’OIV per rappresentare le proprie ragioni a sostegno di una revisione della propria 
valutazione. 
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PARTE I - VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

SCHEMA RIASSUNTIVO 

Componente valutativa del 
sistema 

Obiettivo Sub-obiettivo Punteggio  

A 
Performance 
organizzativa 

   
350 

A1 
Obiettivo CRV – Customer 
satisfaction 

  
50 

A2 
Primo obiettivo di struttura:  
impiego efficiente delle risorse 
umane 

  
80 

A2.1 
Puntualità 

16 

A2.2 
Copertura servizi erogati 

28 

A2.3 
Programmazione congedi 

8 

A2.4 
Autoformazione 

28 

A3 
Secondo obiettivo di struttura: 
- indicatori sistema gestione 
qualità; 
- customer satisfaction servizi 
erogati dalla struttura 

  
 

50 
 

 

A4 
Obiettivo personale del dirigente 

  
170 

B 
Valutazione competenze  

   
100 

 Valutazione gerarchica di primo 
livello (dirigente capo servizio) 

0/25 

 Valutazione gerarchica finale 
(Segretario generale) 

100/75 

C 
Valutazione della 
performance individuale 
nel presidio del ruolo 

 Valutazione gerarchica finale 
sulla base di parametri quali-
quantitativi 

 
100 

C1 
Valutazione complessiva 
della produttività e delle 
responsabilità assunte 
nel presidio del ruolo  

 Valutazione gerarchica sintetica 
sulla base di un set di parametri 

 
 50 

C2 
Valutazione complessiva 
della qualità della 
prestazione resa nel 
presidio del ruolo 

 Valutazione gerarchica sintetica 
motivata 

 
 50 
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A. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA VALUTATA SULLA BASE DEL GRADO DI RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI (350 PUNTI SU 550) 

A1. OBIETTIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO  
Customer satisfaction dei servizi erogati secondo il sistema di gestione per la qualità (misurata con 
l’indicatore descritto nel Piano della performance vigente). 
Peso: 14,29% della performance (50 punti). 

Misurato sulla percentuale di clienti soddisfatti: 
≥ 85% valore migliore;  < 70% valore peggiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 50 punti; se ≥ 80% e < 85%, 45 punti; se ≥ 75% e < 80%, 35 punti; se ≥ 70% e < 75%,  20 
punti; < 70% 0 punti. 

A2. PRIMO OBIETTIVO DI STRUTTURA  
Impiego efficiente delle risorse umane. 
Peso totale: 22,86% della performance (80 punti). 

Articolato in 5 sub-obiettivi. 

A2.1 Sub-obiettivo di puntualità 
Percentuale giornate/uomo sul totale giornate/uomo della struttura iniziate, svolte e concluse entro i 
limiti delle fasce orarie consentite (sia in entrata che in uscita).  
Non rilevano i permessi ex legge 104/1992 e i permessi sindacali. 

Peso relativo: 20% del peso totale dell’obiettivo (16 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giornate/uomo completamente puntuali; valore peggiore < 70% giornate/uomo 
completamente puntuali. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 16 punti; se ≥ 75% e < 80%, 9 punti; se ≥ 70% e < 75%, 3 punti; se < 70% 0 punti. 

A2.2 Sub-obiettivo di copertura aree servizi erogati 
Percentuale giorni lavorativi su totale giorni in cui l’area di servizio risulta coperta da almeno una 
persona (incluso il dirigente) dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giorni con servizio coperto; valore peggiore < 75% giorni con servizio coperto. 

Per le strutture che si articolano in più servizi varrà il dato medio. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 28 punti; se ≥ 75% e < 80%, 20 punti; se < 75%, 0 punti. 

Per l’individuazione delle aree di servizio si rinvia all’allegato Alfa. 
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A2.3 Sub-obiettivo di efficiente programmazione dei congedi 
Percentuale giornate/uomo ferie utilizzate su totale giornate/uomo ferie dovute nell’anno di riferimento. 
Peso relativo: 10% del peso totale (8 punti). 

Misurato sulla percentuale di dipendenti che alla fine dell’anno hanno meno di 10 giorni di ferie dell’anno da 
godere: 
valore migliore ≥ 80% dipendenti con meno di 10 giorni di ferie non godute; valore peggiore < 70% dipendenti 
con meno di 10 giorni di ferie non godute; con arrotondamento all’unità inferiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 8 punti; se ≥ 70% e < 80%,  4 punti; se < 70%, 0 punti. 

A2.4 Sub-obiettivo di autoproduzione aggiornamento e formazione 
Progettazione e realizzazione di un modulo formativo di una giornata (almeno 360 minuti, anche 
articolati in più giorni) in aula, con l’impiego di risorse interne, previa approvazione del progetto da 
parte del Comitato di direzione di cui all’articolo 22 della l.r. 53/2012. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Traduzione in punteggio: fatto 28 punti; non fatto 0 punti. 

A3 SECONDO OBIETTIVO DI STRUTTURA 

A3.1 Per le strutture proprietarie (o comproprietarie) di processi/servizi normati dal sistema di gestione 
per la qualità 
Raggiungimento dei risultati attesi nei singoli processi/servizi di cui è responsabile la struttura. 
Peso totale: 14,29% della performance (50 punti). 

Il raggiungimento dell’obiettivo è misurato sulla percentuale di indicatori di processo per i quali è stato 
conseguito il target sul totale degli indicatori di processo individuati nell’ambito del sistema di gestione per la 
qualità e validi ai fini della misurazione della performance (come elencati nel Manuale della qualità). 

Traduzione in punteggio: se percentuale indicatori raggiunti ≥ 90%, 50 punti; se ≥ 80%, 30 punti; se ≥ 75%, 
20 punti; se <75% 0 punti. 

Tenendo anche  conto del percorso di ingresso della Garante nel sistema di qualità – fatta  salva naturalmente 
la determinazione finale della stessa sul punto - in via sperimentale,  per il 2017, si applica un indicatore di 
processo per la valutazione della performance della Struttura di supporto, dato dal rispetto di un limite 
temporale per il primo intervento della Garante in relazione a una significativa percentuale di istanze rivolte 
alla medesima, (da valutare successivamente se suddivise o meno per funzione) rispetto alla totalità delle 
istanze stesse. 

A3.2 Per le strutture che non sono incluse con i loro processi/servizi nel sistema di gestione per la 
qualità 
Customer satisfaction dei servizi erogati.  
Peso totale: 25% della performance (50 punti). 

Customer satisfaction misurata per i servizi erogati dalla struttura, con i tempi e le modalità concertate dalla 
struttura medesima con l’Ufficio qualità e innovazione, sulla percentuale di clienti soddisfatti: 

≥ 85% valore migliore;  < 70 valore peggiore. 
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Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 50 punti; se ≥ 80%, 30 punti; se ≥ 70%, 10 punti; se < 70% 0 punti. 
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A4 OBIETTIVO PERSONALE DEL DIRIGENTE 
Peso totale: 48,57% della performance (170 punti). 

Deve trattarsi di un progetto innovativo per la realizzazione di una o più delle direttive (o schede del 
programma operativo) approvate dall’Ufficio di presidenza, o di uno step qualora siano pluriennali, 
formulato sulla base di un format definito dall’OIV ed è aggiornabile in seguito a modifiche 
organizzative e di contesto incidenti. 
Validato dall’OIV. 

Traduzione in punteggio: 
Sono previsti 10 gradi di raggiungimento dell’obiettivo ai quali corrispondono i punti indicati nella seguente 
tabella: 

Grado di raggiungimento Punti 

10 170 

9 160 

8 140 

7 100 

6 50 

Fino a 5 0 

 

L’assenza dell’obiettivo comporta la mancata assegnazione del relativo punteggio. 
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B. PERFORMANCE INDIVIDUALE VALUTATA CON RIFERIMENTO AD UN SET DI COMPETENZE (100 
PUNTI SU 550) 

Effettuata dal dirigente del servizio e dal vertice gerarchico (segretario generale) per ogni singola 
competenza di cui all’allegato BETA.  
Misurata su una scala di valori da 1 a 10 in base alle valutazioni espresse da: 

a) il dirigente capo del proprio servizio i cui giudizi pesano relativamente per il 25% sul peso totale (25 punti) 
per i dirigenti di ufficio e le posizioni dirigenziali individuali; 

b) il Segretario generale, i cui giudizi pesano relativamente per il 75% sul peso totale (75 punti), ovvero il 
100% sul peso totale (100 punti) qualora non vi sia il capo del servizio consiliare. 

B1  SCALA DI VALUTAZIONE DEL GRADO DI POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Ottimo 10 

Quasi ottimo 9 

Buono 8 

Discreto 7 

Sufficiente 6 

Quasi sufficiente 5 

Insufficiente 4 

Gravemente insufficiente 3 

Quasi nullo 2 

Nullo 1 

La valutazione si esprimerà compilando una tabella così fatta: 

Competenza Grado di possesso della 
competenza riconosciuto 

al dirigente 

(scala da 1, minimo, a 10, 
massimo) 

A2. Competenze personali e sociali  

C2. Abilità relazionali, cooperazione e spirito di squadra  

…  

Per la traduzione della valutazione in punteggi si rinvia all’allegato Gamma. 
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C. VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE NEL PRESIDIO DEL RUOLO (100 PUNTI SU 
550) 

Valutazione gerarchica finale del Segretario generale sulla base di parametri quali-quantitativi  

C1. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELLA PRODUTTIVITÀ E DELLE RESPONSABILITÀ ASSUNTE NEL PRESIDIO DEL RUOLO 
(50 PUNTI SU 550) 
Valutazione gerarchica sintetica sulla base di un set di parametri considerati significativi in relazione 
alle diverse figure dirigenziali 
Parametri applicabili a tutti i dirigenti 
C1.1 – Numero giorni e ore lavorate nell’anno. 
Parametri applicabili ai dirigenti con responsabilità gestionali 
C1.2 – Numero e valore economico delle procedure aperte (“gara europea”) di selezione (“gara europea”) di 
fornitori concluse nell’anno entro sei mesi dall’indizione e senza contenzioso, nella funzione di responsabile 
del procedimento. 
C1.3 – Numero e valore economico delle procedure negoziate di selezione di fornitori concluse nell’anno 
senza contenzioso, nella funzione di responsabile del procedimento. 
C1.4– Numero e valore economico degli atti proposti all’approvazione dell’Ufficio di presidenza. 
C1.5 – Numero e rilevanza istituzionale e organizzativa degli atti complessi (recanti nuove regolazioni o 
modifiche significative di regolazioni vigenti di ambiti omogenei di attività del Consiglio regionale) proposti 
all’Ufficio di presidenza. 
C1.6 – Numero e valore economico degli atti proposti all’approvazione del dirigente di servizio o del Segretario 
generale. 
C1.7 – Numero e valore economico degli atti adottati. 
Parametri applicabili ai dirigenti con compiti di assistenza e consulenza agli organi consiliari 
C.1.8 – Numero sedute consiliari presenziate fino al termine. 
C1.9 – Numero sedute di commissione assistite. 
C1.10 – Numero di istruttorie formalizzate con produzione di dossier preliminare in commissione. 
C1.11 – Numero di istruttorie formalizzate con produzione di dossier specialistico in commissione. 
C1.12 – Numero atti licenziati in commissione (tutti i procedimenti). 
C1.13 – Numero sedute di Consiglio assistite. 
C1.14 – Numero pdl coordinati dopo l’approvazione dell’Aula. 
C1.15 – Numero pareri scritti resi. 
C1.16 – Numero report, studi e ricerche pubblicati. 
Parametri applicabili ai dirigenti con funzioni specifiche 
C1.17 – Numero istanze Garante dei diritti della persona istruite personalmente. 
C1.18 – Numero e complessità relazioni presentate a seguito di attività ispettive e amministrative. 
C1.19 – Numero eventi pubblici (mostre, convegni e simili) curati. 
Parametri applicabili ai dirigenti di Servizio e Ufficio 
C1.20 – Grado di differenziazione delle valutazioni dei propri collaboratori. 
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C2. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE RESA NEL PRESIDIO DEL RUOLO (50 PUNTI 550) 
Valutazione gerarchica sintetica motivata 
Nel giudizio sintetico e motivato il valutatore dovrà indicare gli elementi di particolare qualità riscontrati nella 
prestazione del dirigente, con riferimenti puntuali alle evidenze oggettive. 
Ciascun valutato potrà proporre al valutatore tre affari (progetti, procedimenti, problemi, item, prodotti) gestiti 
con particolare qualità nel corso dell’anno. 

D.  AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
La scheda di valutazione si conclude obbligatoriamente con l’indicazione delle azioni per il miglioramento delle 
prestazioni organizzative e personali e con i suggerimenti per lo sviluppo e la crescita delle competenze del 
dirigente. 

E. RIESAME DELLA VALUTAZIONE QUALI-QUANTITAVA DELLA PRESTAZIONE DA PARTE DELL’OIV 
Il dirigente valutato che non accetta la valutazione quali-quantitativa del Segretario generale (§ C1 e § C2) può 
rivolgersi all’OIV con una propria memoria scritta per richiedere, motivandolo, un riesame della valutazione 
medesima. 

L’OIV, riesaminata la valutazione con le modalità ritenute più opportune, può avvallare la stessa ovvero 
richiederne la revisione al Segretario generale. 

In ogni caso, la determinazione conclusiva del procedimento di valutazione rimane di competenza del 
Segretario generale. 
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PARTE II - VALUTAZIONE DEL PERSONALE DI CATEGORIA D TITOLARE DI ALTA 
PROFESSIONALITA’ O DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

SCHEMA RIASSUNTIVO 

Componente valutativa del 
sistema 

Obiettivo Sub-obiettivo Punteggio  

A 
Performance 
organizzativa 

   
200 

A1 
Obiettivo CRV – Customer 
satisfaction 

  
50 

A2 
Primo obiettivo di struttura:  
impiego efficiente delle risorse 
umane 

  
80 

A2.1 
Puntualità 

16 

A2.2 
Copertura servizi erogati 

28 

A2.3 
Programmazione congedi 

8 

A2.4 
Autoformazione 

28 

A3 
Secondo obiettivo di struttura: 
- indicatori sistema gestione 
qualità; 
- customer satisfaction servizi 
erogati dalla struttura. 

  
 
50/70 

 

A4 
Obiettivo personale  

  
20/0  

B 
Contributo individuale 
alla performance 
organizzativa 

  
90 

 B.1 Contributo individuale alla 
performance organizzativa 
 

 
70 

 B.2 
Obiettivo specifico di puntualità 

 
20 

C 
Valutazione competenze  

   
210 

 
 Valutazione vertice gerarchico 182/210  

 Valutazione altri dirigenti  28/0 

D 
Riconoscimento 
prestazione di particolare 
qualità 

   
50 
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A. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA VALUTATA SULLA BASE DEL GRADO DI RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DELLA STRUTTURA DI APPARTENENZA (200 PUNTI SU 550) 

A1. OBIETTIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO  
Customer satisfaction dei servizi erogati secondo il sistema di gestione per la qualità (misurata con 
l’indicatore descritto nel Piano della performance vigente). 
Peso: 25% della performance (50 punti). 

Misurato sulla percentuale di clienti soddisfatti: 
≥ 85% valore migliore; < 70 valore peggiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 50 punti; se ≥ 80% e < 85%, 45 punti; se ≥ 75% e < 80%, 35 punti; se ≥ 70% e < 75%, 20 
punti; < 70% 0 punti. 

A2. PRIMO OBIETTIVO DI STRUTTURA  
Impiego efficiente delle risorse umane. 
Peso totale: 40% della performance (80 punti). 

Articolato in 5 sub-obiettivi. 

A2.1 Sub-obiettivo di puntualità 
Percentuale giornate/uomo sul totale giornate/uomo della struttura iniziate, svolte e concluse entro i 
limiti delle fasce orarie consentite (sia in entrata che in uscita).  
Non rilevano i permessi ex legge 104/1992 e i permessi sindacali. 

Peso relativo: 20% del peso totale dell’obiettivo (16 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giornate/uomo completamente puntuali; valore peggiore < 70% giornate/uomo 
completamente puntuali. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 16 punti; se ≥ 75% e < 80%, 9 punti; se ≥ 70% e < 75%, 3 punti; se < 70% 0 punti. 

A2.2 Sub-obiettivo di copertura aree servizi erogati 
Percentuale giorni lavorativi su totale giorni in cui l’area di servizio risulta coperta da almeno una 
persona (incluso il dirigente) dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giorni con servizio coperto; valore peggiore < 75% giorni con servizio coperto. 

Per le strutture che si articolano in più servizi varrà il dato medio. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 28 punti; se ≥ 75% e < 80%, 20 punti; se < 75%, 0 punti. 

Per l’individuazione delle aree di servizio si rinvia all’allegato Alfa. 
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A2.3 Sub-obiettivo di efficiente programmazione dei congedi 
Percentuale giornate/uomo ferie utilizzate su totale giornate/uomo ferie dovute nell’anno di riferimento. 
Peso relativo: 10% del peso totale (8 punti). 

Misurato sulla percentuale di dipendenti che alla fine dell’anno hanno meno di 10 giorni di ferie dell’anno da 
godere: 
valore migliore ≥ 80% dipendenti con meno di 10 giorni di ferie non godute; valore peggiore < 70% dipendenti 
con meno di 10 giorni di ferie non godute; con arrotondamento all’unità inferiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 8 punti; se ≥ 70% e < 80%,  4 punti; se < 70%, 0 punti. 

A2.4 Sub-obiettivo di autoproduzione aggiornamento e formazione 
Progettazione e realizzazione di un modulo formativo di una giornata (almeno 360 minuti, anche 
articolati in più giorni) in aula, con l’impiego di risorse interne, previa approvazione del progetto da 
parte del Comitato di direzione di cui all’articolo 22 della l.r. 53/2012. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Traduzione in punteggio: fatto 28 punti; non fatto 0 punti. 

A3 SECONDO OBIETTIVO DI STRUTTURA 

A3.1 Per le strutture proprietarie (o comproprietarie) di processi/servizi normati dal sistema di gestione 
per la qualità 
Raggiungimento dei risultati attesi nei singoli processi/servizi di cui è responsabile la struttura. 
Peso totale: 25% della performance (50 punti). 

Il raggiungimento dell’obiettivo è misurato sulla percentuale di indicatori di processo per i quali è stato 
conseguito il target sul totale degli indicatori di processo individuati nell’ambito del sistema di gestione per la 
qualità e validi ai fini della misurazione della performance (come elencati nel Manuale della qualità). 

Traduzione in punteggio: se percentuale indicatori raggiunti ≥ 90%, 50 punti; se ≥ 80%, 30 punti; se ≥ 75%, 
20 punti; se < 75%, 0 punti. 

Traduzione in punteggio qualora l’obiettivo A4 non sia stato attivato: se percentuale indicatori raggiunti ≥ 90%, 
70 punti; se ≥ 80%, 40 punti; se ≥ 75%, 10 punti; se < 75%, 0 punti. 

Tenendo anche conto del percorso di ingresso della Garante nel sistema di qualità – fatta  salva naturalmente 
la determinazione finale della stessa sul punto - in via sperimentale,  per il 2017, si applica un indicatore di 
processo per la valutazione della performance della Struttura di supporto, dato dal rispetto di un limite 
temporale per il primo intervento della Garante in relazione a una significativa percentuale di istanze rivolte 
alla medesima, (da valutare successivamente se suddivise o meno per funzione) rispetto alla totalità delle 
istanze stesse. 

A3.2 Per le strutture che non sono incluse con i loro processi/servizi nel sistema di gestione per la 
qualità 
Customer satisfaction dei servizi erogati.  
Peso totale: 25% della performance (50 punti). 
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Customer satisfaction misurata per i servizi erogati dalla struttura, con i tempi e le modalità concertate dalla 
struttura medesima con l’Ufficio qualità e innovazione, sulla percentuale di clienti soddisfatti: 

≥ 85 valore migliore; < 70% valore peggiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 50 punti; se ≥ 80%, 30 punti; se ≥ 70%, 10 punti; se < 70% 0 punti. 

Traduzione in punteggio qualora l’obiettivo A4 non sia presente:  

se ≥ 85%, 70 punti; se ≥ 80%, 40 punti; se ≥ 70%, 15 punti; se < 70%, 0 punti. 

A4 OBIETTIVO PERSONALE DEL FUNZIONARIO  
Esclusivamente di natura finanziaria od organizzativa, con impatti misurabili sull’efficienza. 
Peso totale: 10% della performance (20 punti). 

Misurato sulla base di indicatori quantitativi di efficienza.  

Se non è formulato l’obiettivo A3 vale il 35% (70 punti). 

Traduzione in punteggio: 
se obiettivo raggiunto completamente (scala 5), 20 punti; se obiettivo raggiunto quasi completamente (scala 
4), 15 punti; se obiettivo raggiunto parzialmente (scala 3), 7 punti; se obiettivo mancato (scale 2 e 1), 0 punti. 

 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 61 del 27 giugno 2017 335_______________________________________________________________________________________________________



Sistema per la valutazione del personale del Consiglio regionale del Veneto  
  

18 / 38 

B. CONTRIBUTO INDIVIDUALE ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (90 PUNTI SU 550) 

B1. CONTRIBUTO INDIVIDUALE ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (70 PUNTI SU 100) 
Valutazione sintetica da parte del valutatore gerarchico sul grado di incidenza dell’attività e dei 
comportamenti del valutato rispetto risultato raggiunto per gli indicatori di performance. 
Peso relativo: 80% del peso (80 punti). 

Traduzione in punteggio: 
 

Giudizio: Punteggio: 
Eccellente 70 
Buono 60 
Adeguato 50 
Migliorabile 40 
Inadeguato 0 

 

B2. OBIETTIVO SPECIFICO DI PUNTUALITA’ (20 PUNTI SU 100) 
Percentuale giornate/uomo sul totale giornate/uomo lavorate svolte e concluse entro i limiti delle fasce 
orarie consentite (sia in entrata che in uscita). Non rilevano i permessi legge 104/1992 e i permessi 
sindacali. 

Peso relativo: 20% del peso (20 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giornate/uomo completamente puntuali; valore peggiore < 70% giornate/uomo 
completamente puntuali. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 20 punti; se ≥ 75% e < 80%, 15 punti; se ≥ 70% e < 75%, 10 punti; se <70% 0 punti. 
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C. PERFORMANCE INDIVIDUALE VALUTATA CON RIFERIMENTO AD UN SET DI COMPETENZE DI 
PESO UGUALE (200 PUNTI SU 550) 

Effettuata dai propri dirigenti di ufficio e dal proprio vertice gerarchico per ogni singola competenza di 
cui al seguente § C1.  
Misurata in base alla scala di valori di cui al seguente § C2 in base alle valutazioni espresse da: 

a) il dirigente capo del servizio consiliare (o il Segretario generale, ove manca il dirigente capo servizio), il cui 
giudizio pesa relativamente per l’86,67% sul peso totale (182 punti) – pesa per il 100% sul peso totale (210 
punti) in assenza del dirigente di Ufficio; 

b) il dirigente dell’Ufficio al quale il valutato è assegnato, i cui giudizi pesano relativamente per il 13,33% sul 
peso totale (28 punti). 

La valutazione del dirigente capo del servizio consiliare (o del Segretario generale ove manca il dirigente capo 
servizio) è effettuata sentiti gli altri dirigenti assegnati alla sua struttura. 

C1. SET DI COMPETENZE 
 
1– AFFIDABILITÀ E DISPONIBILITÀ  (adattamento delle prestazioni, anche in termini di utilizzo 

degli orari nella fascia di flessibilità, alle esigenze istituzionali 
e organizzative degli organi e delle strutture servite) 

 
2– COMPORTAMENTO  (riconoscibilità e cortesia, decoro dell’abbigliamento e 

dell’atteggiamento, cura dell’aspetto fisico) 
 
3 – SVILUPPO COMPETENZE  (attenzione e tensione per l’aggiornamento e 

l’autoformazione, disponibilità a trasferire informazioni, 
conoscenze e competenze ai colleghi) 

 
4– TEAMSHIP  (spirito di squadra e capacità di lavorare in gruppo con 

correttezza e disponibilità, supporto ai colleghi in difficoltà, 
apertura al confronto e tolleranza verso gli errori ed i difetti 
degli altri) 

 
5 – AUTONOMIA (livello di indipendenza nel produrre o suggerire soluzioni 

idonee alle problematiche che si presentano entro i limiti del 
proprio ruolo) 

 
6 – FLESSIBILITÀ  (disponibilità ad adattare provvisoriamente le proprie 

mansioni e a modificare il proprio ruolo in caso di necessità) 
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C2. SCALA DI VALUTAZIONE 
Ottimo 10 

Quasi ottimo 9 

Buono 8 

Discreto 7 

Sufficiente 6 

Quasi sufficiente 5 

Insufficiente 4 

Gravemente insufficiente 3 

Quasi nullo 2 

Nullo 1 

La valutazione si esprimerà compilando una tabella così fatta: 

Competenza Grado di possesso della 
competenza riconosciuto 

al dirigente 

(scala da 1, minimo, a 10, 
massimo) 

1– AFFIDABILITÀ E DISPONIBILITÀ  

2– COMPORTAMENTO  

…  

 

Per la traduzione della valutazione in punteggi si rinvia all’allegato Gamma. 
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D. RICONOSCIMENTO DI PRESTAZIONI DI PARTICOLARE QUALITA’  

Giudizio sintetico del dirigente capo del servizio consiliare (o il Segretario generale per i dipendenti non 
assegnati ai servizi consiliari) in ordine a particolari elementi di qualità rilevati nelle prestazioni del dipendente 
e di significativi gradi di sviluppo e crescita delle sue competenze.  

Punteggio massimo attribuibile: 50 punti. 

Criteri di attribuzione: in relazione agli elementi di eccellenza, particolare qualità, sviluppo e crescita delle 
competenze: fino a 50 punti. 

Il giudizio deve essere motivato e supportato da evidenze quali-quantitative. 

Ciascun dirigente capo servizio (o il Segretario generale per i dipendenti non assegnati ai servizi consiliari) 
potrà comunque attribuire il riconoscimento a non più del dieci per cento (arrotondato all’unità per eccesso) del 
personale titolare di posizione organizzativa o alta professionalità valutato. 

E. AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

La scheda di valutazione si conclude obbligatoriamente con l’indicazione delle azioni per il miglioramento delle 
prestazioni personali e con i suggerimenti per lo sviluppo e la crescita delle competenze del dipendente. 

F. RIESAME DELLA VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE DA PARTE DELL’OIV 

Il valutato che non accetta la valutazione gerarchica relativa al § D può rivolgersi all’OIV con una propria 
memoria scritta per richiedere, motivandolo, il riconoscimento di prestazioni di particolare qualità. 

L’OIV può richiedere la revisione della valutazione al dirigente competente. 

In ogni caso, la determinazione conclusiva del procedimento di valutazione rimane di competenza del 
dirigente capo servizio. 
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PARTE III - VALUTAZIONE DIPENDENTI 

SCHEMA RIASSUNTIVO 

Componente valutativa del 
sistema 

Obiettivo Sub-obiettivo Punteggio  

A 
Performance 
organizzativa 

   
200 

A1 
Obiettivo CRV – Customer 
satisfaction 

  
50 

A2 
Primo obiettivo di struttura:  
impiego efficiente delle risorse 
umane 

  
80 

A2.1 
Puntualità 

16 

A2.2 
Copertura servizi erogati 

28 

A2.3 
Programmazione congedi 

8 

A2.4 
Autoformazione 

28 

A3 
Secondo obiettivo di struttura: 
- indicatori sistema gestione 
qualità; 
- customer satisfaction servizi 
erogati dalla struttura 

  
 

70 
 

B 
Contributo individuale 
alla performance 
organizzativa 

  
62 

 B.1 Contributo individuale alla 
performance organizzativa 
 

 
42 

 B.2 
Obiettivo specifico di puntualità 

 
20 

C 
Valutazione competenze  

  
238 

  Valutazione vertice gerarchico 
210/238  

  Valutazione altri dirigenti 
28/0 

D 
Riconoscimento 
prestazione di particolare 
qualità 

   
50 
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A. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA VALUTATA SULLA BASE DEL GRADO DI RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DELLA STRUTTURA DI APPARTENENZA (200 PUNTI SU 500) 

A1. OBIETTIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO  
Customer satisfaction dei servizi erogati secondo il sistema di gestione per la qualità (misurata con 
l’indicatore descritto nel Piano della performance vigente). 
Peso: 25% della performance (50 punti). 

Misurato sulla percentuale di clienti soddisfatti: 
≥ 85% valore migliore; < 70% valore peggiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 50 punti; se ≥ 80% e < 85%, 45 punti; se ≥ 75% e < 80%, 35 punti; se ≥ 70% e < 75%, 20 
punti; < 70% 0 punti. 

A2. PRIMO OBIETTIVO DI STRUTTURA  
Impiego efficiente delle risorse umane. 
Peso totale: 40% della performance (80 punti). 

Articolato in 5 sub-obiettivi. 

A2.1 Sub-obiettivo di puntualità 
Percentuale giornate/uomo sul totale giornate/uomo della struttura iniziate, svolte e concluse entro i 
limiti delle fasce orarie consentite (sia in entrata che in uscita).  
Non rilevano i permessi ex legge 104/1992 e i permessi sindacali. 

Peso relativo: 20% del peso totale dell’obiettivo (16 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giornate/uomo completamente puntuali; valore peggiore < 70% giornate/uomo 
completamente puntuali. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 16 punti; se ≥ 75% e < 80%, 9 punti; se ≥ 70% e < 75%, 3 punti; se < 70% 0 punti. 

A2.2 Sub-obiettivo di copertura aree servizi erogati 
Percentuale giorni lavorativi su totale giorni in cui l’area di servizio risulta coperta da almeno una 
persona (incluso il dirigente) dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giorni con servizio coperto; valore peggiore < 75% giorni con servizio coperto. 

Per le strutture che si articolano in più servizi varrà il dato medio. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 28 punti; se ≥ 75% e < 80%, 20 punti; se < 75%, 0 punti. 

Per l’individuazione delle aree di servizio si rinvia all’allegato Alfa. 
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A2.3 Sub-obiettivo di efficiente programmazione dei congedi 
Percentuale giornate/uomo ferie utilizzate su totale giornate/uomo ferie dovute nell’anno di riferimento. 
Peso relativo: 10% del peso totale (8 punti). 

Misurato sulla percentuale di dipendenti che alla fine dell’anno hanno meno di 10 giorni di ferie dell’anno da 
godere: 
valore migliore ≥ 80% dipendenti con meno di 10 giorni di ferie non godute; valore peggiore < 70% dipendenti 
con meno di 10 giorni di ferie non godute; con arrotondamento all’unità inferiore. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 8 punti; se ≥ 70% e < 80%,  4 punti; se < 70%, 0 punti. 

A2.4 Sub-obiettivo di autoproduzione aggiornamento e formazione 
Progettazione e realizzazione di un modulo formativo di una giornata (almeno 360 minuti, anche 
articolati in più giorni) in aula, con l’impiego di risorse interne, previa approvazione del progetto da 
parte del Comitato di direzione di cui all’articolo 22 della l.r. 53/2012. 
Peso relativo: 35% del peso totale (28 punti). 

Traduzione in punteggio: fatto 28 punti; non fatto 0 punti. 

A3 SECONDO OBIETTIVO DI STRUTTURA 

A3.1 Per le strutture proprietarie (o comproprietarie) di processi/servizi normati dal sistema di gestione 
per la qualità 
Raggiungimento dei risultati attesi nei singoli processi/servizi di cui è responsabile la struttura. 
Peso totale: 35% della performance (70 punti). 

Il raggiungimento dell’obiettivo è misurato sulla percentuale di indicatori di processo per i quali è stato 
conseguito il target sul totale degli indicatori di processo individuati nell’ambito del sistema di gestione per la 
qualità e validi ai fini della misurazione della performance (come elencati nel Manuale della qualità). 

Traduzione in punteggio: se percentuale indicatori raggiunti ≥ 90%, 70 punti; se ≥ 80%, 40 punti; se ≥ 75%, 
10 punti; se <75% 0 punti. 

Tenendo anche  conto del percorso di ingresso della Garante nel sistema di qualità – fatta  salva naturalmente 
la determinazione finale della stessa sul punto - in via sperimentale,  per il 2017, si applica un indicatore di 
processo per la valutazione della performance della Struttura di supporto, dato dal rispetto di un limite 
temporale per il primo intervento della Garante in relazione a una significativa percentuale di istanze rivolte 
alla medesima, (da valutare successivamente se suddivise o meno per funzione) rispetto alla totalità delle 
istanze stesse. 

A3.2 Per le strutture che non sono incluse con i loro processi/servizi nel sistema di gestione per la 
qualità 
Customer satisfaction dei servizi erogati.  
Peso totale: 35% della performance (70 punti). 

Customer satisfaction misurata per i servizi erogati dalla struttura, con i tempi e le modalità concertate dalla 
struttura medesima con l’Ufficio qualità e innovazione, sulla percentuale di clienti soddisfatti: 

≥ 85 valore migliore; < 70% valore peggiore. 
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Traduzione in punteggio: 
se ≥ 85%, 70 punti; se ≥ 80%, 40 punti; se ≥ 70%, 15 punti; se < 70%, 0 punti. 
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B. CONTRIBUTO INDIVIDUALE ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (62 SU 550) 

B1. CONTRIBUTO INDIVIDUALE ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (42 PUNTI SU 62) 
Valutazione sintetica da parte del valutatore gerarchico sul grado di incidenza dell’attività e dei 
comportamenti del valutato rispetto risultato raggiunto per gli indicatori di performance. 
Peso relativo: 67,74% del peso (42 punti). 

Traduzione in punteggio: 
 

Giudizio: Punteggio: 
Eccellente 42 
Buono 35 
Adeguato 28 
Migliorabile 21 
Inadeguato 0 

B2. OBIETTIVO SPECIFICO DI PUNTUALITA’ (20 PUNTI SU 550) 
Percentuale giornate/uomo sul totale giornate/uomo lavorate svolte e concluse entro i limiti delle fasce 
orarie consentite (sia in entrata che in uscita). Non rilevano i permessi legge 104/1992 e i permessi 
sindacali. 

Peso relativo: 32,26% del peso (20 punti). 

Misurato esclusivamente sulla base delle timbrature: 
valore migliore ≥ 80% giornate/uomo completamente puntuali; valore peggiore ≥ 70% giornate/uomo 
completamente puntuali. 

Traduzione in punteggio: 
se ≥ 80%, 20 punti; se ≥ 75% e < 80%, 15 punti; se ≥ 70% e < 75%, 10 punti; se < 70% 0 punti.
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C. PERFORMANCE INDIVIDUALE VALUTATA CON RIFERIMENTO AD UN SET DI COMPETENZE DI 
PESO UGUALE DISTINTO PER PROFILO (238 PUNTI SU 550) 

Effettuata dal proprio dirigente d’Ufficio e dal proprio vertice gerarchico per ogni singola competenza 
di cui ai seguenti § C1, C2 e C3.  
Misurata in base alla scala di valori di cui al seguente § C4 in base alle valutazioni espresse da: 

a) il dirigente capo del servizio consiliare (o il Segretario generale, ove manca il dirigente capo servizio, il cui 
giudizio pesa relativamente per il 88,24% sul peso totale (210 punti) – pesa per il 100% sul peso totale (238 
punti) ove nel servizio non vi sia altro personale dirigenziale; 

b) il dirigente dell’Ufficio al quale il valutato è assegnato, i cui giudizi pesano relativamente per il 11,76% sul 
peso totale (28 punti). 

La valutazione del dirigente capo del servizio consiliare (o del Segretario generale ove manca il dirigente capo 
servizio) è effettuata sentiti gli altri dirigenti assegnati alla sua struttura. 

C1. SET DI COMPETENZE 
1– AFFIDABILITÀ E DISPONIBILITÀ  (adattamento delle prestazioni, anche in termini di utilizzo 

degli orari nella fascia di flessibilità, alle esigenze istituzionali 
e organizzative degli organi e delle strutture servite) 

 
2– COMPORTAMENTO  (riconoscibilità e cortesia, decoro dell’abbigliamento e 

dell’atteggiamento, cura dell’aspetto fisico) 
 
3 – SVILUPPO COMPETENZE  (attenzione e tensione per l’aggiornamento e 

l’autoformazione, disponibilità a trasferire informazioni, 
conoscenze e competenze ai colleghi) 

 
4– TEAMSHIP  (spirito di squadra e capacità di lavorare in gruppo con 

correttezza e disponibilità, supporto ai colleghi in difficoltà, 
apertura al confronto e tolleranza verso gli errori ed i difetti 
degli altri) 

 
5 – AUTONOMIA (livello di indipendenza nel produrre o suggerire soluzioni 

idonee alle problematiche che si presentano entro i limiti del 
proprio ruolo) 

 
6 – FLESSIBILITÀ  (disponibilità ad adattare provvisoriamente le proprie 

mansioni e a modificare il proprio ruolo in caso di necessità) 

C2. PROFILI 
A – Personale uffici e staff tecnici 
B – Personale ausiliario 
C – Personale uffici e staff amministrativi 
D – Personale uffici e staff supporto-assistenza-consulenza organi 
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C3. SET DI COMPETENZE PER I DIVERSI PROFILI 
Profilo Set di competenze attribuite 
A – Personale uffici e staff tecnici 1– affidabilità e disponibilità 

3 – sviluppo competenze 
5 – autonomia 

B – Personale ausiliario 
 

1– affidabilità e disponibilità 
2 – comportamento 
6 – flessibilità 

C – Personale uffici e staff amministrativi 3 – sviluppo competenze 
4 – teamship 
5 – autonomia 

D – Personale uffici e staff  supporto-assistenza-
consulenza organi 

1– affidabilità e disponibilità 
2 – comportamento 
6 – flessibilità 

C4. SCALA DI VALUTAZIONE 
Ottimo 10 

Quasi ottimo 9 

Buono 8 

Discreto 7 

Sufficiente 6 

Quasi sufficiente 5 

Insufficiente 4 

Gravemente insufficiente 3 

Quasi nullo 2 

Nullo 1 

La valutazione si esprimerà compilando una tabella così fatta: 

Competenza Grado di possesso della 
competenza riconosciuto 

al dirigente 

(scala da 1, minimo, a 10, 
massimo) 

1– affidabilità e disponibilità  

3 – sviluppo competenze  

…  

 

Per la traduzione della valutazione in punteggi si rinvia all’allegato Gamma. 
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D. RICONOSCIMENTO DI PRESTAZIONI DI PARTICOLARE QUALITA’  

Giudizio sintetico del dirigente capo del servizio consiliare (o il Segretario generale per i dipendenti non 
assegnati a servizi consiliari) in ordine a particolari elementi di qualità rilevati nelle prestazioni del dipendente 
e di significativi gradi di sviluppo e crescita delle sue competenze.  

Punteggio massimo attribuibile: 50 punti. 

Criteri di attribuzione: in relazione agli elementi di eccellenza, particolare qualità, sviluppo e crescita delle 
competenze: fino a 50 punti. 

Il giudizio deve essere motivato e supportato da evidenze quali-quantitative. 

Ciascun dirigente capo servizio (o il Segretario generale per i dipendenti non assegnati a servizi consiliari) 
potrà comunque attribuire il riconoscimento a non più del dieci per cento (arrotondato all’unità per eccesso) del 
personale non titolare di posizione organizzativa o alta professionalità valutato. 

E. AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

La scheda di valutazione si conclude obbligatoriamente con l’indicazione delle azioni per il miglioramento delle 
prestazioni personali e con i suggerimenti per lo sviluppo e la crescita delle competenze del dipendente. 

F. RIESAME DELLA VALUTAZIONE DA PARTE DELL’OIV 

Il valutato che non accetta la valutazione gerarchica relativa al § D può rivolgersi all’OIV con una propria 
memoria scritta per richiedere, motivandolo, il riconoscimento di prestazioni di particolare qualità. 

L’OIV può richiedere la revisione della valutazione al dirigente competente. 

In ogni caso, la determinazione conclusiva del procedimento di valutazione rimane di competenza del 
dirigente capo servizio. 
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PARTE IV - IL COLLEGAMENTO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE CON IL SISTEMA 
RETRIBUTIVO 

1. DIRIGENTI 

La retribuzione di risultato, come determinata a seguito della contrattazione, è erogata, in relazione al 
punteggio effettivamente conseguito, con il seguente sistema di distribuzione per fasce di punteggio. 

FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4 FASCIA 5 FASCIA 6 

≥ 490 punti ≥ 475 punti ≥ 450 punti ≥ 375 punti ≥ 300 punti < 300 punti 

100% 95% 85% 70% 50% 0% 

2. PERSONALE DI CATEGORIA D TITOLARE DI ALTA PROFESSIONALITA’ O DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

La retribuzione di risultato è così determinata, ai sensi dei vigenti CCNL: 

a) per le alte professionalità (articolo 10 CCNL 22 gennaio 2004): da un minimo del 10 per cento ad un 
massimo del 30 per cento della retribuzione di posizione attribuita; 

b) per le posizioni organizzative (articolo 10 CCNL 31 marzo 1999): da un minimo del 10 per cento ad un 
massimo del 25 per cento della retribuzione di posizione attribuita.  

Tali importi sono definiti nell’ambito della contrattazione decentrata. 

La retribuzione di risultato, come determinata a seguito della contrattazione, è erogata, in relazione al 
punteggio effettivamente conseguito, con il seguente sistema di distribuzione per fasce di punteggio (fatto 100 
il massimo della retribuzione determinata in sede di contrattazione entro i range dei CCNL (10-30 per cento 
per le alte professionalità; 10-25 per cento per le posizioni organizzative). 

FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4 FASCIA 5 FASCIA 6 

≥ 475 punti ≥ 450 punti ≥ 400 punti ≥ 350 punti ≥ 300 punti < 300  punti 

100% 95% 85% 70% 50% 0 

3. DIPENDENTI 

La retribuzione di risultato, come determinata a seguito della contrattazione, è erogata, in relazione al 
punteggio effettivamente conseguito, con il seguente sistema di distribuzione per fasce di punteggio. 

FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4 FASCIA 5 FASCIA 6 

≥ 475 punti ≥ 450 punti ≥ 400 punti ≥ 350 punti ≥ 300 punti < 300  punti 

100% 95% 85% 70% 50% 0 
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PARTE V - FASI TEMPORALI DELL’APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE  
 
Fase - Azione Scadenza annuale Responsabilità 

1. Definizione obiettivi e sottoscrizione 
schede di valutazione dirigenti 

1° marzo Segretario generale 

2. Definizione obiettivi e sottoscrizione 
schede di valutazione dipendenti 

30 aprile Dirigenti 

3. Attuazione e misurazione obiettivi e 
performance 

In continuo dirigenti – dipendenti 

7. Valutazione gerarchica dipendenti 1-15 febbraio anno 
successivo 

Dirigenti 

8. Valutazione gerarchica dirigenti 15-28 febbraio anno 
successivo 

Segretario generale 

9. Validazione valutazione 15 marzo anno 
successivo 

OIV 

11. Validazione della relazione sulla 
performance 

31 marzo anno 
successivo 

OIV 

10. Approvazione della relazione sulla 
performance 

15 aprile anno successivo Ufficio di presidenza 

12. Pagamento retribuzione di risultato aprile/maggio anno 
successivo 

Uffici personale Giunta e Consiglio 
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ALLEGATO ALFA – AREE DI COPERTURA SERVIZI 

A2.2 SUB-OBIETTIVO DI COPERTURA SERVIZI EROGATI 
Percentuale giorni lavorativi su totale giorni in cui il servizio risulta coperto da almeno una persona (incluso il 
dirigente) dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 

AREE DI SERVIZIO DI CUI MISURARE IL GRADO DI COPERTURA 

Area dei servizi istituzionali 
1 Segreteria generale 
2 Servizio affari giuridici e legislativi 
3 Servizio rapporti ed attività istituzionali 
4 Servizio vigilanza settore socio-sanitario 

Area dei servizi gestionali di supporto 
5 Servizio amministrazione bilancio servizi 
6  Servizio affari generali (con esclusione del personale a supporto del Garante dei diritti della persona) 
7 Servizio per la comunicazione (con esclusione del personale a supporto del Corecom) 

Area dei servizi ai cittadini 
8 Corecom 
9 Garante diritti della persona 
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ALLEGATO  BETA – SET DELLE COMPETENZE OGGETTO DELLA VALUTAZIONE A 360 GRADI 

 
Competenza Descrizione 

A1 

COMPETENZE 

COGNITIVE 

Analisi: capacità di scomporre i problemi e le situazioni in elementi essenziali 
individuando i collegamenti, le analogie, le differenze utili per scoprire e comprendere 
le cause. 

Sintesi: capacità di concentrare in pochi concetti e/ o in frasi essenziali temi 
complessi e argomenti disparati tramite la ricerca e definizione degli aspetti chiave. 

Definizione e soluzione dei problemi: orientamento, sia intuitivo che sequenziale, 
per ricercare le risposte più adatte ed efficaci alle situazioni difficili e ai temi 
complessi, tentando strade diverse. 

Ha acutezza di intelletto e profondità di pensiero. Sa definire i problemi e risolverli in modo soddisfacente, 
migliorando la situazione di partenza. Si esprime con chiarezza. Sa essere sintetico quando serve. 

A2 

COMPETENZE ED 

EXPERTISE TECNICHE E 

PROFESSIONALI 

Ampiezza e profondità delle conoscenze: conoscenza diffusa e dimostrata 
dell’ordinamento della pubblica amministrazione in generale, dell’ordinamento delle 
assemblee legislative e della propria area di attività.  
Padronanza delle tecniche: capacità di ricondurre le problematiche concrete al 
quadro normativo e regolatorio di riferimento; abilità nell’utilizzo delle tecniche, 
metodologie e strumenti peculiari del proprio ruolo e funzione. 
Autosviluppo: capacità di mantenere costantemente aggiornate ed affinare le proprie 
competenze tecniche e professionali; capacità di acquisire nuove competenze 
estendendo il proprio ambito di expertise. 

Conosce bene il suo mestiere. Ha esperienza tecnica e professionale. Si tiene aggiornato. Impara sempre 
cose nuove. 
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B1 

MANAGERIALITÀ E 

COMPETENZE 

GESTIONALI 

Organizzazione e programmazione : capacità di assegnare e coordinare 
efficacemente le attività, le risorse disponibili e il tempo di esecuzione e di fornire 
istruzioni necessarie alla realizzazione di un obiettivo comune. 

Gestione delle risorse umane: capacità di orientare, valutare, sviluppare e integrare 
le attività, i componenti del proprio gruppo di lavoro o le unità operative. 

Valorizzazione, delega e sviluppo delle persone: capacità di supportare i 
collaboratori esprimendo aspettative positive, fornendo feedback nel corso del lavoro 
e valutazioni chiare al termine di esso; capacità di delegare fornendo appropriati 
strumenti e supporto; capacità di creare occasioni di apprendimento, formazione e 
sviluppo; di riconoscere e premiare con equità il merito; capacità di impartire, se 
necessario, sanzioni con equità e ragionevolezza. 

Sa organizzare e programmare il lavoro proprio e dei propri collaboratori senza perdere e far perdere tempo. 
Indica con chiarezza i risultati da ottenere. Da istruzioni chiare. Fornisce informazioni precise e suggerimenti 
per lavorare meglio. Rimprovera e premia quando serve. 

B2 

ORIENTAMENTO AL 

RISULTATO 

Tensione alla qualità e al miglioramento continuo: capacità di indirizzare 
costantemente le proprie e altrui attività verso alti standard di qualità e di eccellenza 
nel lavoro. 

Controllo: capacità di individuare e costruire misure ed indicatori per verificare le 
relazioni, le attività svolte, le prestazioni e i risultati propri e della struttura affidata per 
garantire la rispondenza tra le attese e gli avvenimenti. 

Sa distinguere forma e sostanza. Non si accontenta delle routine e cerca di migliorare il proprio lavoro e quello 
dei collaboratori, confrontandosi con le novità e con le eccellenze. Sa misurare i risultati ottenuti. 

B3 

LEADERSHIP, GUIDA 

Capacità di coinvolgimento: capacità di convincere ed influenzare, attraverso la 
ricchezza di argomentazioni e la capacità motivante, collaboratori, colleghi di pari 
livello, superiori ed interlocutori esterni. 

Consapevolezza: capacità di leggere ed interpretare la struttura formale ed informale 
dell’organizzazione, cogliendone le problematiche organizzative, il clima e la cultura, e 
di porsi con efficacia in relazione a tali temi. 

Gestione del conflitto: capacità di porsi come interlocutore autorevole in situazioni 
conflittuali interni alla propria struttura o con le altre strutture, e di contribuire 
fattivamente alla risoluzione delle situazioni conflittuali. 

Negoziazione: orientamento a ricercare e utilizzare margini di trattativa in tutte le 
situazioni in cui occorre raggiungere un risultato in competizione con altre persone o 
gruppi. 

Sa guidare e difendere la propria squadra. Sa esercitare la propria responsabilità e autorità nei confronti dei 
propri collaboratori. Ha influenza negli altri dirigenti e nei vertici del Consiglio regionale. Sa quando è ora e 
opportuno affrontare i conflitti. E’ abile nell’ottenere quello che serve al proprio lavoro e a quello della propria 
squadra. 
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C1  

COMPETENZE 

PERSONALI E SOCIALI  

Tenacia: capacità di mantenere la focalizzazione sull’obiettivo del lavoro, anche nelle 
situazioni ambigue o sfavorevoli. 

Flessibilità: capacità di cogliere il mutare degli altri e delle situazioni, adattando il 
proprio comportamento allo scopo di cogliere opportunità o di raggiungere l’obiettivo 
prefissato. 

Intuito: capacità di cogliere i segnali e di anticipare i cambiamenti impostando azioni 
preventive e proattive. 

Approccio costruttivo: abilità di cogliere ed evidenziare gli aspetti positivi in ogni 
situazione, e di manifestare fiducia in sé e negli altri per diffondere un atteggiamento 
proattivo 

Autocontrollo: capacità di manifestare opinioni, sentimenti ed emozioni 
conservandone il dominio e mantenendole entro i limiti voluti. 

Gestione dello stress: capacità di affrontare le situazioni stressanti orientando se 
stesso e il gruppo verso una percezione di stimolo e non di blocco, senza perdere 
lucidità. 
Autovalutazione: consapevolezza di sé e capacità di valutare i propri comportamenti. 

Non perde il controllo nelle situazioni difficili e stressanti. E’ svelto a capire l’evolversi delle situazioni e ad 
adeguarvisi. Sa adattarsi agli imprevisti. Non perde l’ottimismo e sa incoraggiare gli altri. E’ consapevole delle 
sue capacità e dei suoi limiti. 

C2  

ABILITÀ RELAZIONALI, 
COOPERAZIONE E 

SPIRITO DI SQUADRA 

 

Efficacia interpersonale: capacità di comprendere le percezioni, i bisogni, gli 
atteggiamenti degli altri e di costruire relazioni positive con colleghi e superiori, sotto il 
profilo sia professionale sia personale. 

Networking: capacità di costruire e facilitare reti di collaborazione informale. 

Gestione dei gruppi e delle riunioni: capacità di coordinare più persone intente a 
operare insieme sulla base di esigenze comuni, ma non necessariamente in sintonia, 
focalizzando processi di comunicazione incrociata e orientandoli verso i risultati voluti. 
Sensibilità al clima: capacità di creare un clima di benessere organizzativo e di 
soddisfazione personale dei collaboratori e tra i pari. 

E’ capace nelle relazioni con gli altri. Capisce al volo quello che pensa l’interlocutore. Sa coordinare un 
gruppo. Sa tenere una riunione. Si interessa sinceramente dei propri collaboratori. 
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C3 

ASCOLTO ED EMPATIA 

 

Ascolto: capacità di ascoltare e comprendere realmente le ragioni e i punti di vista di 
collaboratori e pari. Include la capacità di leggere i problemi relazionali complessi che 
emergono nel contesto organizzativo tra gruppi e tra ruoli 
Supporto e aiuto: capacità di fornire risposte adeguate in supporto a situazioni di 
difficoltà o a richieste esplicite o implicite che emergono nella struttura, nel rispetto dei 
reciproci ruoli. 
Monitoraggio della soddisfazione del cliente: capacità di ascoltare, cogliere e 
comprendere le aspettative dei clienti/utenti; capacità di verificare con continuità la 
soddisfazione dei clienti/utenti in ordine ai servizi erogati dalla struttura affidatagli, 
attraverso l’utilizzo di metodologie idonee. 
Supporto del cliente/utente: capacità di rassicurare il cliente/utente, anche interno, 
attraverso l’assunzione personale di responsabilità nei suoi confronti. 

Sa ascoltare senza interrompere continuamente. Capisce quello che provano e vogliono gli altri. E’ bravo nel 
capire cosa si aspettano i consiglieri e cosa bisogna fare in generale per far apprezzare la propria struttura e 
la propria squadra. Non si tira indietro quando qualcuno ha bisogno di aiuto. 
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D1 

PROMOZIONE DELLA 

LEGALITÀ E DELLA 

CAPACITÀ DECISIONALE 

Gestione delle criticità: capacità di identificare, valutare ed eventualmente eliminare 
situazioni critiche che possano minare la qualità, la legalità e la sicurezza delle 
prestazioni; capacità di apprendere dagli errori. 

Decisione: capacità di generare/comprendere alternative di fronte a situazioni incerte, 
complesse e in carenza di informazioni, e di scegliere con ponderatezza, lucidità, 
tempestività. 

Assertività: capacità di esprimere e proporre il proprio punto di vista, le soluzioni, le 
decisioni e le motivazioni a supporto con chiarezza e fermezza, senza passività né 
aggressività; vale anche come capacità di dire di no con fermezza nel caso di 
richieste infondate o inopportune.  

Decide con autonomia, sicurezza e tempestività, assumendosi le proprie responsabilità. Una volta che ha 
deciso difende bene la propria posizione, senza timore di dispiacere a superiori e al vertice politico. Ha un 
senso sostanziale dei propri doveri. Sa conciliare obiettivi e risultati politico-istituzionali con il rispetto formale 
e sostanziale della legalità. 

D2 

INNOVAZIONE E 

CREATIVITÀ 

Analisi e miglioramento dei processi: tensione continua al cambiamento di 
processi, servizi, organizzazione della propria struttura e dell’organizzazione in 
generale. 

Nuove tecnologie: capacità di mantenersi costantemente aggiornato sulle nuove 
tecnologie e di cogliere le possibili integrazioni nei processi di propria responsabilità. 

Promozione del cambiamento: capacità di diffondere mentalità positiva rispetto al 
cambiamento e di stimolare costantemente i collaboratori verso la ricerca e 
l’applicazione di spunti per il miglioramento continuo della performance. 

Creatività: capacità di ricercare soluzioni originali ed efficaci, non riferite a schemi 
tradizionali o già adottati, restando in sintonia con gli obiettivi da perseguire. 

Considera il cambiamento una necessità e un’opportunità. E’ curioso delle novità. Sa trovare soluzioni originali 
ai problemi. Ha fantasia e gli piace immaginare come potrebbe essere il futuro del proprio lavoro e di quello 
degli altri. 
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ALLEGATO GAMMA – TRADUZIONE IN PUNTEGGI DELLA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
 

Media Punteggio 
Se media ≥ 9,9 Si ottiene il 100% dei punti 
Se media ≥ 9,0 Si ottiene il 90% dei punti 
Se media ≥ 8,0 Si ottiene l’80% dei punti 
Se media ≥ 7,0 Si ottiene il 70% dei punti 
Se media ≥ 6,0 Si ottiene il 60% dei punti 
Se media ≥ 5,0 Si ottiene il 30% dei punti 
Se media ≥ 4,0 Si ottiene il 15% dei punti 
Se media < 4,0 Si ottiene lo 0% dei punti 

 
E’ escluso dal calcolo della media il dieci per cento, arrotondato all´unità superiore, rispettivamente delle 
valutazioni migliori e delle valutazioni peggiori. 
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(Codice interno: 347763)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 27 del 18 aprile 2017
Procedura di concessione alle emittenti televisive locali dei benefici di cui all'articolo 45 della legge n. 448 del 1988:

annualità 2015. Ricorso al TAR per il Lazio per l'annullamento di provvedimenti e comunicazioni afferenti la
esclusione dalla partecipazione alla graduatoria a valere per l'anno 2015: richiesta ed autorizzazione a resistere in
giudizio.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 347769)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 28 del 18 aprile 2017
Dotazione del vestiario per il personale in servizio presso il Consiglio regionale. Conferma della deliberazione

dell'Ufficio di presidenza n. 80 del 1° dicembre 2011.
[Consiglio regionale]

(omissis)

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis)

delibera

1)    di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;

2)    di confermare le direttive di cui alla deliberazione dell'Ufficio di presidenza n. 80 del 1° dicembre 2011;

3)    di incaricare il dirigente Servizio affari generali di attuare la presente deliberazione

4)    di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in soli oggetto e dispositivo, a cura della Segreteria generale.
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(Codice interno: 347770)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 29 del 26 aprile 2017
Richiesta ed autorizzazione alla costituzione in giudizio nel ricorso in appello avanti al Consiglio di Stato per la

riforma e l'annullamento della sentenza del TAR Veneto di rigetto del ricorso per l'annullamento del provvedimento
del Garante regionale dei diritti della persona in tema di riesame del diniego di istanza di accesso e degli atti
presupposti e conseguenti assunti da organi e strutture del Consiglio regionale.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 347771)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 30 del 26 aprile 2017
Sig. Fabio Vianello, dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale del Veneto, categoria C, posizione

economica C1: assegnazione alla segreteria del presidente della Quarta commissione consiliare.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 347772)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 31 del 26 aprile 2017
Sig.ra Barbara Cocco: assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Fratelli d'Italia - AN - Movimento per la

cultura rurale.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 346472)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 738 del 29 maggio 2017
Programma regionale di intervento per il credito di esercizio a favore delle imprese agricole del Veneto. L.R. 7

agosto 2009, n. 16, articolo 2. Campagna agraria 2016-2017. DGR n. 39/CR del 14/04/2017
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Apertura termini del bando per l'accesso ai contributi in conto interessi sui prestiti di conduzione contratti dalle imprese
agricole con il sistema bancario per la campagna agraria 2016-2017 con priorità alle aziende zootecniche bovine da latte e da
carne e alle imprese agricole gestite da giovani agricoltori. L.R. 7 agosto 2009 n. 16, articolo 2.

L'Assessore Giuseppe Pan riferisce quanto segue.

Con L.R. 7 agosto 2009, n. 16, "Interventi straordinari nel settore agricolo per contrastare la crisi economica e finanziaria e per
la semplificazione degli adempimenti amministrativi" la Regione del Veneto ha inteso approvare un intervento regolativo volto
ad affrontare le emergenze prodotte nel settore agricolo dalla crisi economica e finanziaria e produrre effetti di semplificazione
sui procedimenti amministrativi. In particolare, l'art. 2 "Interventi a favore delle imprese agricole per il credito di esercizio"
prevede, al fine di agevolare la gestione delle imprese agricole sulle operazioni di credito a breve effettuate dalle banche,
l'intervento della Giunta regionale con un contributo fino al cento per cento degli interessi corrisposti dall'impresa alla banca
fino ad un massimo di 2.500 euro. Con Deliberazione n. 2744 del 22/09/2009 la Giunta regionale ha adottato uno specifico
programma per la concessione del contributo in conto interessi sui prestiti di conduzione contratti con il sistema bancario dalle
imprese operanti nel settore agricolo utilizzando, a tale fine, le opportunità offerte dal Regolamento (CE) n. 1535/2007 della
Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE degli aiuti de minimis nel
settore della produzione dei prodotti agricoli. Sempre con DGR n. 2744 del 22/09/2009, tenuto conto dell'alta specializzazione
ed esperienza operativa raggiunta dall'Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) in materia di gestione,
contabilizzazione e liquidazione di pagamenti in agricoltura, è stata affidata alla medesima Agenzia, in forza dell'articolo 2,
comma 3 della L.R. 9 novembre 2001, n. 31, l'attività tecnica, amministrativa e finanziaria di concessione dei contributi sugli
interessi corrisposti dalle imprese alle banche per operazioni di credito di esercizio. Con Deliberazioni n. 2629 del 02/11/2010,
n. 2249 del 20/12/2011, n. 886 del 04/06/2013, n. 2864 del 30/12/2013 e n. 2794 del 30/12/2014, la Giunta Regionale ha
ritenuto di approvare, anche per le campagne agrarie 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014 e 2014-2015, il
Programma regionale di intervento per il credito di esercizio a favore delle imprese agricole, confermando in capo ad AVEPA
(Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura), con la quale la Regione ha stipulato apposita convenzione, la gestione
tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti derivanti dal provvedimento, nonché la predisposizione della
modulistica e la definizione delle procedure di istruttoria e di liquidazione dei benefici. A tutt'oggi perdurano le condizioni di
particolare difficoltà economica e finanziaria per le imprese di allevamento di bovini da latte e da carne. Per il settore lattiero si
riscontrano perturbazioni di mercato dovute a uno squilibrio tra l'offerta e la domanda a livello mondiale; la domanda globale
di latte e prodotti lattierocaseari ha registrato un calo generalizzato per un periodo molto lungo. Nel 2015 e nel 2016 ha ripreso
a crescere ma a un ritmo nettamente inferiore rispetto alla crescita della produzione e ciò si è tradotto in una calo generalizzato
dei prezzi. Parallelamente, si sono ampliati i divari di prezzo tra gli Stati membri dell'UE e questo colpisce principalmente i
piccoli allevatori determinando situazioni di difficoltà per il tessuto sociale delle zone rurali. Difficoltà di mercato si registrano
anche per le carni bovine a causa principalmente dell'incremento dei costi e dal calo dei consumi. Gli strumenti di intervento
comunitario sul mercato sotto forma di intervento pubblico e di ammasso privato per il burro e il latte scremato in polvere sono
rimasti disponibili senza interruzioni a partire da settembre 2014. Tali strumenti hanno attenuato l'impatto della crisi e hanno
arginato il continuo calo dei prezzi dei prodotti a base di latte, ma a livello mondiale gli squilibri persistono. Le misure
disponibili nell'ambito del regolamento (UE) n. 1308/2013 risultano insufficienti per ovviare a una situazione di ulteriore calo
dei prezzi e di aggravamento delle perturbazioni del mercato; risulta importante, pertanto, individuare interventi complementari
finalizzati ad aiutare gli imprenditori zootecnici a fronteggiare le criticità determinate dalle perturbazioni di mercato che hanno
gravemente indebolito la loro redditività e liquidità.

Si ritiene opportuno, pertanto, provvedere alla concessione di contributi sugli interessi corrisposti dalle imprese agricole alle
banche per operazioni di credito di esercizio per la campagna agraria 2016-2017 per far fronte alla crisi di liquidità che colpisce
le aziende, dando priorità alle aziende che allevano bovini da latte o da carne. Si propone, quindi, l'approvazione del
programma (Allegato A) per la concessione del contributo in conto interessi sui prestiti di conduzione contratti con il sistema
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bancario utilizzando, a tale fine, le opportunità offerte dal Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre
2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de
minimis» nel settore agricolo.

Si propone di confermare in capo ad AVEPA, in forza dell'articolo 2, comma 3 della L.R. 9 novembre 2001, n. 31, l'attività
tecnica, amministrativa e finanziaria di concessione dei contributi sugli interessi corrisposti dalle imprese alle banche per
operazioni di credito di esercizio.

Al fine di procedere all'apertura del bando per la presentazione delle istanze di aiuto, si propone di assegnare la somma di Euro
530.000,00 stanziata sul capitolo 101391 del bilancio di previsione 2017-2019 approvato con LR, n. 32 del 30/12/2016.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 7 agosto 2009, n. 16, "Interventi straordinari nel settore agricolo per contrastare la crisi economica e finanziaria
e per la semplificazione degli adempimenti amministrativi", in particolare l'articolo 2;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107
e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

CONSIDERATO che il citato Reg. (UE) n. 1408/2013 sugli aiuti de minimis prevede espressamente:

l'applicazione del regime alle sole imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli;• 
l'attivazione degli aiuti senza l'obbligo di notifica alla Commissione;• 
l'erogazione di un importo di Euro 15.000,00 quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una• 
medesima impresa nell'arco di tre esercizi fiscali;• 
i meccanismi di controllo per il rispetto dei richiamati limiti;• 

VISTA la L. 24/12/2012 n. 234 "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa
e delle politiche dell'Unione europea", articolo 52;

VISTO il DM 22 dicembre 2016 "Nuove modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle
imprese e di verifica, ai sensi dell'articolo 14, comma 2 della legge 5 marzo 2001, n. 57;

RITENUTO di provvedere alla concessione di contributi sugli interessi corrisposti dalle imprese agricole alle banche per
operazioni di credito di esercizio per la campagna agraria 2016-2017;

RITENUTO di approvare il programma, di cui all'Allegato A alla presente deliberazione, per la concessione del contributo in
conto interessi sui prestiti di conduzione contratti con il sistema bancario dalle imprese agricole;

VISTA la L.R. 30 dicembre 2017, n. 32, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il bilancio di previsione 2017-2019
prevedendo uno stanziamento pari a Euro 530.000,00 sul capitolo 101391 per le agevolazioni sulle operazioni di credito di
esercizio delle imprese agricole;

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la dgr n. 2139 del 25 novembre 2013 "Adozione del regolamento per la disciplina delle funzionidirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge.";

VISTA la dgr n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle strutture
organizzative in attuazione della legge regionale n. 54, del 31.12.2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR del 18
giugno 2013";

RITENUTO, pertanto, di destinare all'attuazione di tale programma la somma di Euro 530.000,00 euro a valere sul capitolo
101391 del bilancio di previsione 2017-2019;
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RITENUTO di confermare in capo ad AVEPA, in forza dell'articolo 2, comma 3 della L.R. 9 novembre 2001, n. 31, l'attività
tecnica, amministrativa e finanziaria di concessione dei contributi sugli interessi corrisposti dalle imprese agricole alle banche
per operazioni di credito di esercizio;

RITENUTO di procedere all'impegno e alla liquidazione di detta somma su richiesta di AVEPA successiva all'approvazione
del decreto di finanziabilità delle pratiche presentate e istruite;

RITENUTO di determinare come indicato nel Programma regionale di intervento le modalità di presentazione delle domande,
di concessione e di liquidazione degli aiuti in questione;

RAVVISATA l'opportunità di accogliere la proposta del relatore facendo proprio quanto esposto in premessa;

VISTO l'articolo 2, comma 4 della legge regionale 7 agosto 2009, n. 16;

VISTA la propria deliberazione/CR n. 39 del 14/04/2017;

VISTO il parere della Terza Commissione consiliare n. 196 rilasciato in data 04/05/2017. 

delibera

di approvare, per la campagna agraria 2016-2017, il Programma regionale di intervento per il credito di esercizio a
favore delle imprese agricole, nella formulazione di cui all' Allegato A alla presente deliberazione;

1. 

di disporre che spetta ad AVEPA (Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura), con la quale la Regione ha
stipulato apposita convenzione, la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti derivanti dal
presente provvedimento, nonché la predisposizione della modulistica e la definizione delle procedure di istruttoria e di
liquidazione dei benefici;

2. 

di determinare in euro 530.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Agroalimentare, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria
a carico dei fondi stanziati sul capitolo n.101391 del bilancio di previsione 2017-2019 "Azioni regionali per agevolare
le operazioni e l'accesso al credito delle imprese agricole (art. 2, comma 4, l.r. 07/08/2009, n. 16)";

3. 

di dare atto che la Direzione Agroalimentare, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente capienza; 

4. 

di prevedere che il trasferimento delle risorse impegnate avvenga, su richiesta di AVEPA, successivamente
all'approvazione del decreto di finanziabilità delle pratiche presentate e istruite;

5. 

di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Direzione Agroalimentare;6. 
di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;7. 
di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno non rientra nelle fattispecie oggetto di monitoraggio di cui alla
DGR 911/2013, ai sensi della L.R. 47/2012;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 
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PROGRAMMA REGIONALE DI INTERVENTO PER IL CREDITO DI ESERCIZIO A FAVORE 

DELLE IMPRESE AGRICOLE DEL VENETO MEDIANTE LA CONCESSIONE DI UN AIUTO 

DE MINIMIS SOTTOFORMA DI CONCORSO SUGLI INTERESSI 

(REG. (UE) n. 1408/2013 e L.R. 7 agosto 2009, n. 16, articolo 2) 

 

Campagna agraria 2016-2017 

 

1. Dotazione finanziaria 

L’importo destinato al finanziamento del presente programma è quantificato, salvo ulteriori futuri 

stanziamenti, in € 530.000,00 a valere sul capitolo 101391 del bilancio di previsione 2017-2019.  

 

2. Obiettivi 
Con il presente provvedimento, la Giunta regionale intende fornire un programma di interventi per il credito 

di esercizio a favore delle imprese agricole volto ad attivare un meccanismo di credito agevolato che supporti 

l’azienda nella gestione ordinaria della propria attività economica.  

 

3.  Tipologia di intervento agevolativo 
Il meccanismo di intervento prevede la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti a breve 

termine contratti dalle imprese agricole venete per le necessità legate all'anticipazione delle spese per la 

conduzione aziendale fino alla vendita dei prodotti. Il contributo è calcolato in relazione all’ISC (Indicatore 

Sintetico di Costo) applicato, con le limitazioni di cui al successivo paragrafo 7.   

Il concorso sugli interessi è concesso sotto forma di aiuti de minimis in applicazione di quanto stabilito dal 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in esso riportati. 

 

4. Aziende beneficiarie 

Possono usufruire dell'aiuto de minimis le imprese agricole, attive nella produzione primaria di prodotti 

agricoli, che: 

a) siano condotte da imprenditore agricolo, come definito dall'art. 2135 del c.c., iscritto alla gestione 

previdenziale agricola INPS in qualità di coltivatore diretto, ai sensi dell’articolo 2 della legge 9 gennaio 

1963, n. 9 o di imprenditore agricolo professionale (IAP) e in regola con i relativi versamenti; 

b) conducano un’azienda, in Veneto, con dimensioni economica pari ad almeno 12.000 euro di Produzione 

Standard totale in zona montana e ad almeno 15.000 euro di Produzione Standard totale nelle altre zone. 

Per il calcolo della Produzione Standard si fa riferimento alla metodologia illustrata dall'Allegato IV al 

Reg. (CE) n. 1242/2008, che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole. Per Produzione 

Standard si intende il valore normale della produzione lorda. La Produzione Standard è determinata, per 

ciascuna attività produttiva vegetale e animale, dall'indagine sulla struttura delle aziende agricole. La 

produzione standard totale dell'azienda equivale alla somma dei valori ottenuti per ciascuna attività 

produttiva moltiplicando le produzioni standard per unità per il numero di unità corrispondenti (ettari 

per le coltivazioni e capi per gli allevamenti). Gli impianti arborei devono essere a dimora al momento 

di presentazione della domanda di aiuto. Per le attività di allevamento viene considerata la consistenza 

media dichiarata. Tali condizioni saranno accertate in fase di istruttoria di ammissibilità per avvallare il 

valore di produzione standard risultante da fascicolo. La tabella con i valori delle Produzioni Standard, 

predisposta da INEA e relativa alla regione Veneto, è contenuta nell’Allegato tecnico 11.2 del Tipo di 

intervento 4.1.1 del PSR, il cui bando è stato aperto con DGR 2175 del 23/12/2016. Il calcolo della 

Produzione standard aziendale, in ogni caso, viene effettuata automaticamente dall’applicativo di 

gestione del Fascicolo aziendale, sulla base della consistenza in termini di colture e allevamenti della 

singola azienda. 

c) siano iscritte al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.;  

d) siano iscritte all'Anagrafe regionale del Settore primario, con posizione debitamente validata; 

e) sottoscrivano le dichiarazioni per la concessione di aiuti in “de minimis” contenute nei modelli 

approvati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e disponibili, per lo scarico, nel 

sito di AVEPA. 
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Nel caso di società di persone, di cooperative di conduzione di terreni e/o allevamenti ed attività connesse, di 

società di capitali, lo statuto o l’atto costitutivo devono prevedere, quale oggetto sociale, l’esercizio esclusivo 

delle attività agricole di cui all’art. 2135 del Cod. Civ. e tutti i requisiti di cui alla lettera a) devono essere in 

capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un socio amministratore e ad almeno un 

amministratore. I requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda. 

Con riferimento al requisito relativo alla regolarità contributiva, questa deve sussistere, al più tardi, al 

momento della presentazione ad AVEPA della domanda di pagamento pena la decadenza dell’istanza di 

contributo. L’Organismo pagatore è autorizzato ad emettere i nulla-osta, di cui al paragrafo 9., 

condizionandoli alla regolarizzazione contributiva nei termini sopra esposti. 

 

5. Spese ammissibili al prestito agevolato 
Sono ammissibili all’agevolazione i prestiti a breve termine contratti dalle imprese agricole per sostenere le 

spese anticipate per il completamento del ciclo produttivo-colturale fino alla vendita dei prodotti. 

L'importo massimo del prestito per cui può essere riconosciuta l’agevolazione è determinato in modo 

forfetario mediante un calcolo di tipo sintetico che prende a riferimento l'unità di superficie per coltura e per 

tipo di prodotto e il numero dei capi allevati, secondo i parametri riportati nell’ Allegato 1 al presente 

Programma.  

 

6. Stipula del contratto e durata massima del prestito di conduzione 
La stipula del contratto con la Banca prescelta non può essere anteriore alla data dell’11 novembre 2016.  

I prestiti di conduzione a breve termine, che beneficiano dell'agevolazione regionale per l’aiuto de minimis 

sotto forma di concorso sugli interessi, possono avere una durata massima di 12 mesi. 

 

7. Entità e limiti dell'aiuto regionale 
Il prestito di conduzione che può beneficiare dell’aiuto non può essere inferiore a 10.000 Euro per azienda, 

mentre l’importo massimo non potrà superare quello calcolato forfetariamente come indicato al paragrafo 5. 

L'aiuto finanziario regionale, quantificato nella misura massima di 2.500 Euro, è erogato sotto forma di 

concorso sugli interessi a fronte di un prestito della durata massima di 12 mesi. L’aiuto finanziario regionale, 

in ogni caso, non potrà essere superiore all’ammontare degli interessi richiesti dalla banca per il prestito a 

breve termine concesso, come stabilito nel contratto di prestito. 

Ai fini della presente azione agevolativa, il contributo massimo è calcolato al tasso di riferimento per il 

credito di esercizio fino a dodici mesi in vigore alla data del 1 marzo 2017 incrementato, al massimo, di 0,5 

punti percentuali. 

 

8. Criteri di selezione 

 

La graduatoria è redatta sulla base dei sotto riportati punteggi di merito: 

 

Richiedenti Punteggio attribuibile 

Imprese agricole con produzione di latte bovino o di 

carne bovina 
2 

Imprese agricole condotte da giovani agricoltori 1 

Altre imprese agricole  0 

 

I punteggi possono essere sommati fra di loro. 

 

Al momento della presentazione della domanda, le imprese agricole con produzione di latte bovino o di 

carne bovina, per poter beneficiare dello specifico punteggio, devono soddisfare i seguenti requisiti: 

1. possedere il codice identificativo dell'allevamento di bestiame bovino rilasciato all'ASL competente; 

2. la consistenza zootecnica bovina media deve assicurare almeno il 75% dell’importo massimo del 

prestito calcolato forfetariamente secondo i parametri di cui all’Allegato 1.   

 

A parità di punteggio, la graduatoria è redatta in ordine di: 

� data di protocollazione della domanda da parte di AVEPA; 
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� età dell’imprenditore: a parità di data di presentazione è data precedenza ai richiedenti più giovani sulla 

base del giorno, mese e anno di nascita. 

 

L’azienda è considerata condotta da giovane imprenditore quando lo stesso, al momento della presentazione 

domanda, non ha ancora compiuto 41 anni.  

Nel caso di società di persone, di cooperative di conduzione di terreni e/o allevamenti ed attività connesse, di 

società di capitali, il requisito deve essere in capo rispettivamente al socio, al socio amministratore, 

all’amministratore in possesso dei requisiti di cui alla lettera a) del paragrafo 4 e che ha sottoscritto la 

domanda di agevolazione. 

Nelle graduatorie approvate dovranno essere indicate le denominazioni delle aziende agricole e i relativi 

CUAA, la data di presentazione della domanda, la data di nascita dell’imprenditore, l’ammontare del prestito 

ammesso, la durata, il contributo ammissibile.  

 

9. Presentazione delle domande da parte delle imprese 
Entro 30 giorni, a partire da quello successivo alla data di pubblicazione del presente Programma sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, le imprese in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 3., possono 

presentare, presso gli Sportelli Unici Agricoli di AVEPA competenti per territorio, domanda per 

l’agevolazione sul prestito di conduzione per l'annata agraria 2016 - 2017.  

L’istanza dovrà essere compilata mediante la procedura telematica resa disponibile da AVEPA e accessibile 

via internet; successivamente, la medesima dovrà essere stampata, sottoscritta e trasmessa all’Agenzia.  

Alla domanda, contenente le necessarie dichiarazione sulla sussistenza dei requisiti richiesti, vanno allegati, 

pena la non ricevibilità della stessa: 

 

1. fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, qualora la sottoscrizione 

della domanda non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 

445/2000; 

2. copia in originale del contratto di prestito stipulato con la banca, debitamente firmato,  con esplicitati 

il tasso nominale e l’ISC che verranno applicati all’operazione o, in alternativa, lettera di 

disponibilità dell’Istituto bancario a concedere il prestito.  

In ogni caso, il richiedente dovrà indicare la filiale dell’Istituto bancario prescelto con il relativo 

indirizzo. 

 

Da parte di ciascuna impresa può essere presentata una sola domanda con l'indicazione di un unico Istituto di 

credito, pena la non ammissibilità della stessa. 

 

 

10. Istruttoria delle domande, criteri di priorità, punteggi e approvazione graduatorie  

Entro 45 giorni dalla data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande, AVEPA istruisce le 

istanze presentate dalle imprese in possesso dei requisiti di cui al precedente paragrafo 4. 

Entro i successivi 10 giorni, AVEPA approva la graduatoria delle istanze ammesse al finanziamento. 

 

 

11. Emissione di autorizzazione alla concessione del credito agevolato ed erogazione dell’aiuto 
AVEPA, sulla base degli esiti istruttori, trasmette alle banche e ai beneficiari il nulla-osta alla erogazione del 

prestito agevolato. 

Tale atto, oltre a quantificare il valore del prestito ammissibile e l'entità del contributo, deve contenere la 

precisa e completa indicazione che si tratta di un aiuto de minimis di cui al Reg. (UE) n. 1408/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013. 

Entro 60 giorni dalla ricezione del nulla-osta, il beneficiario del prestito agevolato dovrà perfezionare il 

contratto di prestito e quindi inviare ad AVEPA, se non già allegato in domanda, copia in originale del 
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contratto stipulato con la Banca contenente l'importo del prestito concesso, il tasso nominale e l’ISC 

applicati, la decorrenza e la scadenza del prestito.  

Il mancato perfezionamento del contratto entro i termini previsti di 60 giorni dalla ricezione del nulla-osta 

determina l’avvio della procedura di decadenza dell’istanza di aiuto. 

Sulla base del riscontro tra i nulla-osta emessi e i dati dei contratti di prestito di conduzione, AVEPA verifica  

la corrispondenza dei valori sui quali sono stati calcolati, in fase di concessione, gli interessi; in presenza di 

una riduzione del tasso effettivamente applicato (ISC), AVEPA provvede a ricalcolare il concorso stesso. 

Il contributo in conto interessi, calcolato in modo posticipato, è liquidato da AVEPA direttamente al 

beneficiario, in unica soluzione alla prevista scadenza. 

La domanda di pagamento del contributo va presentata ad AVEPA entro 30 giorni dalla scadenza del 

contratto di prestito pena l’avvio della procedura di decadenza dell’istanza di aiuto. 

Nei casi in cui la scadenza del contratto di prestito sia avvenuta in data anteriore al ricevimento del nulla osta 

trasmesso al beneficiario da Avepa, il termine di 30 giorni per la presentazione della domanda di pagamento 

decorre dalla data di ricevimento del provvedimento di nulla osta. Nel caso di specie, la mancata 

presentazione della domanda di pagamento entro tali termini determinerà l’avvio della procedura di 

decadenza dell’istanza. 

Per dare maggiore efficacia all’aiuto, il pagamento del contributo, su richiesta del beneficiario, potrà essere 

effettuato in data anteriore rispetto alla prevista scadenza e, comunque, dopo la trasmissione ad AVEPA del 

contratto stipulato con la Banca prescelta.  

 

12. Obblighi e limitazioni 
In conformità a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 

2013 sugli aiuti de minimis, AVEPA, nella attuazione del presente Programma, osserva le seguenti 

indicazioni: 

� l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una impresa unica non può superare i 15.000 Euro 

nell’arco di tre esercizi fiscali. Per «impresa unica» si intende l’insieme delle imprese fra le quali 

esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto 

degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la 

maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra 

impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù 

di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 

accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima (Reg. 1408/2013, art. 2, comma 2). 

� il triennio di riferimento è valutato su base mobile ed il massimale è ricalcolato ad ogni concessione 

di aiuto de minimis; 

� gli aiuti de minimis sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di 

ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti de minimis all’impresa 

(Reg. 1408/2013, art. 3, comma 4).; 

� in caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore 

della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale o il limite nazionale, occorre 

tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese 

partecipanti alla fusione. Gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o 

dell’acquisizione restano legittimi (Reg. 1408/2013, art. 3, comma 4); 

� se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche in uno 

o più dei settori o esercita anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

nel settore agricolo, gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regime per le attività nel 

settore della produzione agricola possono essere cumulati con gli aiuti «de minimis» concessi per gli 

altri settori o attività a concorrenza del massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1407/2013, a condizione che venga garantita, con mezzi adeguati quali la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti agricoli 

non beneficia di aiuti «de minimis» concessi conformemente al regolamento (UE) n 1407/2013 

(Reg. 1408/2013, art. 1, comma 2).; 
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� Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche nel 

settore della pesca e dell’acquacoltura, gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regime 

per le attività nel settore della produzione agricola possono essere cumulati con gli aiuti «de 

minimis» a favore di attività nel settore della pesca e dell’acquacoltura a concorrenza del massimale 

di cui al regolamento (CE) n. 875/2007, a condizione che venga garantita, con mezzi adeguati quali 

la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti agricoli 

non beneficia di aiuti «de minimis» concessi conformemente al regolamento (CE) n. 875/2007 (Reg. 

1408/2013, art. 1, comma 3). 

 

13. Variazione del soggetto beneficiario 

Si possono verificare i seguenti casi: 

a) prima della chiusura dei termini per la presentazione delle domande indicato dal bando, il 

subentro di un soggetto a seguito di fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda, ad un 

altro soggetto che ha già presentato domanda di aiuto, comportano per il subentrante la 

presentazione di una nuova domanda entro i termini previsti dal bando; 

b) il subentro di un soggetto a seguito di fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda, ad 

un altro soggetto, nel periodo tra la chiusura dei termini per la presentazione delle domande di 

aiuto indicata nel bando e il provvedimento di concessione comporta la decadenza della 

domanda di aiuto; 

c) nel caso in cui, successivamente al provvedimento di concessione e prima dell’erogazione 

dell’aiuto, al beneficiario originario subentri un altro soggetto a seguito di fusione, scissione,  

conferimento o cessione di azienda, quest’ultimo può richiedere di subentrare nella titolarità 

della domanda e della concessione a condizione che dimostri il possesso dei requisiti di 

ammissibilità e la stessa valutazione nei criteri di selezione che hanno consentito la concessione 

dell’aiuto e che sottoscriva, con le medesime modalità del cedente, le dichiarazioni, gli impegni, 

le autorizzazioni e gli obblighi già sottoscritti dal soggetto richiedente in sede di domanda. 

L’ufficio verifica, con riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità 

e, nel caso accerti la sussistenza di tali condizioni, decreta il subentro e lo comunica al nuovo 

beneficiario e alla banca. Qualora, invece, l’ufficio accerti il difetto dei requisiti comunica al 

richiedente e alla banca la reiezione della richiesta di subentro.  

 

14. Variazione dell’Istituto di credito 

Il beneficiario, entro i medesimi termini e alle condizioni riportate al paragrafo 11, nel periodo che intercorre 

fra la data di approvazione della graduatoria delle istanze ammesse al finanziamento e la stipula del 

contratto, può procedere alla variazione dell’Istituto di credito, fermi  restando il tasso massimo calcolato al 

momento della concessione e l’entità massima del contributo concesso.   

 

15. Controlli 
Sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, AVEPA è tenuta ad effettuare il controllo su un campione di almeno il 

5% delle aziende che presentano domanda a valere sul presente provvedimento.  

 

16. Monitoraggio 
Entro il 31 gennaio  2018 e successivamente, se del caso, ogni tre mesi, AVEPA  rendiconta alla Regione del 

Veneto l'utilizzazione delle somme assegnate in attuazione del Programma attraverso la presentazione di uno 

specifico tabulato, anche in formato elettronico, contenente: 

� l'elenco dei beneficiari dei contributi in conto interessi concessi e liquidati in regime de minimis per i 

prestiti di conduzione;  

� l'ammontare del prestito ammesso all'aiuto in conto interesse e quello effettivamente erogato dalla 

Banca indicato nel contratto di prestito;  

� la sua durata (data erogazione e data scadenza);  

� il tasso di interesse concesso in sede istruttoria e quello effettivamente applicato dalla Banca indicato 

nel contratto di prestito; 

� il contributo liquidato all’azienda; 

� la data di liquidazione dello stesso. 
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Relativamente alle imprese che hanno dichiarato di avere percepito aiuti de minimis nell’arco di tre esercizi 

fiscali precedenti, ai sensi del Reg. (CE) n. 1408/2013, andranno inoltre indicati l’importo di tali somme, 

l’intervento a cui sono riferite e l’Ente pubblico che le ha erogate. 
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Allegato 1 

Tabella per il calcolo del prestito di conduzione massimo agevolabile 

 

Colture 
Unità di 

misura 

Prestito di 

conduzione 

€/unità di 

misura 

Frumento tenero ha                     480 

Frumento duro ha                     514 

Segale ha                     403 

Orzo ha                     335 

Avena ha                     341 

Mais ha                     823 

Riso ha                  1.361 

Altri cereali ha                     781 

Leguminose da granella ha                  1.100 

Patate ha                  3.568 

Barbabietola da zucchero ha                  1.255 

Piante sarchiate foraggiere ha                  1.010 

Orticole all'aperto - in pieno campo ha                  5.176 

Orticole - all'aperto - in orto industriale ha                12.550 

Orticole - in serra ha                13.786 

Fiori - all'aperto ha                12.200 

Fiori – in serra ha               112.600 

Prati e pascoli temporanei (erbai) ha                     600 

Altre foraggere avvicendate ha                     316 

Semi e piantine seminativi ha                  3.380 

Altre colture per seminativi ha                     247 

Tabacco (secco) ha                  5.754 

Luppolo (Piante aromatiche, medicinali e da condimento) ha                  1.260 

Colza ha                     880 

Girasole ha                     264 

Soia ha                     440 

Altre oleaginose erbacee ha                     174 

Lino ha                  1.320 

Canapa ha                  1.253 

Altre colture tessili ha                     460 

Piante aromatiche, medicinali e da condimento ha                  1.260 

Altre piante industriali ha                       56 

Prati permanenti e pascoli ha                     210 

Pascoli magri ha                       50 
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Frutteti - di origine temperata ha                  1.984 

Frutteti - di origine subtropicale (Actinidia) ha                  1.324 

Frutteti - frutta a guscio ha                     112 

Oliveti - per olive da olio (olio) ha                     934 

Vigneti - per uva da vino di qualità (uva) ha                  2.914 

Vigneti - per uva da vino comune (uva) ha                  2.614 

Vivai ha                  4.891 

Altre colture permanenti ha 100 

Colture permanenti in serra (Frutteti - di origine temperata) ha                  2.362 

Funghi (100 mq) - costi specifici/anno (7,2 raccolti) mq               10.410 

Equini n° capi                    865 

Bovini < 1 anno – totale n° capi                    703 

Bovini 1-2 anni – maschi n° capi                    617 

Bovini 1-2 anni - femmine n° capi                    586 

Bovini > 2 anni - maschi n° capi                    575 

Giovenche > 2 anni n° capi                    475 

Vacche da latte n° capi                 2.068 

Bovini > 2 anni - altre vacche n° capi                 1.423 

Ovini – fattrici n° capi                    110 

Ovini – altri n° capi                      61 

Caprini - fattrici n° capi                    101 

Caprini - altri n° capi                      45 

Suini - lattonzoli < 20 Kg n° capi                      66 

Suini - scrofe >50 Kg n° capi                 1.288 

Suini – altri n° capi                    838 

Broilers  x 100 capi                 2.131 

Ovaiole  x 100 capi                 3.835 

Tacchini  x 100 capi                 6.445 

Anatre  x 100 capi                 2.147 

Altro pollame (Oche e faraone)  x 100 capi                 1.349 

Conigli - fattrici n° capi                      50 

Api (alveare) n°                       15 
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